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Appello della Direzione del PCI nelFanniversario dell’insurrezione liberatrice 

25 avanti crai ì CMiiiinìstì 
sulla strada ddla lleslstoiza ! 

L'apporto determinante del PCI alla vittoria di 27 anni fa che apriva all'Italia un nuovo cammino democratico - La Costituzione repubblicana ha dovuto essere difesa da ricor¬ 
renti attacchi delle forze reazionarie - Il voto del 7 maggio deve segnare la sconfitta delle forze fasciste e un deciso colpo da sinistra alla politica conservatrice della DC 


Patrimonio dei giovani 


D allo scontro durissimo 
che si svolge nel paese, 
l’anniversario della vittoria 
dell’insurrezione nazionale 
riceve nuovi ed attuali si* 
gnihcati. Sono passati, or¬ 
mai, ventisette anni, da quel 
lontano 25 aprile 1945. Le 
file dei protagonisti di quel¬ 
le giornate si assottigliano, 
inesorabilmente. Ma la ce¬ 
lebrazione non diventa stan¬ 
ca ed ufficiale commemora¬ 
zione, come avrebbero vo¬ 
luto gli imbalsamatori della 
Resistenza, nè nostalgica 
adunata di vecchi combat¬ 
tenti. Perchè ci sono i gio¬ 
vani che hanno fatto pro¬ 
prio il patrimonio della Re¬ 
sistenza, i giovani che di¬ 
mostrano di avere ora com¬ 
preso il suo permanente va¬ 
lore, come fondamento di 
una Italia nuova, libera e 
civile. 

Non è stata una acquisi¬ 
zione facile. I giovani, cre¬ 
sciuti in una società fonda¬ 
ta sullo sfruttamento e sul¬ 
l’ingiustizia, hanno stentato 
a comprendere l’importanza 
dei risultati ottenuti dalla 
lotta antifascista e dalla 
guerra partigiana, il valore 
del fatto rivoluzionario rap¬ 
presentato dall’entrata in 
campo della classe operaia e 
delle grandi masse popolari, 
come nuove forze dirigenti 
della nazione. L’aspetto ri¬ 
tuale assunto spesso dalle 
celebrazioni unitarie ha con¬ 
tribuito a respingere i gio¬ 
vani, sorpresi ed infastiditi 
dal vedere riuniti per l’oc¬ 
casione uomini, gruppi e 
partiti, divisi ed opposti nel¬ 
le quotidiane battaglie, poli¬ 
tiche e sociali. E’ stata l’ul¬ 
tima fatica della generazio¬ 
ne della Resistenza quella 
di fare comprendere ai gio¬ 
vani, in un dibattito che è 
durato a lungo, e che ha co¬ 
nosciuto anche asprezze po¬ 
lemiche e difficili sviluppi 
ideali, il carattere della lot¬ 
ta condotta contro il fasci¬ 
smo ed il valore sostanzia¬ 
le del processo di trasfor¬ 
mazione faticosamente av¬ 
viato per fare deH’Italia un 
paese indipendente, libero e 
democratico. 

Le vicende della lotta po¬ 
litica hanno aiutato i giova¬ 
ni a superare perplessità, 
dubbi e contestazioni. Con¬ 
tro le facili illusioni e le 
giovanili impazienze, sotto 
l’incalzare del movimento 
democratico, è apparso il 
fondo retrivo dì una società 
nella quale un capitalismo 
rapace ed ottuso resta stret¬ 
tamente compenetrato con 
i gruppi parassitari della 
grande proprietà agraria e 
urbana, in un sistema di 
capitale monopolistico di 
Stato pesantemente control¬ 
lalo, nel governo e nel mol¬ 
teplice ed esteso sottogo- 
%’erno, daH’arrogante volon¬ 
tà di potere della DC. In 
queste condizioni il perico¬ 
lo del fascismo è reso per¬ 
manente, perchè esso si an¬ 
nida nelle strutture di ba¬ 
se della società italiana, co¬ 
me essa si è venuta forman¬ 
do nel corso di una storia 
dominata dalla presenza in 
Italia di forze straniere. 

L e vicende di questi ulti¬ 
mi anni hanno rivelato 
agli immemori che il fasci¬ 
smo è sempre presente, na¬ 
scosto nelle trame più pro¬ 
fonde della società italiana, 
coperto dalle complicità di 
classe, aiutato dalle omertà 
Operanti airinterno dei cor¬ 
pi dello Stato, nutrito dalla 
vecchia e bol.sa rettorica 
della anticultura provincia¬ 
le. Colpiti nei loro interes¬ 
si e privilegi dalle lotte vit¬ 
toriose degli ultimi anni, ì 
gruppi dominanti hanno rea¬ 
gito. alla vecchia maniera, 
con la violenza e con la 
provocazione, con la menzo¬ 
gna e con la calunnia. E, 
come è avvenuto in altri 
momenti della storia d’Ita¬ 
lia, non hanno esitato a 
chiedere l'aiuto dello stra¬ 
niero. pronti ancora una 
«•lU A barattare l’indipen¬ 


denza nazionale con la pro¬ 
tezione assicurata alle loro 
vacillanti posizioni di pre¬ 
dominio. In questa opera di 
tradimento nazionale, si so¬ 
no distinti, ancora una vol¬ 
ta, i fascisti, ieri servi di¬ 
sciplinati dei padroni tede¬ 
schi, oggi agenti zelanti dei 
servizi segreti americani. 

Ventisette anni non sono 
passati invano. E’ stato un 
periodo di lotte incessanti, 
di grandi battaglie civili e 
di emancipazione, di cresci¬ 
ta democratica del paese. 
L'Italia sì è unita politica- 
mente, dalle Alpi alla Sici¬ 
lia. La classe operaia è di¬ 
ventata più cosciente e poli¬ 
ticamente matura, convinta 
della necessità di combatte¬ 
re unita, per avere maggio¬ 
ri possibilità di vittoria con¬ 
tro i propri avversari di 
classe. Le giovani generazio¬ 
ni sono cresciute a questa 
scuola di educazione politi¬ 
ca, ed hanno raccolto un 
insegnamento che permette 
loro di affrontare prepa¬ 
rate le difficili prove. 

S I è detto più volte che 
non siamo nel 1922. E 
questo è vero, non solo per¬ 
chè sono cambiati i rappor¬ 
ti di forza, in Italia e nel 
mondo, ma perchè oggi pos¬ 
siamo evitare gli errori al¬ 
lora compiuti. Oggi sappia¬ 
mo che cosa è il fascismo, 
siamo allenati a fiutarne il 
puzzo da lontano, a rintrac¬ 
ciarne la presenza sotto i 
vari suoi camuffamenti, ma¬ 
gari tinti di rosso. Se il fa¬ 
scismo butta alle ortiche la 
camicia nera e nasconde i 
suoi gagliardetti, se si pre¬ 
senta travestito, col cinismo 
del vecchio guitto di me¬ 
stiere, con la camicia bian¬ 
ca, per indossare l’abito del 
consen'atore moderato; se 
ricerca l’accordo e la prote¬ 
zione dei gruppi conserva- 
tori annidati nella direzione 
della DC, vuol dire che es¬ 
so riconosce quanto i segni 
del regime fascista siano di- 
sprezzati ed odiati dal po¬ 
polo italiano. Ma questi vol¬ 
gari espedienti non serviran¬ 
no ad ingannare la vigile 
attenzione dei lavoratori. 
La lotta è oggi contro ogni 
sterzata a destra, comunque 
camuflata, perchè essa apre 
le porte al fascismo, e per¬ 
chè si muove in una dire¬ 
zione contraria alle esigen¬ 
ze ed alle aspirazioni del 
popolo italiano. 

Al punto in cui è giunta 
la lotta, è necessario andare 
al fondo delle cose, ripren¬ 
dere e portare a termine 
l’opera iniziata colla Resi¬ 
stenza, eliminare le basi so¬ 
ciali del fascismo, per im¬ 
pedire che esso si riformi 
in continuazione nel nostro 
paese. Una lotta coerente¬ 
mente antifascista oggi ri¬ 
chiede un'azione profonda¬ 
mente rinnovatrice delle 
strutture economiche e po¬ 
litiche della società italia¬ 
na, per un rafforzamento ed 
una estensione della demo¬ 
crazia. E quest’azione deve, 
come la Resistenza, essere 
largamente unitaria, perchè 
essa non può essere compi¬ 
to di un solo partito, o di 
una sola classe, ma di tutte 
le forze che vogliono con¬ 
correre alla trasformazione 
democratica dcH’Italia. 

Ambizione dei comunisti 
è quella di essere, oggi co¬ 
me ieri, in prima fila nella 
battaglia, per rccar\’i il con¬ 
tributo della loro forza e 
della loro capacità di com¬ 
battimento. Al giovani spet¬ 
ta oggi riprendere i grandi 
motivi ideali che mossero i 
combattenti della Re.sisten- 
za, per continuarne l’azione 
e per condurla al suo sboc¬ 
co conclusivo, la trasforma¬ 
zione democratica del paese, 
la condizione, cioè, per avan¬ 
zare, nella libertà e nella 
pace, verso il .socialismo. Ed 
è attraverso la mobilitazio¬ 
ne dei giovani che veramen¬ 
te la Resistenza si rinnova 
e continua l’opera sua. 

Giorgio Amandola 
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PALERMO — Una parte di piazza Politeama, gremita da una enorme folla al comizio del segretario generale del PCI 


NUOVA INIZIATIVA DI PACE VIETNAMITA 

Lettera del GRP 
al Congresso USA 

La signora Thi Binh offre un accordo ragionevole su un governo veramente rap¬ 
presentativo di tutte le forze politiche e religiose da insediare a Saigon per orga¬ 
nizzare elezioni generali • I B-52 bombardano Thanh Hoa nei Vietnam del Nord 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24. 

La signora Nguyen Thi Binh. 
capo della delegazione del Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Vietnam del sud alla 
conferenza di Parigi, ha in¬ 
viato una lettera ai membri 
del Congresso americano per 
spiegare loro, al di là e al 
di sopra delle interpretazioni 
fomite dalla amministrazione 
Nixon, il contenuto reale delle 
posizioni politiche del G.R.P. 
che gli Stati Uniti non hanno 


mai voluto prendere in con¬ 
siderazione. Da molti anni, 
scrive Nguyen Thi Binh, il 
popolo americano è ingannato 
dai suoi governi su ciò che 
accade nel Vietnam. 

Con la famosa «risoluzione 
del golfo del Tonchino > John¬ 
son era riuscito a inviare nel 
Vietnam del sud 500 mila uo¬ 
mini e a intraprendere i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
nord. Con quale risultato? Og¬ 
gi Nixon, pur ritirando le 
truppe terrestri dal Vietnam 
del sud. va ancora più lon¬ 


tano di Johnson nella c sca¬ 
lata» di guerra per proteg¬ 
gere, egli dice, « la vita dei 
soldati americani e per di¬ 
fendere il diritto alla auto¬ 
determinazione della popola¬ 
zione sudvietnamita». Ma di 
quale autodeterminazione si 

a. p 

(Segue in ultima pagina) 


NOTIZIE E SERVIZI IN 
ULTIMA PAGINA 


In occasione deirodierna ricorrenza del 25 Aprile, ventiset¬ 
tesimo anniversario della Liberazione del nostro Peese dal 
nazi-fascismo, la Direzione del PCI pubblica il seguente appello: 

CITTADINI, . 

ventisette anni fa la lunga 
lotta antifascista e la Resi¬ 
stenza abbattevano il fasci¬ 
smo. liberavano l’Italia dal¬ 
l’occupazione nazista, rende¬ 
vano nuovamente onorata 
nel mondo la bandiera ita¬ 
liana trascinata nel fango 
dai caporioni fascisti, apri¬ 
vano all’Italia un nuovo 
cammino democratico. De¬ 
terminante fu l’apporto dei 
comunisti aU’unìtà delle for¬ 
ze antifasciste e alla vitto¬ 
ria della Resistenza. Nella 
lotta, i comunisti sacrifica¬ 
rono il loro capo Antonio 
Gramsci, il capo della gio¬ 
ventù comunista Eugenio 
Curici, migliaia e migliaia 
di dirìgenti e di militanti. 
Per effetto della Resisten¬ 
za fu conquistata la Repub¬ 
blica e una Costituzione de¬ 
mocratica avanzata. 

Sul terreno democratico 
nuove grandi battaglie sono 
state combattute. La Costi¬ 
tuzione ha dovuto essere di¬ 
fesa dai ricorrenti attacchi 
delle forze reazionarie. Un 
grande movimento dì lavo¬ 
ratori e di popolo, di cui i 
comunisti sono stati parte 
essenziale, ha potuto avan¬ 
zare, ha incalzato l’awer- 
sarìo, ha richiesto l’attuario- 
ne di quelle profonde tra¬ 
sformazioni economiche e 
sociali di cui il paese ha bi¬ 
sogno e che la Costituzione 
ìndica. 

Dinanzi all’ avanzamento 
del movimento popolare sul 
terreno democratico ancora 
una volta viene alimentata 
la sovversione fascista. La 

fSegue in ultima pagina) 


Grondi 
giornate di 
diffusione 
deirUnità 


OGGI SI TIENE una 

nuova diffusione stra¬ 
ordinaria per l'anni¬ 
versario della Libera¬ 
zione, dopo quella dì 
domenica scorsa che 
ha toccato un milione 
di copie. 

GIOVEDÌ' PROSSIMO 

si terrà, con un parti¬ 
colare impegno da 
parte dei giovani, una 
diffusione straordina¬ 
ria del giornale con 
un supplemento spe¬ 
ciale dedicato a Gram¬ 
sci, in occasione del 
35* anniversario della 
morte. 

MIGLIAIA DI COMPA¬ 
GNI sono intanto mo¬ 
bilitati per preparare 
le altre due grandi dif¬ 
fusioni del 30 aprile e 
del 1* maggio. 


Si levi più forte la protesta e si rafforzi la vigilanza antifascista! 

RAUTI SCARCERATO BENCHÉ PERMANGANO 
«gravi motivi di sospetto» per gli attentati 

La preoccup3nf6 dacisionc preso dal giudice D'AmbrosiOr che non ne dà motivazione - Al mattino, la Cassazione 
aveva invece affermato cho gli indizi contro l'esponente missino erano validi - Pesanti pressioni dei magistrati 


In grave coincidenza con le elezioni 

Manovre NATO 
nel Mediterraneo 
dal 2 al 19 maggio 


In grave coincidenza con le eleiìoni in Italia, la NATO 
ha indetto una grande esercitazione aereo-navale nel Me¬ 
diterraneo dai 2 al 19 maggio. Alle manovre, « program¬ 
mate » dali'ammiraglio Horacio Rivero, comandante atlan¬ 
tico del Sud Europa, partecipano 80 navi da guerra e 
300 aerei. Il periodo scelto per le manovre aereo-navali 
è certamente singolare e non può sfuggire il significato 
polìtico che esse inevitabilmente assumono 


il solo 


OE I NOSTRI lettori ci 
consentono una anno 
lozione strettamente perso 
naie, diremo che la rinun 
eia di Raffaele Mattioli 
alla presidenza della Banca 
commerciale ci ha tatto 
piacere, perché la sua pre¬ 
senza — e quale presenza — 
nel mondo della finanza e 
degli affari, et ha sempre 
procurato perplessità e im¬ 
barazzi non lievi. Ogni volta 
che affrontavamo tot si¬ 
gnori (e ci è accaduto spes 
sissimo), giudicandoli rozzi 
e rapaci, insensibili e gretti, 
un nome si affacciava a 
disturbare, per cosi dire, 
la tacile globalità della no¬ 
stra diagnosi: « E ' Mat¬ 
tioli? ». Potevamo non te¬ 
ner conto di quest'uomo 


e confonderlo grossolana¬ 
mente nel mucchio? 

Adesso lor signori hanno 
perduto il loro alibi più 
scintillante, la loro irripe 
libile eccezione. Basta che 
poniate mente a quello che 
molti giornali hanno chia¬ 
mato domenica il « cambio 
della guardia » alla ComiL 
Escono con Mattioli la cul¬ 
tura e l’ironia, entrano 
con Stammati la burocra 
zia e Possequio. Alle let- 
' tere subentrano le circa 
lari. Lor signori perdono 
un discendente di Voltaire 
e acquistano un parente di 
Oronzo E. Marginati. Man¬ 
dando al posto del presi¬ 
dente che esce questo suo 
successore insignificante e 
smorto come la pagina di 


un registro, la DC. e per 
essa U ministro Colombo, 
compie un altro passo 
verso quell'arretramento a 
destra che è, prima ancora 
che una operazione poh 
tica, una scelta culturale. 
Il ministro del tesoro si i 
finalmente liberato di un 
uomo come Mattioli, che 
mentalmente, quando lo 
guardava, gli faceva spal¬ 
lucce. e ha mandato al suo 
posto un funzionario per tì 
quale, se esistesse lui solo. 
la parola « fantasia » po¬ 
trebbe scomparire dal di¬ 
zionari, e nel cui orizzonte 
poetico i soli uccellini che 
volano sono quelli che per 
innumerevoli anni ha se¬ 
gnato veloce con la ma¬ 
tita accanto alle cifre che 


e spuntava » con metico¬ 
losa inutilità 
Abbiamo letto domenica 
molte prose apologetiche 
dedicate a Raffaele Mat¬ 
tioli. ma nessuna gli ha 
riconoscUito un mento che 
ci sembra specialmente in¬ 
vidiabile: egli è il solo ita 
tiano vivente che l’on. La 
Malfa, sgridatore interpla¬ 
netario. non abbia mai 
osato sgridare. Eppure 
Mattioli, per lunghi anni, 
si è scaldato La Malfa in 
seno, ma non appena si 
è accorto che era giunto a 
cottura, lo ha mandato a 
sfogarsi tra noi. Ecco un 
capolavoro ironico di Raf¬ 
faele Mattioli, Gli augu¬ 
riamo di seguitare a goder¬ 
selo per moltissimi anni, 
Ferlebraccie 


Dallo nostra rodazione Milano, 24 

Il fascista Pino Rauti, esponente nazionale del MSI, è stalo scarcerato stasera, alla 
vigìlia del 27* anniversario della liberazione. E' un regalo fallo ai fascisti. La grave deci¬ 
sione è stata presa stasera, alle 18, dal giudice istruttore Gerardo D'Ambrosio con il depo¬ 
sito deH’ordinanza di scarcerazione. In essa è detto che siccome permangono gravi molivi 
di sospetto viem» imposto al Rauti l’obbligo della residenza a Roma assieme all’obbligo di 
presentarsi una volta alla settimana al competente ufficio di pubblica sicurezza. Il giu¬ 
dice istruttore ha respinto la 


richiesta del P.M. di una cau¬ 
zione di dieci milioni, rite¬ 
nendo la norma del codice 
penale (art. 282) antidemo¬ 
cratica. 

La decisione del magistrato 
appare tanto più grave, giac¬ 
ché viene a poche ore di di¬ 
stanza dalla sentenza della 
prima sezione della Corte di 
(tassazione che ha respinto 
(ne parliamo in altra parte 
del ^ornale) un ricorso pre¬ 
sentato dai difensori del Rau¬ 
ti contro il mandato di cat¬ 
tura firmato dal giudice 
Stiz, confermando la validi¬ 
tà di tutti gli atti compiuti 
dal magistrato di Treviso. 

La decisione del giudice 
istruttore di Milano, dobbia¬ 
mo dirlo, non giunge inatte¬ 
sa. Prima ancora delia for¬ 
malizzazione si era a cono¬ 
scenza di gravi pressioni 
esercitate sulla Procura del¬ 
la Repubblica e sulla Procura 
Generale perchè si giungesse 
nqiidamente al decreto di 
scarcerazione. Evidentemente 
tali pressioni non sono rima¬ 
ste inascoltate. Sappiamo di 
una serie di indagini compiu¬ 
te, dopo la formalizzazione, 
dal giudice D'Ambrosio nella 
nostra città e a Roma. Ma 
stasera neH'ordinanza si pw- 
la di c insufficienza di indizi». 
H magistrato non ha motiva¬ 
to la propria decisione, ma ci 
è possibile ugualmente rico¬ 
struire come si è giunti alla 
ordinanza di scarcerazione. 
Secondo gli inquirenti, alia 
incriminazione del Rauti si 
sarebbe giunti attraverso de¬ 
duzioni logiche e un dato di 
fatto, e cioè la partecipazione 
del Rauti alia famosa riunione 
del 18 aprile a Padova, in ve¬ 
ste di capo perchè dirigente 
a livello nazionale del rag- 

Ibio Paolucd 

(Seguo a pagina 5) 


Più che mai, vigilanza 


L'ordinanza del giudice mi¬ 
lanese è estremamente grave 
e contraddittoria. Il fascista 
Rauti viene scarcerato per 
« insufficienza di indizi ». Su 
di lui, però, si dichiarano 
€ gravi motivi di sospetto » 
per gli attentati. Dunque i re¬ 
litti fascisti, che tenteranno 
di esultare nella loro ignomi¬ 
niosa campagna, tacciano: se 
lo stesso giudice che ritiene di 
dover mettere il Rauti in li¬ 
bertà vigilata, ritiene suo do¬ 
vere dichiarare i « gravi mo¬ 
tivi di sospetto », ciò dimostra 
che sul fascista ben gravi e 
ben pesanti debbono essere le 
informazioni, coperte dal se¬ 
greto istruttorio. 

Detto questo, però, non può 
e non dece sfuggire l'assur¬ 
dità e la vergognosa discri¬ 
minazione della giustizia in 
Italia- Si getta in carcere un 
padre di famiglia per aver 
rubato un paio di calzini, di 
un fascista « gravemente so¬ 
spettato », e di quale reato!, 
si ordina la scarcerazione. 

E' evidente che non si può 
transigere nel giudizio, nella 
condanna, nella protesta. Il 
problema, però, non è quello 
di un giudice e non è solo 
quello dei giudici. Il proble¬ 
ma è della vergogna profon¬ 
da di un sistema giudiziario 
esposto all’arbitrio, in cui non 
v’è alcuna certezza di diritto, 
quella famosa « certezza di 
diritto» di cui gli oratori de¬ 
mocristiani. liberali, socialde¬ 
mocratici e repubblicani van¬ 
no cianciando. 

E il problema è più grande 
ancora. Esso è che le radici e 


le complicità del fascismo 
sono gravi, estese, profonde 
così come noi comunisti ab¬ 
biamo detto in contrasto con 
tutti quei buffoni che andava¬ 
no dicendo che il fascismo era 
cosa del passato, arcaica, ir¬ 
ripetibile. No. Il fascismo è 
un pericolo grave. Esso si 
giova di connivenze macro-, 
scopiche. Non può sfuggire 
che la radice del male non è 
solo nell’esistenza di bande 
fasciste, ma soprattutto nei 
loro protettori, nella scanda¬ 
losa politica democristiana. 
E’ questa politica democri¬ 
stiana che va colpita a fondo. 
E’ qui il marcio. Di qui na¬ 
sce il sabotaggio contro la ri¬ 
cerca della verità sulle bom¬ 
be di Milano. Di qui nasce 
l’omertà verso i peggiori ri¬ 
gurgiti del fascismo, la con¬ 
nivenza che consentì la eleva¬ 
zione dei candidati fascisti De 
Lorenzo e Birindelli alla testa 
dell’esercito e della marina. 
Contro questa politica non si 
combatte cedendo alla esa¬ 
sperazione o cadendo nella 
provocazione. Bisogna che più 
alta si levi la protesta, che 
più forte si faccia la vigilan¬ 
za. Anche il fatto di oggi di¬ 
mostra che la situazione è gra¬ 
ve. I fascisti e la DC debbo¬ 
no pagare il 7 di maggio. Un 
baluardo deve e.<isere eretto 
forte e deciso contro il fasci¬ 
smo. Questo baluardo è il 
Partito comunista italiano. Di 
casa in casa giunga la porota 
del Partito. Siano destate tutte 
le coscienze. Non un voto nuda 
perduto! 
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PAG. 2 / vita italiana 

La conferenza TV del segretario del PSIUP 

Valori ; « Strade nuove 
con Tunità a sinistra» 

L’ipotesi di un ritorno al centro-sinistra non ha alcuna possibilità di rea¬ 
lizzazione - Incredibilmente disinvolto Pantani sui bilancio fallimentare DC 


Riuniti i ministri finanziari CEE 

Conferenza a Roma 
per le difficoltà 
economiche europee 

li problema cruciale rimangono i rapporti con gli Stati Uniti 


1 nuiiislri tinan/.iari della 
Comunità economica euro¬ 
pea. presenti 1 colleghi dei 
quattro paesi « candidati » 
(Gran Bretagna, Danimarca, 
Norvegia, Irlanda), hanno 
ini/.iato ieri alle 15.30 nella 
« Sala della maggioranza » del 
ministero del Tesoro, a via 
Venti Settembre, una sessio¬ 
ne di lavori che si conclude¬ 
rà oggi. Nella mattinata si 
erano riuniti 1 governatori 
delle banche centrali, costi¬ 
tuiti in <( Omitato monetario 
delia Comunitià europea », in¬ 
caricati di redigere le basi 
tecniche per !a prosecuzione 
del progetto di unità moneta¬ 
ria europea. Da ieri, infatti, 
la fluttuazione dei cambi fra 
le monete della CEE è ri¬ 
stretta al 2.2.)«'n totale contro 
il 4,500’o della fluttuazione 
delle .stes.se monete nei con¬ 
fronti del dollaro USA. 

Sul piano monetario la si¬ 
tuazione internazionale è re¬ 
lativamente calma. Funziona¬ 
no meccanismi compensativi 
dell’afflusso di dollari specu¬ 
lativi per cui. ad esempio, 
la Germania occidentale ha 
notuto rispedire negli Stati 
bniti 3 miliardi dì dollari ac¬ 
quistando in cambio titoli del 
Tesoro USA Anche il Giappo¬ 
ne si è rassegnato alla stessa 
operazione (da tempo attuata 
dalla Banca d’Italia). Gli 
Stati Uniti hanno rialzato 
leggermente il tasso di inte- 


PESCARA. 24. 

Il compagno Alfredo Beich- 
Un, della direzione del PCI. 
parlando a Giulianova. ha sot¬ 
tolineato che il 7 maggio gh 
italiani dovranno dare un giu¬ 
dizio su come la DC ha usate 
le leve del potere, sui risulta 
ti dei governo democristiano 
del Paese, delle Regioni, dei 
Comuni. La DC tenta di sfug¬ 
gire a questo giudizio, agi¬ 
tando affannosamente un an¬ 
ticomunismo quarantottesco. 
S; comprende bene come, spe- 
c.almente in Abruzzo e in tut¬ 
to il Mezzogiorno. : demo 
cristiani cerchino in ogni mo¬ 
do di avvolgere i’. bilancio del 
loro governo dietro i! fumo 
delia a.ssurda tesi della cen 
tralità e delle polemiche con¬ 
tro gli « oppo.sti estremismi » 
(nelle quali si cerca di far pas 
sare una equiparazione anti- 
co.stituzionale e moralmente, 
prima che politicamente. 
Inammissibile tra i comuni¬ 
sti. che hanno dato un con¬ 
corso decisivo alia costruzio- 
ne delia democrazia repub 
blicana. e i fa.se isti). Trecento 
mila emigrati, la pesante e- 
marginazinne da ogni pro¬ 
spettiva d; sviluppo economi- 
còl qiie.sto è il ri.sultato di 
que.'ti anni di predominio de- 
mocrùstiano in Abruzzo. Ben 
diversamente vanno le cose 
nelle regioni ros.se. dirette 
dai comuni.sli in coli.abora- 
fione con le altre forze di 
sinistra. Quando i dirigenti 
democristiani altribui-srono 
questa diversità a de: diversi 
dati di p.artenza. alia presun¬ 
ta ricchezza di risor.se natura¬ 
li delle regioni der.'Italia cen¬ 
trale governate dalle sini-'tre. 
dicono una bugia Cinquanta 
anni fa l’Emilia era povera, 
e daU'Emilia s: emigrava co¬ 
si come si continua ad emi¬ 
grare oggi dalle regioni meri¬ 
dionali. Solo che in Emilia si 
sono affermate alla direzione 
della regione delle forze po¬ 
litiche che non puntavano .sul 
santo protettore dei governi 
nazionali, sulle regalie cliente 
lari di questo o quel nota¬ 
bile. ma sulla organizzazione 
democratica delle popolazio¬ 
ni. suU’unità delle ma.s.se at¬ 
torno ad organizzazioni eco¬ 
nomiche e poiitiche. 

La forza delle regioni ro.sse 
^ stata in tutti questi anni la 
crescita continua delia vita 
democratica che noi comuni¬ 
sti abbiamo l’orgoglio di aver 
favorito e promosso con il 
massimo impegno. Grazie al 
forte tessuto democratico che 
In e.sse vive e si sviluppa, 
nessuno ha potuto e può ra¬ 
pinare le regioni rosse del¬ 
l’Italia. mentre in larga par¬ 
ie del Paese tutti ; problemi 
sociali si esasperano e si ag¬ 
gravano per via del domi¬ 
nio della speculazione mono¬ 
polistica e della sua logica .su 
tutta l'economia nazionale. 

Dai comunisti viene dunque 
un glu.stifirato invito all’elet¬ 
torato perchè rifletta .sena 
mente su un paragone che 
non può c,v.erc eiu.so tra ie 


rosse per facilitare l’assesta¬ 
mento. 

Mancano indicazioni, inve¬ 
ce. per una effettiva riforma 
monetaria. In questo campo 
gli USA stanno cercando di 
i.soIare gli europei con la pro- 
po.sta di portare da 10 a 20 
i membri del « direttorio » 
monetario internazionale, fa¬ 
cendovi entrare paesi del Ter¬ 
zo Mondo legati agli Stati 
Uniti da una forte dipenden¬ 
za economica e politica. I 
governi europei, che hanno 
la maggioranza neH’attuale 
« Club dei Dieci » (il che ò 
servito a ben poco, a causa 
delle loro scelte politiche) si 
trovano neH’alternativa di ini¬ 
micarsi ancor più 1 paesi del 
Terzo Mondo o di perdere 
anche il limitato vantaggio 
numerico. 

Sì discute, inoltre, sulla 
possibilità di emettere altri 
« Diritti di prelievo», cioè mo¬ 
neta internazionale da usare 
negli .scambi interstatali in 
luogo dell’oro. Vi è la propo¬ 
sta di dedicare queste emis¬ 
sioni a favore dei paesi del 
Terzo Mondo e una chiara 
opposizione, anche in questo 
caso, dei governi europei. Ma 
vi è anche il fatto che l’ab¬ 
bondanza di dollari in circo¬ 
lazione. in funzione di mone¬ 
ta internazionale, non fa mol¬ 
to sentire l'esigenza di nuo¬ 
ve emissioni di « Diritti di 
prelievo ». 


regioni rosse e le regioni di¬ 
rette dalla DC. Noi ricordia¬ 
mo anche ai ceti medi ber¬ 
sagliati da una rumorosa ma 
vacua campagna della DC e 
delle destre che nell’ambito 
di un processo economico 
fortemente condizionato dalla 
volontà organizzata delle mas¬ 
se popolari, nelle regioni ros- 
.se il ceto medio produttivo ha 
notuto trovare dei punti di ri¬ 
ferimento. delle condizioni di 
sicurezza e di prosperità 

AH’intera opinione pubbli¬ 
ca segnaliamo — perchè la ri¬ 
teniamo davvero ùstruttiva — 
la mala figura c’ne ha fatto il 
responsabile della propaganda 
democristiana sen. Signorello 
quando, dopo un lungo silen- 
sio. ha tentato di rispondere 
alla nostra sfida sul bilancio 
delle regioni rosse. Infatti Si¬ 
gnorello ha messo insieme 
qualche cifra e qualche dato 
che dovevano documentare le 
pecche e !e inadempienze prò- 
drammatiche del comune di 
Bolouna. ma nel giro di 24 
ore Signorello e la DC sono 
stati nuovamente inchiodati 
ai silenzio da una dichiara¬ 
zione del sindaco di Bologna, 
compagno Zaneheri. che di¬ 
mostrava punto per punto 
come la reazione democri¬ 
stiana fosse unicamente basa¬ 
ta -SU dati falsi. 

Abbiamo, via via che la 
campagna elettorale avanza 
ver.=:o la sua conclusione e 
che ■>! manifesta una crescen¬ 
te attenzione e una crescente 
partecipazione per le nostre 
manifestazioni e per le no¬ 
stre iniziative. I.a certezza che 
gli italiani daranno un voto 
ragionato, partendo dalla le¬ 
zione delle co.se. e che in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno si 
realizzerà una avanzata del 
PCI e della sinistra e una 
sconfitta della DC e delle de 
.stre che indichi con forza una 
svolta pos.sibi!e e :ndisDen.sa 
bile per porre fine alia su¬ 
bordinazione delle regioni me¬ 
ridionali. 


Il compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP. ha par 
tecipato ieri sera alla confe¬ 
renza stampa televisiva di Tri¬ 
buna elettorale. Egli ha sotto- 
lineato, innanzitutto, che il 
suo partito sorse, otto anni fa, 
in lotta contro il centrosini¬ 
stra. Oggi che questa formula 
politica, dopo un'esperienza 
decennale. Unisce in una crisi, 
ha soggiunto Valori, potrem¬ 
mo anche cavarcela dicendo 
che rt i jalli ci hanno dato ra¬ 
gione ». Ma. al contrario, pro¬ 
prio per questo « noi avvertia¬ 
mo tutta la respotisabilità che 
grava sulle nostre spalle: e 
cerchiamo perciò di compiere 
uno sforzo per indicare la pro¬ 
spettiva che il paese deve se¬ 
guire nei prossimi anni ». 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista. Valori ha 
affermato che il suo partito 
critica « eventuali illusioni di 
rinascita del centro sinistra »; 
« proponiamo invece — ha ri¬ 
cordato — una strada nuova, 
quella dell’unità della sinistra, 
di un "patto di legislatura" 
tra tutte le forze di sinistra, 
come l'unico modo per mette¬ 
re con le spalle al muro la 
DC e battere la destra del no¬ 
stro Paese ». Il segretario del 
PSIUP ila soggiunto che la 
proposta del PSI degli « equi¬ 
libri più avanzati » non ha 
oggi « nessuna possibilità di 
realizzazione » ed ha ricorda¬ 
to che anche nel '62 Nenni 
parlava di una edizione del 
centro sinistra « più avanzata 
e meglio garantita ». In pole¬ 
mica con uno dei giornalisti 
intervenuti, quindi. Valori ha 
ricordato che da parte del 
PCI non c’è « una volontà di 
accordo con questa DC... Il 
PCI evidentemente vuole pro¬ 
vocare all’interno della DC 
una crisi dalla quale possano 
venire fuori nuovi orientamen¬ 
ti... C’è nella posizione comu¬ 
nista la volontà di cercare una 
soluzione diversa ai problemi 
anche di carattere governativo 
del Jiostro paese. Noi — ha det¬ 
to Valori — sUnno a ciò favo¬ 
revoli e perciò siamo disposti a 
discuterlo insieme ai sociali¬ 
sti e ai comunisti per trovare 
insieme una strada giusta. E’ 
questa la sostanza dell’accordo 
di legislatura che tiol propo¬ 
niamo ». 

NELLA DC — Da parte degli 

esponenti della DC la campa¬ 
gna elettorale prosegue sulla 
falsariga dello spostamento a 
destra del partito, e quindi di 
un anticomunismo da crocia¬ 
ta. Il senatore Spagnoili, nel¬ 
la sua foga polemica, è giunto 
ieri furo al punto di accusare 
perfmo Nenni di non avere 
saputo resistere al a richiamo 
della foresta frontista». 

Il senatore Fanfani. campio¬ 
ne e guida dello spostamento 
a destra del suo partito (an¬ 
che nella campagna elettora¬ 
le). continua la serie dei suoi 
comizi. Ieri ha parlato a Bolo¬ 
gna, «dialogando» con il pre¬ 
sidente del PSI, De Martino, e 
polemizzando ''ìvacemente con 
il compagno Amendola, il qua¬ 
le aveva parlato il giorno pri¬ 
ma nel capoluogo emiliano. 
Fanfani ha detto di essere 
compiaciuto per il fatto che 
anche De Martino abbia af¬ 
frontato il tema della « com¬ 
pattezza della maggioranza »; 
per evitare rischi, però, ha 
soggiunto, occorre « un fermo 
impegno a patti chiari, unica 
garanzia di amicizia lunga ». 
Il presidente del Senato, in¬ 
fine. ha chiesto ai socialisti di 
pronunciarsi sulle « proposte » 
che egli stesso ha avanzato in 
questo periodo pre-elettorale: 
SI tratta, come è noto, di al¬ 
cune affermazioni generiche. 

Fanfani è apparso, poi. pun¬ 
to sul vivo dalle critiche e 
dagli interrogativi di Amendo¬ 
la. che aveva definito incre¬ 
dibile la disinvoltura di cui 
sta dando prova il presidente 
del Senato nel riproporre pun¬ 
ti programmatici che proprio 
dai governi de sono stati di¬ 
sattesi. « Ma dove è staio Fan¬ 
fani negli ultimi 20 anni? », si 
era chiesto Amendola. 11 pre¬ 
sidente del Senato ha esibito 
una sorta di ruolino di quelle 
che crede le proprie personali 
benemerenze. Egli si è poi la¬ 
mentato per il fatto che il PCI 
non ha a^nito un atteggiamen¬ 
to « benevolo * nei colorenti di 
certi aspetti della politica 
estera del governo italiano. Ed 
ha citato, malauguratamente 
per lui e per la sua tesi, an¬ 
che .'a situazione del Vietnam, 
per la quale la DC ed il go¬ 
verno non hanno mosso un di¬ 
to 

Fanfani, comunque, non ha 
risposto alle domande di 
Amendola. Non ha detto per¬ 
chè certi problemi sono stati 
lasciati marcire per tanti an¬ 
ni; non ha compiuto nessuna 
analisi deJie vere ragioni del 
caos e della crisi cui ha con¬ 
dotto il monopolio de del do- 
tere. In definitiva, ha confer¬ 
mato 1-a propria « incredibile 
disinvoltura » dinanzi ai pro¬ 
blemi. 


C. f. 


Per iniziativa dell'ANPI e dei sindacati 

Genova: in trentamila alla 
manifestazione antifascista 

GENOVA, 24 

Trentamila genovesi hanno partecipato alla manifestazione 
antifascista indetta dal Comitato unitario, dall'ANPI e dai 
tre sindacati nel centro della città. Idealmente e concreta¬ 
mente, gli antifascisti genovesi hanno voluto ricollegarsi ad 
una analoga manifestazione precedente i giorni del giugno 1940. 
Oggi, come dodici anni fa, ci troviamo di fronte al tentativo 
della OC di ripescare vecchi arnesi fascisti per bloccare con 
una politica di destra la spinta delle grandi masse ad una 
società più giusta e civile. 

Sul palco, accanto a Paolo Castagnino « Saetta i, è salito 
fra gli altri antifascisti anche il presidente della Camera, 
on. Pertini, medaglia d'oro della Resistenza. Oltre a « Saetta s 
hanno parlato Roberto Bonfiglioli ed il segretario della Camera 
del lavoro Ettore Benassi, a nome dei tre sindacati. 


Discorso di Reichlin in Abruzzo 

Voto comunista 
del Sud contro 
la DC e le destre 

Il confronto fra le regioni meridio¬ 
nali dirette dai de e le regioni rosse 
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INSEGNATE A VOTARE PER IL PCI 


Scheda per la Camera 


(colore grigio chiaro) 



COMPAGNO! 

INSEGNA a votare nella 
tua famìglia, Ira ì tuoi col¬ 
leglli di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede vi sono mol¬ 
ti simboli sìmili al no- 
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un simbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe¬ 
due le schede il SOLO sim- 
I bolo collocato al primo 
posto in alto a-sinistra. 


VOTA in o^ì scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


Non un voto 
vada perduto 


Scheda per il Senato 


(colorcigrollo’paglietTnolid 



VOTA in o^i scheda UN SOLO simbolo : 
il primo a sinistra in alto 


GLI ORIENTAMENTI ELETTORALI IN TOSCANA 

Matura uno spostamento a sinistra 
tra i coltivatori diretti maremmani 

Contestata la politica agraria de dagli stessi contadini ancora aderenti alla «bonomiana» - La politica delie amministrazioni di 
sinistra per i problemi delle campagne - il progetto di legge della Regione per la assistenza farmaceutica - Una propaganda 
elettorale basata sul contatto capillare e diretto con i compagni ed i cittadini - L’esempio dei centro operaio di Follonica 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 24 

Molti incontri elettorali ten¬ 
tati dalla DC con i coltivatori 
diretti sono finiti male per il 
partito dello scudo crociato. 
La segnalazione giunge da 
pressocchè tutte le zone della 
pianura maremmana, dove ha 
operato la legge stralcio di ri¬ 
forma, e dove negli anni 50 
per diventare assegnatari bi¬ 
sognava avere in tasca la tes¬ 
sera della DC. 

' Ma quegli anni sono ormai 
lontani. Pur - avendo iniziato 
con la tessera della DC. i col-, 
tivatori diretti maremmani 
già nel corso delle' elezioni 
precedenti avevano cominda- 
to a dare dei dispiaceri al 
prepotente partito rappresen¬ 
tato qui dali'on. Bucciarelli- 
Ducci, uno dei più influenti 
dirìgenti della « Bonomiana ». 
E già per molti di loro la 
scelta è stata fatta da tem¬ 
po: la scelta per il PCI. 

Quest’anno ia contestazione 
è però più forte e più ampia. 


Poche sono le riunioni eletto¬ 
rali in cui gli esponenti DC 
non si siano trovati di fronte 
a contadini diffidenti o aper¬ 
tamente ostili. Gli stessi colti¬ 
vatori diretti ancora aderenti 
alla « Bonomiana » hanno con- 


Le manifestazioni 
dell'ANPI 

• Queste tono le principali 
manifestazioni indette per 
oggi dall'ANPI nell'anniver- 
ssario della Liberazione. 

--- Venezia: on. Arrigo' Boi- ' 
idrini; Milano: sen. Umberto 
.Terracini e on. Riccardo 
Lombardi; La Spezia: doft. 
Fausto Nitti; Massa Marit¬ 
tima: sen. Antonio Petenti; 
Ancona: sen. Luigi Ander¬ 
lini; Livorno: prof. Giulio 
Mazzon; Lugo (Ravenna): 
Carla Capponi; S. Giovanni 
Vaidarno: Bruno Trentin; 
Arezzo: Aldo Giunti; Calta- 
nissetia: Valdo Magnani; 
Pratteln (Svizzera): coi. Sal¬ 
vatore Donno. 


testato la fallimentare politi¬ 
ca agraria della DC, il pesan¬ 
te prezzo della crisi che la 
subordinazione al volere dei 
grandi gruppi monopolistici 
italiani ed europei (che detta¬ 
no la disastrosa politica co¬ 
munitaria) fa pagare ai con¬ 
tadini. Ed al tradimento e al 
disinteresse delia DC per le 
sorti delle famiglie contadine, 
queste hanno potuto contrap¬ 
porre, qui in Toscana, non so¬ 
lo i diversi indirizzi polìtici 
per cui il PCI si è battuto e 
si batte, ma tutta una serie 
innumerevole di atti concreti 
con cui le amministrazioni di 
sinistra nei comuni e nelle 
. province ed ora anche col go¬ 
verno regionale, hanno dimo¬ 
strato di tener conto dei reali 
interessi, anche minuti, dei 
coltivatori diretti: dalla solu¬ 
zione di molti problemi della 
viabilità e deU’elettricità nel¬ 
le campagne, alle scuole e al 
trasporto dei figli dei conta¬ 
dini. all’importante progetto 
di legge in discussione alla 
Regione per l’assistenza far- 


Nel collegio senatoriale di Messina 

Proteste per l’esclusione 

del candidato del PCI-PSIUP 

Gli eleffori democratici invitali a rispondere al sopruso accrescendo i suffragi alla 
sinistra unita in tutti gli altri collegi siciliani • Una dichiarazione di Macaiuso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

PCI e PSIUP chiederanno a 
tutti I cittadini onesti di ac¬ 
crescere i suffragi alle liste 
senatoriali della sinistra unita 
in tutu gii altri collegi sicilia¬ 
ni per condannare e vanifica¬ 
re il sopruso compiuto dalla 
Magistratura escludendo con 
un pretesto (un errore mate 
riale di dattilografìa in una 
delle dichiarazioni di collega¬ 
mento) la candidatura nel col¬ 
legio di Messina del vice se¬ 
gretario nazionale del PSIUP. 
Vincenzo Gatto, candidato an¬ 
che nel collegio di Sciacca. 

Lo ribadisce una dichiara¬ 
zione del compagno Emanue¬ 
le Macalusc. segretario regio¬ 
nale e membro della direzio¬ 
ne del PCI, il quale sottolinea 
come « non sia da escludere 
che qualcuno abbia pensato 
che. eiinnnandc «a candidatu¬ 
ra delia sinistra unita a Mes¬ 
sina. pos-sa trame vantaggio 
qua.che candidato che sta a 
cuore a taluno, magistrato o 
notabile » Certo è che a.ssai 
sospetto appare il palleggia¬ 
mento di responsabilità tra 
rufficio elettorale regionale e 
lo ufficio eJettorale centr.i 
le (quest’ultimo istituito pres¬ 
so la C^as.sazione) che, dichia¬ 
randosi ambedue incompeten¬ 
ti a giudicare sul ricorso del 
compagno Gatto, gli hanno di 
fatto negato il diritto di ap¬ 
pello garantito a tutti 1 citta¬ 
dini dall'articolo 111 della Co¬ 
stituzione. 

Nel rivelare 1 nomi dei com¬ 
ponenti rufficio elettorale re¬ 
gionale responsabile del gra¬ 
vissimo sopruso (Giovanni 
Piccione, presidente; Salvato- 


A tutte le Federazioni 

Preghiamo tutte le Fede¬ 
razioni di inviare alla se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
zione, tramite i comitali re¬ 
gionali, i dati aggiornati del 
tesseramento entro il giorno 
GIOVEDÌ' 27 APRILE. 


re Giunta; Salvatore Mini, 
Vincenzo Paraci e Pietro Sai¬ 
vago, componenti). Macaiuso 
sottolinea infatti che « costo¬ 
ro sono tutti magistrati in at¬ 
tività di servizio e che quindi 
è impossibile che essi non si 
siano resi conto di aver viola¬ 
to apertamente, senza alcuna 
giustilìcaz.ion-:, le leggi che 
erano chiamati ad applicare 
per garantire la regolarità 
della competizione elettorale; 
e quindi essi devono essere ri¬ 
tenuti tutti egualmente re¬ 
sponsabili delle decisioni adot 
tate, dato tra l’altro, che in 
esse non è stato dato atto del 
contenuto dei voti espressi, co¬ 
me sarebbe stalo necessario, 
data la natura amministrati¬ 
va non giurisdizionale dei 
prowediiTientl *. 

Su questa line?, si articola 
anche un atto stragiudiziale 
con cui i compagni candidati 
dei PCl-PSIUP negli altri col¬ 
legi senatoriali della Sicilia 
stanno per intimare ai cinque 
magistrati componenti l’ufficio 
elettorale regionale di provve 
dere a compiere, sia coliegial- 
mente che individualmente, 
tulli gli atti necessari perchè 
gli elettori di Mes.sina possa¬ 
no esprìmere il loro voto per 
il eompiagno Gatto e per il 
simbolo che egli qui rappre¬ 
senta. 


I comìzi 
del PCI 

OGGI 

Napoli: Berlinguer • Gian¬ 
franco Borghini; Pavia - 
Mede: Cossutta; Melfi: Ghia- 
romonle; Piana Albanesi: 
Macaiuso; Treviso: Natta; 
Capua: Napolitano; Sira¬ 
cusa: Occhetto; Alba; Pec- 
chtoli; Matera - Ferrandi- 
na; Romeo; Verona - Ca- 
saleone: Serri; Viareggio; 
Seroni; Forte dei Marmi; 
Sereni; Paola: Ambrogio; 
Carbonia: G. Berlinguer; 
Aquila: Cicerone; Trento- 
Folgoria: Gruppi; Agrigen¬ 
to: La Torre; ’Triesle-Opi- 
cina: G. Pajetia; Fabriano: 
Rodano. 

Manifestazioni 
della FGCf 

Catania; Valerio Veltro¬ 
ni; Palermo: Fulvio Iche- 
slre; Napoli; Berlinguer - 
Gianfranco Borghini; Rovi¬ 
go: Piero Lapiccirella; Avel¬ 
lino; Piero Borghini; Cotro- 
nei (Crotone); Bonacini. 


maceutica. 

Accanto al volo operaio, 
questo dei coltivatori diretti è 
un altro settore dove si av¬ 
verte in Toscana il maturare 
di uno spostamento a sinistra 
ed in particolare verso il PCI. 

1 comunisti del grossetano, 
come i compagni delle altre 
province toscane, sono in que¬ 
ste settimane fortemente im¬ 
pegnati su questo terreno. Il 
segretario della federazione, 
Rossi, il compagno Bracalari 
della segreteria, il compagno 
Chelini, responsabile della 
commissione agraria, mi par¬ 
lano delle decine e decine di 
piccoli incontri, tenuti nelle 
case dei contadini, con la par¬ 
tecipazione delle famiglie dei 
(Mderi vicini, incontri nei qua¬ 
li si è potuto riscontrare il 
più vivo interesse e la larga 
adesione alle posizioni e alle 
iniziative del PCI. 

Del resto, come abbian[io già 
visto a Firenze, la scelta di 
una campagna elettorale 
orientata aila ricerca del col¬ 
loquio e del contatto il più 
possibile ravvicinato ed indi¬ 
viduale con i lavoratori, con 
le famiglie, con le donne, non 
riguarda, anche qui. in pro¬ 
vincia di Grosseto, solo le 
campagne, ma anclie l’azione 
del partito nei centri urbani. 

Ci si rivolge alle categorie, 
con un’azione capillare — fat¬ 
ta di incontri, assemblee, riu¬ 
nioni anche ristrette — diffe¬ 
renziata ed insieme unitaria, 
nel senso che dall’esperienza 
stessa degli artigiani, degli 
impiegati, degli esercenti 
commerciali, e per difendere 
gli interessi stessi di lutti gli 
strati del ceto intermedio pro¬ 
duttivo. si ricava l’esigenza di 
battere la DC, e di una nuova 
politica, di voltare pagina. 

Esemplare è il lavoro dei 
comunisti dell’importante cen¬ 
tro operaio di Follonica. In 
questa cittadina di circa 15 
mila abitanti, i compagni han¬ 
no articolato l’organizzazione 
del partito, per la campagna 
elettorale, in 5 sezioni eletto¬ 
rali. aprendo le rispettive se¬ 
di provvisorie. Si è ottenuta 
così, tra Taltro. una grande 
attìvizzazione non solo del 
quadro del partito ma della 
massa degli iscritti e anche 
di simpatizzanti, specie tra i 
giovani. In particolare le com¬ 
pagne sono incaricate di visi¬ 
tare le elettrici casa per ca¬ 
sa. poiché ò più facile e spon¬ 
taneo il colloquio tra donne 
che hanno gli sfe.ssi problemi. 

Così, in tutta la Toscana, 
decine di migliaia di comuni¬ 
sti dedicano spontaneamente 
al lavoro elettorale del parti¬ 
to qualche ora osni giorno, 
dopo la fatica in fabbrica o in 
ufficio, sui campi o nella 
scuola. Questa è la ricchezza 
del PCI. contro le centinaia 
di milioni che la DC può spen¬ 
dere grazie al foraggiamento 
del padronato o atl.' .stnimen 
ti del sottogoverno. 

Andrea Pirandello 


Richiesta dalla FNSi 


Protezione 
delle sedi 
dei giornali 


I nuovi episodi di violenza 
contro le sedi di quotidiani 
e singoli giornalisti impegna¬ 
ti nel loro lavoro hanno su¬ 
scitato — afferma un comu¬ 
nicato della FNSI — viva 
preoccupazione e indignazione 
in tutto il giornalismo italia¬ 
no. La Federazione Naziona¬ 
le della Stampa Italiana ha 
telegrafato al presidente del 
consiglio e al ministro dell’In¬ 
terno chiedendo ancora una 
volta precisi impegni per la 
incolumità dei giornalisti e 
per la protezione delle sedi 
dei giornali soprattutto in 
questa delicata fase della vi¬ 
ta nazionale. 

Nel telegramma al ministro 
dell’interno la FNSI ha ricor¬ 
dato gli affidamenti già da¬ 
ti dalle autorità di governa 
neH’incontro con i rappresen- 
Uinti del sindacato e dell’or¬ 
dine professionale e ha solle¬ 
citato Tattuazione di concre¬ 
te tempestive misure capa¬ 
ci di stroncare ogni violenza 
contro l’attività giornalistica. 
Anche l'Ordine dei giornali¬ 
sti di Roma in un telegram¬ 
ma al ministro degli interni 
si dichiara a profondamente 
preoccupato della serie di 
violenze subite dai giornali e 
giornalisti » e chiede valide 
misure per garantire le sedi 
dei quotidiani. 


Per ottenere il 
diritto di voto 

Elezioni 
« simboliche » 
per i marittimi 
in navigozione 

I marittimi in navigazione 
effettueranno una votazione 
simbolica per dimostrare che 
è possibile anche per essi, nel 
pieno rispetto della legge, eser¬ 
citare il diritto costituizionalc 
di elettori, già riconosciuto del 
resto ai marittimi di altri paesi. 

L’iniziativa è stata unitaria¬ 
mente deci.sa dalle federazioni 
marinare di CGIL. CISL. UIL 
dato che per le votazioni poli¬ 
tiche del 7-8 maggio i maritti¬ 
mi italiani imbarcati su navi 
in porto e,stero o in navigazione 
saranno, ancora una volta, c- 
sclusi dal diritto di voto. In 
que,sto modà si intende solleci¬ 
tare una legge che elimini que¬ 
sta discriminazione. 

La partecipazione ideale dei 
marittimi al voto a\'\ciTà. in 
ba.se alle direttive dei sinda¬ 
cati. mediante la costituzione 
in ogni nave di appositi comitati 
elettorali corrispondenti alle li¬ 
ste presentate per la Camera 
dei deputati nella circoscrizio¬ 
ne delia nave. la costruzione 
delie cabine c l’approntamento 
delie urne e delie schede. ' 


Nuovo sopruso 
del Telegiornale 

11 discorso di 
Berlinguer 
censurato 
dalla TV 

Tagliati di proposito 
dal resoconto i riferi¬ 
menti ai guasti pro¬ 
vocati dalla DC nel 
Mezzogiorno 


La Direzione del Telegior¬ 
nale si è resa, domenica sera, 
responsabile di un nuovo e 
grave abuso censurando pe¬ 
santemente un breve re.socon- 
to del discorso pronunciato a 
Palermo dal compagno Per- 
lingtier. La censura è tanto 
più inaudita in quanto i ta¬ 
gli sono stati effettuati — con 
certosina precisione — per 
annacquare e distoreere il 
pensiero del segretario gene¬ 
rale del nostro partito, fino a 
renderlo, in qualche passo, 
addirittura incomprensibile. 

I lettori potranno verifica¬ 
re a che punto può giungere 
la faziosità della RAl-TV, at¬ 
traverso un confronto tra U 
testo del resoconto trasmesso 
al Telegiornale dall’ Ufficio 
stampa del partito, e i tagli 
apportati dai manipolatori 
de della RAI, che ripo'^tiamo 
in neretto. 

« L’on. Enrico Berlinguer ha 
detto che le promesse della 
DC per il Mezzogiorno sono 
state smentite dai dati di fat¬ 
to che tutti i meridionali e 
gli italiani cono.scono. Grazie 
alla iiolitiea de, si è ancora 
aggravato il divario tra le re¬ 
gioni meridionali e il resto 
del Paese. 

« Gli occupati nel Sud e 
nell’Isola non arrivano nep¬ 
pure a 6 milioni, c cioè an¬ 
no meno di 20 anni fa, mentre 
negli ultimi dieci anni. 5 mi¬ 
lioni di italiani — ed mi 
milione .soltanto dulia Sicilia 

— sono emigrati dal Mezzo¬ 
giorno. 

« Rispondendo all’on. Forla- 
ni che ha parlato di una pre¬ 
sunta volontà totalitaria ed 
esclusivista del PCI, Berlin¬ 
guer ha detto che in realtà è 
proprio la DC che per 25 an¬ 
ni ha dimostrato il suo inte¬ 
gralismo. la sua incapacità di 
essere tollerante, di muover¬ 
si con spirito democratico nei 
rapporti con i suoi alleati di 
governo 

« Per la DC. lia detto Ber¬ 
linguer, gli altri partiti sono 
stati e devono continuare ad 
c.ssere i semplici esecutori del 
suo programma politicn: per 
essa, l’essenziale è mantenere 
intatta la propria macchina di 
potere. 

« La proposta di un governo 
di svolta democratica avanza¬ 
ta dal partito comunista si 
fonda, invece — ha concliuso 
Berlinguer — su un rapporto 
tra pari e eguali, cioè su una 
libera collaborazione fra le 
tre componenti storiche del 
movimento popolare italiano 

— quella comunista, quella 
cattolica e quella .socialista — 
ciascuna delle quali si fa por¬ 
tatrice (ma la TV ha detto 
"portavoce” - n.d.r.) dei suoi 
autonomi valori, delie sue tra¬ 
dizioni. delle .sue idee ». 

Come si vede, r a parte i 
tagli minori ma non meno si¬ 
gnificativi Cd la volontà tota¬ 
litaria del PCI » non è mai 
presunta se a dirlo è Forlani!) 
due sono stati i bersagli mag¬ 
giori dei censori de: le cifre 
.sui guasti provocali nel Mez¬ 
zogiorno e nella Sicilia dalla 
politica nntimeridionalista del¬ 
la DC che fanno, della rispo¬ 
sta di Berlinguer a Forlani, 
un preciso c schiacciante at¬ 
to di accusa nei confronti del 
malgoverno democristiano cd 
ogni riferimento alla natura 
subordinala c intearclistica 
del rapporto che la DC inten¬ 
de sempre mantenere con i 
suoi « alleati ». 

II risultato è tanto più scan¬ 
daloso in quanto ieri mattina 
tutti i giornali di informazio¬ 
ne, a cominciare dal Corriere 
della Sera, cilavano proprio 
la denuncia di Berlinauer sul 
Tapparlo DC-allcati che è sta¬ 
ta cassata dal Telegiornale. 
Se dunque proprio qui stara 
uno dei maggiori motivi di 
interesse del discorso del .se¬ 
gretario del PCI, una ragione 
di più per non parlarne Vhan- 
no decisa i commessi televisi¬ 
vi della DC. 


E’ deceduto in Bordighem 11 
compagno . 

PIETRO SISTO 

Cavaliere deH’Ordine di Vit¬ 
torio Veneto, vecchio ed atti¬ 
vo militante comunista. 

Lo annunciano con dolore 
la moglie, compagna Rosetta, 
la figlia compiagna Teresina. 
le cognate, i cognati ed i ni¬ 
poti tutti. 

I funerali in forma ' civile 
avranno luogo oggi. 25 aprile, 
alle ore 16, partendo dall’abi¬ 
tazione in via Coggiola 13,'A di 
Bordighera. 


Le famiglie dei compagni 
Visconti, Raserò. Vandelli e 
Ardissono. profondamente ad¬ 
dolorate per la morte del caro 
compagno 

PIETRO SISTO 

porgono sentite condoglianae 
alla famiglia. 
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1 COMUNISTI NEL MONDO 

UN LAVORO 
AD OGNI UOMO 

Piena occupazione, accesso ail’istruzione, attuazione del principio delia 
sicurezza sociale sono conquiste storiche (e non le sole) dei sociali¬ 
smo: nessuno dei paesi capitalistici può vantarsi di averle realizzate 


Dopo Broadway anche in Francia lo spettacolo rock sulla vita di Cristo 



L'annuncio pubblicitario sulla prima pagina di un grande quotidiano — Un'operazione politico-commerciale lanciata con l'ap¬ 
poggio di riviste, radio, TV, case editrici e discografiche — Sul palcoscenico del Palais de Chaillot il protagonista « superstar » 
ha di fronte un Giuda algerino (negli Stati Uniti era negro) — Previsti entro la fine dell'anno dieci miliardi d'incasso 


Assicurare un lavoro ad 
ogni uomo: questo il comu¬ 
niSmo ha fatto, continua a 
fare, ogni volta che si è tro¬ 
vato ad avere l'espopsabilità 
di direzione in una qualsiasi 
società. L’idea stessa del 
« diritto al lavoro », come at¬ 
tributo inalienabile della di¬ 
gnità e della libertà umana, 
senza il quale queste espres¬ 
sioni si riducono a derisoria 
retorica, è nata nel nostro 
movimento; è frutto del pen¬ 
siero socialista, fin dalle sue 
prime manifestazioni utopi¬ 
stiche, poi sviluppato nelle 
sue concezioni scientifiche. 
Ma sarebbe poca cosa, se es¬ 
so fosse rimasto solo nel re¬ 
gno delle idee. Rispettare 
nella pratica quel diritto, fa¬ 
re di esso la realtà della vita 
di ogni uomo è stato sinora 
un tratto e.ssenziale di ogni 
esperienza di costruzione di 
una società socialista. 

Se poi si tiene presente 
che questo è stato fatto in 
paesi dove la disoccupazio¬ 
ne cronica, la conseguente 
inedia di massa, il tragico 
esistere di milioni di brac¬ 
cia « superflue » e * inutili » 
erano fenomeni dominanti, 
non solo si capisce l’impegno 
che ciò ha richiesto, ma si 
intuisce anche come l’occu¬ 
pazione garantita abbia po- 
tutto creare in determinati 
periodi problemi di « effi¬ 
cienza » economica. Appunto 
questo è però uno dei vanti 
del comuniSmo: avere affer¬ 
mato il principio che non 
può esistere « efficienza » 
economica in astratto, che 
questa non è più tale se non 
consente la valorizzazione di 
tutte le energie di una socie¬ 
tà, quindi non dà la possibi- 
ilità ad ogni uomo di appli¬ 
care ad un lavoro le proprie 
capacità. Che avessimo ra¬ 
gione lo dimostra il fatto che 
con quel principio si sono 
trasformati paesi arretrati in 
paesi avanzati, mentre la via 
dell’c efficienza > capitalista, 
una volta passate le ricor¬ 
renti illusioni miracolistiche, 
riprecipita le economie c i 
paesi in situazioni di crisi, 
quale quella che noi oggi 
viviamo. 

Il nostro è il secolo del 
comuniSmo non solo per la 
estensione presa nel mondo 
dal nostro movimento, per 
le trasformazioni rivoluzio¬ 
narie da esso operate, per 
la sua capacità di evoluzione, 
dimostrata sapendo affronta¬ 
re i problemi deH’emancipa- 
zione dell’uomo, dei popoli 
e delle classi subalterni c 
oppressi, nelle più diverse 
situazioni storiche (di que¬ 
sto abbiamo parlato in un 
precedente articolo). Lo è 
perché le idee più giuste e 
più vitali del secolo sono 
partite da noi, da questo 
stesso movimento e hanno 
trovato nella sua pratica 
azione di governo un’attua¬ 
zione che non ha potuto non 
colpire l’immaginazione de¬ 
gli uomini, ovunque essi si 
trovassero alle prese con i 
problemi essenziali del la¬ 
voro, della soprawivenza, 
quindi anche della propria 
dignità c libertà. Se non si 
parte di qui. non può esser\’i 
nessun quadro del movimen¬ 
to comunista, della sua di¬ 
namicità ed universalità. 

Le idee 
si diffondono 

Abbiamo detto che il co¬ 
muniSmo si è rivelato capa¬ 
ce di garantire a tutti un la¬ 
voro: c non è cosa da poco, 
soprattutto quando si vede 
che gli altri non sono capaci 
di farlo. Ma non si tratta 
solo di questo. L’affermazio¬ 
ne c Tattuazionc pratica del 
principio per cui ogni uomo 
deve avere accesso aU’istru- 
zione a parità con ogni altro 
uomo, perché questa è la 
prima base deH'eguaglianza 
nel mondo moderno, sono ve¬ 
nute dai paesi dove i comu¬ 
nisti erano al governo, pri¬ 
ma, molto prima, che da 
qualsiasi altro paese (dove, 

I del resto, siamo ancora al¬ 
la fase delle promesse). Ciò 
è accaduto sebbene i primi 
fossero paesi dove all’inizio 
l’analfabetismo colpiva anco¬ 
ra la maggioranza o larghe 
porzioni della popolazione. 

Anche il principio della si¬ 
curezza sociale, della sicu¬ 
rezza cioè che ogni uomo de- 
. re vedersi garantita dalla 
società quando si trova pri¬ 
vato della capacità di lavoro 
non per colpa sua (quindi 
pensioni, indennità di inva¬ 
lidità, assistenza medica ga¬ 
rantita) si è attuato nei pae¬ 
si socialisti molto prima che 
altrove: fuori di lì ha trova¬ 
to applicazione solo più tar¬ 
di e in genere in forme assai 
parziali. Eppure, i primi era¬ 
no quasi tutti paesi poveri, 
mentre i secondi erano « ric¬ 
chi > da secoli c le possibili¬ 
tà pratiche avrebbero quindi 
dovuto essere tutte dalla 
parte loro. 

Il panorama non sarebbe 
Mmpleto se non si aggiun¬ 


gesse che i progressi com¬ 
piuti da quelle idee fuori 
dei paesi socialisti sono sta¬ 
ti fatti solo sotto rincalza¬ 
re del movimento comunista 
e grazie ad esso. Si vada a 
leggere ciò che scrive Gal- 
brailh sulle fortune in Ame¬ 
rica delle dottrine di Kej’nes, 
il teorico borghese del « pie¬ 
no impiego » o almeno clel- 
l’impiego più « pieno » po.s- 
sibile: quello studioso, che 
doveva diventare un • nu¬ 
me . deireconomia borghe¬ 
se, rimase uno sconosciuto 
professore finché la crisi 
mondiale, il contrasto con i 
successi dei piani quinquen¬ 
nali sovietici e la prima dif¬ 
fusione del comuniSmo in 
America non hanno costret¬ 
to le classi dirigenti di quel 
paese a correre ai ripari. 
Ciononostante negli Stati 
Uniti vi sono ancora oggi sei 
milioni di disoccupati. 

La nostra 
coerenza 

Lo stesso vale per l’acces¬ 
so all’istruzione. Nei paesi 
capitalistici se ne è comin¬ 
ciato a parlare neH’ultimo 
decennio, quando nei paesi 
socialisti era già realtà da 
tempo e i loro successi cul¬ 
turali avevano lasciato di 
sasso il mondo intero men¬ 
tre il movimento comunista 
si estendeva sull’onda di un 
nuovo grande moto emanci¬ 
patore, quello anticolonialc. 
Ma è bastato che se ne par¬ 
lasse e si avviasse un’attua¬ 
zione assai parziale di quel 
principio, perché le vecchie 
strutture scolastiche si tro¬ 
vassero in una crisi da cui 
non sono ancora uscite. Vi 
sarà pure una ragione per 
cui in tutto il mondo capita¬ 
listico la scuola è nel caos, 
mentre nel mondo socialista 
questo non accade e perfino 
in una stessa nazione, quella 
tedesca, si deve riconoscere 
che in uno stato (la Repub¬ 
blica democratica) il sistema 
di istruzione ha valore di 
modello, mentre nell’altro 
(la Repubblica federale) es¬ 
so non sfugge alla crisi ge¬ 
nerale. (In Italia poi, tutti 
questi fenomeni, riguardino 
il lavoro, la scuola o l’assi¬ 
stenza sanitaria, hanno toc¬ 
cato i più gravi livelli di 
acutezza perché le forze di 
conser\'azione sono più retri¬ 
ve che altrove: tanto più ne¬ 
cessaria è la pressione po¬ 
polare). 

Noi non intendiamo ridur¬ 
re a questi punti l’esperien¬ 
za storica di costruzione del 
socialismo, che si è fatta nel 
mondo. Ma quand’anche vi 
fossero soltanto questi pun¬ 
ti, essi consentirebbero da 
soli di parlare del valore ri¬ 
voluzionario del nostro mo¬ 
vimento per tutta l’umanità. 
Ad essi bisogna pur pensare 
quando ci sentiamo rimpro¬ 
verare i legami ideali che 
esistono nel movimento co¬ 
munista con i paesi che han¬ 
no compiuto o stanno com¬ 
piendo esperienze socialiste 
nonostante le riserve e le 
critiche che l’uno o l’altro 
aspetto della vita di quei 
paesi hanno potuto suscita¬ 
re anche in noi. E’ un tema 
di moda della demagogia 
elettorale democristiana. In 
realtà se quei legami non 
csiste.ssero. si creerebbe una 
frattura con tutto ciò che le 
trasformazioni socialiste han¬ 
no rappresentato in questo 
secolo per il progresso di 
tutta l’umanità. Sarebbe as¬ 
surdo. Lo dimostra il fatto 
che i nostri stessi avversari 
hanno dovuto rinunciare ad 
ogn- velleità di isolamento 
ed hanno smesso essi stessi 
di rifiutare il dialogo con 
quei paesi (non servono a 
niente le lezioni venute dalla 
politica di Brandt e -dallo 
stesso viaggio di Nixon in 
Cina?). 

Ci si farà osservare che 
non tutto in quei paesi è ri¬ 
solto. che essi stessi non of¬ 
frono un fronte compatto, 
ma prc.scntano un panorama, 
dove vi sono contrasti e per¬ 
fino conflitti. Non staremo 
certo a negarlo oggi, per 
semplice gusto polemico. 
Ma. una volta avanzata quel¬ 
l’obiezione, la logica vorreb¬ 
be che se ne traessero al¬ 
meno alcune inevitabili con¬ 
clusioni. Non è possibile par¬ 
lare tanto di quei fenomeni 
— cui i nostri stessi avver¬ 
sari hanno dedicato spazio 
infinito nei loro giornali — 
e poi pre.sentare il movimen¬ 
to comunista, quindi anche 
il nostro partito, come qual¬ 
cosa ancora subordinato a 
un unico centro mondiale, 
sia esso a Mosca o altrove, 
e a un’unica concezione cen¬ 
tralizzata. Noi non riteniamo 
che quei contrasti siano 
qualcosa di positivo. Ma una 
cosa essi hanno dimostrato 
c, sia pure involontariamen¬ 
te, i nostri stessi avversari 
lo hanno ammesso in modo 
implicito più volte: con 
quanta tenacia, con quanta 
determinazione, con quanta 


fermezza i comunisti sanno 
difendere le proprie posizio¬ 
ni e le proprie idee anche in 
seno al loro stesso movi¬ 
mento. 

Quando noi segnaliamo 
che siamo stati capaci di 
opporci anche ad altri parti¬ 
ti comunisti, se ritenevamo 
di non dover condividere de¬ 
terminate loro attività, men¬ 
tre i nostri democristiani 
non hanno mai osato levare 
un dito di fronte agli stermi¬ 
ni del Vietnam, alle perse¬ 
cuzioni di negri, agli inter¬ 
venti armati in .\merica la¬ 
tina, e nemmeno di fronte ai 
processi contro i proti cat¬ 
tolici pacifisti degli Stati 
Uniti, la nostra alfermazione 
è qualcosa di ben diverso da 
una ritorsione di accuse. E’ 
la constatazione storica di 
una verità: il movimento 
comunista ha saputo e sa 
esprimere gente che per le 
proprie idee, per i propri 
principi si batte come i loro 
avversari non sanno e non 
possono fare. La garanzia 
delle nostre autonome scel¬ 
te sta in questa qualità del 
movimento comunista, oltre 
che nella varietà di solu¬ 
zioni politiche, che il nostro 
movimento ha trovato per la 
comune lotta emancipatrice 
nelle diverse parti del mon¬ 
do, e nelle prove di maturità 
e di coerenza politica e mo¬ 
rale che il nostro partito in 
particolare ha dato (e che 
altri, partito democristiano 
per primo, non sono in grado 
di dare). 

Il giorno in cui abbiamo 
parlato di < una via italiana 
al socialismo > lo abbiamo 
fatto partendo dall’esperien¬ 
za nostra e da quella di tut¬ 
to il movimento comunista 
nel mondo. Tutta la nostra 
storia sta a confermare lo 
impegno profondo di quella 
nostra decisione, la nostra 
risolutezza neH’assicurarne 
l’attuazione: le qualità ne¬ 
cessarie sono maturate nel¬ 
la milizia comunista. Alla 
grande storia del sociali¬ 
smo, che il movimento comu¬ 
nista ha scritto nel nostro 
secolo, sappiamo di dovere 
e potere aggiungere pagine 
nostre, originali. Ma sono 
sempre pagine che garanti¬ 
ranno anche al nostro popo¬ 
lo quei diritti al lavoro, al¬ 
l’istruzione, al rispetto degli 
interessi dei lavoratori, quel¬ 
le conquiste insomma di cui 
il nostro movimento è stato 
nella pratica universale l’al¬ 
fiere 

Giuseppe Beffa 



Una scena dello spettacolo rock « Gesù Cristo superstar s 


Firenze: l'adesione dei pittori alla nostra campagna elettorale 

Gli artisti con il PCI 


I disegni che ciascuno ha offerto per contribuire alla sottoscrizione: oggi si apre la 
mostra — « Riteniamo che l'appuntamento del 7 maggio sia uno dei momenti deci¬ 
sivi per la democrazia nel nostro paese; ecco il perchè della nostra scelta » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24. 

Un folto gruppo di pittori 
fìorenUni e no — molti dei 
quali indipendenti e di varia 
estrazione culturale — hanno 
aderito ad una interessante 
iniziativa politica di sostegno 
alla campagna elettorale del 
PCI. promossa dalia Galle¬ 
ria « La Soffitta » già nota 
per la sua vasta attività 
volta a presentare gli aspet¬ 
ti più stimolanti del pa¬ 
norama pittorico Italiano. I 
trentasei pittori aderenti han¬ 
no sottoscritto un manifesto 
pubblico in cui motivano la 
loro scelta ideale e politica 
che sì collega alla battaglia 
in corso nel nostro paese per 
le riforme di struttura, per 
un nuovo corso politico che 
porti alla direzione del paese 
la classe operaia: essi si pro¬ 
nunciano contro il disegno 
autoritario e fascista, contro 


la tracotanza politica della 
DC. contro la corruzione del 
sottogoverno: per queste ra¬ 
gioni considerano necessaria 
la € adesione più ampia alla 
battaglia generale di tutte le 
forze democratiche intorno al¬ 
la classe operaia e al Partito 
comunista italiano per avvia¬ 
re il nostro paese verso il so¬ 
cialismo >. 

I pittori hanno anche offerto 
un di.segno (formato 70x100) 
che verrà messo in vendita al 
prezzo unitario di lire 25.000 e 
il cui ricavato andrà al fondo 
della sottoscrizione per la cam¬ 
pagna elettorale, .Anche il cri¬ 
terio della vendita è stato di¬ 
sancorato dalle vecchie strut¬ 
ture mercantilistiche e avver¬ 
rà attraverso un’estrazione a 
sorte dei partecipanti in mo¬ 
do da evitare pure le ' fa¬ 
cili tentazioni di galleristi 
spregiudicati. La mostra che 
ha preso il suo avvio nella 
Casa del Popolo delle Caldi¬ 


ne sarà presentata — con la 
relativa messa in vendita 
domani martedì 25 aprile — 
alla Casa del popolo di Co¬ 
lonnata nella significativa ri¬ 
correnza del XXVn anniver¬ 
sario della gloriosa insurre¬ 
zione popolare e partigiana. 

Abbiamo parlato con alcu¬ 
ni dei protagonisti di questa 
iniziativa per approfondire le 
ragioni che hanno spinto un 
cosi largo gruppo di artisti 
e dì intellettuali ad appoggiare 
la campagna elettorale del 
PCI sia con un'adesione po¬ 
litica ed ideale alia sua piat¬ 
taforma programmatica, sia 
col sostegno economico e fi¬ 
nanziario per il miliardo e 
mezzo della sottoscrizione. 

€ Noi riteniamo — essi han¬ 
no detto — che l’appuntamen¬ 
to elettorale del 7 maggio rap¬ 
presenta uno dei momenti de¬ 
cisivi per la democrazia nel 
nostro paese. II processo dì 
disgregazione in atto è sotto 
gli occhi di tutti: i rigurgiti 
fascisti minacciano la stabili¬ 
tà delle istituzioni nate dalla 
Resistenza, una grave crisi e- 
conomica e sociale continua 
a pesare sul paese e come 
naturale conseguenza la vita 
culturale ed artistica è appiat¬ 
tita e mortificata quando non 
stnimentalizzata e stravolta 
dalle esigenze diseducative 
ed estranianli di una socie¬ 
tà consumistica. Sono chia 
re le responsabilità di que¬ 
sto stato di cose: il 7 mag¬ 
gio consente agli italiani dì 
imprimere una svolta demo¬ 
cratica a tutto l’asse politico 
del paese. Ma perchè questo 
sia possibile è necessario as¬ 
sumere pubblicamente posi¬ 
zione: di qui la nostra scelta 
tito comunista che si è bai- 
dichiarata a fianco del Par- 
tuto coerentemente per por¬ 
tare avanti le istanze proprie 
delle forze di cultura avanza¬ 


te e moderne, che guardano 
ad un nuovo e più giusto as¬ 
setto della società. 

c Non solo rifiutiamo — es¬ 
si hanno ancora affermato 
— il vecchio modello cro¬ 
ciano sulla separazione fra 
polìtica e cultura, ma consi¬ 
deriamo inutile ed inconclu 
dente quella sorta di ripiega¬ 
mento soggettivo, di fuga dal¬ 
la realtà, che sembra sortire 
dal travaglio e dalla sofferta 
esperienza quotidiana dell’ar¬ 
tista e dell’intellettuale nella 
società contemporanea e che 
potrebbe rigettarci smarriti e 
delusi in un decadentismo de¬ 
gli anni 70. Al pericolo di una 
restaurazione culturale che 
minaccia dì portare a galla i 
manutengoli delle posizioni 
più retrive degli ultimi 50 an¬ 
ni, noi opponiamo la speran¬ 
za delle forze giovani e la fi¬ 
ducia in quella riforma cul¬ 
turale e morale di cui già par¬ 
lava Gramsci ». 

Ecco i nomi dei pittori che 
hanno sottoscritto il manife¬ 
sto dì sostegno della campa¬ 
gna elettorale del PCI: Daniel 
Bec, Dino Benucci, Vinicio 
Berti. Piero Biondi. Dino Ca¬ 
poni. Marcello Ceccherini. An¬ 
tonio CTiessa. Roberto Ciaba- 
ni. Salvatore Cipolla. Gioxe 
De Micheli, Marco Fagioli, 
Walter Falconi. Fernando Fa- 
rulli. Natale Filannino. Gusta¬ 
vo Giulietti. Alessandro Gog- 
gioli, Marcello Guasti. Ivo 
Lombardi. Nazareno Malinco- 
ni. Giancarlo Marini, Mauro 
Mamicci, Graziano Martini. 
Leonardo Mattioli, Sirio Mi- 
dollini. Piero Ninchori. Ric¬ 
cardo Pagni, Carlo Pescatori. 
Giuliano Pini. Bruno Pippa, 
Gianfranco Pogni. Graziano 
Prussi, Mauro Quetti, C^rlo 
Severa, Marco Seveso. Dario 
Tenuti, Piero Tredici. 



Presentato ieri a Milano 


Un libro di Luigi Longo 
sui primi anni del PCI 

La biografia del presidente del partito in 
una serie di colloqui con Carlo Salinari 

.MILANO. 24. 

Il compagno Luigi Longo. presidente del PCI. c il compagno 
Carlo Salinari, direttore del « Calendario del Popolo ». hanno pre¬ 
sentato questa sera alla Casa della cultura un libro scrìtto in col¬ 
laborazione; € Tra reazione c rivoluzione - Ricordi e riflessioni sui 
primi anni di \nta del PCI >. ' - 

n significato dell’opera — una specie di lunga inler\ista in-cui 
Salinari ricostruisce la \ita di Longo — è stato illu.strato dal pro¬ 
fessor Franco Della Feruta, che ha rievocato la lunga milizia 
rivoluzionaria di Luigi Longo. Quindi il presidente del PCI e il 
compagno Salinari hanno risposto ad una serie di domande del 
pubblico sul modo come il libro è stato scritto c sul merito di 
alcuni episodi della storia del partito comunista. 



Un canto collettivo In a Gesù superstar » 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI, aprile 

Dopo il successo americano — dodici miliardi d'incasso, quattro milioni di dischi ven¬ 
duti, il miracolo della moltiplicazione per dieci dei mistici che attendono il secondo arrivo 
del Messia — l'opera rock a Gesù Superstar » è andata in scena a Parigi sul palcoscenico 
che fu del Theatre National Populaire, affittato dalla impre.saria Annie Fargue nel momento 
in cui il ministero della cultura trasferiva il glorioso TNP a Lione e rendeva così libero uno 
dei teatri più vasti e popolari di Francia. I critici più quotati hanno liquidato, nei giorni scorsi. 


e nei termini più aspri, sia 
il libretto che la musica di 
questo incredibile polpettone 
lirico-mistico-erotico compo¬ 
sto nel 1969 dagli inglesi Tim 
Rice e Andrew Lloyd Weber 
e lanciato a Broadway con 
una scenografia die ricorda¬ 
va il circo del « Grande Bar- 
num » e lo « Ziegfield Folies » 
degli anni trenta. 

I cultori del teatro hanno 
versato una lacrima più o 
meno sincera sulla profana¬ 
zione del palcoscenico del Pa¬ 
lais de Chaillot. caduto così 
in basso, sul terreno squal¬ 
lido deU’anticullura. I socio- 
ioghi più avvertiti, infine, han¬ 
no messo in guardia il pub 
blico contro questa operazio¬ 
ne bassamente consumistica, 
che. narrando a ritmo di rock 
gli ultimi sette giorni della 
vita terrena di Cristo, cerca 
di riproporre alla gioventù 
l’immagine del Gesù « eroe del 
nostro tempo ». Gesù « rivo¬ 
luzionario », Gesù « interprete 
delle angoscie di questa no¬ 
stra società senza anima di 
cui egli è il riparatore ». Ep¬ 
pure gli uni e gli altri, con 
tutta la loro buona volontà, 
sono rimasti ai margini del 
problema die non è nella po¬ 
vertà del testi, nella riduzio¬ 
ne del TNP a palcoscenico 
del peggiore varietà, nella tra¬ 
sformazione di Cristo in per¬ 
sonaggio d’opera o d’operetta, 
ma è nella dimensione di que¬ 
sta operazione politico-com¬ 
merciale organizzata e lancia¬ 
ta con l’impiego di mezzi e 
di forze proporzionati soltan¬ 
to alla ambizione degli obiet¬ 
tivi che si volevano conqui¬ 
stare. 

Per due mesi consecutivi, 
tanto per cominciare, la Fran¬ 
cia è vissuta nella pubblicità 
di Cristo. Riviste e quotidia¬ 
ni a grandissima tiratura, sta¬ 
zioni radio, case editrici e 
case discografiche hanno ro¬ 
vesciato sul paese inchieste, 
canzoni, libri, articoli, son¬ 
daggi di opinione, dibattiti 
sulla vita di Cristo, sull’attua- 
Iiìà di Cristo, sulla presenza 
di Cristo nella vita dei fran¬ 
cesi. C’era da credere che il 
Messia — come affermano gli 
adepti americani di < Jesus 
People » — fosse ormai alle 
porte, per annunciare la fine 
del mondo e la necessità di 
mettersi dalla sua parte pri¬ 
ma della catastrofe. 

< Dio mio — aveva scritto 
in quei giorni un brillante 
giornalista — liberaci da tuo 
figlio. Non posso più com¬ 
prare una rivista senza vede¬ 
re sulla copertina il suo bel 
volto barbuto e la sua tunica 
luminosa. Non posso più apri¬ 
re la radio senza udire la sua 
voce dì predicatore domenica¬ 
le. Non posso più andare a 
teatro senza incontrarlo die¬ 
tro le quinte intento a fu¬ 
mare una sigaretta tra un mi¬ 
racolo e Taltro ». Un vecchio 
pro-americano che in passato 
aveva avmto una qualche de¬ 
bolezza per il maresciallo Pe- 
tain è arrivato a pagare tre 
colonne di pubblicità sulla 
prima pagina di un grande 
quotidiano per annunciare Ge¬ 
sù arriva a Parigi. 

Questo è stato il primo tem¬ 
po dell’operazione: tempesta¬ 
re l’opinione pubblica col vol¬ 
to, la voce. la vita di Cristo. 
Chi pagava? I magnati della 
stampa e delle cosiddette c ra¬ 
dio indipendenti » che aveva¬ 
no finanziato anni fa l’im- 
presaria Annie Fargue per 
« Hair ». per c Oh Calcutta », 
e che ora. visto il successo 
americano di c Gesù super- 
star ». contavano di incassare 
con questa opera c al di so¬ 
pra di ogni sospetto » e pie¬ 
na di buone intenzioni mora¬ 


li, un buon numero di mi¬ 
lioni. 

E infatti non si sono sba¬ 
gliati: dai primi calcoli fon¬ 
dati sulle prenotazioni, que¬ 
sto Gesù maggiorato, che — 
estrema raffinatezza razziale 
— ha per antagonista un Giu¬ 
da algerino (nella versione 
americana, ovviamente. Giuda 
era un negro) e danza e can¬ 
ta tra stuoli di Maddalene che 
hanno nel frattempo impara¬ 
to la danza del ventre, que¬ 
sto « Gesù superstar » e su¬ 
peruomo insomma, dovrebbe 
fornire entro la fine di que¬ 
st’anno la bellezza di 10 mi¬ 
liardi di lire per un investi¬ 
mento che non ha superato 
i 150 milioni. c 

Ridurre Cristo a un per¬ 
sonaggio di operetta rock per 
fare della sua leggenda una 
macchina da quattrini, è cer¬ 
tamente un’operazione di bas¬ 
sa lega anche se del tutto 
coerente con lo spirito affa¬ 
ristico dei padroni di Fran- 
ce Soir, di Paris Match e di 
Radio Lussemburgo. E certi 
ecclesiastici, ovviamente, la 
hanno trovata blasfema e con¬ 
dannabile. Ma non tutti. 

E qui viene il secondo, più 
subdolo e avvilente aspetto 
dell’operazione. Il cardinale 
Danielou, porporato da Pao¬ 
lo VI. è intervenuto certo per 
ammettere che « l’operazione 
Gesù sia economicamente red¬ 
ditizia » e tuttavia non solo 
non ha condannato la specu¬ 
lazione ma ha elogiato sia la 
musica che il testo di « Gesù 
superstar » trovando in esso 

una interpretazione del tut¬ 
to accettabile del mistero di 
Cristo ». il rispetto « della sua 
figura religiosa e dell’elemen¬ 
to sacro ». 

Il cardinale Danielou è uo¬ 
mo aperto, moderno, dinami¬ 
co. che conosce profonda¬ 
mente la crisi della gioven¬ 
tù. che € sente nella gioven¬ 
tù attuale un bisogno di 
espressione religiosa colletti¬ 
va » e che quindi non si scan¬ 
dalizza per la mistificazione 
di € Gesù superstar », ma si 
rallegra se, attraverso questo 
zibaldone, i giovani contesta¬ 
tori della società dei consu¬ 
mi ritrovano, in un modo o 
neiraltro, la c via » o trasfor¬ 
mano la loro spinta politica 
in misticismo. 

In fondo, se è possibile re¬ 
cuperare a una chiesa sem¬ 
pre meno frequentata dall’uo- 
mo, attraverso una riduzione 
sia pure commerciale del mes¬ 
saggio evangelico, migliaia di 
giovani angosciati e disorien¬ 
tati, perchè respingere que¬ 
sto aiuto? 

(3osì l’impresa è partita, sor¬ 
retta dai milioni di Prouvost 
e favorita da un clero sedi¬ 
cente progressista che non si 
scandalizza per questo Gesù 
che urla dalla prima scena 
aH’uItima come un drogato; 
Gesù o Johnny Hallyday è lo 
stesso, purché i giovani si 
scaldino, rompano qualche se¬ 
dia durante lo spettacolo ed 
escano da teatro con la vo¬ 
glia di farsi crescere la bar¬ 
ba. Meglio questo Vangelo rock 
che il marxismo, meglio que¬ 
sto neo mi.sticismo hippy che 
la lotta politica. Dall’oscuran¬ 
tismo alla reazione non c’è 
che un pas.so. E un bel gior¬ 
no. se questi giovani c recu¬ 
perati » alla fede andranno a 
rafforzare le file di c Ordine 
nuovo » — come già accade 
in America — tanto meglio. 

Del resto, per un risultato 
contrario pensate che avreb¬ 
be avuto la benedizione di un 
cardinale e i milioni di un 
magnate della lana e della 
carta stampata? Ognuno fa 
gli investimenti che può. 

Augusto Pancildi 


Bandito 
il premio 
Giacomo 
Debenedetti 

E' bandita la terza edizione 
del premio istituito m memo¬ 
ria di Giacomo Debenedetti. 
L’ammontare del premio, in¬ 
divisibile, è di 1 000.000. 

Il premio sara assegnato a 
un’opera di critica su argo¬ 
mento di letteratura moderna, 
pubblicata ira il 1. maggio 
1969 e il 30 aprile 1972. 

La giuria per il 1972 c com¬ 
posta di Eugenio Montate (pro- 
sidentc). Maria Luisa Astaidi, 
Luigi Baldacci, Ottavio Cecchi, 
Giovanni Macchia, Lorenzo 
Mondo, Geno Pampaioni, Wal¬ 
ter Pedullli, Aurelio Roncaglia, 
Edoardo Sanguincti, Naialino 
Sapegno, Cesare Segre, Enzo 
Siciliano, Giacinto Spagnolctti. 

Il premio sarà assegnato il 
27 giugno a Roma, in via del 
Governo Vecchio 78, nella bi¬ 
blioteca di Giacomo Debene¬ 
detti. 

Le opere concorrenti dovran¬ 
no essere inviate in dieci co¬ 
pie entro il 15 maggio 1972 
alla segreteria del premio, pres¬ 
so la rivista i Ùlisse », via 
Po 11 - 00187 Roma. La giu¬ 
ria si riserva di prendere in 
esame anche opere non in¬ 
viale al concorso 


Horiià 

Laterza 


Lucio Vìllari 
Il Capitalismo italiano 
del novecento 


pp. 720. rii., lire 70OD 


Giovanni Sercambi 
Novelle 
a cura di 

Giovanni SInicropi 


2 tomi, pp: 1006, lira 12000 


Gyòrgy Lukàcs 
Scrìtti politici giovanili 
1919 - 1928 

Introduzione di 
Paolo Manganare 


pp. XLIV-330, hre 1800 



Luca Meldolesi 

Disoccupazione 
ed esercito industriale 
di riserva in Italia 


pp. IV-206, lire 2500 


j Bruno Munari ’ 'V 

' Design 

e comunicazione visiva 


IV ed , pp. 352. ili., lira 500p. 


Renzo De Felice 

Le interpretazior 
del fascismo 


IV ed., pp. 304. lire 1403 
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Gravissimo attacco ai lavoratori nelle scelte politiche della DC I conferenza nazionale unitaria 

SOLO 240 MILA NUOVE CASE NEL 1972 
E RIDUZIONE DEL 7 % DEGLI OCCUPATI 

T..1? I_t If! _!__•_ l_ __l__• I .1* . >■ Il I ■■ 


Queste le previsioni di Ferrari Aggradi e Donat Cattin - Finanziamenti limitati al settore pubblico mentre i 
privati non riescono a collocare gli appartamenti a causa deiralto costo - Disertate a Reggio Calabria le aste 
deiristituto case popolari: i sindacati chiedono al governo di far intervenire le imprese a Partecipazione statale 


Tre giorni di lavori - Vi partecipano le categorie degli «addetti» e quelle degli 
«utenti» • L'impegno deile confederazioni per una nuova impostazione del problema 


Napoli 

Muoiono 
due lavoratori 
sepolti da 
una frana 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

Due morti In und cava di 
pietra alla periferia di Na¬ 
poli: sono un camionista e 
il manovratore della pala 
meccanica sepolti da una 
enorme massa di terriccio. 
Circa 80 metri cubi di terra 
e pietra si sono staccati dal¬ 
la sommità della p.irete di 
massa tufacea, crollando ad¬ 
dosso ai due lavoratori. So¬ 
no accorsi, dalla cava vi¬ 
cina, altri operai i quali han¬ 
no tentato di strapoare alla 
morte il camionista e il ma¬ 
novratore della pala. Hanno 
estratto i corpi del rlue men¬ 
tre ancora erano in vita e li 
hanno avviati — dopo averli 
adagiati sul cassone di un 
camion — all'ospedale Car¬ 
darelli. I due lavoratori so¬ 
no morti durante il tragitto. 
Sono Giovanni Martiniello di 
28 anni, abitante al rione 
Ungheria di Sant'Arpino, in 
provincia di Caseria, c Gior¬ 
gio Sacco di 40 anni, abi¬ 
tante a Crispano. 

I due erano gli unici di¬ 
pendenti che s! trovavano 
nella cava gestita da Vitto¬ 
rio Liccardo, di 40 anni, da 
Marano. I lavori erano stati 
sospesi in tutte le cave del¬ 
la zona da una settimana 
a causa delle alibondanti 
piogge dei giorni scorsi che 
avevano reso estremamente 
pericolosa e instabile l'enor¬ 
me massa di terra che so¬ 
vrasta lo strapiombo della 
parete dalla quale si estrag¬ 
gono i massi tufacei. Sfa¬ 
mane il gestore aveva in¬ 
viato sul posto il Martiniello 
e il Sacco per rimuovere il 
terreno che era canuto nei 
giorni scorsi a causa delle 
infiltrazioni d'acqua. Non 
erano stale predisposte le 
più elementari norme di si¬ 
curezza e prevenzione degli 
infortuni. 

Sono in corso ind,->gini da 
parte della magistratura e 
da parte dcll'ispelloralo del 
lavoro per l'accertamento 
delle responsabilità in que¬ 
sto ennesimo tragico infor¬ 
tunio sul lavoro. 

« • * 

Gli ingranaggi di una 
macchina per la trinciatura 
del tabacco hanno stritolato 
il braccio destro di un ope¬ 
raio della Manifattura ta¬ 
bacchi di Palermo. 

II gravissimo incidente è 
avvenuto ieri; vittima il 
lavoratore Salvatore Schia¬ 
vo, di 40 anni, che sì trova 
ora ricoverato al Centro 
traumatologico dell'INAIL in 
gravissime condizicni. 

Drammatica e particolar¬ 
mente difficoltosa è sfata 
l'opera di soccorso dei com- 
I pagn! di lavoro e dei vigili 
del fuoco 


Venerdì incontro 
fra governo 
e sindacati 

Il 28 aprile prossimo — se¬ 
condo una dichiarazione del 
ministro del Lavoro, rilascia¬ 
ta all'agenzìa ADN Kronos — 
avrà luogo un incontro a pa¬ 
lazzo Chigi tra il governo e 
f rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL sui problemi del¬ 
le pensioni e su quelli del 
rettore tessile. 


Il governo sla venenno meno avessero ricev 

ancora una \olla. dopo alcuni ge- liaidi i Comun 

sti propagandistici, aH'impcgno silo circa 15 i 

(Il rilanciare su liasi nuove la co- lo edificabilc, 

struziono di abitazioni, settore inedia città, 
cliiavc per rauinento dciroccu- quisirc, per or 
pozione e per ridurre l'au- in molli casi 

mento dei prezzi per una del- difficoltà ad a 
le componenti più incidenti del di vasto respi: 

bilancio della famiglia la\ora- di attrezzare i 

Irice. Una serie di fatti tor- di insediare i 

nano a mettere in evidenza la sto scopo, sti 

subordinazione dei ministri de- sa di 150 mil 

mocristumi agli interessi del iia- potranno altre 

dronato e della rendita immobi- ta dei due an 

Ilare: la ragione della mancata 2-10 mila vani; 

ripresa delle costruzioni risale. bassissimo <r i 

infatti, alla difficoltà di vende- ministro della 

re u affittare le iiimve abita- blici ha posto 

zioni — tutto a caro pic/z.o — .. nPNil 

e ad una manovra iin.mziaria. , otNU 

tendente a limitare oggi ed a ‘ji'^ione col pia 

far mancare (iel tutto nei pros- i ’ fii'^sti 

simi mesi i mezzi finanz'ari per U* ‘J,'’, ‘‘P' 
i programmi pubtilici. Ifegqio Calabr 

. , . . • paltare la co 

L m que.,to quadro che si j,,.,,., 

comprende la dichiarazione del i»,.: c,f,nn nnd 

ministro Ferrari Aggradi all’a.s- Ji -11110 il fori# 

semblea nazionale dell’Associa- 1,:' r ^ rmnm 

zioiie nazionale costruttori cdi- appaltatori coi 

li. secondo cui « nel 1972 non rim' 7 i.ifivn m 

si costruiranno più di ^0 240 por scoraggiai 

mila appai lamenti, eioo il livel- hanno ca 

10 più basso degli ultimi quin- affittare di lói 
dici anni ». L’iiii/iativa privata. vnolinno 

che puro ha a dispcsizione in- ..af-j ,,oiia Cai 
genti finanziamenti bancari — al «overnr 

e da qiiiilchc settimana anello !(„ onllnsinni 

450 miliardi al solo 5'^. d'inte- pa^j a quelle 

le.sse poiché il resto è a C‘ii ko cipazione stai 

del contribuente - non inizia i.anno lavorai 

molte costru/ioni percliò non pp| campo d<'ll 

riesce a piazzare, dato i'alto co- sono .50 nìilia 

sto. nemmeno quelle cià pronte. esc'guire in C 

Decisiva è dunque Tipiziativa ,)aro lavoro 

statale: ed è su que<=la che si a'wnìtò miglia 

manifosta ancora un hlocco di dura cc 

volontà iiolitica p'aoVp 

DISOCCUPATI — Lo stesso proprio in ( 

ministro del Lavoro. Di'r.at Cat- candidato un 

tin, che altre volte aveva sot- interessi rez'Hi 

tolineato « il peso delle man- daco Hattagli; 

cale riforme sociali sulle ver¬ 
tenze sindacali ». ha ripreso l'i- — 
niziativa di diffondere alcuni 
dati suirocciipazione che. a prc- , , 

scindere dalla volontà rdlarmi- Fr|C|T1VI 
stica o rassegnata dì chi li dif- *• 

fonde, obbiettivamente mettono - 

in evidenza il rifiuto politico _ 

di un impegno a fondo deirini- ■■ ■ ■■ I 
ziativa ptiblilica. Il mini.s>cro del ■ ■■ 

Lavoro dunque prevede la ridu- fi ■ Il 
zionc media del 7.7% deiroccu- I ■ fi 

pazione ncircdilizia. con punte ® ■ ■ ■ 

del I.'i.F’.b nciritali.a Centrale «■■■■■■■■■il 
ma con effetti assai più gravi 
nel Mezzogiorno dove il livello ., , • ' 

delle costruzioni era già c.strc- W ' 
inamente basso l’anno prece- m/ 
dente. W JS 

Questa indagine « previsiona- 
le » sconta il fatto che nessuna 
nuova misura .sarà prc.sa dal go- «i- 

verno della DC. La stessa ri- nlSuIlc 3IC 
chiesta fatta da CGIL. CISL e ij 1 
UIL per un incontro col govor- I 1 BI 0611111 
no sui problemi dcH’occupazio- 
ne si dà per scontato clic o 
non ci sarà o sarà fatta fallire ” 
nei suoi risultati. Se « prevede- Dlnq**» 

re » e «t programmare » sono la If IflIOr 

stessa cosa, al mini.slero del 
L.acoro si dà per scontata una fé 

spirale di aumento de'I.i disoc- 
cupazionc nei prossimi mesi. E • 

questa non viene dal cie'o E' il nei 

risultato di precise scelte 

CONTAGOCCE - Nella stes- tutti 1 ] 

sa applicazione della logge per jn atto, da mi 

la casa, pur con i suoi limiti, si pero' di qua 

sente il freno. Il mini.slero del equipaggi di 

Tesoro, ad esempio, ha cme.s.'o nroclajriato u 

11 regolamenlo per la conces- fe 

sione dei finanziamenii ai Co- CISL e UIL 

munì per l’acquisto c l’attrcz- mannare in 

zatiire di aree edificabili; ma tura delle t 

non per l’intera somma oci 300 rinnovo del a 

miliardi preii.sti. bensì soltan- vo incontro 

to per i 200 del 1971 e 1572. Il vedi», 

che vuol dire che se ci saran- L’attività pi 
no — come sembra ormai si- bloccata a 

curo — richieste licn superiori Venezia. Ance 

ai 100 miliardi aU’anno. l’on. ri, Ravenna « 

Emilio Colombo ha già messo della Sicilia. 


avessero ricevuto tutti i 300 mi¬ 
liardi i Comuni avrebbero acqui¬ 
sito circa 15 mila ettari di suo¬ 
lo edificabilc, lo spazio di una 
media città. Ne potranno ac¬ 
quisire, per ora. solo due terzi e 
in molti casi ei saranno grandi 
difficoltà ad attuare programmi 
di vasto respiro. Poi si tratterà 
di attrezzare queste aree prima 
di insediare abitazioni. A que¬ 
sto scopo, stabilendo una spc»- 
sa di 150 mila lire a vano, si 
potranno attrezzare con la quo¬ 
ta dei due anni non più di 230- 
240 mila vani; cioè la metà del 
bassissimo <r obiettivo » che il 
ministro della DC ai labori pnb- 
lilici ha posto alla sua politica. 

UNA DENUNCIA - La col 

Iasione col padronato che emer¬ 
ge da questi fatti è denuncia¬ 
ta da un episodio accaduto a 
Peggio Calabria: le aste por ap 
paltare la costruzione di case 
da parte deU’Istiluto rase popo^ 
lari sono .'indatc deserte nono 
.sinnic il forte rialzo dei prcz 
zi. La manovra politica degli 
appaltatori consiste nel sabotare 
l’iniziativa pubblica nnr solo 
|)er scoraggiarla ma anche per¬ 
ché hanno case da vendere ed 
affittare di loro proprietà e non 
vogliono «concorrenza». I sinda¬ 
cati della Calabria hanno chie¬ 
sto al governo di rnmptre que¬ 
sti' collusioni affidando gli a|)- 
palli a quelle società <1 Parle- 
cipazione statale elio, finora, 
hanno lavorato esclusivamente 
nel campo d<'lla speculazione. Ci 
sono .50 miliardi di lavori da 
eseguire in Calabria e si può 
dare lavoro subito, volendolo, 
a ti'olte migliaia di pcr.sene Ma 
sarà dura costringere a fare 
nuove scelte un parUto che 
proprio in Cal.atiria nre.s''nta 
candidato un protettore degli 
interessi redditieri com- il sin¬ 
daco Pattaglin. 



Domenica scorsa a Chieti migliaia di giovani donne, lavoratrici, casalinghe, impiegati, stu¬ 
dentesse hanno dato vita ad una forte manifestazione organizzata dal nostro partito. Al cen¬ 
tro della manifestazione 1 grandi temi di riforma sociale di cui il paese ha bisogno per 
dare alle grandi masse femminili diritto al lavoro, alla casa, all'assistenza sanitaria, obiet¬ 
tivi fondamentali per una vera e reale emancipazione della donna. 


Positivo andamento delle trattative per l’applicazione dell’accordo 

FIAT: primi risultati della lotta 

' * * * 

Vasto ha scioperato pei* il lavoro 

Risolte alcune vertenze alla Mìrafiori > La direzione si è impegnata a ridurre le discriminazioni di paga 
Nel centro abruzzese forte corteo - La manifestazione per le riforme e contro l’attacco di destra 


Da domani fino a venerdì fabbisogni di tra.sporto. I pe- 

avrà luogo ad Ariccia, pre.sso .santi oneri sociali che 1 lavo- 

il Centro studi della CGIL, la ratori dovevano sopportare 

Conferenza sulla politica del per effetto della crescente mo- 

trasporti, Indetta dalle tre bilità e migrazione conseguen- 

grandi Confederazioni del la- ti a tale insediamento, 1 tem- 

voratori. VI parteciperanno le pi di pendolarità, la penosltà 

segreterie nazionali di tutte le del trasporti carenti e affol- 

categorie sia degli addetti al lati, sono tutte cose lasciate 

.settore (ferrovieri, marittimi, alle cosiddette «libere scel- 

autoferrotranvieri, portuali, te», 1»' più disarticolate 

gente dcITaria e autotraspor- Perché 1 cantieri navali sono 
tatori) che degli utenti (me- ridotti ad una attività margi- 

talineccanici. edili, chimici, naie nel comple.sso della no- 

brflrcianti alimentaristi, tu- stra Industria, quando la flot- 

rlsmo, pubblico Impiego, ccc.) ta italiana — per ammissione 

nonché delegazioni provenien- dello stesso governo — ha bi¬ 
li da tutte le regioni in rap- sogno di 5 milioni di tonnej- 

pre.sentanza delle diverse late di naviglio specializzato 

strutture territoriali. entro il 1975? Perchè le azien- 

Con la Conferenza di Arie- ^he prodiicono materiale 

da. le tre centrali sindacali ferroviario debbono essere co- 

vogliono allineare il traspor- stanteinente tenute sull'orlo 

to agli altri temi di riforma “ella crisi, quando 11 rilancio 

(casa, sanità, fisco, agrieoi- del trasporti» su rotaia è or- 

tura. scuola. Mezzogiorno) e bn fatto mop- 

lo indicano come scelta di tut- niale, e le stesse FF.SS. riten¬ 
to il movimento sindacale qua- Stono indilazionabile un inve 
le una delle comnonenti pn- pluriennale di 3.500- 

maric del miglioramento della ^/^bO miliardi. Perche la pro- 

contlizione civile delle mas.se duzione eh autobus urbani è 

lavoratrici e della realizza- co.si limitata, quando il tra¬ 
zione di uno sviluppo economi- -sporto collettivo nelle nostre 

co equilibrato bna eMuen/a non piu 

Anche nei trasporti, la po- 

litica riformatrice che si vuol /--.TT-nriin a 

perseguire punta infatti a ri- 1J\ QUFolA oF 

solvere le contraddizioni fra_ 

Nord e Sud — ossia fra con¬ 
gestione e sottosviluppo — e a _ 

mutare radicalmente il rap- 

porto tra consumi individuali rQSK III ITG 

e consumi sociali. Corpo.si ed 
estesi sono gli intere.ssi da ag¬ 
gredire e intaccare, cd e prò- - _J. - 

prìo sotto il profilo della co- flffll* IfflIflfflI'YBi 
struzione di una idonea stra- 

tegia di attacco a questi in- " * 

tere.ssi che va individuata la • 

novità più rimarchevole del- (fi dSS6m0l6d II pOrSOHl 

la conferenza, novità che ha [v _ j:_ 

già a\*uto modo di manife PrOQraiTiniB QÌ SCÌ0p6rÌ 
starsi nella fase della sua pre 

-'Pre una nuova fase di con 
stata infatti preceduta da no sullnzioni por alcune delle impor 

'ertenze nazionali che dr 

trnirf” '“'PPRuaiio Centinaia di mi 

prima volta» i soli a parlare tfiiMn ri; l'ivnr'ìtAri 
dei trasporti non sono stati 

i ferrovieri o i marittimi. 1 ALITALIA — Il personale a ter 


rinviabile. Perché non esiste 
una industria aeronautica In 
Italia? 

Questo, schematicamente, è 
l’intreccio del temi che ver¬ 
ranno sviluppati alla confe¬ 
renza, ed è facilmente intuibi¬ 
le — per il vario ordine di 
grandezza dei problemi e per 
1 diversi tempi che sono ne¬ 
cessari , per la loro realizza¬ 
zione — che le controparti, al¬ 
le quali SI rivolgerà il dibat¬ 
tito, saranno le autorità nazio¬ 
nali, regionali e locali. Cosi 
come è altrettanto prevedibile 
che le eonclusioni di Ance!» 
— per 1 diver.si tipi di pro¬ 
blemi da affrontare — saran¬ 
no il risultato di un dialogo 
a tre* le organizzazioni dei 
lavoratori addetti ai trasporti, 
le organizzazioni del lavorato¬ 
ri che prixliicono i mezzi e le 
infrastrutture dei trasporti e 
che tali mezzi utilizzano nel¬ 
la loro dura vita quotidiana, 
e le organizzazioni territoria¬ 
li che hanno la responsabili¬ 
tà di portare a sintesi unita¬ 
ne le pili diver.se esigenze del¬ 
le masse popolari. 

Sandro Stimillì 


IN QUESTA SETTIMANA 

Fase di consultazione 
per importanti vertenze 

In assemblea ii personale delle compagnie aeree 
Programma di scioperi alle « conserve vegetali » 

Si apre una nuova fase di con- mani avrà luogo al ministero un 
-siillnzioni por alcune delle impor- nuovo incontro, mentre per gio- 
lanti vertenze nazionali che da \edi .sono stati coiuocnti 1 rìiret- 
mesi impegnano centinaia di mi- tivi unitari. Intanto 1 lavoratori 


gliaia di lavoratori. proseguono, a livello provincia- 

\LITALIA — Il personale a ter- modalità ailicolatc. gli 

ra delle compagnie italiane (Ali- s>cioperi. 


portuali o gli autoferrotran- ra delle compagine italiane (Ali- ^ ‘ 

vlerl, ma le Camere del la- bilia. Ilaxia, Sani) in lotta da me- CONSERVE VEGETALI — .\'uo- 
voro, 1 (Comitati regionali con- si per la conquista di un nuovo 'o programma di scioperi per i 
federali, i metalmeccanici, gli contralto, insieme ai lavoratori lavoratori dell’industria nlimcn- 
edili, i chimici, ecc. Grazie dipendenti delle compagnie stra- *!>re delle conserve vegetali, in 
a questa compenetrazione del- nicrc. si riunirà, a partire da gio- lotta per il nuovo contralto. .Men- 
rimneeno delle diverse com- vedi in assemblee nelle diverse tre prosegue rastcnsione dal la- 


Rimorchiaforì 
fermi 
nei porti 

GENOVA, 24 

In tutti 1 porti nazionali è 
in atto, da mezzanotte, lo scio¬ 
pero di quarantoit’ore degli 
equipaggi dei rimorchiatori 
proclamato unitariamente dal¬ 
le segreterie nazionali CGIL, 
CISL e UIL delle federazioni 
mannare in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto (un nuo¬ 
vo incontro avrà luogo gio¬ 
vedì». 

L’attività portuale è rirnasta 
bloccata a Napoli, Trieste, 
Venezia. Ancona. Livorno, Ba¬ 
ri, Ravenna e in tutti i porti 


Dalla nostra r(>fla7Ìnne collettivo dei lavoratori) per 

uaiia nostra reaazione jj passaggio a categorie supe 

TORINO. 24 Fiori, sarà messo sul tap- 

L'accordo per un nuovo mo- peto anche 11 problema di vi- 

do di organizzare il lavoro site mediche periodiche al 


le mani avanti: rifiuterà la uti- Nel nostro porto lo scjopiero 
lizzazione anticipata dei 100 mi- è cominciato con 24 ore di 

liardi dei 1973 che sembra, in- anticipo, e ha pres-soché para- 

vece. assolutamente necessaria. lizzato lo spostamento. l’en- 

I! suo collega dei Lavori Pub- trata e l’uscita dal porto delle 

blici. Ferrari .Aggradi, in pra- navi di maggior tonnellaggio, 
tica è dello 'losso parere noi- La ripresa della lotta degli 
che al Comiinto per l’edilizia equipaggi dei rimorchiatori, è 

rc.sidcnzialc pro.s.so il sui> mini- dovuta alla rottura delle trat- 

.stero ha detto di augurarsi una tative con l’armamento. I pun- 

rapida ripartizione dei primo ti di maggior contrasto sono 


concluso ai primi di agosto 
dello scorso anno tra la Fiat 
ed 1 sindacati metalmeccanici 
comincia a dare i primi frutti, 
malgrado l’ostinazione con cui 
il monopolio ha cercato fino¬ 
ra di impedirne una corretta 
applicazione Da un lato sono 
in corso trattative tra la Fiat 
e le segreterie nazionali FIM- 
FIO.M ÙILM <1 pra.ssimi In¬ 
contri sono fLs.=;ati per giove¬ 
dì e venerdì) su alcuni crite¬ 
ri generali di applicazione del¬ 
l’accordo: sono già state si¬ 
glate due intese su comunica¬ 
zione preventiva e «sperimen¬ 
tazione» del tempi di lavoro 
sulle nuove produzioni e sul¬ 
la po.ssìbilità di utilizzare an¬ 
che in modo .scaglionato l 40 
minuti Individuali di pausa 
sulle linee. 

Contemporaneamente però 
la Fiat ha dovuto aprire trab 
tative con 1 comitati dei dele¬ 
gati. istituiti dall’accordo, su 
diverge vertenze di gruppo e 
d! officina aperte nei diversi 


.stanziamenfn c basta. 

Ciò che succederà è già pre¬ 
visto nei conteggi faiti al mi¬ 
nistero dei Lavori Pii’nblici, Se 


equipaggi dei rimorchiatori, e stabilimenti. Ed anche a que- 
dovuta alla rottura delle trai- .sto livello — dove pure è sta- 
tative con l’armamento. I pun- ta più accanita la resistenza 
ti di maggior contrasto sono della Fiat che tentava di non 
quelli relativi alla contratta- dare spazio e credibilità ai 
zione degli organici, alle mio- nuovi organismi democratici 
ve assunzioni, alla definizione di rappresentanza dei lavora- 


ed alla garanzia dei riposi. 


Coniro il provvedimento governativo a tavore degli alti burocrati 

Intensa attività degli statali 
per la manifestazione nazionale 


* primi ^ sociale ed economico di 
positivi risultati. j 3 ^ ^on^ro l’aV 

In questi giorni sono state iaci:o della destra reazionaria 
raggiunte, fra delegati e di- e fasesU 
rezione della Fiat Mirafiorl. IjO sciopero generale unita- 
ipotesi di soluzione per tre rio era stato indetto dall’At- 
vertenze particolarmente si- zonale tenutosi II 7 aprl- 

gnificative. perchè la Fiat le - a cui avevano parieci- 

aveva cercato di stroncare la nato tutti gli attivisti della 

lotta di questi lavoratori eoo cGIL CISL e UIL — per rl- 
massiixie rappresaglie. chiamare i’attenzione delle 

La prima vertenza è quella forze politiche dominanti a li- 
dei carrellisti della carrozze- vello provinciale, regionale e 


carrellisti Infine la direzione 
s; è impegnata a ridurre so 
stanzialmente le attuali discri¬ 
minazioni di paga. 

La seconda soluzione riguar¬ 
da la cabina di verniciatura 
del circuito 32, linea « 127 » 
deU’oificina 77. dove la Fiat 
aveva cercato di assorbire le 
condizioni di miglior favore 
sulle pause, provocando un 
immediato sciopero. 

Terza vertenza quella della 
lavorazione dei « fianchetti » 
della « 124 » deH’officina 74. 
E’ stata accolta la richiesta 
di aumentare l’organico. 

Michele Costa 


Nostro seiTÌzio 

VASTO, 24 

Vasto ha oggi vissuto una 
grande giornata di lotta uni¬ 
taria che ha visto scendere 
in piazza centinaia di lavora¬ 
tori edili, vetrai, metalmecca¬ 
nici. biacclami, mezzadri, co¬ 
loni, pensionati, artigiani, 
commercianti, impiegati e 
studenti che hanno voluto 
esprimere la loro ferma e ci¬ 
vile protesta per una situa- 
z.one economica che sta pro¬ 
ducendo molti guasti nel tes¬ 
suto sociale ed economico di 
tutta la zona, e contro l'at¬ 
tacco della destra reazionaria 
e fasc’sta 

Lo sciopero generale unita¬ 
rio era stato indetto dall’At¬ 
tivo zonale tenutosi II 7 apri¬ 
le — a CUI avevano parteci¬ 
pato tutti gli attivisti della 
CX3IL CISL e UIL — per ri¬ 
chiamare i’attenzione delle 
forze politiche dominanti a lì- 


da Davalos e dell’Istituto Mar- 
tuscelli. t dell’azienda Cicca- 
rone. Tutti i lavoratori si so¬ 
no riuniti alla Villa comunale 
di Vasto da dove si è mos.so 
un grande corteo che ha at¬ 
traversato. scandendo sin 
gans per l’occupazione e le 
nforme. tutto il centro citta 
dino. 

Al corteo si sono uniti mol¬ 
ti commercianti ed artigiani. 

Giustino Zulli 


a questa compenetrazione del¬ 
l’impegno delle diverse com¬ 
ponenti e strutture del movi¬ 
mento sindacale, l’intera ma¬ 
teria della riforma del tra¬ 
sporti si è presentata con tut¬ 
te le sue complesse sfaccet¬ 
tature e ha consentito di va¬ 
lutare meglio 11 tipo artico¬ 
lato di lotta che essa può de¬ 
terminare. 

Il primo risultato di que¬ 
sta impostazione nuova è sta¬ 
to una chiara presa di co¬ 
scienza della elevata funzio¬ 
ne strategica che ha il tra¬ 
sporto. sia per un rlequili- 
brio territoriale del paese, più 
aderente agli interessi delle 
classi lavoratrici, che per una 
diversa specializzazione della 
industria italiana. 

In sostanza, rassetto del 
territorio è stato sempre gui¬ 
dato dalle decisioni di inse¬ 
diamento dei grandi gruppi 


lotta per il nuovo contralto. .Men¬ 
tre prosegue rastcnsione dal la¬ 


privati. Dove questi gruppi .sizione dell’azienda (resa nota_ nel 
hanno realizzato la concentra cor.so delle trattative ministe- 
zlone delle attività produttive, riali). clic si è dichiarata dispo- 
là. l’intervento pubblico ha do sta .-id acicoglicro una .serie di o- 
vuto far fronte in qualche mo- biettivi rivendicativi ncU’arco di 
do ai fabbisogno di servizi tempo di 3 anni, anziché due, 
sociali, e in particolare al come richiesto dai sindacati. Do- 


sedi. per discutere e valutare la '’pro straordinario, .sono state de- 
propo.ila fatta dal ministro Do- ci.se 24 ore di scioperi (laU’B al 
nat-Cattin in sede di trattati- 15. Il 16 avrà luogo a Roma un 
ve. Per domani è prevista a Ro- convegno nazionale del settore, 
ma una riunione unitaria di qua- al quale parteciperanno lavo- 
dri sindacali. ratori delle singole aziende, che 

Le segreterie confederali dovranno stabilire gli sviluppi 
hanno espresso un giudizio po- dell’azione contrattuale, 
sitiyo sulla globalità della prò- PETROLIERI - Sono iniziate 
posua ministeriale e sui sin- i„ tutte le rarfìncrie c nei 

goli punti, sia sotto 1 aspetto depositi le assemblee dei lavo- 

quahtativo che quantitativo e , 3 tori del petrolio, (impegnati a 

prendono atto dell’impegno conquistare un nuovo contratto) 

del Ministro ad intervenire dovranno valutare l’ipotesi 

nel caso che. In sede di s^u- jjj soluzione prospettata da! snt- 

toscgrctario Toros. Come lian- 
ne della projwsta da parte del dichiarato nei giorni scorsi 

orjitori, insor^fino divcr* j_ secretorie delle tic nrenniz* 

gonze interpreteUye. con par- SS^Sacab Ta proposte se 

tic<5lare riferimento alla ma ^ considerarsi valida per 

teria dell inquadramento. quanto riguarda gli obicttivi di 

TELEFONICI — Fase nuova an- carattere economico e norma- 

che per la vertenza dei dipcnden- tivo. con particolare riferi¬ 

ti della Sip. dopo la presa di po- mento alla eliminazione gra¬ 
duale degli appalti, ritengono 
non accettabili i punti relativi 
al congelamento della contrat¬ 
tazione articolata, alla mone- 
tizzazione della mancala ridu¬ 
zione dell’orario, c all’amhien 
te. 


La sollevazione contro 
k) scandaloso provvedimento 
sulla dirigenza statale che il 
governo senza fiducia dell’oa 
Andreotti sarebbe intenziona¬ 
to ad approvare nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
dei ministri, prevista per ve ’ 
nerdì 28 aprile, si fa ogni 
giorno più forte e decisa. 

In preparazione delia ma¬ 
nifestazione nazionale dei la¬ 
voratori statai:, che le fede¬ 
razioni di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL hanno 

f jromnsso per venerdì 28 apri- 
e a Roma, presso il cinema 
m Savoia ». si sono svolte in 
numerosi ministeri della ca¬ 
pitale e nelle sedi periferi¬ 
che della pubblica ammini¬ 
strazione assemblee di dipen¬ 
denti dello Stato contro il 
provvedimento relativo al 
trattamento economico e agli 
organici degli alti burocrati e 
per una corretta applicazione 
della legge 77'i voìt-i ad una 
profonda riforma della Pub 
iJlica amministrazione 
Praticamente ogni maltina, 
S40n dipendenti dei ministeri 
Iti sono riuniti nel giorni .scor- 
éi (e cosi faranno domani e 


nei prossimi giorni, fino alla 
assemblea nazionale e dopo) 
nei cortili interni, sospenden 
do il lavoro e dibattendo ani¬ 
matamente la situazione ve¬ 
nutasi a determinare con la 
dichiarata volontà del gover¬ 
no di favorire sfacciatamente 
gli alti dirigenti. 

Alla manifestazione nazio¬ 
nale di venerdì parteciperan 
no anche delegazioni unitane 
di altre categorie di lavora 
tori, che in questi ultimi gior¬ 
ni stanno dimostrando una 
concreta solidarietà alle lotte 
degli statali. Le confederazio 
ni sindacali — come è nolo 
— hanno e.spresso. nella con 
ferenza stampa del 18 scorso 
il loro pieno appoggio alle 
motivazioni con le quali le fe 
derazionl statali respingono il 
disegno governativo di creare 
un’alta dirigenza senza prl 
ma procedere alla ristrultu 
razione delle diverse ammi 
nistrazionl statali 

Anche rUNSA (Unione na¬ 
zionale sindacati autonomi) 
ha rivolto dure critiche al 
provvedimento con il quale, 
precisa una nota, « non viene 


messa tn evidenza l'enorme 
sperequazione esistente tra le 
retribuzioni statali e quelle 
del parastato e degli altri 
enti pubblici ». Critiche al 
provvedimento sono state a 
vanzate anche da un comitato 
di coordinamento che racco¬ 
glie e.sponenti delle r.iagistra 
iure ordinaria, amministrati¬ 
va e militare. Il com.tato, 
tra l’altro, mette in dubbio 
la legittimità del provvedi¬ 
mento governativo. 

Infine ferma condanna per 
t nuovi trattamenti economi¬ 
ci e di carriera che il go 
verno intende approvare a (a 
vore del superburocrati viene 
espressa dalle segreterie na¬ 
zionali dei lavoratori alimen 
tansti (Filziat, Pulpia e Uilia). 
le quali in un comunicato 
unitario affermano che il 
provvedimento governativo 
« blocca di fatto ogni seria 
riforma delia P. A., tende a 
colpire l’autonomo e demo¬ 
cratico funzionamento delle 
amministrazioni regionali, fa¬ 
vorendo 11 consolidarsi di un 
gruppo di potere corporativo 
e conservatore, ostile alle ri¬ 
forme sociali >. 


ria di Mìrafiori. che hanno 
dato vita a scioperi compat¬ 
tissimi. La Fiat si è impe¬ 
gnata a comunicare per iscrit¬ 
to entro la fine del mese al 
conducenti dei carrelli, delle 


nazionale, sulla grave situa¬ 
zione economica in cui versa¬ 
no le popolazioni del Vastese. 

La perdurante crisi nel setr 
tore dell’edilizia mentre nella 
regione vi sono centinaia di 


il triangolo 

SPIGA 


tabelle con i carichi di lavoro, miliardi già stanziali e non 


le velocità massime sui per¬ 
corsi, il numero massimo di 
cassoni pieni e vuoti traspor¬ 
tabili sulle diverse linee, il tut- 


spesi, la fuga dalle campagne 
che sta accelerando in meido 
impressionante il prixiesso di 
disgregaziane sociale, la cre¬ 


te nel rispetto delle norme scente e preoccupante dlsoc- 


antinfortunLstiche. Sulla base 
di queste tabelle si aprirà la 
discussione per l’aumento dei 
carrelli e deU’organico del 
carrellisti, tenendo anche con¬ 
to di opportune pause ed in¬ 
terruzioni nel lavoro dei con¬ 
ducenti. oggi sottoposti a ten¬ 
sioni psicofisiche notevoli, e 


cupazione delle nuove genera¬ 
zioni intellettuali, la crisi del 
piccolo commercio e di diffusi 
strati di artigiani, richiedono 
una forte risposta unitaria che 
le popolazioni del Vastese og¬ 
gi hanno dato in modo mas¬ 
siccio. 

Allo sciopero harmo parte- 


dei rimpiazzi necessari per j riapio al UW'> gli edili che 


le normali assenze. Inol¬ 
tre. dopo una dimostrazione 
data dagli stessi carrellisti 
sulla scomodità di guida e sul¬ 
la pericolosità degli attua 
li carrelli, la Fiat si è impe¬ 
gnata a sostituirli rapidamen 
te. anche con carrelli elettrici 
Altri punti dcH’intesa di 
massima; dopo un anno di la¬ 
voro 1 carrellisti passeranno 
automaticamente alla seconda 
categoria senza esame, saran¬ 
no (lefinltl criteri precisi (an¬ 
zianità, rotazione nelle man- 


stanno ultimando la costnizio- 
ne dello stabilimento FIAT- 
Magneti Marcili e quelli del 
cantiere Solazzi, oltre ad al¬ 
tre centinaia di lavoratori edi¬ 
li impegnati nei piccoli e me¬ 
di cantieri della zona, gli ope¬ 
rai della SIV di San Salvo, 
mentre largnissime astensioni 
si sono avute fra 1 giornalieri 
della Marelli, fra I lavoratori 
della Fonderia, della Cerami¬ 
ca. della Gessi, della PAIMA, 
eccetera. 

In massa hanno scioperato 




sioni più impegnative, giudizio 1 anche i braccianti deU’azlen- 



e' garanzia! 
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GRANDE 

ITALIA 

li più GRAN DE 
RISTORANTI 
SElF-SERVia 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 
FlllENZE - Tel. 282.885 
P.ZZA STAZIONE 25-37r 




ESTIRPATI 
CON OUO DI RICINO 

Cerotti, lamette,• rasoi: basta! 
Dolori, fastidi, infezioni : basta! 
Il callifugo inglese NOXACORN 
è moderno. NOXACORN è scien¬ 
tifico. NOXACORN ò igienico. 
NOXACORN si applica con fa¬ 
cilità. Dà sollievo Immediato. 
Ammorbidisce calli e duroni: 
li estirpa dalla radiceI NOXA¬ 
CORN é rapido. E indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 


I NOXACORN 


BALBUZIE 

• dItTuroi de» linguaggio 
eliminati in breve tempo 
con II metodo osIcoiooko de< 

Doti. Vincenzo Mastrangeli 

(Berbezienle ench'egli 
' neo ei !•< enne) 

Core» mensili di 12 gioriK 
RIcMedete progremmi gretuili * 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA 8ENIA - RAPALLO (Ci) 
Telefono 4S.S49 

Autorizzazione del Ministero ■alla 
Pubblica Istruziona In (fata S-D-’AS 
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Ritenuti validi gli indizi sulla sua partecipazione all’organizzazione degli attentati del 1969 


PERCHÈ LA CASSAZIONE AVEVA DEnO NO 

alla scarcerazione del fascista Rauti 


La DC sabota 
la legge per 

gli infermieri 


I difensori del dirigente missino avevano cercato invano di ritardare 
istruttoria di Stiz - Respinta la richiesta del PM per una cauzione di 


il verdetto - La validità delle conclusioni contenute nella sentenza 
dieci milioni • Coso sta dietro la decisione del dottor D'Ambrosio ? 


Attacco ai sindacati che hanno ottenuto un provvedi¬ 
mento per la qualificazione e l'assunzione di altro per¬ 
sonale specializzato - Nuovo «no» alla riforma sanitaria 


Una dichlarozione 
del giudice di 
Treviso Stiz 

Il giudice Istruttore di Tre¬ 
viso Giancarlo Stiz ha dichia¬ 
rato che « la formula adottata 
dai giudici milanesi in relazio¬ 
ne al provvedimento di scarce¬ 
razione di Rauti è pre’dsta 
dalla procedura. Non c’è con¬ 
trasto, dunque, tra il fatto che 
egli sia stato scarcerato per 
Insufficieza di indizi e l’affer¬ 
mazione che contro di lui per¬ 
mangono gravi motivi di so¬ 
spetto. Quando, infatti, gli in¬ 
dizi non sono sufficienti a 
mantenere una persona in sta¬ 
to di carcerazione, è previsto 
appimto che questa venga po¬ 
sta in libertà ». 

« Per quel che mi riguarda 
— ha aggiunto — io sono tran¬ 
quillissimo. Sapevo benissimo 
che tutte le prove raccolte a 
suo carico andavano attenta¬ 
mente vagliate e verificate e 
se tale verifica ha portato a 
questo risultato, ebbene que¬ 
sto esito va accettato; proba¬ 
bilmente a''rei preso io stesso 
una decisione del genere che. 
del resto, non è una sorpresa 
in assoluto. L’istruttoria, co¬ 
munque. è ancora lunga; la 
scarcerazione di Rauti costitui¬ 
sce soltanto un atto interlocu¬ 
torio finché non interverrà 
una sentenza a proscioglierlo 
definitivamente ». 


MILANO, 24. 

Questa sera è stata concessa 
la libertà provvisoria ai cin¬ 
que dominicani arrestati il 5 
aprile scorso dopo una denun¬ 
cia anonima che aveva infor¬ 
mato i carabinieri della loro 
presenza in un centro organiz¬ 
zato da sacerdoti alla perife¬ 
ria di Milano e che li metterà 
in correlazione con il caso 
Feltrinelli. 

I cinque ^ Manuel Antonio 
Cortina De Los Santos 26 an¬ 
ni. da San Juan. Elfrain Soria¬ 
no Sanchez, di 27 anni, da San¬ 
to Domingo, Emilio Manuel y 
Aiyas, 36 anni, da Santo Do¬ 
mingo, Michele Rejes, 28 an¬ 
ni. da Puerto Plaa e Dario An- 
gel Alcantara. 23 anni, da Ba- 
raona sono stati caricati alle 
23.40 su im treno che lì ha 
trasportati al campo profughi 
di Farfa Sabina in provincia 
di Rieti dove rimarranno in 
attesa del processo per il pos¬ 
sesso di documenti falsi. In¬ 
fatti l’accusa di avere rapporti 
con la vicenda Feltrinelli è ca¬ 
duta immediatamente e già a 
meno di 24 ore dall’arresto il 
procuratore della Repubblica 
Di Milano De Peppo dichiara¬ 
va la totale estraneità dei do¬ 
minicani alla vicenda. 


CARRARA. 24. 

Un uomo di 58 anni, Azelio 
Nicoli, abitante a Colonnata, 
un paesino sulle montagne 
Apuane, ha ucciso con un col¬ 
po di pistola il pensionato 
Dante Senesi, di 71 anni. Su¬ 
bito dopo lo spiaratore ha ri¬ 
volto l'arma contro se stesso, 
riducendosi in fin di vita; è 
deceduto qualche ora dopo 
all’ospedale di Pisa, dove era 
stato trasportato. La fulminea 
tragedia è avvenuta la scor¬ 
sa notte in un bar del paese 
di Colonnata, che dista pochi 
chilometri da Carrara. 

Le indagini tendono ora ad 
appurare il motivo che ha 
causato romicidio-suicidio. 

Alcuni degli avventori del 
bar dove si è svolta la tra¬ 
gedia. che hanno assistito im¬ 
potenti, sono stati interroga¬ 
ti ma non sembra abbiano 
potuto fornire delle spiega- 
lioni. L’ucciso, Dante Senesi, 
era un vecchio cavatore in 
pensione, mentre l’omicida- 
suicida sembra fosse un oste, 
n che fa supporre, per il 
momento, a dei motivi di in¬ 
teresse alla base del dramma. 


(Dalla prima pagina) 

gruppamento fascista di a Or¬ 
dine Nuovo ». 

C’è un teste — Marco Poz- 
zan —, il quale, fra l’altro, 
risulta in questi giorni intro¬ 
vabile, che affermò per ben 
due volte che Rauti aveva 
partecipato a questa riunione, 
ritrattando poi la terza vol¬ 
ta iwrchè colto dalla paura 
tangibilissima di persecuzioni 
contro la propria persona. La 
ritrattazione avvenne, infatti, 
alla vigilia della concessione 
della libertà provvisoria. Co¬ 
me è noto, il Pozzan era tut- 
t’altro che entusiasta di que¬ 
sta libertà, giacché, conoscen¬ 
do i metodi dei suoi camerati, 
aveva fondate ragioni di te¬ 
mere per la propria incolumi¬ 
tà. Sapendo di dover tornare 
in libertà, il Pozzan si affret¬ 
tò quindi, a ritrattare. 

Altri indizi contro il Rau¬ 
ti erano rappresentati da al¬ 
cune intercettazioni telefoni¬ 
che In cui si parlava dell’ar¬ 
rivo alla stazione di Padova, 
alle ore 23, sul primo binario, 
di una persona che non si 
indicava con nome e che 
« aveva premura e doveva ri¬ 
partire per Roma ». L’incontro 
alla stazione avvenne in pre¬ 
senza di Ventura, Balzarmi, 
Toniolo, una ragazza portata 
dal Preda, e dello stesso Poz¬ 
zan, che già conosceva il Rauti 
per averlo incontrato In al¬ 
tre occasioni. Pozzan, come 
si è detto, dopo aver detto 
per due volte che il Rauti era 
giunto a Padova quella sera, 
la terza volta ritrattò. Ma il 
giudice Stiz ritenne inatten¬ 
dibile la ritrattazione. I difen¬ 
sori del Rauti, a loro volta, 
chiesero a D'Ambrosio di a- 
scoltare alcuni testi a disca¬ 
rico del loro assistito: il di¬ 
rettore e alcuni redattori del 
quotidiano « Il Tempo », il 
giornale in cui il Rauti lavora. 
I testi, come era scontato, 
hanno prodotto diversi docu¬ 
menti, il più importante dei 
quali sarebbe un corsivo inti¬ 
tolato « La paura del servo », 
scritto dal Rauti. Bissi avreb¬ 
bero affermato che il corsi¬ 
vo fu scritto a commento di 
un comunicato dell’Ufficio Po¬ 
litico del PCI, il cui testo ven¬ 
ne diramato dall’ANSA alle 
ore 14,58 del 18 aprile. Il 
commento sarebbe stato de¬ 
ciso nel corso di una riunio¬ 
ne dei capi-servizio alle ore 
17. Ciò risulterebbe da una 
scheda conservata dal giorna¬ 
le, in cui si direbbe che il 
commento fu scritto dal Rau¬ 
ti. Come si vede si tratta di 
documenti ridicoli che non 
possono provare, a tre anni 
di distanza, assolutamente 
niente. Nessuna persona ra¬ 
gionevole potrebbe prendere 
sul serio un tale «documen¬ 
to ». 

Per di più, siccome si era 
detto che a 'Treviso il Rauti 
era giunto dopo una riunione 
tenuta a Mestre, Tuffìcio po¬ 
litico della questura di Vene¬ 
zia avrebbe svolto indagini, a 
seguito delle quali avrebbe 
stabilito che nessuna mani¬ 
festazione politica di rilievo 
si tenne in quei giorni. Que¬ 
sto accertamento, se possibile, 
risulta ancora più grottesco, 
giacché la riunione che si 
tenne a Mestre non ebbe cer* 
stamente carattere pubblico. 
Da tutto ciò si giimti alla 
conclusione che a carico del 
Rauti « non vi sono indizi 
sufficienti». E’ appena il ca¬ 
so di ricordare che, in assen¬ 
za assoluta di indizi, si sono 
tenuti in galera per anni ope¬ 
rai, braccianti, sindacalisti, 
colpevoli soltanto di aver par¬ 
tecipato a manifestazioni po¬ 
litiche. Nei confronti del Rau¬ 
ti, invece, i cui sentimenti 
fascistici e razzistici sono te¬ 
stimoniati da numerosi suoi 
scritti, si è agito rapidamen¬ 
te, permettendogli di torna¬ 
re a Roma il giorno In cui 
si celebra Tanniversario del¬ 
la sconfitta dei fascisti scrid 
dei nazisti, ai cui principi cri¬ 
minali si ispira il Rauti. Si 
tratta di una decisione che 
assume un significato politi¬ 
co gravissimo. Una decisione 
la cui gravità non viene at¬ 
tenuata di molto dalla preci¬ 
sazione che nei confronti del 
Rauti « permangono gravi 
motivi di sospetto ». H giu¬ 
dice istruttore stesso, quindi, 
non lo ritiene estraneo alla 
congiura criminale e al dise¬ 
gno eversivo che si concretò 
negli attentati dinamitardi 
del 1969. culminati nella stra¬ 
ge di Milano. D'Ambrosio 
sembra ritenere giusta la 
« pista nera » per gli atten¬ 
tati del 1969 Perchè allora la 
ordinanza di .scarcerazione? 
Evidentemente le pressioni e- 
.sercitate dalle forze diretta¬ 
mente legate aU’esecutivo. in¬ 
teressate ad alimentare un 


In libertà 
1 5 dominicani 
arrestati 
a Milano 


A Carrara 
fulmina 
il rivale 
poi s’uccide 


clima di tensione alla vigilia 
della scadenza elettorale, ha 
avuto la meglio. 

Il dott. D’Ambrosio par¬ 
lando con 1 giornalisti subito 
dopo il deposito della scottan¬ 
te ordinanza, ha detto: « E’ 
prova di democrazia che non 
sì tenga in carcere un indi¬ 
viduo sul quale pur gravano 
pesanti sospetti, se non si ha 
ancora la certezza di questi 
saspetti. Gli indizi su Hauti 
ci sono, ma non sono univoci. 
Per arrivare ad una ragione¬ 
vole certezza ho bisogno di 
fare altre indagini che mi 
porteranno via parecchio tem¬ 
po. Per questo non ho rite¬ 
nuto giusto e opportuno te¬ 
nere ancora Pino Rauti a S. 
Vittore. Siamo sempre in 
tempo a rimettercelo se .e 
verifiche che stiamo facendo 
dovessero di nuovo aggravare 

la posizione del Rauti ». 

« « « 

Pino Rauti, il giornalista 
fascista, membro deU’esecuti- 
vo del MSI, braccio destro di 
Almirante, accusato di aver 
organizzato con il gruppo na¬ 
zista veneto di Preda e Ven¬ 
tura, gli attentati dinamitardi 
che insanguinarono l'Italia nel 
1969, doveva restare in galera. 
Lo aveva deciso la I Sezione 
della corte di Cassazione re¬ 
spingendo un ricorso presen¬ 
tato dai difensori contro il 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore Stiz con¬ 
tro il redattore de «Il Tempo». 
I giudice avevano dichiarato 
legittimo tutto l’operato del 
magistrato di Treviso e quindi 
perfettamente validi gli atti 
compiuti da costui. L’attacco 
della difesa del fascista contro 
il mandato di Stiz era stato 
portato su due fronti, uno for¬ 
male e l’altro sostanziale. Di¬ 
cevano i legali difensori; non 
ci sono prove contro Rauti e 
comunque nel mandato di cat¬ 
tura queste non sono indica¬ 
te. Ha risposto la Cassazio¬ 
ne accogliendo in pratica il 
parere del sostituto procura¬ 
tore generale D’Agostino: le 
prove ci sono e sono anche 
indicate nell’atto del giudice 
Stiz. 

Dicevano ancora gli avvoca¬ 
ti: sono stati violati i diritti 
della difesa perché Rauti non 
ha ricevuto alcun avviso di 
reato e quindi non è stato in 
grado di approntare una ri¬ 
sposta alle accuse. Ha rispo¬ 
sto la Cassazione: Rauti è ac¬ 
cusato di un reato per il qua¬ 
le è obbligatorio il mandato 
di cattura e quindi in pratica 
l’avviso di reato si deve iden¬ 
tificare appunto con il man¬ 
dato di cattura. 

La Cassazione, sulla base 
della documentazione in suo 
possesso era stata tanto si¬ 
cura della decisione da respin¬ 
gere anche una richiesta dila¬ 
toria della difesa di Rauti. 

Gli avvocati del fascista, 
avevano presentato alcuni 
giorni fa una richiesta di ul¬ 
teriore acquisizione di prove 
e quindi di un rinvio. Lo 
scopo evidente era quello di 
non giungere ad una decisio¬ 
ne negativa prima delle ele¬ 
zioni. 

La decisione di ieri della 
Cassazione deve essere mes¬ 
sa comunque in relazione a 
quella presa dalla stessa se¬ 
zione qualche giorno fa su 
un ricorso dei difensori di 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura. Anche in quell’occa¬ 
sione i giudici sostennero la 
perfetta legittimità dell’ope¬ 
rato del giudice Stiz e resi¬ 
stenza di indizi e prove suf¬ 
ficienti per tenere i due fa¬ 
scisti veneti in galera. 


Ungo visita la 
Fiera di Milano 

MILANO. 24 

n compagno Luigi Longo ha 
visitato ieri la fiera camfMO- 
narìa. Lo accompagnavano i 
compagni Elio Quercioli della 
direzione. Cervetti segretario 
della fe^razione. l’on. Rossi- 
novich e Cerasi. Guidato da 
funzionari della fiera. Longo ha 
visitato con interesse alcuni pa¬ 
diglioni accolto o\-unque da ma- 
nrfestazioni di simpatia. 

Longo ha. in particolare, 
compiuto una visita alla mo¬ 
stra spaziale .sovietica dove è 
esnosto il modello del Lunakhod, 

Domenica. Ixmgo aveva visi¬ 
tato la Certosa di Pavia. 


Crolla anche 
la direzione 
generale 
<c dei danni 
di guerra » 


Uno spettacolare crollo 
è avvenuto In piena not¬ 
te, a Roma, per fortuna 
— data l'ora — non coin¬ 
volgendo alcuna persona, 
in via di vilia Ricotti, al¬ 
l'angolo con viale XXi 
Aprile, quattro grandi bal¬ 
coni del fabbricato al nu¬ 
mero civico 40 hanno ce¬ 
duto e sono caduti l'uno 
sull'altro, facendo precipi¬ 
tare in strada un cumulo 
di macerie. Il palazzo do¬ 
ve è avvenuto il crollo — 
ironia della sorte -— è 
quello dove ha sede la Di¬ 
rezione generale « danni di 
guerra », un ufficio che di¬ 
pende dal • Ministero del 
Tesoro. 

L'episodio è avvenuto 
verso le ore 24. Gli uffici 
dei « danni di guerra » era¬ 
no ovviamente deserti, nes¬ 
sun passante si trovava nei 
paraggi. In compenso, vi 
sono stati diversi testimo¬ 
ni che, da posizioni un po' 
più lontane, hanno visto i 
balconi cedere. 

Giunti sul posto i vigili 
del fuoco, si è temuto in 
un primo momento che 
qualcuno potesse esser ri¬ 
masto travolto dai blocchi 
di cemento; ma i vigili han¬ 
no potuto accertare, dopo 
una prima ricognizione tra 
le macerie, che non vi era¬ 
no vittime. Le cause del 
crollo vanno probabilmente 
ricercate nel cedimento di 
un pilastro che sosteneva 
il balcone più aito, che ca¬ 
dendo ha coinvolto tutti 
gli altri. L'edificio era 
stato costruito durante il 
regime fascista, in pieno 
periodo di « autarchia ». 



Durante il periodo del cen¬ 
tro-sinistra la DC ha sempre 
rifiutato la riforma sanitaria 
con il pretesto che « costa 
troppo ». Col monocolore, per 
bocca del ministro della Sa¬ 
nità, Valsecohl, la DC ha co¬ 
niato un nuovo slogan: la ri¬ 
forma non si può fare perchè 
c’è una « conflitlualità diffi¬ 
cile da superarsi ». 

Cioè, siccome alle esigenze 
dei lavoratori e del cittadini 
si oppongono le forze che spe¬ 
culano sulla salute (monopioll 
farmaceutici, cliniche priva¬ 
te, corporazioni sanitarie, en¬ 
ti religiosi, ecc.), la DC sce¬ 
glie di non far nulla. In que¬ 
sto modo gli affari degli spe¬ 
culatori continueranno a pro¬ 
sperare sulla pelle dei malati 
e la DC a servirsi di mutue, 
ospedali, enti come propri 
feudi politici ed elettorali. 

Questa confessata volontà di 
non cambiare nulla bastereb¬ 
be a sottolineare ancora ima 
volta quanto sia menzognera 
la tesi sbandierata dalla DC 
secondo cui le riforme non si 
fanno perché «sono i comuni¬ 
sti che le sabotano». Ma c’è 
di più. Il ministro de. Vai¬ 
secchi. ha parlato al congres¬ 
so delle infermiere professio¬ 
nali indetto da una organizza¬ 
zione di tipo corporativo. Nel 
dibattito è tuttavia venuto fuo¬ 
ri (anche se in modo stru¬ 
mentale) che in Italia manca¬ 
no oltre 100.000 infermieri pro¬ 
fessionali, 26.000 vigilatrici di 
infanzia, 6.000 assistenti sani¬ 
tarie visitatrici. 

Di fronte a queste pressan¬ 
ti esigenze il ministro non so¬ 
lo ha ribadito il no della DC 
alla riforma generale, ha an¬ 
che affermato che « occorre 
opporsi a tutte le norme tran¬ 
sitorie fin qui sostenute dalle 
Confederazioni sindacali », fa¬ 
cendo posto invece al « richia¬ 
mo morale che proviene dal¬ 
le categorie sanitarie ». 

In concreto ci si oppone al¬ 
l’applicazione della legge per 
la quale si sono battuti i sin¬ 
dacati ospedalieri che spezza 
il sistema corporativo e clien¬ 
telare delle « scuole convitto » 
monopolizzate dal clero e dal¬ 
la DC che la federazione del¬ 
le infermiere professionali 
vuole difendere per garantirsi 
la esclusiva della formazione 
del nuovo personale sanitario. 
Il provvedimento varato lo 
scorso anno dal parlamento, 
infatti, ammette alle scuole 
professionali anche gli uomini 
(sinora esclusi) e prevede 
corsi più rapidi per la qualifi¬ 
cazione di tutti quegli infer¬ 


mieri generici — uomini e 
donne — che hanno ima lunga 
anzianità ed esperienza di ser¬ 
vizio negli ospedali pubblici. 
Perciò la DC e il suo governo 
vogliono sabotare la legge che 
consentirebbe Tassunzione di 
infermieri qualificati di cui 
gli ospedali hanno urgente bi¬ 
sogno. 

Tra l’altro le Regioni riven¬ 
dicano, nell’esercizio del po¬ 
teri in materia sanitaria e as¬ 
sistenziale, il diritto di prov¬ 
vedere con proprie leggi alla 
formazione del personale sa¬ 
nitario, abolendo la miriade di 
« convitti », gran parte dei 
quali hanno sede aH'intemo 
degli ospedali sottraendo edi¬ 
fici e letti agli ammalati. 

Ma anche queste elementa¬ 
ri esigenze non contano per 
la DC: contano gli interessi 
delle cllniche private a cui al 
deve giocoforza ricorrere se 
gli ospedali pubblici sono ca¬ 
renti. Ck)sì l’imbroglio e 11 
caos sulla pelle degli amma¬ 
lati continua, la spesa sanita¬ 
ria delle mutue aumenta ver¬ 
tiginosamente — 2.400 miliardi 
nel '71 contro 2.100 miliardi 
dello scorso anno, quindi ben 
300 miliardi in più — col ri¬ 
sultato inverso di una assi¬ 
stenza sempre peggiore. 

Concetto Testai 


Assolti in 5 
dall’accusa 
d’aver ucciso 
due finanzieri 

BOLZANO, 24. 
La corte d'AssIse di Bol¬ 
zano, ha assolto per Insuf¬ 
ficienza di prove cinque im¬ 
putati (l'austriaco Andreas 
Egger e gii ailoalesini Ste- 
ger, Forer, Oberlteiter, O- 
berlechner conosciuti come 
«i quattro deila Vaile Auri¬ 
na) dall'accusa di aver as¬ 
sassinato due finanzieri nel¬ 
la notte del 24 luglio 1966. 
Il duplice delitto avvenne a 
San Martino di Casies, nel 
cantesto della prima c of¬ 
fensiva » scatenata dai ter¬ 
roristi altoatesini. Gli accu¬ 
sali, che sono stati giudicati 
in contumacia, erano appun¬ 
to stati incriminati per una 
serie di attentali terroristici 
fra i quali l'assassinio dei 
finanzieri Salvatore Gabitta 
e Giuseppe D'Ignoti, 


Praticamente conclusa la missione lunare di John Young, Charles Duke e Thomas Mattingly 


Ora puntano verso Terra i tre delTApollo 16 

Raccolti 111 chilogrammi di «sassi» e portala a termine una serie di altri complessi esperimenti - Un volo pieno di difficoltà - Mattingly deve 
ancora effettuare una passeggiata nello spazio • Gipvedì il rientro • li lancio di un minisatellite di osservazione - Le trasmissioni in TV 



HOUSTON — Una immagine della ripresa televisiva al momento del distacco di Orlon dalla 
superficie lunare 


HOUSTON, 24 

John Young, Charles Duke 
e Thomas Mattingly sono di 
nuovo insieme, tutti e tre. Al¬ 
le 4,35 di questa mattina. 
Onora, il modulo lunare, e Ca- 
sper, la navicella comando, si 
seno agganciate in orbita in¬ 
torno alla Luna, a conclusione 
di una fruttuosa spedizione 
sul nostro satellite naturale 
che ha fruttato 111 chilogram¬ 
mi di preziosi campioni luna¬ 
ri. Fra questi, alcune pietre 
che secondo gli scienziati del¬ 
la NASA costituiranno la pro¬ 
va di un’antica attività vul¬ 
canica sulla Luna. 

Queirattività vulcanica che 
creò la regione montagnosa di 
Cartesio, nella quale (Charles 
Duke (che è caduto almeno 
cinque volte) e John Young. 
sono andati a frugare. Tony 
England, l'astronauta-scienzia- 
to della NASA, ha dichiarato: 
«Sono convinto che abbiamo 
trovato tutto quello che era¬ 
vamo andati a cercare ». H 
Lem. era tornato alla navicel¬ 
la-madre scrostato e in pes¬ 
sime condizioni per più di un 
motivo. 

Fra poche ore, ormai, gli 
astronauti torneranno a casa. 
Alle 3.16 di martedì, secondo 
gli ultimi programmi della 
NAS-A, i tre di Apollo 16 ac¬ 
cenderanno il motore della 
navicella comando j^r uscire 
dall’orbita lunare e infilare la 
traiettoria di ritorno. Mattln- 
gly, nel frattempo, avrà già 


lanciato da Casper im mi¬ 
nisatellite intorno alla Lima, 
per studi vari. L’astronauta, 
prima delTammaraggio previ¬ 
sto per giovedì alle 20,44 do¬ 
vrà effettuare una passeggia¬ 
ta nello spazio. 

Duke e Young hanno lascia¬ 
to la Luna alle 2,26 di questa 
mattina, in perfetto orario. Da¬ 
vanti agli occhi di milioni di 
telespettatori americani che 
hanno potuto vedere fantasti¬ 
che immagini a colorì. Onora 
si è staccato dalla Luna usan¬ 
do come rampa di lancio la 
parte inferiore del modulo lu¬ 
nare, con le sue lunghe zam¬ 
pe. Il motore del Lem ha bru¬ 
ciato per otto minuti, quan¬ 
ti erano necessari a portare 
Onora in un’orbita di 16 chilo¬ 
metri di perilunio e 96 chilo¬ 
metri di apolunio. 

Con un «ci siamo. Houston, 
e in orario», Young ha dato 
conferma al centro di control¬ 
lo, che aveva scandito i tem¬ 
pi dell’accensione e le quote 
raggiunte, la conferma che 
Orion era entrato nell’orbita 
prevista. 

Duke e Young hanno esplo¬ 
rato la Luna per 20 ore e 14 
minuti impiegati nell’esplora¬ 
zione vera e propria. Prolun¬ 
gano di 23 minuti la seconda 
«passeggiata» di ieri e di 40 
minuti esatti la terza e ulti¬ 
ma di oggi, Duke e Young so¬ 
no rimasti fuori del modulo 
lunare soltanto tre quarti di 


ora meno del programma ori¬ 
ginario, saltato per gli incon¬ 
venienti che avevano messo in 
dubbio la stessa discesa sulla 
Luna. La terza passeggiata 
abbreviata per lo stesso moti¬ 
vo. si è conclusa dopo cinque 
ore e 40 minuti, dopo le 22,30. 

Quasi sei ore, durante le 
quali gli astronauti di Apol¬ 
lo 16 hanno lavorato duramen¬ 
te, ma si sono anche divertiti 
un mondo, hanno stabilito !1 
nuovo record di velocità mas¬ 
sima con la loro auto lunare, 
ad oltre 17 chilometri orari, 
e hanno disputato una «pic¬ 
cola olimpiade lunare», con 
tanto di lanci salti e corsetto. 

L’ultima giornata sul satel¬ 
lite degli astronauti è inizia¬ 
ta alle 13,30 circa, al loro ri¬ 
sveglio. ed è entrata nel vivo 
alle 16,35 quando i due astro¬ 
nauti con mezz’ora di antici¬ 
po sul programma hanno ini¬ 
ziato la terza ed ultima esplo¬ 
razione del satellite, una pas¬ 
seggiata di cinque ore che li 
ha portati cinque chilometri 
a Nord in direzione del cra¬ 
tere Raggio del Nord situato 
alle pendici del Monte Smoky. 

Gli astronauti, che ora stan¬ 
no viaggiando verso !a Terra, 
hanno esplorato e fotografato 
j] cratere e poi sono rientrati 
sul Lem doira avere improvvi¬ 
sato gare di salti e lanci di 
sassi fra di loro e dopo aver 
battuto uno specie di record 
di velocità con l’auto lunare. 


CUCINE COMPONIBILI 



La cucina 
che esalta lo- spazio, 

il colore, 
la funzionalità, l’eleganza, 

la praticità. 
Infine,.per i clienti 
più fantasiosi, 
le antine reversibili che 
permettono di variare 
l’aspetto cromatico' 
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PAG. 6 / echi e notizie 


GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL «GASO FELTRINELLU 


Per Viola Tavvocato Lazagna 
dovrebbe rimanere in prigione 

La decisione sarà presa comunque nei prossimi giorni dal giudice istruttore - Sono 
stati preannunciati nuovi sviluppi nella inchiesta - Un uomo fermato a Roma ’ Ingiu¬ 
stificata perquisizione nella casa di un ex-comandante partigiano nel Pavese 


Tìalla nnctra rpdaTinnp I cora Concretati In precise con- ne, ma si rafforza. Che cosa 
uaiia nostra cu i testazlonl. L’Impressione che c'entrano con la ricerca della 


MILANO, 24 

Sarà scarcerato o rimarrà 
ancora in galera l'avv. Gio¬ 
vanni Battista Lazagna, arre¬ 
stato il 21 marzo scorso per 
falsa testimonianza e falso 
Ideologico e successivamente 
indiziato di concorso per gli 
attentati ai tralicci di Scgra- 
te e di San Vito di Gaggiano? 
Ck)me si sa, 1 difensori di La¬ 
zagna hanno prc.sentato gior¬ 
ni fa alla Procura della Ilo- 
pubblica una i.stanza di scar¬ 
cerazione. Stamattina il sosti¬ 
tuto procuratore Guido Vio¬ 
la ha trasmesso al giudice 
istruttore gli atti relativi alla 
posizione del legale genovese, 
dando parere negativo sla al¬ 
la rlchle.sta di scarcerazione 
sia a quella di libertà provvi¬ 
soria. 

Nella sua richiesta al giudi¬ 
ce istruttore (si ò poi sapu¬ 
to che il giudice cui è stata 
affidata la pratica è il dottor 
Ciro De Vincenzo) il magi¬ 
strato accusa il Lazagna di 
falso materiale e di concorso 
in falso ideologico in certifi¬ 
cazione amministrativa. E’ ca¬ 
duta la imputazione di falsa 
testimonianza per la ovvia ra¬ 
gione che il Lazagna, acqui¬ 
stata la veste di imputato, 
non poteva più essere ascol¬ 
tato dal magistrato come te¬ 
ste. La falsa testimonianza. 
Inoltre, si basava su una di¬ 
chiarazione del Lazagna. se¬ 
condo la quale egli avrebbe 
detto di non conoscere l’av¬ 
vocato Leopoldo Leon. 

Ma il Lazagnafì durante l'in¬ 
terrogatorio che si è svolto 
a San Vittore, non avrebbe, 
invece, negato di aver cono¬ 
sciuto il Leon. In ogni caso, 
ora la decisione .sull’istanza 
presentata dai difensori verrà 
presa dal giudice istruttore, 
presumibilmente entro qual¬ 
che giorno. 


se nc ricava, al di là delle 
dichiarazioni spesso reboanti 
del magistrati della Procura, 
è che non si abbia nulla in 
mano. Le accuse principali 
che gli sono state mosse, cer¬ 
tificati a parte, sono note: di 
aver conosciuto Feltrinelli; di 
averlo ospitato nella propria 
casa; di avergli procurato il 
cascinale di Borghetto Bor- 
bera; di e.ssere andato a tro¬ 
vare l’editore a Oberhof. in 
Cannzia. Ma il Lazagna non 
ha smentito nulla di tutto 
ciò. Ha detto, anzi, di essere 


ne, ma si rafforza. Che cosa potrebbero verificarsi tali ma- 
c’entrano con la ricerca della croscoplcl infortuni .se le in¬ 
veriti le indagini svolte, per daginl fossero condotte dav- 


esempio, in Liguria? Che cosa 
ha a che fare con la morte 
di Feltrinelli la gravissima 
montatura che si è cercato 
di mettere in atto contro li 
compagno Paolo Castagnino, 


vero senza tesi preconcette? 


• . t 

A Cagliari lungo 
interrogatorio 
di Graziano Mesina 

Il giudice Colato alla ricerca di presunti legami fra il bandito e i « sepa¬ 
ratisti » degii anni 1967-'69 - Una «pista» probabilmente suggerita dal SID 
L’esponente del PSd’A prof. Columbu smentisce di aver conosciuto Saba 


Saha e Viel duIu nostra redazione 


Intanto, si è saputo che nel 


Uatn In HI =TrotH «^^n Bslto, naturalmente, nega- 

Stato in rapporti di stretta fivn P.h»» mun C.’pntm enn in 


soltanto perchè il suo nome prossimi giorni verranno in¬ 
di battaglia, quando era co- nuovamente Saba e 

mandante nartlnlann era ^ possibile che venga C- 

o partigiano, era pro^edi- 

«tjneua»z mento anche per il notalo che 

Giorni fa. nel Pavese, è sta- ha curato l’atto del passaggio 

ta perquisita l’abitazione di di proprietà degli automezzi. 

un altro ex comandante par- Il dr. Viola che parteciperà al- 

tiglano. Luchino Dal Verme, l’inchiesta anche quando ossa 


CAGLIARI, 24 
Lo Indagini sul caso Fel¬ 
trinelli si sono estese alia Sar¬ 
degna. Il giudice Colato, della 
procura di Milano, ha ricevu¬ 
to 11 compito di vagliare l’at¬ 
tività svolta dall'editore nel¬ 
l’Isola, per Individuare even¬ 
tuali collegamenti con Vinchi^ 
sta In corso In diverse città 


amicizia con Feltrinelli e di 
avergli procurato, su sua rl- 


tivo. Che cosa c’entra con la rato che « l prossimi 
ricerca della verità una tale saranno decisivi. Scoi 
perquisizione? L’ex comandan- tutte le carte ». 


sarà formalizzate, ha dlchla- del nord. Il magistrato si è re¬ 
rato che « l prossimi giorni cato in Barbagia, ha sorvola- 


raro cne «i prossimi giorni calo in uaroagia, nu ouivui» 
saranno decisivi. Scopriremo to la zona di Orgosolo in eli 


n perquisizioner ijcx coinanuuii- 

chlesta, il famoso cascinale, partigiano ha commenta¬ 
to duramente ma legittima- 


Scetticismo 


I magistrati affermano, na¬ 
turalmente, che prima della 


monte la perquisizione: «Due 
volte l’autorità costituita si è 
presentata qui per una per¬ 
quisizione: nel 1944 e oggi ». 
E che cosa c'entrano con la 
ricerca della verità le Innu- 


formalizzazione dell’ inchiesta inerevoll perquisizioni ordina¬ 


ti termini, come si sa. scado¬ 
no trascorsi i 40 giorni di de¬ 
tenzione del Lazagna. e cioè 
la sera del 30 aprile) preci¬ 
seranno tutto, tirando fuori 


te nelle abitazioni di cittadi¬ 
ni genovesi, nello studio di 
professionisti che hanno, giu¬ 
stamente. provocato lo sdegno 
generale e lo sciopero degli 


altrr accuse e' altd nomi Ma avvocati genovesi? 
tali dichiarazioni lasciano al- Si guardi al caso « Saetta ». 
quanto scettici, soprattutto Nell’appartamento di via Su* 
guardando, con occhio luci- blaco, dopo l'arresto di Saba 
do, al modo come rinchlesta e di Vici, viene trovata una 


è stata condotta. 

Lo stesso procuratore-capo 
De Peppo, durante la consue¬ 
ta conferenza stampa, ha am¬ 
messo oggi che « la morte di 
Feltrinelli fu l’occasione per 
indagini sull’ambiente da cui 
è scaturita la sua azione ». 
Ovviamente, rispondendo a 
un’altra domanda. De Peppo 
ha precisato che «quella è la 


lettera, non si sa da chi scrit¬ 
ta nè quando. Nelle prime ri¬ 
ghe si legge il nome di « Saet¬ 
ta ». I sostituti procuratori 
Viola e Colato non possono 
sapere chi sia questo miste¬ 
rioso « Saetta ». Ma ecco che 
uno zelante ufficiale del ca¬ 
rabinieri stabilisce il collega¬ 
mento con un ex comandan- 


prima indagine » e che tutto te partigiano che risiede a stato. Come difensore si i 

sarà poi collegato alla morte Chlavarl. Senza la minima ri- scelto • l’avv. ' Gino Sotls di 

dell’editore. Ma se guardiamo flessione, senza pensarci su Roma. Oltre al Soccl, doma 

agli accertamenti che sono due volte, viene impartito l'or- ni Viola ascolterà anche Sa 


tutte le carte ». 

A tarda sera si sono ap¬ 
preso Infine importanti no¬ 
vità sugli sviluppi dello in¬ 
dagini. Nonostante fosse 
stato smentito, si è saputo 
ora che quando, giorni fa, 
il procuratore della repub¬ 
blica di Torino. La Marca, 
si incontrò a Milano con 11 
dott. De Peppo, portò con sè 
gli atti relativi al barbiere 
Michele Vastlello, nell’abita¬ 
zione del quale, come si sa, 
vennero trovati plani farne¬ 
ticanti In cui si program¬ 
mavano atti insurrezionali o 
qualcosa del genere. Esami¬ 
nati gli atti. Viola 11 trovò 
molto interessanti, scorgen¬ 
dovi anche una traccia ri¬ 
guardante un certo Alfonso 
Soccl. 

Quest’ultimo, a seguito di 
una operazione Iniziata sa¬ 
bato scorso a Roma, è stato 
fermato e trasferito nelle car¬ 
ceri di San Vittore. Domani 
sarà interrogato da Viola. Il 
Soccl è indiziato di costi¬ 
tuzione di bande armate 
contro la sicurezza dèlio 
stato. Come difensore si è 
scelto • l’avv. ' Gino Sotls di 
Roma. Oltre al Soccl, doma- 


L’avv. Lazagna rimane sem- stati effettuati sia a Milano, dine di una perquisizione, per 


pre indiziato per gli attentati, 
ma tali Indizi non si sono an¬ 


sia soprattutto in altre città. 
Il dubbio non soltanto rima- 


telefono. Il seguito è noto, 
ma l’interrogativo è questo; 


ba. Vici e Lazagna. 

Ibio PaoluccI 


cottero; quindi è andato a B^ 
lotana per interrogare 1 geni¬ 
tori di Giuseppe Saba; infine 
— per sette ore — ha inter¬ 
rogato Graziano Mesina nel 
carcere cagliaritano di Buon 
Cammino. 

Stamane 11 magistrato è • 
ripartito alla volta di Milano 
lasciando alcune Istruzioni al 
suol collaboratori sardi. 

L’indagine del dott. Colato 
ha preso le mosse a quanto 
pare, da una ridda di voci cla¬ 
morose che costituiscono più 
una cortina di fumo, che una 
sequenza di fatti. Da dove 
provengono queste voci? Le 
fonti principali sulle attività 
di Feltrinelli nell’isola sono, 
probabilmente, l rapporti del¬ 
la squadra politica delle tre 
questure sarde e le Informa- 
^oni del capitano del carabi- 
nlefl Pugliese, l’uomo del SID 
In Sardegna. 

In realtà. Feltrinelli venne In 
Sardegna per qualche confe¬ 
renza, circondato dall’indif¬ 
ferenza generale, senza riusci¬ 
re ad ottenere da nessuno un 
minimo di credibilità. Pubbli¬ 
cò. è vero, una serie di do¬ 
cumenti sulle lotte del pasto¬ 
ri, ma a queste lotte fu com¬ 
pletamente estraneo. 

Chi, Invece, era molto atti¬ 
vo, nel 1969, era 11 Servizio 
Informazioni Difesa, che, aliar- 


COMUNICATO RISERVATO . 

A CLINICHE PEDIATRICHE E ISTITUTI DI RICERCA SCIENTIFICA 


1972. La Società del Plasmon 
mette a disposizione di chi lavora 

per risolvere i prclilemi della crescita infantile 

il Nuovo Plasmon 


DECRETO MINISTERO SANITÀ N. 700.5 BIS/1516/A DEL 30.7.1971 


85Z di proteine (tutte digeribili) 



Nel 1905 la Società del Plasmon riuscì ad isolare nei suoi 
laboratori scientifici un meraviglioso complesso proteico, che 
defini con il nome di Plasmon puro. 

Ma dal lontano 19W gli studi sul Plasmon prose^irono, attra¬ 
verso ir costante Impegno di una équipe tra le più specializzate 
nel mondo. Ed oggi, la Società del Plasmon è riuscita a met¬ 
tere a punto una formula ulteriormente jxitenziata del Plasmon. 

Plasmon: scoperta di fondamentale importanza 

n Plasmon c un concentrato delle varie frazioni proteiche del 
latte, albumina e globulina incluse. Le proteine del Plasmon, 
come quelle della carne e delle uova, sono proteine del gruppo 
« nobile ». 

Questo concentrato è inoltre ricco di altri clementi indispensa¬ 
bili alla crescita; il calcio, per la costruzione del sistema osseo 
e le fosfoproteinc, ricche di fosforo organico, nutrizionalmente 
interessanti per la loro partecipazione alla costruzione delle 
cellule cerebrali e nervose. 

Questo integratore falange ora una concentrazione 
proteica mai raggiunta: 85% di proteine nobili 

Ciò significa che: 

1 - eli alimenti integrati con il nuovo Plasmon formula po¬ 
tenziata sono in grado di fornire un apporto proteico di altis- 
•simo v,ilore. 

2 - aggiunto ai cibi il Plasmon ha anche la proprietà di sup¬ 
plementare le proteine già esistenti negli alimenti stessi. 

In particolare il Plasmon aumenta il valore biologico delle 
proteine non nobili, permettendone quindi una maggiore uti¬ 
lizzazione. 

Nuovo Plasmon al ser>izio della scienza pediatrica 

Come la scienza ha da tempo constatato, esistono perìodi par¬ 
ticolari di crescita del tessuto nervoso e del cervello, stretta- 
mente collegati alla nutrizione. Tali perìodi «critici» sono 
quelli della vita intrauterina e dei primissimi mesi di vita. L’ap¬ 
porto nutrizionale del Plasmon può essere di grande aiuto in 
questi periodi per garantire aircmbrione nel seno materno, c 
al bambino poi, uno sviluppo psicofisico ottimale. Ecco perché 
la Società del Plasmon mette a disposizione il nuovo Plasmon 
oltre che come integratore dei suoi alimenti (biscotti, omoge¬ 
neizzati, ecc.) anche come prodotto a sé stante, per aiutare la 
scienza pediatrica a risolvere tutti i casi di crescita, ancL; i più 
problematici. 

Plasmon: scienza per crescere. 


FLACMOK, INTEGRATORE PROTEICO DEGLI ALIMENTI AL PLAS.MON. 



mato da im dibattito, per al¬ 
tro di breve durata, sul « se¬ 
paratismo », cominciò a fare 
indagini intorno alla ipotesi di 
una guerriglia che avrebbe do¬ 
vuto scatenarsi sulle montagne 
sarde. Era una ipotesi ridicola. 
Ma, vi fu, nel SID, chi volle 
andare « a fondo ». 

Mentre polizia o carabi¬ 
nieri spendevano tempo e mi¬ 
lioni alla ricerca di Mesina, 
un ufficiale del SID (pare con 
la collaborazione del legale del 
bandito, il fascista Bruno Ba- 
gedda, ex-segretario regionale 
ed ex-consigliere regionale del 
MSI) aveva tranquillamente 
modo di incontrare il latitan¬ 
te o di conversare con lui. 
Anziché arrestare Mesina, lo 
ufficiale si intrattenne sulla 
guerriglia (chissà se Mesina 
inteso a pieno la parola? Oggi 
sostiene, in una intervista con¬ 
cessa ad un settimanale fem¬ 
minile, rii aver ricevuto pro¬ 
poste del genere da persone 
sconosciute) e strappò al ban¬ 
dito orgolese Tammlsslone che 
un misterioso emissario lo ave¬ 
va avvicinato promettentlogli 
soldi e armi se avesse segui¬ 
to la causa del « separatismo ». 

Addirittura — come stra- 


Ollolal che fece una lunga 
marcia dal suo paese al ca¬ 
poluogo della regione per por¬ 
re aU’attcnzlone deU’oplnlone 
pubblica 1 drammatici proble¬ 
mi delle zone interne agro¬ 
pastorali, e che, in questo ele¬ 
zioni, assieme ad altri espo¬ 
nenti sardisti, è candidato nel¬ 
la Usta del PCI per la Ca¬ 
mera in base all’alleanza 
stretta dal nostro partito con 
il PSd’A. 

Speculazione 

Nelle notizie diramate sta¬ 
mane da una agenzia di stam¬ 
pa, e fornito dalla questura 
di Cagliari, si è arrivati a di¬ 
re che li prof. Columbu non 
solo ebbe rapporti con Fel- 
tnnelh, ma die partecipò al 
« primo convegno separati¬ 
sta » di Santulussurgiu, nel 
quale era presente uiuseppe 
^aba. 

«Non so nulla di Giuseppe 
Saba ». et ha dichiarato il pro¬ 
fessor Columbu: « Non l'ho 
mai visto, nò conosciuto. Ho 
saputo dai giornali per la pri¬ 
ma volta aella esistenza di 


namente informano ora 1 ser- questo giovane emigrato. E’ 


vizi segreti e le squadre po¬ 
litiche delle tre questure sar¬ 
de — Mesina collaborò con il 
SID facendo fotografare ed e- 
lencando le armi in suo pos¬ 
sesso. 

Ma (la collaborazione aveva 
evidentemente un limite) il 
bandito rifiutò di fare il no¬ 
me della persona che lo ave¬ 
va avvicinato. 

Che cosa si può concludere 
da tutto questo? E’ evidente 


che la storia di Mesina « guer- che con altri esponenti del mio 


righerò », delle armi nascoste 
sul Supramonte, addirittura 
deH’emissarlo chiamato «Saet¬ 
ta » (sbucato fuori aU’ultimo 
momento, dopo lo smacco pre¬ 
so con Castagnino) che incon¬ 
trò il bandito nel Supramon¬ 
te per « concordare » la guer¬ 
riglia, ha tutta l’aria di una 
grottesca montatura. 

Per quali ragioni il SID tira 


fuori ora questa stona? E per- to soltanto una espressione 


che non ci dice con chi si 
accompagnò il capitano Puglie¬ 
se allorché gli venne fissato 
l’appuntamento con Mesina e 
dove ebbe luogo questo ap¬ 
puntamento? L’«agente segre¬ 
to » andò sul Supramonte o al¬ 
trove, per esempio in città? 
Che parte ha avuto l'avvoca¬ 
to fascista Bagedda, lo stesso 
che verme arrestato (e poi as¬ 


solto in istruttoria) per la com- Sardegna e Tltalia, con l’azio 
plessa vicenda deiranonima se- j-jg quotidiana e col voto, cO' 
questrl, incentrata sul rapi- stiamo dimostrando am- 

mento dei più ricchi uomini piamente nella presente cam 
di Cagliari, sull’assassinio di pa^a elettorale ». 

Gianni Picciau e su un gros- qj sembra che le dichiara' 
so traffico d'armi? Tutti gli del prof. Columbu allon- 

imputati, assolti al processo tonino nel modo più netto ogn: 
di primo grado, e proprio in dubbio, e facciano cadere le 
questi giorni giudicati in ap- interessate .speculazioni politi 
^llo, non erano forse uomml Lg indagini in Sardegna 

di destra? 5^1 gggg Feltrinelli non devo 

^ no trasformarsi in un proces- 

«1 o idee, soprattutto quan- 

T ILCllUlCl vFovUl.<l do nucste idee si c.sprimnnr 


Certo, cl sono molte cose 
da chiarire. Sì cominci, allo¬ 
ra, con raccertare, nel detta¬ 
glio, cosa avrebbe detto vera¬ 
mente Mesina al capitano Mas¬ 
simo Pugliese, si dica se anche 
questa storia fa parte della 
«trama nera», se i fascisti 
sono implicati in questa vicen¬ 
da abbastanza oscura, e qua¬ 
li erano le vere tendenze po¬ 
litiche di Giuseppe Saba prima 
di lasciare la Sardegna per fa¬ 
re l’emigrato rivoluzionario in 
Germania, a Milano e Genova. 

Un convegno sul separati¬ 
smo avvenuto tempo fa ha in¬ 
dotto gli « investigatori » a 
collegare delle iniziative poli¬ 
tiche assunte da esponenti del 
PSd’A alle attività di Feltri¬ 
nelli In Sardegna. Per tali 
motivi, il dottor (kilato ha 
preso visione del verbale di 
interrogatorio del prof. Miche¬ 
le Columbu. l’ex sindaco di 


Telegiornale de 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI DOMENICA 23 APRILE 

Durata totale 35'20'’. Nume¬ 
ro notizie 13. 

LE NOTIZIE 

1) Apollo 16. Ancora abbon¬ 
danza di immagini in diretta 
dalla Luna. 2’25". 

2) Dalla Fiera di Firenze a 
quella di Milano: Andreotti 
continua a chiedere voti agli 
industriali presentandosi come 
garante dello sviluppo econo¬ 
mico. 2*50”. 

3) Campagn.! elettorale; DC. 
Forlani l’30"; PSIUP. Valori 
50"; MSI. Almirante l'IO"; 
PCI, Berlinguer 1’; PSDI, Sa- 
ragat r30". 

4) Vietnam. Prosegue l’avan¬ 
zata del Fronte di Liberazione. 
Alle manifestazioni di prote¬ 
sta contro la guerra in USA 
IO’’. Totale r2.V’. 

5) Referendum per il Mer¬ 
cato comune in Francia, Al 
commento dei risultati provvi¬ 
sori 4'; alla notizia dell'ucci¬ 
sione di un militante comu¬ 
nista 50”. Totale 4’50”. 

6, 8. 12) Elezioni parziali In 
Germania. Maggioranza asso¬ 
luta alla Democrazia cristiana. 
4’25”. 

7) Emigrato in Israele il 
direttore deH’orcbestra della 
Radio Televisione di Mosca. 

9) Stammati .sostituisce Raf¬ 
faele Mattioli alla Banca 
Commerciale italiana. 2’45”. 
10) Sempre più emozionante 


LE ASSENZE 


rUnità / martedì 25 aprile 1972 


-Lettere - 

aZr Unita: 


vero, invece, che ho conosciu¬ 
to Feltrinelli durante 1 suoi 
brevi soggiorni a Cagliari, co¬ 
me tanti altri intellettuali. Mi 
mteressò molto come editoic, 
e un incontro era assoluta- 
mente logico, dal momento 
che IO sono uno scrittore. Per 
il resto, devo precisare con 
fermezza di non avere mai, 
in nessuna occasione, ricevu¬ 
to proposte di alcun genere. 
Confermo di essere sardista, e 


partito, in diverse manifesta¬ 
zioni politiche, ho discusso il 
problema di una più avanzata 
autonomia della Sardegna. 
Erano e sono questioni pura¬ 
mente tcorìcne, rientravano e 
rientrano nel diritto di espres¬ 
sione garantito dalla Costitu¬ 
zione. Non si parlò mai di 
guerriglia, nè di atti sovver¬ 
sivi. Il « separatismo » è sta- 


delle posizioni autonomistiche 
in difesa deU’autonomia sar¬ 
da, che, cosi come la conce¬ 
pisce la DC, monca, condizio¬ 
nata e subordinata al potere 
centrale, a noi sardisti appa¬ 
re del tutto Insufficiente. 

«Noi combattiamo le lotte 
di popolo, siamo nel movi¬ 
mento autonomista e demo¬ 
cratico che vuole rinnovare la 


ne quotidiana e col voto, co¬ 
me stiamo dimostrando am¬ 
piamente nella presente cam¬ 
pagna elettorale ». 

Ci sembra che le dichiara¬ 
zioni del prof. Columbu allon¬ 
tanino nel modo più netto ogni 
dubbio, e facciano cadere le 
interessate .speculazioni politi¬ 
che. Le indagini in Sardegna 
sul caso Feltrinelli non devo¬ 
no trasformarsi in un proces¬ 
so alle idee, soprattutto quan¬ 
do queste idee si c.sprimnnn 
attraverso un discorso politi¬ 
co e Iniziative a livello teori¬ 
co. Siamo in un momento po¬ 
liticamente molto delicato e 
sotto le elezioni la Democra¬ 
zia cristiana ha inaugurato la 
strategia degli «opposti estre¬ 
mismi ». che do^Tebbe garan¬ 
tirla dairerosione a destra su 
cui soerano i fascisti e dal¬ 
l’avanzata della sinistra e del 
PCI. 

L’nlleanza PCI - PSIUP • 
PSdA ha dato alla testa a 
molti in Sardegna, ed è in un 
tale contes’o di provocazioni 
che si può spiegare quanto è 
avvenuto oggi nelFambito del¬ 
le indagini sul caso Feltrinel¬ 
li. In questa situazione, biso¬ 
gna evitare ogni atto che crei 
ulteriore tensione in un clima 
che le forze reazionarie della 
destra h.anno tutto l’interesse 
a -rendere incandescente. 

Giuseppe Podda 


la lotta per lo scudetto e nuo¬ 
vi milionari con il Totocalcio. 
215”. 

11) Nuovo contributo del te¬ 
legiornale aH'elevazione della 
cultura artistica degli italiani. 
Servizio con musica sulla pro¬ 
babile scoperta di Atlantide. 
3’30’. 

13) Interrogato anche Mesi- 
na per il caso Feltnnelli. 45”. 

NOTE 

a) Telegiornale domenicale 
dove non c’è posto per i pro¬ 
blemi politici por non turb.arc 
la tranquillità della festa. Al 
Vietnam solo l’I5 ’ e IO” alle 
manife-stazioni piacìfiste ame¬ 
ricane; per contro 2'15” al cal¬ 
cio. 3*30” al mito di Atlantide, 
2*25” all’Apollo. 2) Anche le 
notizie dall’estero strumenta¬ 
lizzate per la campagna eletto¬ 
rale: accanto ai comizi di An 
d reotti e Forlani viene am¬ 
piamente sottolineata la vit¬ 
toria della Democrazia cristia 
na tedesca, tacendo sul fatto 
che essa è stata possibile per 
rapporto dei voti neonazisti. 


Minaccia di sbarco di ma- 
rines nel Nord Vietnam. Bot¬ 
tiglie Incendiarle contro le se 
di del PSI e del PSIUP a Ba 
ri, aggredito il segretario di 
ima sezione del PCI a Roma. 


(Rilevamento del Gruppo stru¬ 
menti audiovisivi di Bologna) 


I piccoli risparmia- 
I tori e la campagna 
elettorale della 
Borsa per la DC 

Un numeroso gruppo di trl- 

sparmlatorl» fiorentini ha tn. 

viato al ministro delle Finan- 

zo — e a l'Unità e ed altri 

giornali per conoscenza e per 

la pubblicazione — la lettera 

che qui riportiamo con le no¬ 
stro Gsscrvnzlonl. 

« Egregio signor ministro, 

i sottoscritti risparmiato- 
ri, preoccupati delle sorti del¬ 
la Borsa italiana le cui quo¬ 
tazioni. ripetutamente attacca¬ 
te dalla speculazione ribassi¬ 
sta, sono ormai giunte a li¬ 
velli di deprezzamento ecces¬ 
sivo, uniscono la loro voce a 
quella di coloro che chiedono 
l’introduzione dcll’obbligo di 
immediata consegna per i ti¬ 
toli venduti. E' noto che i 
piccoli risparmiatori sono 
sempre rialzisti e che la cor¬ 
sa al ribasso favorisce soltan¬ 
to i grandi gruppi e i grossi 
speculatori. 

« Cl sembra peraltro che, 
in materia di azioni, nell’inte¬ 
resse dell’economia nazionale 
onde richiamare ì capitali dal¬ 
l’estero, sia necessario unifor¬ 
marsi alla legislazione dei Pae¬ 
si della Comunità europea 
fcedolare secca e titoli al por¬ 
tatore), evitando squilibri, in 
modo che possano essere in¬ 
vogliali a tornare quel capi¬ 
tali che fuggirono a cercare 
migliore trattamento. Con que¬ 
sto, oltre il risparmio, si di¬ 
fenderebbe il salario degli o- 
perai, stimolando un afflusso 
in Italia di denaro fresco del 
quale occorre incoraggiare il 
reimpiego in investimenti di 
rischio con il miraggio della 
piena occupazione. 

«Invece degli aumenti di 
capitale, le aziende sono co¬ 
strette a ricorrere all'indebi¬ 
tamento con tassi eccessivi e 
spese che ne compromettono 
le possibilità competitive. Oc¬ 
corre quindi operare sollecita¬ 
mente al risanamento delle 
Borse italiai\e ottenendo la 
fiducia dei risparmiatori nel¬ 
l’investimento azionario. 

« Rispettosamente si chiede 
risposta a mezzo stampa. Con 
osservanza ». 

LE'TTERA FIRMATA 

da 58 risparmiatori 
(Firenze) 

Non sappiamo se 1 rialzi 
« psicologici » della Borsa che 
si sono recentemente verifi¬ 
cati in base a una dichiara¬ 
zione del ministro del Tesoro, 
Colombo, abbiano soddisfatto 
gli scriventi. Speriamo di no, 
dato l’intento apertamente 
speculativo sia della dichiara¬ 
zione sia del rialzo che ne è 
seguito. Anche la Borsa fa la 
sua brava campagna elettora¬ 
le per la DC. 

D’accordo per l’obbligo del¬ 
l'immediata consegna del tito¬ 
li venduti. Riteniamo che an¬ 
che altre modifiche tecniche 
della Borsa siano attuali non 
solo per Tinteresse del picco¬ 
lo azionista ma, soprattutto, 
dopo i fallimenti del '71 (Mar- 
zollo e soci). Non si mostra¬ 
no però un po’ troppo avari, 
gli autori della lettera, limi¬ 
tando la loro attenzione al 
funzionamento della Borsa? E 
la nuova legge sulle società 
per azioni? Non vi è dubbio 
che oggi non vi è alcuna pos¬ 
sibilità di scria « tutela » del 
piccolo azionista senza obbli¬ 
gare le società per azioni ad 
operare alla luce del sole. 

Il silenzio su questo punto 
cl sembra abbia un significa¬ 
to, vista la richiesta di « uni¬ 
formarsi alla legislazione dei 
Paesi della Comunità euro¬ 
pea ». E non in tutto, si badi 
bene, bensì soltanto per la 
« cedolare secca e titoli al por¬ 
tatore ». Perchè non anche per 
le aliquote dell’imposta sulle 
società che sono del 39,5" > in 
Italia, 42,53o in Gran Breta¬ 
gna. 47,383'o in Olanda c 52,53 
per cento nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca? E’ chiaro che 
qualsiasi proposta di parifica¬ 
zione al peggio, nel tratta¬ 
mento fiscale dei capitali, non 
è una esigenza obiettiva del¬ 
l'unificazione europea ma una 
Interpretazione unilaterale di 
essa. 

La richiesta è pretestuosa. 
Ed il pretesto colpisce un 
elemento fondamentale dello 
assetto costituzionale — la pa¬ 
rità dei cittadini di fronte 
alla legge fiscale — il quale 
presuppone una medesima 
possibilità di identificare tutti 
i percettori di redditi, proce¬ 
dure unitarie di pagamento 
in acconto e di progressività 
effettiva dell’imposta. 

L’on. Colombo e il dott. Car¬ 
li non sono oltretutto in gra¬ 
do di manter«ere ciò che pro¬ 
mettono qualora concedessi¬ 
mo la discriminazione fiscale. 
E' necessario essere precisi in 
fatti di economia. In Italia il 
capitale per addetto è un ter¬ 
zo rispetto alia media dei Pae¬ 
si industrializzati. So non vo¬ 
gliamo accettarne le conse- 
^enze — le condizioni di la¬ 
voro peggiori, i bassi salari 
ecc. — dobbiamo superare ta¬ 
le distacco. Ma questo non è 
possibile farlo mediante im 
« afflusso in Italia di dana¬ 
ro fresco », il quale è sempre 
subordinato a una redditivntà 
del capitale che si può otte¬ 
nere soltanto mantenendo i 
bassi salari e peggiorando le 
condizioni di lavoro, cioè pro¬ 
prio i dati di base che rifiu¬ 
tiamo (perchè essi ci spingo¬ 
no indietro non solo social¬ 
mente ma anche, mediante la 
contrazione del mercato in¬ 
terno, economicamente). Non 
c’è Gcrnvital che possa ope¬ 
rare miracoli di giovinezza 
nel capitalismo italiano. 

Gli autori della lettera ab¬ 
boccano a una demagogia da 
tre soldi quando dimentica¬ 
no che il problema dei circoli 
viziosi dello sviluppo italiano 
non lo hanno « inventato » gli 
operai, nè nel 1969 nè prima 
La nascita del capitale di Sta¬ 
to gestionale — esempio, IRI 
— porta la firma del regime 
fascista come l'espansione del¬ 
le partecipazioni statali dcg’i 
anni ’60 porta quella di mi¬ 
nistri democristiani. Oggi fra 
le partecipazioni statali e il 
capitale estero (il quale pos¬ 
siede il 28,6y# di 341 fra le prin¬ 


cipali società italiano) l’impor- 
tanza del l'azionariato del sin¬ 
golo « rispannlatore » è gran¬ 
demente ridotta, e non a favo¬ 
re del sociale e di un uso 
dello risorse democraticamen¬ 
te controllato — come chie¬ 
diamo noi — ma di un au¬ 
mentato potere di gruppi po¬ 
litici-finanziari esterni ed in¬ 
terni. 

Ripenshio, 1 nostri interlo¬ 
cutori, l’esporlenza. Quando 
mai il piccolo azionista rice¬ 
vette i profitti reali che Mon¬ 
tecatini ed Edison spremet¬ 
tero dal lavoratori? E alla 
line lo stesso indennizzo elet¬ 
trico fu lauto oltre ogni spe¬ 
ranza. Il crollo è venuto lo 
stesso. Liberi i nostri di sa¬ 
lutare, di volta in volta, 1 
Merzagora, 1 Cefis o 1 Madia 
come « salvatori », ma il sal¬ 
vataggio essi lo capiranno sol¬ 
tanto quiindo si decideranno 
a vedere ciò che tutti noi ab¬ 
biamo visto, e cioè 1 grossi 
prestiti che le banche devono 
recuperare dalla Montedison. 
Il grosso capitale, anche que¬ 
sta volta, ha salvato solo sa 
stesso. E si vorrebbe forsa 
che, per agevolare queste ope¬ 
razioni, passiamo sopra ma¬ 
gari al progettato licenziamen¬ 
to di 15 mila dipendenti della 
Montedison? 

La nostra obiezione, in sen¬ 
so strettamente economico, è 
che ciò che chiedono questi 
« risparmiatori » non ha con¬ 
tropartita sul piano dell’inte¬ 
resse economico generale. Uni¬ 
ficare il capitale, a livello eu¬ 
ropeo, significa oggi sempli¬ 
cemente dare ima mano afiìn- 
chò i finanzieri della City, di 
Francoforte, Zurigo, Parigi, 
New York, Tokio possano 
meglio sfruttare le risorse dei 
nostro Paese. 

Dire che il rifiuto di que¬ 
sta scelta punisce il rispar¬ 
miatore italiano è un altro 
luogo comune non dimostra¬ 
to. L'economia italiana ha bi- 
Eo^o del massimo impiego 
dei capitali. Esistono moltepli¬ 
ci possibilità d’impiego remu¬ 
nerato, compresa quella azio¬ 
naria, ma senza privilegi fi¬ 
scali. Il rifiuto di ima forma 
d'impiego, a parità di con¬ 
dizioni, rispetto a un’altra è 
ima scelta ideologica che può 
avere gravi conseguenze so¬ 
ciali. Il piccolo risparmiatore 
non ha un solo motivo eco¬ 
nomico, nè immediato nè di 
prospettiva, per far propria 
la scelta che gli suggeriscono 
i servitori-padroni del grande 
capitale. (r.s.J 


Bombe 
e petardi 

Caro direttore, 

arrivo a Reggio Calabria 
per una manifestazione del 
PCI, apro t giornali e leggo 
che i giovani Pietro Caronia 
e Giovanna Ferrucci sono sta¬ 
ti fermati a Roma per aver 
fatto esplodere una bombetta 
piccola, o meglio un petardo 
grosso, in un cortile interno 
dell’ambasciata USA. Ti scrivo 
subito, anche se ho solo le 
notizie dei giornali, perchè mi 
pare doveroso un breve com¬ 
mento da parte mia, in quanto 
conosco benissimo i due gio¬ 
vani fermati, e a loro voglio 
bene. Pietro Caronia è un mio 
intelligente allievo a matema¬ 
tica, Giovanna Ferrucci la co¬ 
nosco e la seguo da quando 
è nata. 

Non c’è quasi bisogno che 
io dica che disapprovo il lan¬ 
cio sia pure di petardi; esso 
si inquadra in una concezione 
arretrata e «primitiva» della 
lotta politica (astensionismo, 
azione dimostrativa di grup¬ 
petti, gesti individuali). Tutta¬ 
via. proprio perchè conosco 
i due giovani, mi rendo con¬ 
to che il loro gesto — sbaglia¬ 
to, infantile, a controprodu¬ 
cente » — nasce da un senti¬ 
mento generoso, che io provo 
con loro, insieme a milioni e 
milioni dt uomini di tulio il 
mondo: lo sdegno contro 1 
bombardamenti USA nel Viet¬ 
nam. La risposta non è la 
« bombetta », come non lo i 
rostcnsionc dal voto: la rispo¬ 
sta giusta c il più duro colpo 
alla DC e ai suoi alleati, servì 
docili dell’imperialismo USA. 

Questo va detto, e lo dicia¬ 
mo. Ma dobbiamo dire anche, 
con energia, che NOI possia¬ 
mo condannare il petardo al¬ 
l’ambasciata, perchè alziamo 
la nostra voce contro le stra¬ 
gi americane nell’Indocina. 
Chi non dice niente contro 
le grosse bombe su Haiphong 
o Hanoi, abbia almeno H pu¬ 
dore di non lanciare grida 
scandalizzate per il petardo di 
Villa Margherita. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Nessuno farà mille 
chilometri per 
dare un voto 
che non conta 

Cari compagni, 

c’è qualcuno da queste par¬ 
ti (ma a dire il vero si trat¬ 
ta proprio di quattro gatti) 
che cerca di convincere gli m- 
migrati a dare il roto al Ma¬ 
nifesto. Io ed altri compa¬ 
gni siamo conrinti in verità 
che tale propaganda è destina¬ 
ta a cadere nel nulla, perchè 
di fronte agli emigrati essa 
proprio non può fare presa 
considerato che quella gente 
fa solo opera di dinstone, del- 
l'cmigrazior.c non si c mai in¬ 
teressata. cd inrece dt attac¬ 
care duramente la DC ed I 
nostri nemici sa soltanto po¬ 
lemizzare contro il PCI. 

E poi, diciamocela franca¬ 
mente: chi ne avrebbe voglia 
di fare più di mille chilome¬ 
tri per andare in Sicilia a ro¬ 
tare per chi ha solo la fun¬ 
zione — lo ha detto Andreot¬ 
ti — di « rosicchiare » qual¬ 
cosa ai comunisti, disperden¬ 
do tn realtà il voto, visto che 
votare per il Manifesto non 
serve proprio a nulla? Insam¬ 
ma, non è tra gli emigrati 
che potrà trovare roti chi è 
soltanto capace di colpire al¬ 
le spalle il partito che ci ha 
sempre difesi. 

Fraterni saluti, e arnveder¬ 
ci al 7 maggio! 

CORRADO MARCHIARO 
Zurigo (Svizzera) 


j 
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D OPO 27 ANNI ricordiamo le date fon¬ 
damentali della storia dell’insurrezione 
popolare non per un omaggio alla tra¬ 
dizione ma perché costituiscono i cardini 
della nostra attuale vita politica nazionale. 

Oggi, ancora più di ieri, il cumulo delle 
esperienze e degli studi permette di trarre 
da quella storia approfonditi e precisi am¬ 
maestramenti perché la Resistenza è stata 
la confluenza e il punto di arrivo di molti 
movimenti che hanno a tutt’oggi un peso 
decisivo sull’avvenire e le prospettive del 
nostro paese. 

Ricordare, meditare sulla loro importanza 
• sul loro significato, valutarne la portata 
storica, non è soltanto un rito e un dovere, 
ma un’esigenza viva della nostra attività 
politica di ogni giorno. 

Purtroppo la grande e molteplice esperien¬ 
za di allora, le scelte fatte non sono sempre 
presenti nella co,scienza civile della colletti¬ 
vità nazionale. La drammaticità dei grandi 
contrasti politici, economici e sociali del no¬ 
stro tempo, i pencoli fascisti e reazionari 
che pensavamo di avere superato per sem¬ 
pre, si intrecciano con gli inganni e i tra¬ 
sformismi per portare il paese in un vicolo 
cieco senza sbocco. 

•Allora, nel crollo del fascismo, con una 
monarchia screditata per le sue complicità 
e per le contraddizioni e le fughe dei go¬ 
vernanti del tempo, con tutti gli strumenti 
dello Stato in crisi (burocrazia, apparato, 
polizia) con le forze armate logorate dalla 
disfatta militare, il vuoto di potere venne 
colmato dal popolo con un impegno ideale e 
politico sofferto, conquistato giorno per giorno 
nelle circostanze più drammatiche della dit¬ 
tatura fascista e della guerra. Ma per quan¬ 
to grande sia stata la responsabilità dei 
governanti dell’fi settembre, non potrà mai 
essere raffrontata alla colpa dei fascisti che 
per la difesa del loro regime e delle loro 
persone, aprirono le porte di casa allo stra¬ 
niero, con l’occupazione nazista dei centri 
vitali del paese. 

Fu un nodo tragico e drammatico perché 
l’Italia non solo non potè sganciarsi in tem¬ 
po dalla guerra perduta, ma per colpa del 
fascismo venne a trovarsi in una terribile 
condizione di dipendenza politica, economi¬ 
ca e militare nei confronti del nazismo. 

Eppure, in quel contesto cosi tragico, la 
ripresa della nazione fu rapida e incìil- 
zante. 

Certo, i grandi problemi e gli insegna- 
menti sono molti e riguardano il modo in 
cui si giunse aU'unità antifascista e alla 
formazione del CLN. 

Non fu facile, fin daH’inizlo, conquistare 
le varie correnti antifasciste alla causa del¬ 
la resistenza e dell’insurrezione popolare per 
un nuovo riscatto nazionale. 

Qualcuno aH’inizio pose in discussione per- 
aino la partecipazione dei comunisti, delle 
a.ssnciazioni di massa (giovani e donne) 
negli organi dei comitati nazionali. Si pre¬ 
tese di limitare gli aiuti finanziari alle for¬ 
mazioni garibaldine; alcuni gruppi liberali e 
democrisiiani operarono daU’interno del mo- 
^ vimento per imbrigliare e contenere la par¬ 
tecipazione iKipolare. 

Ma l’imjjortante è che in quei momenti 
di grande ed entusiastica spinta unitaria dal 
basso, le esitazioni e le remore dall’alto 
vennero superate. Seppure con posizioni 
ideologiche contrapposte e finalità anche di¬ 
verse, alla base fu {M.ssibile una larga e 
attiva unità che qualificò da sola tutto il 
movimento. 

I CLN promossi dai partiti e dalle orga¬ 
nizzazioni di massa non furono solo un in¬ 
contro occasionale, ma il centro del con¬ 
fronto del dibattito, delle scelte — alle volte 
anche duramente contrastate — per assumere 
nel contempo il ruolo di organi di potere. 

N on a C.ASO Luigi Longo scriveva al¬ 
lora; «Non vi è dubbio che la Resi¬ 
stenza, il cui programma, dichiarata¬ 
mente politico, democratico e antifascista — 
per citare ancora una volta la famosa di¬ 
chiarazione del CL\ deir Alta Italia: ” Non 
vi sarà posto domani per una democrazia 
zoppa ” — ha costituito un movimento rivo¬ 
luzionario e avanzato, certo contrastato dalle 
forze angloamericane e dai gruppi più con¬ 
servatori che nel fuoco della lotta accetta¬ 
rono con tutte le riserve politiche in atte.sa 
di tempi migliori per passare al contrattac¬ 
co ». Ma le divergenze, anche profonde, in 
seno al CLN non portarono mai a rotture 
clamoroso. Anzi, con lo svilupparsi della 
lotta partigiana si raggiunse l'unità di co¬ 
mando del Corpo volontari della libertà e 
delle stesse formazioni partigiane montane, 
(in altri paesi, come la Francia, la frat¬ 
tura nelle - forze della Resistenza fu più 
marcata con tutte le conseguenze politiche 
che ne deiivarono in quegli anni e si pro- 
tr.i-ssero nel dopoguerra). 

E questo profondo spirito innovatore lo 
ritroviamo nelle zone liberate, in momenti 
e situazioni diverse, con i CLN, le giunte 
comunali, l comandi militari, le organizza¬ 
zioni di massa, giovanili e femminili. 

In concreto, nelle zone liberate, mentre 
spariva il mercato nero, le direttive si con¬ 
certavano con tutti attraverso la più ampia 
discu-ssione popolare. « Non si proceda mai 
di imperio » ammoniva una circolare dell'S 
agosto '44 del comando generale delle bri¬ 
gate Garibaldi. 

*. Quando si dovrà ricreare dalle fonda- 
menta tutto l’apparato amministrativo e sta¬ 
tale disorganizzato e corrotto dal fascismo, 
non si potrò veramente amministrare e go¬ 
vernare senza la partecipazione diretta e 
attiva di tutti i CLN periferici, delle organiz¬ 
zazioni popolari, che .sole potranno as,sicu- 
rare, anche nei punti più lontani dal centro, 
la realizzazione delle direttive del governo 
democratico. I pila.>tri dell'Italia democra 
tica di domani saranno le formeuioni parti¬ 
giane e tutti gli organismi popolari che sono 
sorti e st sono affermati durante la guerra 
di liberazione > (pagina 319 « Sulla via del- 
rinsurrezione nazionale > Luigi I>ongo). 

E ancora, più specificatamente: « t*er noi 
comunisti democrazia non è sinonimo di anar¬ 
chia, ma l’ordine non deve essere nemmeno 
regime di fiolizia e di caserma. Per noi de¬ 
mocrazia lo .sono e lo po.s.sono essere solo 
quando .si identificano con la democrazia e 
fon l’ordine voluto dalle grandi masse po¬ 
polari ». 

Proprio in questo scontro e incontro di 



volontà e di forze dnerse. l'itaha a\e\a 
finalmente trovato la sua unità. 

Era episodio, illusione di un momento? 
Anni or sono, nei tempi duri della guerra 
fredda. Concetto Marchesi annotava: « L’uni¬ 
tà delle foize e degli spiriti non è miraggio 
fugace destinato a sparire, essa continua a 
vivere nell'oscuro segreto delle anime, pron¬ 
ta a risorgere. Trovata una volta .si ritro¬ 
verà altre volte ». 

C OSI’ E’ STATO in forme nuove e di¬ 
verse nel corso di questi anni, nelle 
battaglie antifasciste, nelle lotte del 
lavoro, nella strenua difesa della pace e 
contro l’aggressione imperialista nel Vietnam. 

.Appunto uno dei fatti più sensazionali, 
che non sempre si coglie in misura ade¬ 


guata. è la portata deH’intemazionalismo 
della Resisten7.a italiana, che affonda le sue 
radici storicamente e politicamente nella lot¬ 
ta e nella tradizione della clande.slinità an¬ 
tifascista. 

Per lutto il \enlennio con la sua ferma 
e coerente battaglia recò un contributo es¬ 
senziale alla negazione dei sentimenti nazio¬ 
nalistici che pure il fascismo a\eva esa 
sperato con azioni e atti senza precedenti 
nella stona del pae.se. Per opera della op 
posizione comunista, di Giustizia e Libertà, 
dei socialisti, e dei gnippi di ispirazione 
democratico radicale, nonché di considerevoli 
settori cattolici, come ha scritto Mario Gio 
vana. < I^ demistificazione del nazionalismo 
divenne uno dei perni del programma antifa 
svista e proprio gli accordi di Barcellonetta 
e di Saretto fra la Resistenza italiana e quel¬ 
la francese e gli accordi con la Resistenza 
jugoslava ebbero un valore di dichiarazione 
di principio e di testimonianza ideale », an¬ 
che se la loro portata pratica non potè 
misurarsi con la realtà per le eccezionali 
condizioni di quel periodo. 

E’ verò che poi, per perpetrare le spac¬ 
cature in Europa, per contrarre le alleanze 


egemoniche atlantiche, quegli atti hanno « ur¬ 
tato contro interessi e concezioni » antipo¬ 
polari, ma testimoniano l’unità di intenti e di 
auspici che era presente in lutto il moto 
rinnovatore dell’antifascismo per stabilire e 
rafforzare nuovi rapporti con gli altri popoli. 

Certo, quando noi cogliamo nella Resisten¬ 
za relemento unitario che mo.sse i patrioti 
e i combattenti per la libertà, che portò 
a morire fianco a fianco comunisti e catto¬ 
lici, socialisti, azionisti e liberali, cioè uo¬ 
mini di idee politiche e di fede diverse, si 
commette un grave errore di giudizio e di 
valutazione o si opera una falsificazione 
storica quando, nel contempo, si nega e si 
cerca di minimizzare l’apporto principale che 
diedero i lavoratori e le forze più avanzate 
della siiiLstra. 

Come dimenticare che tutte le formazio¬ 


ni partigiane. sia pure di diversa ispira¬ 
zione politica, si .sono collegate direttamente 
o indirettamente alle lotte della classe ope¬ 
raia. dei contadini, dei lavoratori! 

Sappiamo molto Ixmc, per esperienza vis¬ 
suta, che ron avrebbero potuto operare né 
re.sistere senza l'appoggio diretto dei lavo¬ 
ratori, le agitazioni, gli scioperi e l’apporto 
continuo delle masse contadine. 

La guerra partigiana in Italia ha a\'uto 
le sue caratteristiche peculiari che la distin¬ 
guono da quella di altri paesi europei per¬ 
che il moto sociale contro i gruppi del 
grande capitale che avevano prima finanziato 
il fascismo e poi portato il paese alla ro¬ 
vina. fu anche al centro del processo pro¬ 
pulsore per la conquista della libertà e della 
indipendenza. 

A ppunto per que.sta complessità di obiet¬ 
tivi, per le forze in movimento, un 
aspetto assai singolare della Resisten¬ 
za è anche quello militare, che, come è 
stato scritto « sta proprio nell’avere rotto 
tutti gli schemi più tradizionali della scienza 
e dell’arte militare >. 

Non che la guerra partigiana non abbia 


avuto i suoi canoni: anzi, le azioni meglio 
riuscite sono state quelle preparate e orga¬ 
nizzate con criteri militari, anche se non 
secondo le norme regolamentari, bensì te¬ 
nendo ben conto della natura del terreno, 
dei collegamenti, delle informazioni, per ope¬ 
rare con sorpresa e rapidità. 

AH’inizio. certo, rimprovvisazione, l’inespe- 
rieiiza e l’audacia sono state le prime regole, 
ma poi. con l’estendersi della guerriglia, la 
organizzazione, l’esperienza, lo stesso con¬ 
tributo militare è stato tale che tulle le fonti 
concordano nell’elevare ad oltre 30 mila 
uomini la forza che i tedeschi e i fascisti 
furono costretti ad impiegare per i rastrel¬ 
lamenti o per investire le posizioni parti¬ 
giane soltanto nel Cadore e nell’altipiano 
di .Asiago, mentre oltre la metà dell’esercito 


tedesco che occupava l’Itaba fu impegnato 
in azioni antipartigiane. 

Certo, lo studio dell’esperienza militare 
partigiana. cosi diversa nei suoi aspetti tat¬ 
tici. organizzativi e tecnici, da zona a zona, 
dalla montagna alla pianura, alla città, non 
è mai stato consideralo un capitolo della 
nuova storia militare italiana per la for¬ 
mazione dei quadri e la ste.ssa strutturazione 
delle forze armale: governanti e militari 
non hanno voluto riconoscere che la Resi¬ 
stenza non è stala solo opera delle forma 
zioni partigiane, e che non si può valutare 
meccanicamente rapporto di un popolo in 
termini di brigate o di divisioni, bensì dal¬ 
l’insieme delle azioni più propriamente mi¬ 
litari e dalle lotte, dagli scioperi, ' dai sa 
botaggi della produzione bellica: da quel¬ 
l’apporto, appunto, ideale, politico c civile 
determinante che ha unito inscindibilmente 
il cosiddetto Fronte combattente con la po¬ 
polazione civile. 

Un altro nodo sul quale ci si deve sof¬ 
fermare per una continua e approfondita 
puntualizzazione è quello della spontaneità o 
meno della Resistenza, anche perché la po¬ 
lemica oggi è ancora abbastanza attuale. 


Nessuno disconosce die, col disgregarsi 
dell’esercito si formavano quasi spontanea¬ 
mente dei gruppi e delle bande di soldati, 
ufficiali sbandati, ma il loro orientamento 
principale era in quei primi momenti di non 
lasciarsi rastrellare dai tedeschi rifugiandosi 
in montagna. 

.All’inizio l’effettiva resistenza dovette af¬ 
frontare e combattere la teoria dell’altesi- 
smo e deH’improvvisazione e furono neces¬ 
sari non pochi mesi perché iniziasse la lotta 
armata contro i tedeschi e i fascisti. 

Certo, gli eroici episodi di Ccfalonia. di 
Corfù. del Dodecanneso. della Macedonia, 
della Maddalena, di Bastia e di altre loca¬ 
lità dove unità deire.sercito si batterono va¬ 
lorosamente contro i tedeschi, comprovano 
quali cospicue forze militari vi erano in 
Italia e altrove le quali, unitamente alle 
masse popolari in armi, avrebbero potuto 
impedire l’occupazione di una parte del 
paese, impegnando il nemico in una lotta 
ardua e difficile. Ma i capi defi’esercito e 
coloro che lacevano parte dell’apparato mo¬ 
narchico non trovarono che la via della fuga 
oppure quella della passività clandestina. 

Il sacrifìcio e resistenza passiva dei mi¬ 
litari e dei civili nei campi di concentra¬ 
mento in Germania e altrove, e quello dei 
partigiani combattenti all’estero, costituisco¬ 
no la somma dì testimonianze che rivela 
la profondità della rivolta antifascista e 
antinazista, anche se molti, esiliati di fatto 
all’estero per le vicissitudini della guerra, 
avevano compreso la grande lezione dei po¬ 
poli in lotta per la conqui.sta della loro li'ocrtà 
e per distruggere il nazismo. 

Proprio |)er tutto questo la grande nobiltà 
con la quale i combattenti della Resistenza 
hanno sopportato le torture e affrontato la 
morte non può esere mistificata con la « re¬ 
torica del sacrificio ». defi’eroe senza volto, 
lontano dai vivi appunto perché caduto. 

C ON il sentimento di riverenza per la 
morte e il martirio si cerca di disto¬ 
gliere l’attenzione da quella che fu la 
vera vita dei nostri martiri, per sceverare 
gli ideali di questi combattenti dalle loro 
qualità morali. 

Nel fuoco della lotta di ogni giorno quel 
procc.sso storico, con la somma dei sacri¬ 
fici, delle esperienze, delle scelte di allora, 
costituisce ancora il ’oanco di confronto fra 
chi interpreta il moto resi.stenziale come 
l’inizio di un nuovo corso e chi lo wiole 
chiudere con la svolta a destra, la reazione, 
rautorilarismo. Non è possibile camuffarsi 
con la doppia verità ufficiale che celebra 
ogni tanto la Resistenza per poi respin¬ 
gere le scelte antifasciste più conseguenti 
che devono isolare e battere i piani av'ven- 
turistici del fascismo. Da alcuni anni si 
discute, tra i giovani in particolare, sulle 


Milano, 27 aprile 1945: le formazioni parti¬ 
giane della Valsesia sfilano nelle strade del¬ 
ia città liberata. In testa il comandante di 
divisione < Bruno » (Albino Caletti) e il com¬ 
missario politico c Michele > (Mario Venali- 
zi); al loro fianco il cappellano dei partigiani. 


forme e sugli obbiettivi di una lotta di 
popolo. Non sarebbe male anche per tutti 
noi riflettere sull’esperienza di quel tempo. 
Allora — lo ripetiamo — i centri direzionali 
furono gli organi unitari, popolari, di base 
e con li continuo impegno organizzativo e 
la lotta politica fu battuto il settarismo, lo 
schematismo di alcuni gruppi nichilisti, re¬ 
cuperando tante forze nuove che si getta¬ 
rono poi con slancio nella battaglia popolare 
nazionale. 

V VERO CHE DA NOI c’è la tendenza 

E aH’entusiasmo. al tripudio, alla com¬ 
mozione e che alle volte si agitano più 
bandiere che idee, anziché sollecitare il con¬ 
fronto ideale e perseverare con l’esempio • 
l’impegno di ogni giorno. 

Quando noi proclamiamo che < la Resi¬ 
stenza continua » non vogliamo lanciare uno 
slogan propagandistico, ma riteniamo cht 
l’antifascismo degli anni ’TO imponga una 
scelta chiara, senza equivoci, per spezzar* 
la trama nera, per denunciare le complicità 
politiche dei governi e della DC, per tra¬ 
sformare tutte le strutture dello Stato bu¬ 
rocratico. accentratore. con ì suoi centri cH 
potere autoritario. Resistenza vuol dir* 
resistere al disonore, riscatto contro la rio- 
lenza e la prepotenza politica, sociale ed 
economica. I,a Resistenza è la (Costituzione 
repubblicana. 

La grande svolta che maggiormente preoc¬ 
cupa le forze più reazionarie e che spinge 
il fascismo all’avventura sta nel fatto che 
la partecipazione popolare tende a salire 
dal piano della lotta volontaria e sindacale, 
a quello della lotta istituzionale a tutti I 
livelli. Un processo nuovo, appunto, che rom¬ 
pe vecchi schemi e secchi equilibri ed esa¬ 
spera coloro che possono perdere il loro 
potere diretto o indiretto. 

Ma non vogliamo vivere né di ricordi, né 
tantomeno di rendita. 

Abbiamo il preci.so dovere morale di te¬ 
stimoniare con l’assunzione continua delle 
nostre responsabilità, l’impegno civile per lo 
sviluppo della democrazia, con una rinnova¬ 
ta tensione ideale che uni.sca tutte le forze 
più avanzale, sociali, antifasciste: per una 
Italia Mbera, autonoma, al servizio della pace, 
della distensione e del disarmo. 

Arrigo Boldrinl 


Quali sono gli elementi fondamentali di una vicenda storica che costituiscono i cardini della 
nostra attuale vita politica - Un vuoto di potere colmato dall'impegno unitario di tutto un 
popolo - Un ordine democratico fondato sul consenso delle grandi masse popolari - L'unità 
fra il Fronte combattente e la popolazione civile per un nuovo modo di fare la guerra - Con¬ 
tro la retorica di vane esaltazioni e contro il settarismo 
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to attivo delle masse popolari alla so¬ 
luzione dei problemi nazionali che fa¬ 
ceva assumere a costoro slmili posizioni 
di rinuncia di fronte ai compiti e ai do¬ 
veri del momento. Pur di non aprire la 
via aH'intervenlo popolare, che era poi 
la via della liberazione e dell’effettiva 
democratizzazione del Paese costoro era¬ 
no disposti a sacrificare i più evidenti 
ed urgenti interes.si nazionali e patriot¬ 
tici. Quando, malgrado loro, questo in¬ 
tervento popolare ci fu, e grandioso e 
travolgente, essi fecero ancora di tutto 


Perciò le lotte e i contrasti di oggi si 
chiariscono alla luce delle lotte e dei 
contrasti di allora, e viceversa. Le bat¬ 
taglie di oggi sono la continuazione e lo 
sviluppo di quelle combattute dall’inizio 
alla fine della Resistenza, nei C.L.N. e 
nelle file stesse del movimento parti¬ 
giano. Allora, i termini del contrasto 
si riducevano soprattutto a questi: l’azio¬ 
ne o l’attesa; l’azione autonoma, patriot¬ 
tica delle grandi masse popolari, o l’at¬ 
tività di piccoli gruppi di informatori 
alle dipendenze dei comandi alleati; 


/ N VERITÀ’ non fu facile fare accet¬ 
tare dalle imrie correnti antifasciste 
la necessità della resistenza c della 
insili rezione popolare come condizione 
per il riscatto e la rinascita della patria, 
portata dal fascismo alla disfatta e alla 
scrvilii. Si può dire che i maggiori diri¬ 
genti delle correnti borghesi che si po¬ 
nevano fuori del fasci.smo, questa neces¬ 
sità. di fatto, non l'hanno mai accettata, 
ma solo tollerata e .subita. Costoro era¬ 
no ben lungi dal considerarsi come gli 
organizzatori e gli animatori di un pro¬ 
fondo movimento politico e sociale di 
rinnovamento nazionale. Al contrarlo. Il 
loro « antifascismo » non è mai andato 
oltre a!l’« audacia » di considerarsi sem¬ 
plicemente come un gruppo dirigente di 
ricambio, che si poneva a disposizione 
delle vecchie caste dirigenti, dopo che 


a queste era venuto meno il personale 
fascista, che le aveva servite per ven- 
t’anni. 

Anzi, De Gasperi, dopo il '25 luglio, 
osò persino sostenere che ì ricostituiti 
partiti democratici non dovevano anco¬ 
ra «compromettersi», assumendo re¬ 
sponsabilità di governo. Bisognava, dis¬ 
se, lasciare ai superstiti responsabili e 
complici della catastrofe il compito di 
liquidare la pesante eredità fascista. Con 
quest’animo si giunse alla tragedia e 
allo sbandamento dell’8 settembre. Con 
quest'animo, dopo, si alimentò l'attesi¬ 
smo, cioè la posizione di coloro che 
aspettavano che gli alleati, con le loro 
divisioni, venissero a liquidare il risorto 
fascismo e l’occupazione tedesca e a in¬ 
vestirli del governo della nazione. 

Era la paura del popolo, delVinterven- 


Lo scontro tra i progressisti e le « correnti borghesi » • Alter¬ 
nativa 0 gruppo dirigente di ricambio? - La paura del popolo 
I comunisti per allargare la partecipazione popolare ed esten¬ 
dere gli organismi democratici - Come si giunse alla lotta armata 


per limitarlo, contenerlo, deviarlo. Non 
riuscirono nel loro intenti durante la 
guerra di liberazione nazionale e nel¬ 
l’immediato periodo successivo. Riusci¬ 
rono, invece, poi, con la divisione del 
movimento operaio e popolare, a scac¬ 
ciare i comunisti e i socialisti dal go¬ 
verno e a riportare le vecchie caste so¬ 
ciali alla direzione della nazione. 


C.L.N. di massa, organizzatori e dirigenti 
dell'insurrezione nazionale, o semplici 
coalizioni di partiti, in attesa di riceve¬ 
re l’Investitura governativa dagli alleati 
vittoriosi. 

Nel primi Comitati delle opposizioni, 
da cui nacquero, poi, i C.L.N., qualcuno 
osò persino porre in discussione il que¬ 
sito se i comunisti vi potevano porteci- 


Un nuovo Slancio ideale 


P ERCHE’ l’Italia fosse di nuovo li¬ 
bera e una dalla Sicilia alle Alpi 
presero le armi 4f)2 mila partigiani 
e patrioti. Di e.ssi 7fi.500 caddero .sul cam¬ 
po di battaglia o nel martirio: sono i 
nostri morti, quelli che cono.scemmo da 
vicino, che vedemmo cadere, essi sono 
presenti al no.stro cuore e alla nostra 
monte. 

« E' triste ma fiero il discorso che 
(anno ai nostri cuori i morti che ci sono 
vicini » scriveva E. Curiel, alla vigilia 
d’essere assassinato come un ladro di stra¬ 
da. Quella consegna che ogni patriota 
sentiva nel dolore del suo animo stra¬ 
ziato dalla visione deH’Italla su cui ac¬ 
campava' il barbaro massacratore nazi¬ 
fascista, quella consegna ci sembrava più 
sacra quando noi, come avvertiva Curiel, 
la coglievamo nel discorso del nostri 
morti: 

« Combattere fino alla vittoria, fino al¬ 
la libertà; osare ancora, fare di più, vo¬ 
lere tenacemente ed instancabilmente la 
vita e la libertà per noi e per l’Italia, 
perchè volere questo, conquistare questo, 
è il suffragio migliore per la loro me¬ 
moria » 

Ecco lo stato d’animo della Resistenza, 
stretta come un organismo compatto at¬ 
torno alle sue leggende e alla sua cro¬ 
naca, alla sua crescita miracolosa e com¬ 
movente e ai fiori del suo martirio, e 
disposta ogni giorno a rinascere dalle pro¬ 
prie ceneri, a risorgere dai più duri colpi, 
a ritrarre nuovo vigore e nuovo slancio 
dalla contemplazione e dalla custodia 
delle proprie tombe, giovani tombe di 
combattenti, di eroi, di martiri. 

Non è retorica, no davvero; e la reto¬ 
rica, del resto, non basterebbe a spiegare 
perchè si sia resistito nonostante tanto 
sangue, perchè le sconfitte e i lutti non 
siano riusciti mai a piegare lo sforzo e 
il volere dei combattenti, ma anzi ne 
abbiano temprato la coscienza e l’ira; 
perchè Tesempio terrificante delle tor¬ 
nire e degli strazi — la sorte aperta da¬ 
vanti a ogni partigiano, a ogni membro, 
anche il più umile, della Resistenza — 
non sia bastato a distogliere gli uomini 
dai loro compiti rischiosi, dalla loro vo¬ 
lontaria missione. 

« Non ho rimpianti, non ho rammari¬ 
chi. Faccio questo per un alto e strano 


senso del dovere », lascia scritto Filippo 
Beltrami, l’eroe di Omegna. «Credeva 
nell’onore e nella bontà degli uomini », 
scrive « Mauri » del martire Ignazio Vlan. 
«Willy sapeva che lo avrebbero preso, 
Willy sapeva che lo avrebbero ucciso. 
E sua moglie lo sapeva come lui. Ma do¬ 
vevano fare quello che hanno fatto », sot¬ 
tolinea Enrico Melile rievocando Willy 
Jervis. «Maggiore sarà la possibilità di 
reazione al dolore — scrive nella sua ul¬ 
tima lettera ai familiari il tenente Fedro 
Ferrelra — se penserete che il vostro 
figlio e fratello è morto come i fratelli 
Bandiera, Ciro Menotti, Oberdan e Bai¬ 


ai plotone d'esecuzione, « Orsi » pronun¬ 
ciò le testuali parole; « " Voi mi fucila¬ 
te, ma la vostra fine è vicina. I miei coi^- 
pagnl mi vendicheranno. Viva l'Italia! " ». 
I fascisti hanno ucciso « Vipera »: « Quan¬ 
do lo catturano e gli chiedono se è un 
ribelle, ’’ Vipera " risponde: ” Sono un 
partigiano! Alla domanda se è un co¬ 
mandante oppure im gregario, risponde 
ancora fermo: " Sono un comandante! 
Dopo averlo percosso a sangue gli an¬ 
nunciano che lo fucileranno al mattino e 
gli chiedono di esprimere l’ultimo desi¬ 
derio. ” Chiedo di essere fucilato subito ", 
risponde». • -, 


In ricordo dei 76.500 combattenti per la libertà caduti sul 
campo di battaglia o nel martirio • Un garibaldino quindicenne: 
« Uccidetemi, ma non toglietemi la mia stella... » • « Ho com¬ 
battuto per la liberazione del mio Paese e per affermare il di¬ 
ritto dei comunisti alla riconoscenza e al rispetto degli italiani » 


tistl colla fronte rivolta verso il sole... 
è morto per la Patria alla quale ha de¬ 
dicato tutta la vita... è morto per la li¬ 
bertà e la giustizia che trionferanno pure 
un giorno quando sarà passata questa 
bufera... ». 

« Con quanta ebbrezza, quanta gioia 
- ci manderebbero dal boia . Ma noi, gab¬ 
biani ai temporali, - Nella tempesta ci 
buttiamo - E poi spieghiamo le nostre 
ali - Volando là dove amiamo »: così can¬ 
tava un anonimo partigiano, ed è dav¬ 
vero con quest’ardito, semplice e fresco 
coraggio che la Resistenza tutta ha rea¬ 
gito con fermo e puro cuore al lutti e ai 
massacri, e ogni giorno si è rifatta pronta 
a spiegare le ali verso nuove vittorie, ver¬ 
so nuove riprese, verso la primavera 
dell’insurrezione e della vittoria. 

« Nella larga piazza dove era un silen¬ 
zio di morte, si sentì la chiara voce del 
garibaldino quindicenne; ’’ Uccidetemi, ma 
non toglietemi la mia Stella...” ». Di fronte 


Molti sono i partigiani caduti i cui nomi 
sono entrati nella leggenda; l'umile, ancor 
fresca leggenda del secondo Risorgimento 
d’Italia, ancora Inedita nei libri e nelle 
storie, spesso tramandata soltanto come 
un immaginoso mito popolare nei luoghi 
che videro le gesta dei nostri eroi. 

Come ricordarli tutti? 

Ecco tornare alla mente il diciannoven¬ 
ne Renato Rufiinato. lì «gigante della 
montagna », per la sua instancabilità e la 
sua audacia, trasportato a ludìbrio in 
catene per le vie del paese, costretto a 
scavarsi la fossa, e che, ormai ridotto 
a piaga vivente, grida la sua fede in 
faccia ai carnefici. 

Ecco Massimo Meliconi, gapista, che 
muore come un antico eroe omerico, bat¬ 
tendosi per più ore, con la mitraglia, 
poi con la pistola, poi con le pietre. 

Ecco il gapista Lorenzo Fava, ferito 
durante l’eroica azione per la liberazione 
dì Giovanni Roveda, e poi catturato e 


ucciso dal nemico fremente di rabbia; ec¬ 
co il partigiano Gastone Rossi, sedicenne, 
immolatosi per salvare i compagni « fiero 
d’aver combattuto per la libertà»; ecco 
Vittorio Barbieri, ufficiale di complemen¬ 
to degli Alpini, partigiano « giellista », se¬ 
viziato e fucilato alla vigilia della libera¬ 
zione di Firenze; ecco il garibaldino Bru¬ 
no Viola, «il marinaio», anche lui fuci¬ 
lato; ecco la «Fiamma Verde» Antonio 
Schivardi, che esaurite le munizioni ado¬ 
pera il fucile come clava e muore; ecco 
Aldo Salvetti, diciottenne, crocifisso come 
Cristo, e che prima di esalare l’ultimo 
respiro, ai tedeschi che gli chiedevano 
. nomi di compagni, risponde: « Li cono¬ 
scerete quando verranno a vendicarmi»; 
e infine, più di tutti commovente, la gen¬ 
tile Irma Bandiera, che il tedesco, prima 
d’uccidere, straziò senza alcun riguardo 
alla sua fragilità fisica e alla sua incom¬ 
parabile robustezza morale. «Voi marto¬ 
riate in me tutte le donne d’Italia — ella 
disse ai suol carnefici — che come me vi 
odiano e vi disprezzano. La mia giovi¬ 
nezza è spezzata, ma sono sicura che dal 
mio sacrificio sorgerà il faro della liber¬ 
tà». Questi sono alcuni soltanto dei do¬ 
lorosi fiori che la partigianeria sparse sul 
calvario del riscatto della Patria. 

E che dire dell’ercismo e del martirio 
di Giovanni Martini, «Paolo», il coman¬ 
dante della VII GJÌ.P. di Bologna, il di¬ 
rigente della battaglia del 7 novembre, 
deU'attacco alle carceri di San Giovanni 
in Monte e della liberazione di trecento 
patrioti detenuti? « Catturato, fu sotto¬ 
posto alle più orribili sevizie e un cerchio 
di ferro gli fu applicato al capo, che ve¬ 
niva lentamente stretto per strappargli 
col dolore notizie sull’attività partigiana. 
Ma l’inumana tortura non lo piegò e ne 
esaltò anzi i] coraggio Iconico e la su¬ 
blime fede. Mentre con un ultimo giro 
di vite i carnefici gli fracassavano la sca¬ 
tola cranica, le sue labbra si dischiusero 
e la fiera ri.sposta fu: "L'idea non si 
serve con la delazione ma con il sacri¬ 
ficio " ». Uguale fermezza e spavalderia 
dimostra il carrista Alfredo Sforzini, tren- 
t’anni, pistoiese, di stanza a Cavour. Al 
brigadiere dei Carabinieri incaricato di 
mettergli il capestro al collo, dice: « Rin¬ 
grazio Dio di avermi dato la forza di non 
parlare» e spontaneamente offre il collo 
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Luigi Longo e Moscateiii pariano aita popoiazione miianese da un palco improvvisato in 
piazza del Duomo, La città vive le sue prime ore di libertà dopo la resa dei nazifascisti. 


pare. Alcuni dei primi Comitati militari, 
che fiancheggiarono, all’inizio, gli appena 
costituiti C.L.N., pretesero limitare i lo¬ 
ro aiuti finanziari ai soli ufficiali e sol¬ 
iufficiali i quali, per il generale sban¬ 
damento sopravvenuto, non sapevano più 
dove percepire lo stipendio. Ogni contri¬ 
buto, invece, era negato alle formazioni 
partigiane, nate per iniziativa di popolo 
e dei coìministi, sia per il toro carattere 
politico e sociale, sia perchè, con le loro 
prime azioni di guerriglia, compromet¬ 
tevano, si diceva, la tranquillità e la si¬ 
curezza degli « sbandati ». 

Solo i fatti, cioè solo l’attività, la ni- 
talità, la consistenza, la combattività .su¬ 
bito dimostrata dai comunisti in ogni 
campo, permisero di sormontare, rapi¬ 
damente, ogni re.sidua influenza antico¬ 
munista lasciata dalla ventennale pro¬ 
paganda fa.scista. Volenti o nolenti, tut¬ 
ti gli esponenti delle correnti e dei grup¬ 
pi che si dicevano aìitifascisti dovettero 
presto accettare e riconoscere, in tutti 
gli organismi politici e militari, con pa¬ 
rità di diritti e di dignità, i comunisti. 


quali rappresentanti più autorevoli e in¬ 
fluenti delle forze popolari. 

Non è difficile arguire che i maggiori 
esponenti borghesi del movimento antù 
fascista, che facevano cupo soprattutto 
al partito liberale e alla Democrazia cri¬ 
stiana, .solo a malincuore accettarono o 
.subirono la partecipazione popolare e la 
sua rappresentanza comunista nel movi¬ 
mento e negli organisini dirigenti della 
Resistenza. Essi speravano di potere, 
dall’interno del movimento, meglio con 
tenere e imbrogliare que.sta partecipa¬ 
zione e questa rappresentanza. Fu co.sì 
che ogni iniziativa, che tendesse ad allar¬ 
gare la mobilitazione popolare, e ogni 
proposta, che tnirasse a creare e ad al¬ 
largare gli organismi democratici di lotta 
e le basi del futuro governo, furono oo- 
casione di vivaci contrasti e di lotte po¬ 
litiche in seno alla Resistenza. 

(dall’introduzione al libro 
« Sulla via dell’insurrezione 
nazionale » Edizioni di Cui- 
tura sociale, Roma, 1955) 



Un reparto partigiano delle formazioni garibaldine sfila per le vie di Bologna, in primo 
piano, una donna saluta i combattenti partigiani: è il simbolo di una intera città in festa. 


al laccio e si lancia nel vuoto. E non 
parlò Leonardo Umile della IV Brigata 
Apuania; e non parlarono dieci, cento, 
mille altri pagando con la vita la loro 
fedeltà alla causa e ai compagni di lotta. 
Non parlarono al carnefici che volevano 
delazioni e altre vittime, ma affidarono 
ad amici, a scritti, ai muri delle carceri, 
le ultime parole per i loro cari, spesso 
scritte col sangue. 

Non conosco nulla di più commovente 
di queste lettere dei condannati a morte, 
umili lettere dell’ora estrema, oscuri te¬ 
stamenti di fede... 

« Diana cara, — sono le ultime righe del 
garibaldino Paolo Vasario — la vita che 
doveva cominciare è terminata per me 
anzi tempo. Ma durerà nel ricordo. Ti 
amo. Diana. Il tuo compagno se ne va. 
Se ne va dopo aver amato libertà e giu¬ 
stizia. Se ne va dopo aver amato te tanto, 
tanto... ». 

Walter Martino Filak, comandante della 
76* Brigata Garibaldi, cosi scriveva ai ge¬ 
nitori due giorni prima di morire: 

«Mio caro Papà, per disgraziate circo¬ 
stanze sono caduto prigioniero dei tede¬ 
schi. Quasi sicuramente verrò fucilato. 
Sono tranquillo e sereno perchè piena¬ 
mente consapevole d’aver fatto il mio 
dovere d'italiano e di comunista. Ho ama¬ 
to soprattutto i miei ideali, pienamente 
cosciente che avrei dovuto tutto dare, 
anche la vita, e questa decisa volontà fa 
sì che io affronti la morte con la calma 
dei forti. Non so che dire d'altro. Il mio 


ultimo abbraccio, il mio saluto a tutti 
quelli che mi vollero bene. Walter». 

«Mia cara Mamma, è la mìa ultima 
lettera. Molto presto verrò fucilato. Ho 
combattuto per la liberazione del mio 
Paese e per affermare il diritto dei co¬ 
munisti alla riconoscenza ed al rispetto 
di tutti gli italiani. Muoio tranquillo per¬ 
chè non temo la morte. Il mio abbraccio 
a te e Liliana. Saluta la mia fidanzata 
Ines. Addio. Walter». 

Ora la guerra è terminata, la vittoria 
ha arriso all’eroismo e al sacrificio dei 
nostri combattenti; i nostri morti e i 
nostri martiri giacciono nella terra della 
Patria tornata libera. Essi chiedono sii 
compagni di lotta sopravvissuti, agli ita¬ 
liani cui il loro sacrificio ha ridato li¬ 
bertà e dignità di cittadini, di non fru¬ 
strare il loro sacrificio, dì restare fedeli 
agli ideali per cui assieme si combattè 
e si soffrì, di continuare per la strada 
aperta dal loro eroismo e dal loro sacri¬ 
ficio e al cui termine essi videro, mo¬ 
rendo. un’Italia unita e rinnovata nella 
libertà e nel lavoro, non matrigna, ma 
madre amorosa e premurosa di tutti 1 
suoi figli. 

Sappiamo ricordare sempre questa con¬ 
segna; sappiamo realizzare questo testa¬ 
mento dei nostri morti: eleveremo così 
il miglior monumento alla loro gloria e 
alla loro memoria! 

(Dal volume « Un popolo al¬ 
la macchia», prima edizione, 
aprile 1946) 
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Eugenio Curiel, L'eroico dirigente comuni- 
•ta venne assassinato da una banda di fa¬ 
scisti, guidata da una spia, pochi giorni 
prima dalla liberazione. 


P ER LA soluzione dei problemi della 
guerra di Liberazione come per 
quella dei problemi della rico.stru- 
zione. i comunisti propugnano oggi, in 
Italia, i metodi e le forme di una demo¬ 
crazia progressiva. 

Questo significa, in primo luogo, che 
i comunisti vogliono essere nelle prime 
file della lotta per la democrazia, per il 
potere del popolo. Durante vent’anni di 
dittatura fascista, il popolo è stato esclu¬ 
so da ogni partecipazione alla soluzione 
dei suoi problemi vitali, e persino da ogni 
possibilità di controllo sul pubblico po¬ 
tere. E’ per questo che le caste pluto¬ 
cratiche e reazionarie, di cui il fascismo 
era l’espressione e lo strumento, si son 
potute servire di questo potere contro 
il popolo, per aggravarne a dismisura 
l’oppressione e lo sfruttamento, per ven¬ 
derlo allo straniero, per trascinare infi¬ 
ne il Paese alla guerra ed alla catastrofe. 

Tutti gli italiani onesti e patrioti, hanno 
ooluto convincersi, attraver.so una dura 
esperienza, che solo la democrazia, solo 
il potere ed il controllo del popolo sui 
pubblici poteri, può garantire il popolo 
dall’arbitrio dei suoi nemici, la nazione 
da avventure disastrose. Impegnandosi so¬ 
lennemente a convocare un’Assemblea Co¬ 
stituente liberamente eletta, che deciderà 


delle istituzioni e delle forme del nuovo 
Stato italiano, il governo di Roma ha 
espre.sso e sancito questa comune volontà 
di rinnovamento democratico del popolo 
italiano: e con tutti gli italiani che .sin¬ 
ceramente accettano il principio nazio¬ 
nale e democratico della sovranità popo¬ 
lare, i comunisti vogliono lottare fianco a 
fianco per la liberazione, per la rico¬ 
struzione. 

Nel Fronte nazionale democratico della 
liberazione, i comunisti propugnano i me¬ 
todi e le forme di una democrazia pro- 
gre.ssiva. Questo significa, in secondo luo¬ 
go, che i comunisti lottano per le solu¬ 
zioni democratiche piìi progressive e con¬ 
seguenti, per qtielle capaci di assicurare, 
nell’atttiale situazione italiana, con l’aiuto 
del popolo, la massima efficacia aH’ini- 
ziativa ed aU’attivìtà delle ma.sse, per la 
loro mobilitazione nello sforzo comune 
di liberazione e di ricostnizione. 

Nell’Italia fascista, il fascismo ha po¬ 
tuto attecchire ed Impor.sl anche e pro¬ 
prio perchè la vecchia democrazia non 
era forte e progressiva, ma debole e con¬ 
servatrice. Era debole, perchè le vecchie 
classi dirigenti conservatrici non volevano 
e non potevano suscitare l’iniziativa e la 
partecipazione attiva delle messe alla so¬ 
luzione dei loro problemi, ma anzi in 


ogni forma si preoccupavano di mortifi¬ 
carla e di limitarla. Fin nelle i.stituzioni 
rappresentative, il potere del popolo era 
inceppato e falsato dai resti dei vecchi 
regimi a.ssolutisti. 

La monarchia, il Senato di nomina re¬ 
gia, sono istituzioni che con la democra¬ 


tiche e reazionarie, una democrazia che 
non era presidiata dal popolo, ma guar¬ 
dava anzi con occhio diffidente ed ostile 
alle masse ed alle loro libere organiz¬ 
zazioni? 

La democrazia che i comunisti propu¬ 
gnano oggi in Italia non è e non può 


L'Italia ha bisogno di una democrazia nuova, liberata da ogni 
residuo delle istituzioni che hanno aperto la strada al.fascismo 
Le proposte dei comunisti per il potere del popolo 


zia non hanno nulla a che fare; o che, 
piuttosto, sono con essa in aperto con¬ 
trasto. Tutte le forze plutocratiche e rea¬ 
zionarie, interessate solo al mantenimen¬ 
to dei loro privilegi, hanno trovato in 
queste e consimili istituzioni l’ideale cen¬ 
tro di raccordo, lo stabile punto di ap¬ 
poggio per contrastare e soffocare ogni 
potere del popolo. 

E come avrebbe mai potuto essere for¬ 
te. come avrebbe potuto resistere alle in¬ 
sidie ed alle offese delle forze plutocrap 


essere semplice restaurazione di quella 
che ha dimostrato le sue limitazioni e 
le sue insufficienze comprimendo e re¬ 
spingendo l’iniziativa democratica delle 
masse, allevando nel suo seno il fasci¬ 
smo. Il popolo italiano deve tendere og¬ 
gi, unito, tutte le sue energie, per farla 
finita per sempre col fascismo, per far 
fronte ai compiti difficili e grandiosi del¬ 
la guerra di Liberazione e di ricostru- 
' zione. Tutte le forze del popolo debbono 
mobilitarsi, se l’Italia non vuol perire 


come nazione: e questa mobibtaziona 
• può essere l’opera solo di una democrazia 
nuova, di una democrazia forte e pro¬ 
gressiva. 

Di una democrazia nuova, liberata non 
solo da ogni residuo delle istituzioni e 
del personale fascista, ma anche dalle im¬ 
palcature istituzionali monarchiche, anti¬ 
democratiche, che già nell’Italia pre-fa- 
scista contribuivano ad inceppare ed a 
falsare il giuoco della sovranità popolare. 

Per questo i comunisti propugnano e 
reclamano, contro le resistenze interes¬ 
sate dei gruppi ristretti ma potenti, che 
della dittatura di Mussolini sono stati 1 
complici ed i profittatori, l’epurazione 
immediata e radicale della vita italiana 
dai residui deU’oppressione, della corru¬ 
zione, del tradimento fascista. Per que¬ 
sto i comunisti propugneranno alla Co¬ 
stituente l’eliminazione della monarchia 
corresponsabile del fascismo, una solu¬ 
zione repubblicana, conseguentemente de- 
■nocratica, del problema istituzionale. E 
risolvere in modo conseguentemente de¬ 
mocratico il problema costituzionale si¬ 
gnifica fondare il potere sull’autodecisio- 
nc e sull’intervento diretto delle masse, 
.suH'autogovemo, cioè, delle masse popo¬ 
lari. 

(Da « La nostra lotta », an¬ 
no III, TU 1, gennaio S$4B) 
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lia una repubblica democratica, con una 
Costituzione la quale garantisca a tutti 
gli italiani tutte le libertà: la libertà di 
pensiero o quella di parola: la libertà 
di stampa, di associazione e di riunio¬ 
ne; la libertà di religione e di culto; e 
la libertà della piccola e della media 
proprietà di svilupparsi senza essere 
schiacciate dai gruppi avidi ed egoistici 
della plutocrazia cioè del grande capita¬ 
lismo monopolistico. 

Questo vuol dire che non proporremo 


verse correnti ideali e di interessi esi¬ 
stenti nella popolazione italiana; noi 
proporremo pero che questi partiti, o 
che almeno quelli fra di essi che hanno 
una base nel popolo e un programma 
democratico e nazionale, mantengano la 
loro unità per far fronte ad ogni tenta¬ 
tivo di rinascita del fascismo. Non ro- 
gliamo mettere al bando della nazione 
nè i democratici, nè i liberali, ma 1 fa¬ 
scisti. 

Il regime democratico e progressivo 


A QUESTO proposito noi vogliamo 
dissipare qualsiasi incertezza che 
ancora potesse sussistere. Noi ab¬ 
biamo un programma per il domani 
d'Italia. Per ora basterà che accenniamo 
alle sue grandi linee, riservandoci di 
concretarlo col tempo. L’obiettivo che 
proporremo al popolo italiano di rea¬ 
lizzare, finita la guerra, sarà quello di 
creare in Italia un regime democratico 
e progressivo. Per questo obiettivo noi 
chiameremo a combattere gli operai, i 


contadini, gli intellettuali, le giovani ge¬ 
nerazioni. Vogliamo che l'Italia venga 
ricostruita, e ricostruita rapidamente, 
neU’interesso del popolo. Sappiamo qua¬ 
le è la profondità delle distruzioni av¬ 
venute nel tessuto sociale italiano, e sap¬ 
piamo quindi, che se ci ponessimo un 
altro obiettivo non adempiremmo ai do¬ 
veri che abbiamo verso la nazione, che 
cerca in noi una guida. Convocata, do¬ 
mani un’assemblea nazionale costituen¬ 
te, proporremo al popolo di fare dell’Ita- 


Dalle macerie lasciate dal fascismo dobbiamo costruire una 
nuova società • Quello che intendiamo per democrazia progres¬ 
siva - La politica che i comunisti propongono è la sola che possa 
consentire una rapida ripresa dei Paese 


affatto un regime il quale si basi sulla 
esistenza o sul dominio di un solo par¬ 
tito. In una Italia democratica e pro¬ 
gressiva vi dovranno essere e vi saran¬ 
no diversi partiti corrispondenti alle di¬ 


che proponiamo e alla costruzione del 
quale vogliamo collaborare e collabore- 
remo in tutffe le forme, dovrà essere un 
regime forte il quale si difenda con tut¬ 
te le armi contro ogni tentativo di rina¬ 


scita del fascismo e della reazione, con¬ 
tro ogni tentativo di sopprimere o cal¬ 
pestare le libertà popolari. Questa nuo¬ 
va democrazia dovrà mettere fuori leg¬ 
ge ogni e qualsiasi residuo di fascismo, 
0 dovrà inoltre prendere delle misure 
por estirpare le radici da cui sorse il 
fascismo nel passato, e da cui potrebbe 
rinascere nel futuro. Per questo noi pro¬ 
porremo che venga decisa, dopo la guer¬ 
ra, dalla Assemblea costituente italiana, 
una profonda riforma agraria, la quale, 
crei nelle campagne una nuova situazio¬ 
ne a favore del piccolo e del medio con¬ 
tadino, distrugga ogni residuo feudale, 
dia la terra e i mezzi per coltivarla ai 
contadini che oggi ne sono privi, e non 
permetta più al grande proprietario e 
allo speculatore di opprimere i lavora¬ 
tori agricoli e i ceti medi rurali, e di 
servirsi della posizione economica per 
dominare la vita politica e spingere il 
Paese sopra un binario reazionario. 

I gruppi plutocratici, i quali sono i re¬ 
sponsabili della instaurazione in Italia 
del regime fascista e gli autori diretti 
della catastrofe nazionale odierna, do¬ 
vranno essere colpiti e messi nella im¬ 
possibilità di nuocere. I beni di coloro 
che hanno tradito la Patria ponendosi 
al servizio dello straniero saranno con¬ 
fiscati a favore dello Stato e lo Stato 
dovrà impedire, a mezzo di misure de¬ 


cise dal popolo, che un piccolo ■ gruppo 
di uomini, avidi, egoisti e corrotti, poa- 
sano ancora una volta concentrare nell» 
loro mani tutte le ricchezze del Paes», 
e servirsene per sopprimere la libertà • 
imporre una politica contraria all’inte¬ 
resse nazionale. 

Noi chiediamo che l’Italia democra¬ 
tica e progressiva di domani rinunci per 
sempre ad ogni politica di conquista, ad 
ogni avventura e ad ogni intrigo impe¬ 
rialista. 

Questa, infatti, fu la chiave di volta 
di tutto l’edificio del fascismo. L’Italia 
dovrà fare una politica di pace con tutti 
i popoli, di collaborazione con le grandi 
nazioni democratiche; e in prima linea 
con la grande Unione Sovietica, che è 
il baluardo della democrazia e della pa¬ 
ce del mondo intiero. 

La politica che noi proponiamo è la 
sola che possa consentire una rapida 
nostra ripresa economica, attraverso uno 
sviluppo continuo del livello di esisten¬ 
za dello masse operaie e contadino e 
sopprimendo tutte le forme di parassi¬ 
tismo economico e sociale. Essa permet¬ 
terà aU’Italia di rinascere e darà al po¬ 
polo benessere, tranquillità e pace. 

(dal rapporto ai quadri 
del partito tenuto a 
Napoli VII aprile 1944) 





Sono I giorni dell'Insurrezione a Torino. Un reparto SAP (squadre azione patriottica) 
formato da operai sta cacciando I tedeschi dalla Lancia, impedendo cosi che il nemico 
distrugga la fabbrica. 


Paimiro Togliatti mentre tiene it suo primo comizio a Torino subito dopo la liberazione. 
Attorno al segretario del Partito Comunista Italiano il raccolsero quel giorno decine di 
migliaia di compagni e cittadini. 


Milano, 1* settembre 1945: si riunisce il primo congresso dei Comitali di liberazione del¬ 
l'Alta Italia. Al tavolo della presidenza si riconoscono, da destra: Amendola, Sereni, 
Morandi, Parri, Brusasca e Grisolia. 


I grande capitale 
ha traito l’Itala 


L 9 ITALIA è stata gettata nell'abisso 
dalle classi dirigenti reazionarie, fa¬ 
sciste e semi fasciste. Salvarla spet¬ 
ta ora alla classe operaia, agli intellettuali, 
ai giovani, a tutti coloro i quali vivono 
del loro lavoro, e dirigere questa lotta 
spetta a coloro che non hanno nessun 
compromesso da rimproverarsi col regi¬ 
me che ha precipitato l’Italia nella cata- 
Itrofe. Per questo non abbiamo nessuno 
scrupolo di chiamarci nazionali, poiché 
in questo modo non facciamo altro che 
riconoscere ima verità storica. 

Le vecchie classi dirigenti reazionarie 
Italiane non sono mai state veramente. 


sinceramente nazionali. Si può dimostra¬ 
re che al vero interesse della nazione 
esse hanno sempre sovrapposto un in¬ 
teresse egoistico di casta. Per questo 
l’Italia ha avuto per tanti secoli una 
sorte cosi disgraziata, e il fascismo, ere¬ 
de e incarnazione di tutte le tradizioni 
reazionarie del Paese, ha potuto cosi 
facilmente trionfare. Oggi i rottami di 
queste caste reazionarie privilegiate ed 
egoiste, nel momento in cui tentano ri¬ 
sorgere coi travestimenti politici più sva¬ 
riati, non osano nemmeno più rifarsi a 
questo grande appellativo di « nazione » 
che fu, ricordiamolo, creazione del mo¬ 


vimento rivoluzionario democratico bor¬ 
ghese. Noi non siamo nazionali, essi di¬ 
cono, noi siamo europei. E sotto questa 
maschera nuova riprendono nell’ombra a 
tessere i vecchi intrighi dell’Italia nazio¬ 
nalista, mal nascondendo il loro disap¬ 
punto per il fatto che le grandi potenze 
democratiche abbiano impegnato una lot¬ 
ta a fondo per la distruzione della rea¬ 
zione fascista e il trionfo della democrazia 
nel mondo intiero. 

Nel momento in cui Hitler e il fasci¬ 
smo, nemici mortali del movimento ope¬ 
raio, hanno scatenato la guerra per di¬ 
struggere le libertà nazionali di tutti i 
popoli di Europa, noi sentiamo che è 
nostro dovere insorgere in difesa di que¬ 
sta libertà. Spetta al proletariato, classe 
giovane e nuova, rivendicare e difendere 
tutto ciò che vi è stato di progressivo 
nelle conquiste deH'umanità. Spetta a noi 
riparare al male che hanno fatto alla 
nazione italiana le cricche reazionarie, im¬ 
perialiste e fasciste; spetta al popolo 
prendere in mano le sorti della patria e 
costruire un regime nel quale egli sia fi¬ 
nalmente e pienamente padrone dei pro¬ 
pri destini. Facendo queste affermazioni 
non facciamo altro che dare una formu¬ 
lazione generale a quello che i nostri 
compagni operai di Milano e di Torino 
hanno concretamente realizzato, pagando 


col proprio sangue, dal giorno in cui 
hanno visto le loro città invase dai 
tedeschi. 

Quando questo avvenne, i grossi pluto¬ 
crati, gli industriali monopolistici, i rap¬ 
presentanti delle caste privilegiate rima¬ 
ste legate al fascismo fino al 25 luglio, 
presero una posizione ben diversa da 
quella degli operai. Dopo poche setti¬ 
mane in cui attesero di vedere se non 
fosse arrivata la salvezza rapidamente 
con gli eserciti alleati dal sud, essi non 
solo piegarono il capo all’invasore, ma 
firmarono degli accordi coi rappresentan¬ 
ti della Germania hitleriana, si trasforma¬ 
rono in servitori dei tedeschi e dei fa¬ 
scisti, con i quali continuarono a colla¬ 
borare per la rovina totale del Paese. 
Ben altra fu la posizione degli operai e 
dei nostri compagni. Quando videro il 
tedesco invadere l'Italia, essi non esita¬ 
rono, capirono che il loro dovere era di 
prendere le armi e di battersi, e così 
fecero senza badare alle perdite e ai sa¬ 
crifici. Così è sorto il movimento dei 
partigiani e dei Gruppi di Azione Patriot¬ 
tica, così si sono scatenati gli scioperi 
del mese di dicembre e il grandioso mo¬ 
vimento di folla del mese di marzo; cosi 
si sono create le condizioni dell’attuale 
movimento di ribellione, in cui gli scio¬ 
peri si intrecciano alle azioni armate di 


grande stile e si prepara e si attua l’in¬ 
surrezione generale di tutto il popolo per 
la sua liberazione. Cosi ancora una volta, 
e dopo il crollo del fascismo, la classe 


« Spetta al proletariato ripara¬ 
re al male che hanno fatto le 
cricche reazionarie» - Mentre 
i padroni servivano i tedeschi 
gli operai difendevano con le 
armi le fabbriche - La politica 
nazionale della classe operaia 


operaia e la sua avanguardia hanno di¬ 
mostrato di essere nazionali; i gruppi 
della plutocrazia hanno dato la prova di 
essere antinazionali, sempre pronti a tra¬ 


dire la patria pur di servire la propria 
borsa. Facendo nostra la causa della na¬ 
zione, attaccata dalle forze più reaziona¬ 
rie che siano al mondo, daU'hitlerismo e 
dal fascismo, noi diamo all’idea di na¬ 
zione un contenuto nuovo, popolare, de¬ 
mocratico, rivoluzionario. In questo modo 
noi iniziamo di fatto la rigenerazione del 
Paese e a tutti coloro che hanno vera¬ 
mente un senso nazionale diciamo di rac¬ 
cogliersi intorno alle forze proletarie di 
avanguardia, sicuri che vi troveranno fi¬ 
nalmente quella' comprensione dell’inte¬ 
resse generale e quella volontà di realiz¬ 
zarlo, che formano la sostanza di una 
vera politica nazionale e a cui le vecchie 
cricche reazionarie non sono più capaci 
di elevarsi. L’Italia non potrà mai rinno¬ 
varsi sotto la guida dei gruppi plutocra¬ 
tici che conservano nel cuore nazionali¬ 
smo, imperialismo e fascismo, nè di co¬ 
loro che in qualsiasi modo aspirino a far 
rinascere una politica antinazionale di 
intrighi e di brigantaggio internazionale. 
Solo una Italia rinnovata in senso demo¬ 
cratico e progressivo, come noi la au¬ 
spichiamo, potrà riacquistar la fiducia 
delle grandi nazioni democratiche e ria¬ 
vere tra i popoli liberi il posto che le 
spetta. 

(Dal discorso tenuto al Bran¬ 
caccio, a Roma, il 9 luglio 1944) 


lantifasGismo 

di Gramsci 


L 9 ANTIFASCISMO di Gramsci, co¬ 
munista e internazionalista, è una 
dottrina, in sostanza, del rinno¬ 
vamento della nazione italiana. In questo 
modo si spiega che quando la battaglia 
si dovette impegnare, perchè cosi det¬ 
tava il dovere comune, p>er la libera¬ 
zione della nazione, per schiacciare un 
tradimento, per respingere l’offesa di 
un’invasione straniera, gli uomini istrui¬ 
ti e educati da Antonio Gramsci e l’or¬ 
ganizzazione diretta da questi uomini fu¬ 
rono quelli che non ebbero esitazione 
veruna, che capirono subito ciò che si 
doveva fare e dettero, sino aU’ultimo, 
lutto quello che dare si doveva... 

.„I1 fascismo è crollato sotto i colpi 
di una disfatta militare obbrobriosa. 
Questa disfatta e questa fine sono state 


le conseguenze di due ordini di fatti. Il 
primo fu la pazzesca spinta alla espan¬ 
sione imperialistica, comune dal 1890 
circa a tutti i governi della borghesia 
italiana. Il secondo fu, nel quadro di 
questa espansione imperialistica, una po¬ 
litica nella quale la cura degli interessi 
e destini comuni a tutta la nazione era 
sopraffatta e in fine annientata dalle 
preoccupazioni sociali e politiche reazio¬ 
narie di ordine interno. Quando questo 
avviene — e questo, purtroppo, conti¬ 
nua ancora adesso — il disastro è di 
regola inevitabile. 

Nella disfatta militare e prima di es¬ 
sa, però, si inserirono il malcontento di 
strati sempre più larghi di cittadini, la 
protesta e anche la rivolta aperta dei 
lavoratori più avanzati e una resistenza 


crescente dell’apparato dello Stato. Tut¬ 
to questo decise di molte cose, anche 
prima che la disfatta fosse definitiva, 
e contribuì a preparare gli elementi del¬ 
la situazione che venne dopo. Si può am¬ 
mettere che, se la disfatta militare e 
il successivo tradimento nazionale non 
vi fossero stati, quel malcontento, quella 
protesta e anche quella rivolta e quel¬ 
la resistenza forse non avrebbero anco¬ 
ra potuto cambiare il corso degli even¬ 
ti. Per lo meno si deve dire che sarete 
bero stati necessari uno sforzo e una 
lacerazione più grandi. E quanti sono, 
del resto, coloro i quali pensano e non 
si vergognano anche di dire che, se la 
disfatta militare non ci fosse stata, il 
fascismo ci governerebbe ancora? 'Ter¬ 
ribile alternativa! Giudizio terribile, che 
sembra precludere all’Italia una via che 
non sia quella della immobilità reazio¬ 
naria. 

Non a questa ipotesi astratta dob¬ 
biamo volgere gli occhi, però, ma al fatto 
positivo che dalla immobilità reaziona¬ 
ria Pier ora siamo usciti; che siamo ri¬ 
tornati ai grandi moti della classe ope¬ 
raia e nelle classi lavoratrici che risve¬ 
gliano tutta la nazione, alla organizza¬ 
zione autonoma e impetuosa del popolo, 
alle sue lotte, alle esperienze feconde, 
al progresso che ne discende. L’Italia è 
oggi diversa non soltanto perchè non 
c’è più il regime fascista, ma pierchè 
ci sono tutte queste cose nuove; anzi, 
è precisamente perchè ci sono tutte que¬ 
ste cose nuove che il fascismo non c’è 
più, per ora, e alla minaccia ch’esso 
ritorni possiamo guardare in faccia con 


coraggio e speranza. La spinta al rinno¬ 
vamento viene da sempre nuove parti e 
non è Tultima causa di questa sua esten¬ 
sione ed efficacia il fatto che, anche per 
l’esperienza compiuta, vi è oggi nelle 
masse e nei loro dirigenti maggiore sag- 


La dottrina del rinnovamento del¬ 
ia nazione italiana - Sconfiggere 
l'immobilità reazionaria • Sempre 
nei ceto dirigente capitalistico è 
viva la volontà di soffocare la 
democrazia - La minaccia deii'im- 
periaiismo americano - Spetfa a 
noi, perchè noi siamo le forze 
nuove, già deste, battere le ma¬ 
novre di destra e far avanzare 
il Paese sulla via di un nuovo 
assefto economico e sociale 


gezza e chiaroveggenza di quanto non 
fosse nel primo dopoguerra. 

Questa spinta al rinnovamento è osteg¬ 
giata, contrastata apertamente in tutti i 
modi possibiU, che qui non voglio nè 
descriver» nè qualificare, perchè ^rlrei 


un altro capitolo. Il proposito di torna¬ 
re a una egemonia reazionaria del vec¬ 
chio tipo liquidando anche le forme del¬ 
la democrazia è presente nel ceto diri¬ 
gente capitalistico in misura più larga 
di quanto non si creda. Sul paese grava, 
poi, una pressione estera pesantissima, 
che si esercita nella stessa direzione, nel¬ 
l’interesse della conservazione sociale in 
generale e delTimperialismo americano in 
particolare. Non aveva già Antonio Gram¬ 
sci indicato, scrivendo attorno al 1930, 
credo, le somiglianze esistenti tra il re¬ 
gime politico degli Stati Uniti e quello 
che allora vi era in Italia? Per tutto 
questo il fascismo è tuttora presente 
come pericolo e minaccia seria, e biso¬ 
gnerà avere occhi aperti e animo vigi¬ 
lante per non esserne travolti. 

Da quanto si è detto risulta però che 
non può considerarsi che la minaccia, 
oggi per lo meno, provenga da quei 
gruppi che vivono della nostalgia di 
qualche cosa che non ebbe nemmeno un 
prestigio, una gloria cui la mente si pos¬ 
sa richiamare. Se siete in buona fede, 
se amate la patria e veramente ne vo¬ 
lete la grandezza, se amate il vero e il 
nuovo, a lungo in questa nostalgia vi¬ 
vere non potete. 

Il pericolo e la minaccia incombono 
da altre parti: stanno nei rapporti so¬ 
ciali non svecchiati, nelle oligarchie eco¬ 
nomiche risorgenti e risorte, nella tra¬ 
cotanza dei ceti privilegiati, nella prepo¬ 
tenza e nella corruzione delle autorità, 
nel dispetto cieco per l’avvento al po¬ 
tere delle classi lavoratrici anche nel lo¬ 
ro settori più avanzati, nella debolezza 


delle coscienze, non restie ad adagiarsi 
ancora una volta in una servitù, anche 
se questa volta la senitù potrebbe avere 
una forma diversa da quella fascista. 

Sappiamo che spetta a noi, continua¬ 
tori del pensiero e della azione di Gram¬ 
sci, una parte notevole, probabilmente 
decisiva, nell’azione comune per sventa¬ 
re la minaccia. Spetta a noi, e non nel 
senso grossolano e deteriore per cui ta¬ 
lora si dice che con noi ci sarebbe da 
fare i conti. Questa è questione che qui 
non si pone, e nutriamo alla patria che 
non sì ponga mai. Spetta a noi perchè 
noi siamo le forze nuove, già deste, a 
cui spietta di risvegliare, guidare, rinno¬ 
vare tutto il paese. Siamo il quadro già 
reale e imponente di un nuovo assetto 
economico e sociale, dove lo egemonie 
reazionarie saranno impossibili, non po¬ 
tranno risorgere mai più. Voglia o non 
voglia il nostro avversario, che non com¬ 
prende o finge di non comprendere, che 
così spesso e in modo cosi lamentevole 
preferisce la invettiva che intorbida al 
ragionamento che illumina e unisce, sia¬ 
mo già, con la nostra lotta incessante, 
rinnovamento in atto, non più fermento 
o aspirazione vaga ma ondata che scuo¬ 
te e solleva la società intiera. Gramsci 
ha commosso, animato, esaltato col suo 
sacrificio migliaia e migliaia di esseri 
umani. Li ha però anche illuminati, col 
suo pensiero potente, geniale. Nella lu¬ 
ce di questo pensiero e per il bene di 
tutti noi camminiamo. 

(da una conferenza tenuta 
a Bari il 23 marzo 185i) 
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I fascisti esperti in demagogia ai soido dei padroni e deiio straniero 
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Il programma dei repubblichini avrebbe dovuto funzionare co¬ 
me specchietto per le allodole ai danni dei lavoratori e salvare 
ai nazisti le industrie di guerra - In quale clima nacquero i 18 
)unti del « congresso » di Verona ■ Come Ribbentrop testimonia 
'aperta sfiducia dello stesso Hitler • I consensi di Vailetta e le 
note di uno storico fascista ■ La severa risposta popolare con 
gli scioperi del '44 
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C OME TUTTI sanno, nella propagan¬ 
da neo-fascista, fra gli altri ele¬ 
menti fa spicco il dato « sociale ». 
E’ uno spicco strano, in verità, che assu¬ 
me caratteristiche tii sfrontatezza ogni 
volta che il « sociale » fascista si rivela 
per quello che è sempre stato; una coper¬ 
tura, e piuttosto fragile, per meglio pra- ' 
ticare la funzione « storica » del fasci¬ 
smo, di punta di diamante della reazio¬ 
ne di classe. Comunque, per trasparente 
che sia anche questa copertura « socia¬ 
le » di cui si serve il MSI non sarà inu¬ 
tile, riandare un po' alle origini di que¬ 
sta « socialità ». 

E, sulla base di notizie storiche pre¬ 
cise, andare un po' a rivedere le carte 
di identità della « socializzazione » della 
Repubblica di Salò. Uno dei miti più 
cupi e grotteschi di quella tragedia che 
per due anni insanguinò l'Italia. 

le prime pietre della « socializzazio¬ 
ne » repubblichina furono gettate nel Con¬ 
gresso di Verona, il primo incontro tra 
i rottami del fascismo abbattuto il 25 
luglio, riemersi dalla catastrofe dopo l'S 
settembre 1943. Il Congresso si apri a 
Verona, a Castelvecchio, e la prima sor¬ 
presa ch'ebbero i presenti in sala, fu 
l'assenza di Mussolini. Il « duce » non 
partecipò; se la cavò con un messaggio e, 
come spiegò il segretario del partito, 
Alessandro Pavolini, « con l'invio di quat¬ 
tro ottimi stenografi ». Arbitro dell'as¬ 
semblea fu dunque il Pavolini. E i lavori 
di questo congresso « aspettatissimo », si 
risolsero in un vero e proprio disastro. 
Ce ne fa fede, oltre ogni dubbio, non 
solo — come vedremo dopo — una scon¬ 
fortatissima recriminazione del « duce », 
ma il giudizio e i riferimenti portati da 
un personaggio non certo sospetto, Atti¬ 
lio Tamaro un modesto, ma utile, com¬ 
pilatore di vicende che, con l'animo del 
fascista moderato, ha ricostruito un cen¬ 
tone sui due anni terribili 1943-1945, oc¬ 
cupandosi con particolare fervore giusti- 
ficazionistico dei fascisti. 

P ARLANDO del Congresso di Verona, 
il Tamaro non nasconde la sua per¬ 
plessità, quasi un senso di sgomen¬ 
to. L'atmosfera era cupa, i presenti un 
gruppo di facinorosi e di falliti del re¬ 
gime; di gente che, in fondo, ben poco 
aveva da dare, oltreché retorica e ran¬ 
core. Ma al di là del grottesco, si respirò 
anche aria di tragedia. Alessandro Pavo¬ 
lini lesse i « 18 punti », si scatenò contro 
i « traditori » del Gran Consiglio, se la 
prese con i giovani « che ci hanno de¬ 
luso » e poi si apri il dibattito. II livello 
morboso e sinistro dell'assemblea esplo¬ 
se. « Si imprecò contro Buffarini-Guidi, 
contro gli avventurieri piombati attorno 
al governo, si gridò perfino « marciamo 
su Gragnano (sede del governo repub¬ 
blichino, n.d.r.). Nè si risparmiò Mus¬ 
solini a causa della sua relazione con 
la Petacci. 

In questa atmosfera fu varato il co¬ 
sidetto programma sociale. Le parole e 
le promesse si sprecavano, naturalmen¬ 
te. E vi fu chi si allarmò. Preoccupati, 
e memori delle prove di antifascismo che 
aveva dato il popolo, alcuni h duri », se¬ 
guaci di Farinacci, sostennero infatti che 
« se si doveva andare incontro al popolo 
anche il popolo doveva venire incontro 
al fascismo ». Malgrado questi primi pes¬ 
simismi, che risulteranno poi ampiamen¬ 
te fondati, i « 18 punti » del n nuovo fa¬ 
scismo » furono varati. Fra questi, è 
bene ricordarlo, vi era punto che lo stes¬ 
so Tamaro definisce « miserando ». Era 


quello nel quale si riconfermava il raz¬ 
zismo del « nuovo fascismo », per il qua¬ 
le — diceva il Manifesto di Verona — 
gli ebrei venivano considerati stranieri 
e di nazionalità nemica. 

L'atmosfera che concluse il Congresso, 
fu cupa e tragica, segnata da una dispe¬ 
razione sanguinaria. Infatti, giunta la 
notizia che a Ferrara un capo neofasci¬ 
sta, Ghisellini, era stato giustiziato dai 
partigiani, Alessandro Pavolini ordinò una 
immediata rappresaglia. Nella città esten¬ 
se, la notte stessa, diciassette antifasci¬ 
sti furono prelevati, trucidati, i loro cada¬ 
veri gettati in piazza. Lo stesso Musso¬ 
lini, successivamente, ebbe a definire 
l’impresa « insensata e bestiale ». Del re¬ 
sto, su tutto il Congresso, il giudizio del 
« duce » fu amaro e deluso. 

Conversando con il prefetto Dolfin, 
Mussolini ebbe a dire: « E’ stata una bol¬ 
gia vera e propria. Molte chiacchiere con¬ 
fuse, poche idee chiare e precise. Si sono 
manifestate le tendenze più strane, com¬ 
prese quelle comunistoidi. Qualcuno, in¬ 
fatti, ha chiesto l’abolizione, nuda e cru¬ 
da, del diritto di proprietà... Da tutte 
queste manifestazioni verbose si può fa¬ 
cilmente arguire quanto pochi siano i fa¬ 
scisti che abbiano idee chiare, quanto po¬ 
chi siano i fascisti che abbiano idee chia¬ 
re in materia di fascismo... E nessuno, 
dico nessuno di questi che hanno un ba¬ 
gaglio di idee da agitare, viene da me 
per chiedermi di combattere. E’ al fronte 
che si decidono le sorti della Repubblica 
e non certo nei congressi ». 

L anciato da questa assise cosi scon¬ 
fortante, e — a dire del « duce », 
— anche piena di « imboscati », il 
Manifesto sociale del fascismo di Salò si 
presentò subito per quello che era: un 
documento vuoto, degno del Congresso 
che lo aveva frettolosamente approvato. 
II carattere pasticciato e velleitario del 
« programma sociale » appare chiaro. Si 
trattava, dice benevolmente Tamaro, « di 
un tentativo di salvare i fondamenti an¬ 
ticlassisti, cioè antimarxisti, del vecchio 
fascismo per armonizzarli con i nuovi, 
che avevano netto carattere «classista». 
Il « classismo » del documento di Vero¬ 
na, e di quelli che su quella scia poi si 
mossero, appare largamente relativo, in 
verità. Era subito messo in chiaro, per¬ 
chè non sorgessero equivoci, che « la pro¬ 
prietà privata è garantita dallo Stato», 
Il sindacato diveniva « unico » e ricavava 
la sua legittimità da un decreto del Capo 
del Governo. E il governo, nel momento 
in cui garantiva la « elettività » delle ca¬ 
riche sindacali si riservava, tramite il 
Ministero ogni diritto di controllo, dire¬ 
zione e revoca. In quanto alle associa¬ 
zioni padronali, il problema fu più com¬ 
plicato e il pasticcio fu enorme. Da una 
parte, infatti, se ne annunciava lo scio¬ 
glimento. Dall'altro lato, tuttavia, con un 
trucco goffo, si operava per far rientrare 
i padroni dalla finestra, ribattezzandoli 
« capi di impresa » e riassorbendoli nel 
sindacato unico. In quanto al ^udizio 
sul « capitale » il manifesto « classista » si 
limitava a considerarlo un elemento « tec- 
- nico » della produzione. Di fronte a que- 
. sto coacervo di confusioni demagogiche, 
lo stesso Tamaro — il quale pure elogia 
lo « spirito » sociale della Repubblica di 
Salò — è costretto ad ammettere la esi¬ 
stenza di « una insufficiente solidità lo¬ 
gica » e a giudicare che, « la politica so¬ 
ciale del fascismo non espropriava ì pa¬ 
droni ma solo limitava, nella proprietà 
e nel reddito, il capitale ». 
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L'atroce immagine dei 15 partigiani fucilati dai fascisti a piazzale Loreto: i loro corpi 
vennero lasciati sulla strada per molte ore, allo scopo di terrorizzare i milanesi. Sarà in 
queiio stesso punto che si conciuderà, nei giorni dell'insurrezione, ia giustizia popolare 


Piazza San Carlo e Corso Vittorio Emanuele, a Milano, qualche minuto dopo il passaggio 
dei bombardieri anglo-americani. Questo è stato il fascismo, per l'Italia: lutti e rovine, 
famiglie spezzate e città distrutte. 


C HE LA «MAGNA CARTA» del fa¬ 
scismo repubblichino non potesse 
che risultare un penoso mucchio 
di frasi fatte demagogiche era fatale. 
Mussolini, rispolverando alcune « ìdeq » 
del suo programma del 1919 aveva dato ^ 
la linea. Ma, insieme ad oscuri giornali¬ 
sti e qualche rottame politico, il princi¬ 
pale artefice risulta Alessandro Pavolini: 
un uomo del quale lo stesso benevolo 
Tamaro è costretto a sottolineare, come 
dato essenziale, il cupo e rancoroso fana¬ 
tismo. 

E scrive Frederik W. Deakin, noto e 
serio storico americano: « Anche Rahn, 
l'ambasciatore di Hitler, secondo quanto 
egli stesso dichiara, avrebbe dato una 
mano al testo: "Il manifesto del partito 
è stato steso con la mia collaborazione 
e sono stato costretto ad attenuare le 
originarie tendenze molto accentuatamen¬ 
te socialiste nell'interesse del manteni¬ 
mento dell’iniziativa privata nella produ¬ 
zione bellica e inoltre cancellare un pez¬ 
zo del Duce sulla preservazione dell'in- 
tegrità territoriale ’’ ». Il Rahn, il cui 
compito essenziale era garantire il fun¬ 
zionamento delle fabbriche belliche (in 
particolar modo la FIAT) non aveva ca¬ 
pito che il « sinistrismo » repubblichino 
era di pura facciata: e si preoccupava. 
Ad ogni sparata « sociale » di questo o 
quel gerarca, si allarmava, bombardava 
Ribbentrop e Hitler di telegrammi, chie¬ 
dendo un loro intervento. Le sue inge¬ 
nue preoccupazioni, per la demagogia fa¬ 
scista (che, come vedremo, lasciava del 
tutto indifferente quelli che avrebbero 
dovuto essere maggiormente allarmati, 
i veri padroni) finirono con l’infastidire 
Hitler. Costui conosceva bene il punto 
cui era giunto il fascismo in Italia, sape¬ 
va che ormai Mussolini era un rottame e 
che le sue trovate « rivoluzionarie » non 
avrebbero avuto alcrm peso. E a Rahn, 
dopo un’ennesimo suo telegramma di 
preoccupazione, Ribbentrop rispose sec¬ 
camente cosi il 14 di febbraio: « Il Fuehrer 
è del parere che i provvedimenti econo- 
mico-sociali adottati dal Duce non ci in¬ 
teressano. Il Duce li ha discussi con lui 
ed egli è dell'opinione che il Duce può 
agire in questo campo come stima più 
conveniente, pur non prevedendo che tali 
misure otterranno un gran successo ». 
Rivelando poi di aver intuito meglio di 
Rahn che razza di buffonata fosse l'inte¬ 
ra « operazione sociale » repubblichina 
intesa a riallacciare im discorso con le 
masse e « a sinistra », Ribbentrop aggiun¬ 
geva ironicamente: «Del resto il proble¬ 
ma di una svolta a sinistra difficilmente 
può risolvere le cose, poiché la svolta è 
già avvenuta e in tale estensione che se 
le nostre truppe dovessero essere riti¬ 
rate l’intero edificio attuale (la Repubbli¬ 
ca di Salò, n.d.r.) crollerebbe». 

C HE L'INTERA « socializzazione » 
fosse considerata solo una mistifi¬ 
cazione e che quindi da essa i veri 
padroni non avessero nulla da perdere, 
è provato da un altro documento. Si 


tratta di un rapporto del capo della prc 
vincia di Torino a Mussolini, citato da 
Deakin. Riferendo sui risultati di un col¬ 
loquio fra l’ambasciatore tedesco Rahn 
e Valletta sul tema della « socializzazio¬ 
ne», nel rapporto si cita testualmente 
una dichiarazione del capo della FIAT 
del seguente tenore. «La legge del Duce 
sulla socializzazione, incontrerà l’appro¬ 
vazione di tutti coloro che, al di sopra 
di interessi privatistici, vedono nel pro¬ 
gramma sociale del Fascismo non solo 
la salvaguardia di una ordinata convi¬ 
venza fra capitale e lavoro ma anche la 
possibilità di affermare la personalità 
e la iniziativa dell’individuo». Questo 
omaggio del capo della FIAT al « classi¬ 
smo » di Salò, parla chiaro. 


12 SETTEMBRE 1943 - I paraca¬ 
dutisti tedeschi portano via Mussolini 
dall'albergo sul Gran Sasso dove ve¬ 
niva tenuto prigioniero. 

27 SETTEMBRE — Alla Rocca del¬ 
le Caminate (Forlì) Mussolini convoca 
la prima riunione del nuovo Consiglio 
dei ministri: è la data di nascita del¬ 
la cosiddetta Repubblica Sociale, che 
acquisterà poi il nome di Salò dal 
paesino sul lago di Garda dove il c du¬ 
ce » stabilirà la sua residenza. La RSI 
sarà un vero e proprio governo fan¬ 
toccio agli ordini dei tedeschi invasori, 
li generale Grazianì diviene coman¬ 
dante in capo dell'esercito fascista; 
il gerarca Alessandro Pavolini è no¬ 
minato segretario del PFR (partito fa¬ 
scista repubblicano). 

14 NOVEMBRE — Si svolge a Ve¬ 
rona il congresso fascista che elabora 
i 18 punti di una ■ carta sociale >. Si 
tratta di un documento grottesco, gof¬ 
fo tentativo di conquistare al regime 
fantoccio l'adesione delle masse lavo¬ 
ratrici del Nord. 

7 FEBBRAIO 1944 — La RSI cede 
alla Germania nazista ogni sovranità 
sulle provincie di Trieste, Friuli, Go¬ 
rizia, Istria, Lubiana e Carnaro. li 
c gaulaiter » Rainer (che già aveva te- 
deschizzato l'intero Alto Adige) fa ab¬ 
battere a Capodistria il monumento a 
Nazario Sauro e distruggere con la 
dinamite, a Gorizia, il monumento ai 
soldati italiani caduti nella prima guer¬ 
ra mondiale. 

OTTOBRE-DICEMBRE 1944 — L'eser¬ 
cito fascista repubblichino partecipa 
ai grandi rastrellamenti autunnali con¬ 
tro le zone libere partigiane, al fianco 
delle divisioni naziste. Quello di car¬ 
nefice al soldo dell'invasore sarà il 
vero ruolo dell'esercito di Grazianì. 

25 APRILE 1945 — Insurrezione na¬ 
zionale. Il giorno 28 Mussolini e i suoi 
gegarchi vergono fucilati su ordine 
del CLNAI. 




L'agghiacciante « foto ricordo » di un reparto di rastrellatori nazisti. Un gruppo di parti¬ 
giani, catturato in combattimento sul Monte Grappa, è stalo impiccalo: i carnefici si 
mettono in posa, soddisfatti, davanti al loro macabro trofeo. 


La « socializzazione fascista », dunque, 
fin dal suo primo apparire fu considera¬ 
ta da chi se ne intendeva una burla. Non 
ci credevano i padroni, non ci credevano 

— come vedremo — gli operai, probabil¬ 
mente non ci credevano nemmeno i fa¬ 
scisti che l’avevano escogitata. Tuttavia 
il processo di « autoinganno » prosegui, 
sulla linea « teorica » di un « socialismo 
antibolscevico ». 

«La parola socialismo — scriveva un 
bizzarro personaggio repubblichino, Sta¬ 
nis Ruinas — per tanti anni bandita o 
incatenata alla rupe delle cose proibite, 
volava da levante a ponente, come una 
aquila liberata, e con un fascino davvero 
irreristibile, non spaventava più nessu¬ 
no ». 

Più modestamente, lo stesso Mussolini, 
ebbe poi a dichiarare — cita il Tamaro 

— che «col manifesto di Verona si era 
riconciliato con il socialismo democra¬ 
tico ». 

I L « SOCIALISMO che non spaventava 
più nessuno », che andava bene a 
Vailetta e anche Hitler, però non andò 
mai bene, neppure per scherzo, a quelli 
per i quali era stato frettolosamente con- 
, fezionato, fra un massacro e un rastrel¬ 
lamento: gli operai italiani. 

Su questo punto, tutti gli osservatori 
— anche quelli di parte fascista, come 
Il Tamaro — sono concordi. E’ lo stes¬ 
so Tamaro a dirci che la «elezione» dei 
Consigli di gestione, fu un fallimento nel¬ 
la maggioranza delle aziende « per effet¬ 
to della propaganda contraria ». Alla 
FIAT di Torino, addirittura, « l’astensio¬ 
ne fu completa». 

I gerarchi fascisti vista l’impopolarità 
del loro « socialismo » correvano ai ripa¬ 
ri, facevano stampare grandi titoli sugli 
incarichi « di potere » dati ai « lavora¬ 
tori ». A Genova venne fatto podestà un 
capitano di lungo corso, coadiuvato come 
vicepodestà, da un tecnico dell'Ansaldo 
e da im tranviere, trovato chissà dove. 
A Piacenza, podestà repubblichino diven¬ 
ne un tizio definito « operaio dell'arse¬ 
nale militare ». A Novara si andò più in 
là: podestà e consulta furono nominati 
dai sindacati (nominati a loro volta dal 
partito fascista) e a Verona si toccò il 
culmine della demagogia «sociale»: due 
vice podestà furono designati dalle « com¬ 
missioni di fabbrica» (designate a loro 
volta dal partito). Ma tutto fu inutile. 
Il gioco era troppo scoperto, il cosidetto 
«classismo» dei repubblichini contro gli 
industriali si fermava sulla soglia dei 
veri padroni (come Valletta) e si espri¬ 
meva in vendette personali contro qual¬ 
che piccolo e medio padroncino di pro¬ 
vincia che non voleva aver nulla a che 
fare con la « repubblichina » e aspettava 
fiducioso l’arrivo degli americani dando¬ 
si magari anche alla macchia. 

La prova che la « socializzazione » era 
più facile proclamarla che realizzarla, è 
nei fatti. Non solo la storia non ci ha 
tramandato notizie di « socializzazioni » 
effettuate realmente: al contrario, è un 
fatto che i provvedimenti, sempre cla¬ 
morosamente annunciati, furono sempre 
rinviati nella loro esecuzione. Scrive il 
Deakin che « in effetti l'applicazione ef¬ 
fettiva dei decreti di nazionalizzazione 
fu tanto procrastinata da giungere alla 
caduta della Repubblica di Salò». 

I N RE.ALTA’, i pochi e miseri propa¬ 
gandisti della « socializzazione » eb¬ 
bero la vita dura, in quei mesi, come 
risulta dai loro successivi diari e testi¬ 
monianze lacrimevoli per la incompren¬ 
sione generale che li circondava. I pa¬ 
droni veri li disprezzavano e non li pren¬ 
devano sul serio, facendosi forti dei loro 
rapporti con i veri padroni del momento, 
i tedeschi. (Costoro, da parte loro, consi¬ 
deravano i « socializzatoli » dei perico¬ 
losi imbecilli, le cui iniziative stimola¬ 
vano la risposta dei partigiani e la rab¬ 
bia operaia che esolodeva negli scioperi 
antifascisti. In effetti l’avversario più 
duro che la « socializzazione » fascista si 
trovò di fronte, fu la Resistenza, elemen¬ 
to che unificava le lotte operaie, l’azione 
partieiana, la lotta politica dei partiti 
del CT.N. Riferisce, documentando il Dea¬ 
kin, che nel 1944 « gli scioperi che scop- 
oiarono il r marzo a Torino e che si 
diffusero a Milano e (Genova sul tipo 
dell’agitazione dell’anno precedente, ma 
che ora presentavano un ben altro, gra 
do di organizzazione, sconvolsero l’inte¬ 
ro progetto». I rapporti dei tedeschi s’ 
questi scioperi, erano chiari. « Il mot' 
ha scopi politici, di carattere comun; 
sta». A Milano e Torino riferivano sem 
pre i tedeschi, circa eo.OòO operai e im¬ 
piegati erano scesi in sciopero. «Gli in¬ 
dustriali avevano assunto un atteggia¬ 
mento cauto, per non compromettersi 
con gli operai». 


Se Hitler, però, considerava una scioc¬ 
chezza la « socializzazione » e invitava i 
suoi a non intralciarla, prendeva sul se¬ 
rio gli scioperi. « Il 6 marzo 1944 — rife¬ 
risce il Deakin — ordini personali di 
Hitler giunsero alle autorità militari te¬ 
desche sul luogo. Bisognava deportare il 
venti per cento degli scioperanti dell'Al¬ 
ta Italia e metterli a disposizioni di Him- 
mler per il servizio del lavoro. Nelle sole 
officine FIAT sembra si procedesse al¬ 
l’arresto di oltre seicento operai ». 

Gli scioperi del marzo 1944 spaventa¬ 
rono i tedeschi. Narra il Deakin che il 
generale Leyer, capo della Commissione 
guerra e armamenti, (che la stampa an¬ 
tifascista chiamava « società tedesca per 
l’organizzazione dei furti nelle nostre fab¬ 
briche e campagne») davanti agli scio¬ 
peri divenne furioso. In una lettera « con¬ 
fidenziale » inviata ai capi delle ditte 
«protette» dal Reich (le ditte di produ¬ 
zione bellica) egli scriveva: « Colgo l'oi»- 
portunità per dichiarare esplicitamente 
che la legge sulla socializzazione non è 
al presente in vigore. L'articolo 46 della 
legge contempla la sua attuazione per un 
giorno che sarà fissata più tardi da un 
decreto del Duce. Se voi in futuro osser¬ 
verete qualche tendenza alla socializza¬ 
zione in qualcuna delle vostre ditte non 
esitate a informarmene dettagliata- 
mente ». 

E COSI’, SCHIACCIATO tra l’in¬ 
cudine della protesta operaia e il 
martello della totale sfiducia dei 
nazisti nelle capacità fasciste il mito del¬ 
la « socializzazione » di Salò crollò mise¬ 
ramente. Quel che è certo, tuttavia, è 
che se pure il governo repubblichino 
avesse avuto qualche permesso in più 
dai nazisti per esercitare la sua dema¬ 
gogia, il fallimento sarebbe stato clamo¬ 
roso lo stesso. Quel che mancava a Mus¬ 
solini, nota amaramente il Tamaro, era 
« l’appoggio delle masse ». Folgorante è 
la testimonianza di uno dei capi fascisti, 
Vaccari, in un rapporto che fu pesante¬ 
mente sottolineato, e chissà con quanto 
sconforto, da Mussolini. Vale la pena di 
riprodurne larghi brani, se non altro per 
informazione di quegli ingenui, o di que¬ 
gli ignoranti, i quali credono alle favole 
dì Almirante sulla « popolarità » della 
« socializzazione » della Repubblica di 
Salò. 

Scriveva a Mussolini il Vaccari, in data 
20 giugno 1944; «Le masse ripudiano di 
avere alcunché da noi. E’ questo un pre¬ 
concetto, ed un preconcetto malevolo per¬ 
ché i lavoratori italiani furono curati e 
portati da voi su un piano di dignità 
prima sconosciuto. La massa ragiona, 
anzi sragiona, in un modo assai strano. 
Addossa al Fascismo ed a noi il tracollo 
sul campo, di battaglia, l’alleanza con la 
Germania che reputa funesta, l’invasio¬ 
ne del territorio nazionale, la perdita dei 
possedimenti coloniali (dimenticando che 
l’Impero era stato creato da Voi): la 
distruzione delle città, i lutti sparsi do¬ 
vunque, copiosamente. Insamma la massa 
dice che tutto il male che abbiamo fatto 
al popolo italiano dal 1940 supera larga¬ 
mente il grande bene elargitole nei pre¬ 
cedenti venti anni ed attende dal com¬ 
pagno Togliatti, che oggi pontifica a Ro¬ 
ma in nome di Stalin, la creazione di un 
nuovo paese di Bengodi, nel quale, ac¬ 
canto al comuniSmo annacquato, cioè 
mediterraneo, direi quasi solare, dovreb¬ 
be sopravvivere una democrazia di mar¬ 
ca anglo-sassone, pronta ad agire ed a 
frenare il prevalere delle ideologie che 
vengono da Oriente ». 

Dopo questo sproloquio, che ha una 
sua efficacia, comunque nel far com¬ 
prendere come, pure incolpandone « le 
masse», alcuni fascisti si sentissero per¬ 
duti e ormai scavalcati dagli eventi, il 
rapporto Vaccari cosi continua e con¬ 
clude: 

« E’ certo che oggi — 20 Giugno 1944, 
XXI — i lavoratori affermano che la 
socializzazione non si farà o, se si farà, 
essa contribuirà, a rafforzare i ceti capi¬ 
talistici ed a mantenere in stato di sog¬ 
gezione il lavoro... I lavoratori si allon¬ 
tanano sempre di più da noi e ci consi¬ 
derano, a torto s’intende, gli sgherri del 
capitale: ciò fa gravare su di noi il di¬ 
sprezzo. perché affermano che non sia¬ 
mo in buona fede e fa ritenere l’annun¬ 
cio della socializzazione come un enne¬ 
simo espediente per attirare nella nostra 
orbita i pochi ingenui che ci accordereb¬ 
bero ancora del credito. 

Insomma — concludeva il rapporto 
Vaccari — i lavoratori considerano la 
socializzazione come uno specchio per 
le allodole e si tengono lontani da noi 
e dallo specchio ». 

E, in effetti, cosi era e cosi fu. 

Maurizio Famra 
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Gian Maria 


L'Opera di Budapest a Roma 


Volontà 
al tavolo 
del capo 
redattore 






Dopo aver girato alcune scene a Milano, la « troupe » di 
« Sbatti il mostro in prima pagina », di Marco Bellocchio, è 
tornata a Roma. Ecco Gian Maria Volonté, nella parte del 
capo-redattore di un giornale padronale, in una scena del film 


In scena a Trastevere 


«Cuore di cane»: 
un divertimento su 
temi di Bulgakov 

Il testo, ridotto da Yiveca Melander e Mario Moretti, pre* 
sentato con successo dalla Compagnia del Teatro Belli 


A Trastevere, la Compagnia 
del Teatro Belli presenta (do¬ 
po Romamarch di Silvano Am* 
brogi) una riduzione del rac¬ 
conto di Michail Bulgakov 
Cuore di cane (1925). a cura 
di Viveca Melander e Mario 
Moretti. La riscop>crta dello 
scrittore sovietico si va esten¬ 
dendo anche presso di noi. 
dall’editoria, alle scene e agli 
schermi. Di Cuore di cane, in 
particolare, si era già fatto 
mesi or sono un differente 
adattamento, ad opera del 
gruppo di Valerio Valorianl. 
attivo a Firenze e in Tosca¬ 
na. con intenti critici verso la 
realtà rappresentata da Bul¬ 
gakov. ma pur verso l'atteg- 
giamcnto dell'autore nei con¬ 
fronti di e,s5a. 

Cuore di cane narra d’una 
povera bc.stiola. che il profes¬ 
sor Filipp Filippovic. lumina¬ 
re della medicina, trasforma 
senza volerlo, per mezzo del 
trapianto di un’ipofisi umana, 
in uomo. Ma, sia l’indole ani¬ 
malesca che resi.ste nel nuovo 
essere, o sia l'eredità del de¬ 
funto proprietario dell’ipofist 
(un poco di buono, alcoohzza- 
to e morto di coltello), o en¬ 
trambe le cose. Poliaraf Po- 
Iigrafovic — cosi avrà nome 
11 singolare individuo — si 
comporta da ri.s5050 teppista, 
ingordo e beone, pronto pe¬ 
raltro a esibire un untuo.=o 
servili.smo nei riguardi delle 
autorità, e a chiedere la loro 
protezione contro 1 soprusi dei 
€ signori n. il professor Filip- 
povic e l’.assistcnte di lui. Co¬ 
si. il sarcasmo di Bulgakov ha 
modo di esercitarsi, in vari.a 
misura, sugli scienziati (e, per 
traslato, gli Intellettuali) .so¬ 
pravvissuti al vecchio regime, 
SUI borghesi rifioriti nel pe¬ 
riodo della NEP (\c ne sono 
tra i clienti del professore). 
SUI a burocrati proletari » in- 


In corso a Tolone 
gii incontri del 
giovane cinema 

TOLONE. 24 

E' m corso a Tolone l'ottava 
edizione degli Incontri inter¬ 
nazionali del giovane cinemi, 
che fino all'anno scorso si 
svollero nella vicini Hyères 
Sono in lizzi .sedici lungo 
metraggi a .soggetto e dirian 
nove cortometraggi, prove¬ 
nienti d.ii .seguenti paesii Ita 
ha. Jugoslavia. Svizzera. Bu’. 
garia. Belgio, Canada, Algeria, 
Unione Sovietica. Gran Bre¬ 
tagna. Ungheria, Spagna, Cu 
ba. Senegai. Egitto, Polonia. 
Dammare.! 

La manife.stazione .si con 
eluderà il 23 aprile con l’a.s- 
•egnazione del « gran pre¬ 
mio > e di altri riconoscimenti. 


carnati soprattutto nel presi¬ 
dente del Comitato di caseg¬ 
giato. col suo parlare catechi¬ 
stico e il suo diffidente, ma 
piuttosto approssimativo spi¬ 
rito di classe, che lo spinge a 
solidarizzare con Tuomo-cane. 

Sarebbe Ingiusto pretendere 
oggi, dalla pagina ferma e 
conclusa di Bulgakov. un'ana¬ 
lisi approfondita della socie¬ 
tà sovietica nella fase della 
Nuova Politica Economica, sul 
tipo di quella espressa, e sem 
pre In chiave satirica, da un 
Maiakovski. Per l’autore del 
Maestro e Ma’^gherita, la ri¬ 
voluzione è evento della na¬ 
tura più che della storia, e 
quasi « mutazione genetica ». 
da contemplare con sorriden¬ 
te angoscia, tenendosene a de¬ 
bita distanza. La bellezza let¬ 
teraria di Cuore di cane non 
annulla certo la sua ambigui¬ 
tà ideologica. Del resto. Vive¬ 
ca Melander e Mario Moretti 
si sono affidati a una trascri¬ 
zione a.ssal fedele, e talvolta 
pedissequa, delle situazioni e 
dei di.iloghi del racconto; con 
raggiunta di inserti desunti da 
altri testi di Bulgakov (la bre¬ 
ve appanzione d’Ivan il terri¬ 
bile. dalla commedia Ivan Va- 
sUicvic) e d’un personaggio- 
coro, il Diavolo, figura an- 
ch’essa tipicamente bulgako- 
viana, con funzione di raccor¬ 
do e di spiritoso contrappun¬ 
to In .sostanza, siamo di fron¬ 
te a un « divertimento » su 
temi che avrebbero potuto 
suggerire un discorso più ar¬ 
ticolato in scaso dialettico, 
anche se magari di minor pre¬ 
sa immediata sul pubblico 

Lo spettacolo accentua 11 
carattere « piacevole » della 
operaz.ione Nella sintetica sce¬ 
na a due piani, di legno chia 
ro. ben disegnata da Bnino 
Garofalo, e che comprende, 
.sulla destra, una scala a chioc¬ 
ciola e un pulpito a u,so del 
Diavolo, il regista Nino Man 
gano fa muovere gli attori 
(spiritosamente vestiti dallo 
ste.Vio Garofalo) con accorta 
di.sinvoltura, in un giusto cli¬ 
ma di grottesco gogoliano con 
dito di gustose (ma a tratti 
superflue) invenzioni melo- 
drammatiche Magda Merca- 
tali. spigliatissima, sguscia di 
volta in volta dai panni del 
demoniaco « commentatore » 
per indossare quelli di nume- 
rnse presenre minori Antonio 
Saline.s è. con notevole finez 
za. Filipp Filippovic; il colo¬ 
rito Paolo Falace. la piccante 
Maura Vespini. Guglielmo Per 
raiola in una .stilizzazione for- 
sc troppo vignctti-stica com 
piotano 11 quadro; nel quale 
SDicca poi Fiavio Bucci, che. 
truccato a meraviglia, rend» 
con grande bravura vocale e 
gc.stuale rimmagine della in¬ 
quietante creatura anlropo 
morfica di cui al titolo. Stre¬ 
pitoso. alla « prima », 11 suc¬ 
cesso. 

Aggeo Saviolì 


Presentati in un eccellente spettacolo 
« Il castello di Barbablù », <€ Il principe 
di legno » e « il Mandarino miracoloso » 


Un eccellente spettacolo di 
marca ungherese risolleva le 
sorti della stagione Urica ro¬ 
mana. L'Opera di Stato di Bu¬ 
dapest, trasferitasi n Roma 
con armi e bagagli (direttori, 
registi, scene, cantanti, tec¬ 
nici, ballerini), presenta un 
trittico che riunisce tutto 11 
teatro musicale di Bartók; Jl 
castello di Barbablù (1911); H 
principe di legno (1914-16); Il 
Mandarino miracoloso (1918- 
19). 

L'iniziativa costituisce l’oc¬ 
casione preziosa, unica addi¬ 
rittura, di avere sottomano, 
In una sola volta, questi tre 
Importanti momenti non solo 
deU’arte di Bartók, ma della 
cultura musicale del nostro 
tempo. Attraverso essi, Bar¬ 
tók, accostandosi alle novità 
europee di quegli anni « mira¬ 
colosi » (secondo decennio del 
secolo), nel quali si intreccia¬ 
no i movimenti della nuova 
cultura (con Tesprcssionlsmo 
In testa), protesi al .supera¬ 
mento della tradizione otto¬ 
centesca, riuscì pure ad in¬ 
serirvi quale elemento vivifi¬ 
cante l’apporto della tradizio¬ 
ne nazionale. I protagonisti 
delle sue musiche, cantano — 
si ascolti Barbablù — secondo 
cadenze popolari, naturalmen¬ 
te fuse nella costruzione mu¬ 
sicale più ardita. 

Bartók riprende atteggia¬ 
menti anche di Debussy, di 
Strauss, di Stravlnskl (ma In 
certi casi sembra proprio an¬ 
ticiparli). non dimenticando 
la lezione della scuola russa, 
per cui a volte si sente rlsuo. 
nare il gran passo di Mussorg- 
ski, soprattutto nel Barbablù. 
Ad ascoltare quest’opera, nel¬ 
la splendida edizione diretta 
da Miklós Lukas (uno straor¬ 
dinario animatore di suoni, 
che ha proprio trasformato e 
rinsaldato la nostra orchestra) 
e con 1 due meravigliosi can¬ 
tanti (Gyòrgy Melis e Olga 
Szonyi), si capisce bene I'om- 
razione tentata da Bartók. 
Operazione rinnovatrice del 
linguaggio musicale, ma pure 
aderente alla tematica della 
solitudine dell'uomo, della sua 
Incapacità o Impossibilità di 
comunicare. La musica delinea 
questo dramma in un continuo 
passare da una meraviglia al¬ 
l’altra. Judith, che apre le por¬ 
te del mistero di Barbablù, 
apre nello stesso tempo la 
porta su un nuovo mondo mu¬ 
sicale, del tutto inedito. Pe- 
tniska, che è dello stesso anno 
di Barbablù, sembra a volte 
una «cosa» assai più antica 
e fraglie. 

Si è detto che le tre compo¬ 
sizioni hanno In comune lo 
scontro e l’incontro dell’uo¬ 
mo con la donna (forse occor- 
rerebbe mettere In maiuscolo 
la « U » e la « D »), ma in 
realtà ciò che unisce gli ele¬ 
menti di questo trittico è ap¬ 
punto 11 tema della solitudi¬ 
ne. del silenzio, del buio. Nel 
silenzio ritorna la vicenda di 
Barbablù, dal silenzio nasce 
la favola del Principe di legno. 
che ha però soluzioni ottimi¬ 
stiche e sfocia in im silenzio 
dove l’uomo è in pace con la 
natura. E’ un traguardo im¬ 
portante, e perciò Bartók de¬ 
dica a questa favola una par¬ 
titura così sostanziosa e ma¬ 
gistrale. La principessa sdegno¬ 
sa. appartata nel suo castello 
(sembra una costruzione fan¬ 
tascientifica, del tutto rispon¬ 
dente all’assunto), è elegante- 
mente impersonata da Maria 
Kekesi, mentre il principe in 
carne e o.ssa è l’ottimo Viktor 
Rona. Fa onore al ruolo di prò 
tagonisfa della favola. Josef 
Forgach. straordinario nel suo 
ballo marionettistico. Ad alto 
livello scivolano le danze del 
corpo di ballo. 

Nel Mandarino miracoloso 
(il miracolo sta nella sua re¬ 
sistenza a morire), 1 motivi 
incombenti fin qui (solitudine, 
incomunicabilità, riduzione 
dell’uomo a pupazzo di le¬ 
gno, ecc.) si accendono di una 
più acre, violenta e sinistra 
luce. 

Riproposto nella originaria 
forma di pantomima (fu Mil- 
lo.ss ad ottenere da Bartók 
anche la realiz-zazione come 
balletto), questo Mandarino 
conclude in tragedia la visio¬ 
ne ottimistica. 

L’Impero austro-ungarico è 
caduto, ma soltanto per poco 
più di quattro mesi ebbe vita 
la rivoluzione che aveva por¬ 
tato al potere Bela Kun, in un 
governo al quale partecipò lo 
stesso Bartók. Un rinnovato 
nodo di violenze si stringe 
-suH’uomo. che dal castello di 
Barbablù e da quello della fa¬ 
vola precipita ora in un tur¬ 
pe scantinato di città, dove 
una ragazza, costretta con la 
violenza da tre « nrotetton ». 
adesca eli uomini per consen¬ 
tire ai tre di derubarli. Un 


cliente Imprevedibile, un man¬ 
darino cinese, capovolge la 
situazione, resistendo al tre, 
nonostante le mortali ferite, 
e piegando ad un gesto d’amo¬ 
re la donna. 

La musica 6 la più scatenata 
e perversa che si dia, ma è 
da essa che la solitudine, 11 
silenzio, 11 buio finiscono col 
dissolvere In una pietà che 1 
realizzatori della pantomima 
hanno stupendamente delinea¬ 
to neirimmagino della donna 
(proprio una Pietà michelan¬ 
giolesca) che si prende sulle 
ginocchia l’uomo e lo tiene su 
di sé In un gesto di protezio¬ 
ne e di speranza. 

La realizzazione scenica ha 
raggiunto momenti di audacia 
naturalistica (audace è anche 
la calzamaglia della ragazza. 
Lilla Partay, intensissima), cul¬ 
minanti nella presenza di Zol- 
tan Nagy, un mandarino di 
rara potenza espreslva. La sce¬ 
na di Gabor Forray, magnifi¬ 
co scenografo anche di Barba¬ 
blù e del Principe di legno, 
ha dato all’orchestra la forza 
e lo spasimo di un grido. Che 
è anche quello stesso del com¬ 
positore. costretto poi nH’esl- 
Ho e, infine, alla sconsolata 
morte che lo colse a New 
York. In piena miseria, nel 
1945. 

Lo spettacolo — ed è giusta¬ 
mente un punto d’orgoglio 
dell’Opera di Stato di Buda¬ 
pest — ha riportato intorno a 
Bartók l’affetto, la stima, 11 ri¬ 
spetto che si debbono a un 
protagonista della cultura del 
nostro tempo. Il pubblico ha 
a\'vertito l’imnortanza dell’av¬ 
venimento. decretando agli 
ospiti ungheresi un successo 
di prim’ordine. 

Erasmo Valente 


Tra i premiati 
col «Tony» un 
dramma 
sul Vietnam 

NEW YORK. 24. 

I due gentiluomini di Ve¬ 
rona, un musical moderno ba¬ 
sato suU’omonima commedia 
di Shakespeare, ha vinto 11 
premio «Tony» come miglio¬ 
re realizzazione musicale pre¬ 
sentata quest’anno a Broad- 
way. Il premio Tony è con¬ 
siderato l’Oscar del teatro di 
Broadway. Giunto alla venti- 
seieslma edizione, esso viene 
assegnato mediante uno scru¬ 
tinio segreto condotto da cir¬ 
ca 500 persone connesse alla 
attività teatrale. La consegna 
del « Tony » avviene durante 
una lunga e fastosa trasmis¬ 
sione televisiva, alla quale 
partecipano numerose cele¬ 
brità del cinema e dello spet¬ 
tacolo. 

Un altro musical che ha 
riscosso grande successo è 
Follies, che ha avuto otto pre¬ 
mi, fra cui quello alla miglio¬ 
re attrice. Alexls Smith, al 
miglior musicista. Stephen 
Sondheim. alla migliore dire¬ 
zione musicale e alla migliore 
coreografia (Harold Prince e 
Michael Bennet). Altro atto¬ 
re premiato è Phil Silvers. 

Per quanto ritarda la pro¬ 
sa. il «Tony», e andato a un 
dramma pacifista scritto da 
David Rabe, Stirks and bones; 
Rabe è un reduce dal Viet¬ 
nam alla sua prima esperien¬ 
za teatrale. Presentato dap¬ 
prima in un teatrino deH’OfT- 
Broadway, Sticks and bones 
è stato presto promosso alla 
scena maggiore. Migliori atto¬ 
ri in questa categoria sono 
.stati giudicati CllfT CSorman e 
Sada Thompson. 


Il «Canzoniere 
delle Lame » 
in Calabria 

CATANZARO, 24 
I giovani folksinger del 
« Canzoniere delle Lame », 
collegati alI’ARCI di Bologna, 
sono da ieri in Ckalabria do¬ 
ve, fino al 1. maggio, pre¬ 
senteranno una serie di spet¬ 
tacoli antifascisti in dieci cit¬ 
tà calabresi. Dopo questa 
tournée meridionale, 11 grup¬ 
po si recherà due settimane 
a Budapest e a Monaco di 
Baviera dove, a.s.sieme a lo¬ 
cali gruppi folk-jx)lilici, pre¬ 
senterà spettacoli di canzoni 
intemazionaliste e antimpe- 
riallste. 


Antonioni in 
Cina per la TV 


Michelangelo Antonioni 
realizzerà un programma te 
levLsivo in Cina per conto del¬ 
la direzione dei programmi 
culturali della RAI. L’annun 
ciò è stato dato ieri sera, do 
po che il regista aveva defi 
nito gli ultimi accordi. Anto- 
nloni sarà accompagnato nel 
viaggio dal glornall.sta Andrea 
Rirbito dairoperatore C.irIo 
di Palmi e da una ristretta 
troupe di tecnici. L’ingresso 
in CJina è previsto per il 10 
maggio prossimo. 

«Non .sono mal stato In 
Cina — ha detto Antonioni — 
e si tratta, quindi, di una du¬ 


plice esperienza, personale e 
televisiva. Non posso antici¬ 
pare il titolo del programma; 
quanto al contenuto non avrò 
il tempo di fare sopralluoghi, 
nó di preparare copioni e per¬ 
ciò mi affiderò al mio istinto 
e alla mia esperienza. Non si 
tratta comunque di un docu¬ 
mentario .sulla Cina, ma di un 
mio contatto con la popola¬ 
zione che spero di riportare 
fedelmente sulla pellicola. I 
protagonisti sono insomma 1 
cinesi, vl.stl — se cosi si può 
dire — da un regista italiano 
per una trasmissione televi¬ 
siva ». 


Festival dei Due Mondi 


Calendario 
di Spoleto 

i 

f » * 

Aprirà il 21 giugno « Ascesa e caduta del¬ 
la città di ’ Mahagonny » di Brecht - Weill 


E’ stato varato 11 calenda¬ 
rio del quindicesimo Festival 
del Due Mondi che si terrà a 
Spoleto dal 21 giugno al 9 lu¬ 
glio. Lo spettacolo inaugura¬ 
le, come è tradizione, si svol¬ 
gerà al Teatro Nuovo dove 
andrà in scena una edizione 
italiana di Ascesa e caduta 
della città di Mahagonny di 
Bertolt Brecht-Kurt Weill con 
la regia di Giuseppe Patroni- 
Griffi; direttore d’orchestra sa¬ 
rà Christopher Keene che si 
affermò lo scorso anno a Spo¬ 
leto con II Boris Godunov. Re¬ 
pliche della Ascesa e caduta 
della città di Mahagonny si a- 
vrarmo 11 23. 25, 29 giugno e 
11 1., 11 6 e 11 9 luglio. Il 2 lu- ■ 
gllo, sempre al Teatro Nuovo, 
andra in scena (replicato 11 5 
e l’8 luglio) Il Console, di 
Gian Carlo Menotti che cure¬ 
rà anche la regia; diretto¬ 
re d’orchestra, Thomas Schip- 
pers. 

Il « Royal Ballet ». al Teatro 
Nuovo, presenterà nei gior¬ 
ni 24, 25. 27. 28. 29, 30 giugno 
e 1. luglio. Monotones e Dan- 
ces at a Gathering. Una com¬ 
pagnia Israeliana di danza mo- 


der.na, composta da quindici e- 
lementl, la « Noa Eshkol 
Chambex Dance Group », si e- 
slbirà, nella Sala «XVII set¬ 
tembre » nel giorni 2, 3, 4, 5, 7 
luglio. Al Teatro Nuovo sarà 
invece la « Lar Lubovltch Dan¬ 
ce Company » In prima 11 4 
luglio con repliche 11 6, 7, 8, 
9 luglio. I concerti da ca¬ 
mera di mezzogiorno si svol¬ 
geranno, come sempre, al 
Calo Melisso per tutta la du¬ 
rata del Festival di Spoleto, 
tranne che per la giornata 
Inaugurale. VI parteciperanno 
la « Nuova compagnia di can¬ 
to popolare » e 11 comple.sso 
folk del Kentucky «The Me 
Lain Family Blue Gra.ss Sln- 
gers». Il Festival del Due 
Mondi si concluderà con 11 
concerto in piazza diretto da 
Thomas Schippers; quest’anno 
sarà eseguito 11 «Requiem» di 
Brahms. Per quanto riguarda 
la prosa italiana non è stato 
definito ancora 11 programma. 
Dal canto suo « La Marna Re- 
pertory Troupe » presenterà 
Medea con la regia di Andrei 
Serban. 



stnkhezza 


—Rai q7- 

oggi vedremo 


AUTOMOBILISMO E CICLISMO 
(1", ore 12; ore 14) 

le telecamere seguono oggi a Monza la tradizionale « Mille 
chilometri » automotilistica. prova valida per il campionato 
del mondo costruttori, cioè « marche ». I collegamenti con 
Monza sono due: dalle 12 alle 12.30 e dalle 14 alle 15,15. 
Quindi seguono le fasi conclusive della Milano-Vignola di 
ciclismo. 

LE RADICI DELLA LIBERTA’ 

(1®, ore 21) 

In occasione del XXVII anniversario della Liberazione va 
In onda questa trasmissione di Ermano Olmi e Corrado 
Stajano diretta dallo stesso Ohnl. Il documentarlo, articolato 
in parti sceneggiate e interviste e materiale di repertorio, 
ricorda personaggi ed episodi della lotta antifascista tra la 
marcia su Roma e gli anni ’30. La trasmissione comincia con 
una Intervista ad un vecchio pensionato, ex ferroviere, che 
nei primi anni del regime fascista fu testimone di un episodio 
di violenza che lo portò a schierarsi contro la dittatura di 
Mussolini. Il secondo e il terzo ep'isodio sono dedicati a Don 
Minzonl e a Giovanni Amendola, ambedue — com’è noto — 
assassinati dai fascisti. 

Nel corso del programma vengono inoltre ricostruite le 
vicende legate a Lauro De Bosis, 11 poeta che nel ’31 organizzò 
all’estero un volo su Roma, durante il quale lanciò sulla 
capitale 400 mila manifestini antifascisti, e alla compagna 
Camilla Bavera, che trascorse gli anni tra II ’30 e 11 43 In 
carcere al confino. 

I personaggi che compaiono nelle parti sceneggiate del 
documentarlo sono interpretati da Ettore Vlsmara (Don Mln- 
zoni). Renato Blandi (Giovanni Amendola), Franco Ferri 
(Lauro De Bosis), e Norina Antomarchi (Camilla Ravera). 


MUSICHE PER LA RESISTENZA 


(2®, ore 22,35) 

Viene trasmesso 11 secondo concerto di musiche per la 
Resistenza diretto da Gabriele Ferro sul podio dell’Orchestra 
sinfonica della radio-televisione italiana. Il programma com¬ 
prende La morte di un tiranno di Darius Milhaud, Il canto 
sospeso di Luigi Nono e Un sopravvissuto di Varsavia di 
Arnold Schònbèrg. 

La composizione di Milhaud (una cantata per coro e stru¬ 
menti) risale al 1936 ed è Ispirata ad un passo dello storico 
latino L^mprldio, m cui è narrato l’eccidio e lo scempio di 
un imperatore. 

Canio sospeso per soprano, contralto, tenore, coro misto e 
orchestra, è stato composto su testi di lettere di condannati 
a morte della Resistenza. Schonberg, nel Sopravvissuto (per 
voce recitante e orchestra) composto nel 1947 su invito della 
«Fondazione Kussevitski», ha trasposto il racconto di un 
giovane polacco scampato al massacro degli ebrei nel ghetto 
di Varsavia. I solisti sono Siavka Taskova-Paolettl (soprano). 
Sona Andenlz (contralto), Laios Kozma (tenore), Anton Gronen 
Kubitsky (voce recitante). 


programmi 


TV nazionale 

"T.GO Sapere 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

15.00 Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

17.30 Telegiornale 
1745 La IV dei ragazzi 

Spazio GII èro! di 
cartone 

18,45 Serata con Renato 
Rascei 


Radio 1*" 


giornale RADIO: ore a, 
12, 13. 15. 20. 21 • 23,15; 

6: Mattutine musicale; 6,30; 
Musiche 41 C Debussy e C 
CershwiR; 6.54: Almanacco; 
8.30: Le canzoni 4el mattino; 
9.15: Voi c4 io; 11.15: Il li¬ 
bero aprile 4el *45; 12,10; Un 
4isco per restate; 13,15: 5c 
permette, raecompasno; 14: 
Buon pomeriggicr; 16: Prouranv 
ma per I piccolh a 11 fuort- 
claste •; 16,20: Per eoi ploep 
ni; 18.20: Come e perchè; 
18.40; I tarocchi; 18.55: Can¬ 
zoni napoletane; 19,10: Contro¬ 
parata: 19.30; Un Bisce per 
l’estate; 20.20: An4ata e rt- 
teme; 21.15: « I «esprt sici¬ 
liani ». Dramma in cinque alti 
Musica 4i Giuseppe Ver4i. 

Radio 2^ 

GIORNALE RADIO; ere 6,30. 

7.30, 8.30.' 9.30. 10.30. 

11.30, 13.30, 18.30. 19,30 e 

22,30; 6; Il mattiniere; 7.40 j 
Suenqtorno; 8.14: Musica • . 

fpresso; 8,40; Suoni e color | 
Beirorchcstra; 9.14: I tarocchi , , 
9,50; « Prima che II fallo can 

tl ». 41 Cesare Pavese; 10.05. 

Un Bisce per l’estate; 10,35- 
Chiamate Rom» 3131; 12,30: 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 
20,30 Telegiornale 
21.00 Le radici della li¬ 
bertà 

22,00 La pietra di luna 
di William Wilkie 
Collins 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Ipotesi sulla scom¬ 
parsa di un fisico 
atomico 

2235 Concerto di musiche 
per la Resistenza 


Alto fradimento; 13,50: Come 
e perchè; 14: Un disco per 
l’estate; 14,30; Orchestra di 
Maurice larre e Mario Capua¬ 
no; 15: Discosudisco; 16: Po 
vese • la Resistenza; 17: Mn 
sica e sport; 18,40: Ascoltiamo 

I Camaleonti e La Nuova Idaa, 
19: Monsieur M professeur: 
20.10: Ritrailo di Luigi Tenco. 
21: Supersonic; 22,40: Realla 
e fantasia del celebre awen 
lurìero Giacomo Casanova. 
23,05: La staffetta ovvero «unc 
sketch tira l’altro 

Radio 3" 

Ore 9,30: Musicha di Beit 
Bartók; 10: Concerto di aper 
tura, 11,15: Musiche ilalienc 
d’Offi; 12,20: Concerto dei 
flautista Arturo Oanesin a del 
la clavicembalista Maria Con¬ 
solata Quafline; 13; Iniermez 
zo; 14,20: Musiche di Joseph 
Bodin de Boismertler; 14,30- 

II disco in vetrina; 15,30; Con¬ 
certo sinfonico dirette da Erich 
Leinsdorf; 17: Fofli d’album: 
17,35; Jazz OffI; 18; Concer¬ 
to del complesso di musica da 
cfmera di Tokio; 18,30; Musica 
leggera; 18,45: Parlano I filo¬ 
sofi italiani; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15; L'arte del di¬ 
rigere; 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo • Sette arti; 21,30; Orsa 
minore; 22,05: Discografia; 
22,35: Libri ricevuti. 


la stitichezza è causa 
(di numerosi (disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
Intestino pigro 
In modo naturale. 

E' facHe da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti e bambini. 


Falqui basta 

la parola 



IL PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 
Al «PENNELLI CINCHIALE» 
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Noi taleno d'onora ' della Camera dì Commercio di Milane si è svolta la 
consegna dei premi Qualità Italia 1971. Sua Ecc. il Sen. Giuseppe Fella ha con¬ 
segnato al Cav. Alfredo BoldrinI, l'ambito riconoscimento decretato dai consu¬ 
matori ai « Pennelli Cinghiale » classlfìcati come la migliora in assoluto fra 
tutta le marche di pennelli operanti sul marcato. 
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PAG. 12 / roma ■ regione 


4 colloquio con il compagno Petrosellì, membro della 
Direzione e segretario della Federazione comunista romana 


SIAMO LA FORZA DECISIVA 
PER LO SVILUPPO 

DI ROMA E DEL LAZIO 

\ ‘ , 

Più intensa la mobilitazione 
di tutti i compagni 
per una nuova avanzata del PCI 

Un'alfernafiva che ha al suo centro l'occupazione e la soluzione delle grandi que¬ 
stioni nazionali • La sterzata a destra de e le scelte di Andreotti - Giorni decisivi 
per la conquista del voto • La demagog'a fascista e il ruolo dei « rosicchiatori » 
La strada che indichiamo ai giovani - Esigenza di una forte direzione politica 
delia battaglia elettorale • Una campagna incalzante di insegnamento al voto 

Dopo la ritiiiione del CD e a conclusione delle assemblee del segretari 
di tutte le sezioni deila città e della provincia abbiamo avuto una conver¬ 
sazione con ii compagno Luigi Petroselli, membro della Direzione del 
Partito e segretario della Federazione comunista romana. Al compagno 
Petroselli abbiamo cbiesto innanzitutto quale valutazione politica viene 
data suiranduinento della campagna elettorale a Roma. 


rUnitd f martedì 25 aprile 1972 


Credo che non pecclua- 
mo di orgoglio — ha ri¬ 
sposto il compagno Pe¬ 
troselli — ma regi¬ 
striamo semplicemente un 
fatto quando affermiamo 
che ralternaliva politica 
e di governo che il PCI 
indica al paese per uscire 
dalla crisi, è al centro del¬ 
lo scontro politico ed elet¬ 
torale. dell’interesse cre¬ 
scente dei cittadini. La DC 
è sotto accusa, in tutte 
le sue componenti, per le 
responsabilità dirette che 
porta di fronte ai drammi 
che vivono il popolo e la 
gioventù romana; da quel¬ 
lo fondamentale del di¬ 


ritto al lavoro non garan¬ 
tito a quello di una coii- 
dizione umana e civile in¬ 
tollerabile. 

Tutti avvertono che la 
sterzata a destra della DC 
è oggi un’avventura e una 
« minaccia > grave e di¬ 
retta per Roma e per il 
Lazio. L’on Andreotti. con 
i suoi atti di governo, con 
la sua scelta tra gli ope¬ 
rai della Coca Cola e i 
padroni americani, tra i 
pensionati e gli alti buro¬ 
crati. solo per fare qual¬ 
che esempio, sta offrendo 
dei saggi assai illuminan¬ 
ti. La nostra alternativa 
politica e di governo si 


basa su un programma 
che pone come obiettivo 
principale della ripresa 
produttiva la piena occu¬ 
pazione e la soluzione del¬ 
le grandi questioni nazio¬ 
nali. da quella meridiona¬ 
le a quella contadina e 
a quella femminile: pre¬ 
suppone una d'fesa e uno 
sviluppo del regime demo¬ 
cratico: ha una ispirazio¬ 
ne ideale di profondo rin 
novamento civile. E’ in 
qualche modo un « pro¬ 
gramma y per Roma e per 
il Lazio: una strada aper¬ 
ta per risolvere la questio¬ 
ne nazionale della funzio¬ 
ne della capitale d’Italia. 


Come orienta il Partito in questi ultimi giorni il suo lavoro? Puoi 
esprimere un'opinione su quella che viene definita l’area degli « incerti »? 


Posso dire che il Parti¬ 
to è consapevole che il la¬ 
voro di questi ultimi gior¬ 
ni è decisivo per la dife¬ 
sa e la conquista del vo¬ 
to, in tutte le direzioni in¬ 
dicate già al XIU con- 
gre.sso di Milano. Certo, 
si può bloccare e battere 
la forza fascista opixmen- 
do alla «destra naziona¬ 
le > la forza deH’antifa- 
scismo romano di cui sia¬ 
mo parte decisiva e prin¬ 
cipale e al tempo stesso 
smascherando il suo volto 
« sociale » e il ruolo di 
« ba.sso servizio > delle 
classi dominanti e della 
DC, aprendo cosi brecce 
reali in strati sociali in¬ 
gannati dalla demagogia 
di destra. 


Si è aperto un campo 
nel quale, sui grandi temi 
deH'antifascismo e della 
democrazia, della pace e 
deU'indìpendenza naziona¬ 
le, della laicità e della so¬ 
vranità dello Stato, delle 
riforme, la DC può paga¬ 
re un duro prezzo cosi co¬ 
me possono pagarlo le for¬ 
ze moderate che reggono 
il suo gioco, dai repubbli¬ 
cani ai socialdemocratici. 

Dalle file del mondo 
cattolico romano si po.sso- 
no levare oggi nuove vo¬ 
ci. Tra l'altro, al grande 
appuntamento di lotta a 
fianco del Vietnam che si 
svolgerà domani a Campo 
de’ Fiori porremo al cen¬ 
tro un appello diretto al 
mondo cattolico romano. 


In generale si può guar¬ 
dare con fiducia all’avan¬ 
zata della sinistra e in 
primo luogo del nostro par¬ 
tito. Il nostro invito a bat¬ 
tere questa DC ed anche le 
differenziazioni critiche che 
sottolineiamo verso i com¬ 
pagni socialisti — in rap¬ 
porto alla prospettiva po¬ 
litica di governo e a cer¬ 
ti metodi di sottogoverno 
— muovono da una ispira¬ 
zione di fondo: l’avanzata 
a sinistra e in primo luo¬ 
go del nostro partito è la 
condizione per liberare 
forze imponenti del mondo 
cattolico capaci di conta¬ 
re. in modo autonomo, nel¬ 
le lotte per il rinnovamen¬ 
to del paese. 


Tutta la stampa borghese, lo stessò MSI per non parlare di Andreotti, 
sembrano molto interessati all’attività delle a liste di disturbo » e dei 
gruppi extra parlamentari... 


Ha già pensato Andreot¬ 
ti ad assegnare a questi 
gruppi questo compito di 
« rosicchiatori > di voti al 
PCI che riassume la loro 
funzione quando non diven¬ 
tano anzi elementi di ma¬ 
novre provocatorie. Le 
grandi masse lavoratrici 
per le quali la politica è 
una cosa seria, uno stru¬ 
mento di lotta e di eman¬ 
cipazione, si domandano: 
a chi giova? Il carattere 
di puro dispetto anticomu¬ 
nista di certe < avventure 
elettorali » risulta assai 
semplice e chiaro. 0\'\'ia- 


mente la demarcazione po¬ 
litica netta che operiamo 
verso l’azione di questi 
« gruppi > non ci impedi¬ 
sce di richiamare le re¬ 
sponsabilità della Demo¬ 
crazia cristiana e delle 
classi dominanti nella di¬ 
fesa di un assetto sociale 
economico e politico che 
semina sfiducia, esaspera¬ 
zione e. in qualche misura. 
« disperazione * tra vaste 
masse giovanili- 
La via che battiamo con 
successo — quella che, tra 
l’altro, ci ha già consentito 


di conseguire un forte svi¬ 
luppo della FGCR — è 
quella di far intendere che 
la carica di ribellione. Io 
spirito di libertà che ani¬ 
mano i giovani possono di¬ 
ventare un fatto politico se 
si misurano nel grande 
campo della lotta contro la 
destra fascista, contro que¬ 
sta DC. per la trasforma¬ 
zione radicale del paese, 
nel quale noi siamo. Gli 
avversari di classe e poli¬ 
tici che si accaniscono con¬ 
tro di noi offrono un’ulte¬ 
riore prova di questa no¬ 
stra funzione. 


Fin dairinizin della campagna elettorale, abbiamo considerato decisivo 
l’appelln alla vigilanza democratica e di massa per garantire contro 
le provocazioni fasci.ste e contro le manovre della DC, un clima di 
confronto ordinalo, civile, democratico. Cosa puoi dirci per ciò che 
riguarda l’impegno del Partito su questo terreno? 


Il Partito è giustamente 
orgoglioso del fatto che, 
soprattuto per la sua ini¬ 
ziativa, si è impedito fino¬ 
ra che Roma divenisse un 
centro privilegiato di pro¬ 
vocazione. ma mettiamo in 
guardia tutte le nostre or¬ 


ganizzazioni da pericoli di 
sottovalutazione, anche per¬ 
chè negli ultimi giorni e 
nelle ultime ore non man¬ 
cheranno. da varie parti, 
tentativi di distorsione e 
di aperta provocazione con¬ 


tro il nostro Partito. I co¬ 
munisti romani conoscono 
le loro responsabilità an¬ 
che in questo campo e sa¬ 
pranno farvi fronte con se¬ 
renità. fermezza, fiducia 
nei lavoratori. 


Quali indicazioni politiche e di lavoro puoi sottolineare per questi 
ultimi giorni? 


Quanto siamo venuti af¬ 
fermando dimostra l’esi¬ 
genza di una forte direzio¬ 
ne politica da parte delle 
sezioni di tutta la batta¬ 
glia elettorale. Aggressi¬ 
vità politica, appello alla 


classe operaia, ai lavora¬ 
tori. alle donne, ai giova¬ 
ni. agli studenti, a diven¬ 
tare protagonisti diretti 
della avanzata comunista, 
espansione del dialogo di 
massa e del lavoro capil¬ 


lare. Su questa linea, con¬ 
sapevole del patrimonio di 
intelligenza e di sacrificio 
già impiegato, ma seve¬ 
ro e rigoroso nel superare 
ritardi e difetti, il Partito 
saprà andare avanti. 


Nelle sezioni si è parlato di un « allarme » da lanciare per ì possibili 
errori tecnici nel voto... 


Siamo completamente 
daccordo. L’insegnamento 
al voto e alle preferenze è 
un aspetto decisivo dei la¬ 
voro di questi giorni. Non 
solo il nostro discorso po¬ 
litico. ma anche la nostra 
vigilanza democratica e di 
massa, il nostro modo di 
difendere e conquistare il 
voto costituiscono per i la¬ 


voratori la garanzia della 
funzione del nostro parti¬ 
to. Anche per queste ragio¬ 
ni diamo appuntamento il 
5 maggio it San Giovanni, 
attorno al segreiano ge 
nerale del nostro Partito e 
capolista a Roma, compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, con 
l’nbiettivo di .superare il 
cento per cento del tesse¬ 


ramento al Partito e alla 
FGCI e della sottoscrizio¬ 
ne elettorale, di un balzo 
in avanti eccezionale nella 
diffusione quotidiana c 
straordinaria dell’I/nitò 
Ci sono tutte le condizioni 
perchè il 1972 sia Tanno 
dei 60.000 iscritti al Parti¬ 
to e alla FGCI a Roma e 
di una nuova avanzata 
comunista. 



Parleranno anche i compagni Tromhadori e Falomi - Va sta mobilitazione dei compagni della FGCR per garantire 
una partecipazione di massa - Mostre fotografiche sulle barbarie americane contro le popolazioni del Vietnam 





.i'v* 


Mentre dal Vietnam 
continuano a giungere no¬ 
tizie sui successi delle for¬ 
ze partigiane e sui crimi¬ 
nali bombardamenti USA 
contro le città del Vietnam 
del Nord, si sta facendo 
ancora più intensa la pre¬ 
parazione della grande 
manifestazione antimpe¬ 
rialista di domani alle 18 
a Campo de' Fiori. Parle¬ 
ranno i compagni Gian 


Carlo Pajetta della direzio¬ 
ne del PCI, Antonello 
Trombadori, medaglia di 
argento della Resistenza, 
candidato alla Camera, e 
il compagno Falomi, se¬ 
gretario della FGCR, can¬ 
didato alla Camera. 

I giovani della FGCR, in 
particolare, sono impegna¬ 
ti intensamente nella pre¬ 
parazione e hanno orga¬ 
nizzato nelle zone del cen¬ 


tro cortei, mostre, comizi 
volanti, distribuendo vo¬ 
lantini, illustrando l'eroica 
e gloriosa lotta del popolo 
vietnamita contro l'ag¬ 
gressione USA e le compli¬ 
cità della DC nei massacri 
e in tutti gli atti criminosi 
che giornalmente vengo¬ 
no compiuti dai marines 
e dài fantocci. Nella zona 
dei Castelli, inoltre, è già 
stata allestita una mostra 


sul Vietnam che verrà por¬ 
tata anche davanti alle 
fabbriche della zona indu¬ 
striale di Pomezia. Comizi 
si sono svolti nei rioni, 
nei quartieri popolari, nel¬ 
le borgate. 

Anche le manifestazioni 
odierne per celebrare il 
27° anniversario della li¬ 
berazione dal fascismo e 
dal nazismo saranno al¬ 
trettanti momenti di lotta 


antimperialista e di testi¬ 
monianza del sostegno at¬ 
tivo che i comunisti, i de¬ 
mocratici, i lavoratori ita¬ 
liani hanno sempre conti¬ 
nuato a dare al popolo 
vietnamita, fino alla scon¬ 
fitta dell'imperialismo. 
Nella foto: giovani della 

FGCR manifestano nel 
centro della città contro Ì 
bombardamenti USA. 


Con decine dì manifestazioni unitarie in tutta la città e in provìncia 


Roma antifascista celebra il 25 Aprile 

La Resistenza continua oggi nella lotta contro il Fascismo e tu tte le forze reazionarie — In centinaia di incontri unitari si pre¬ 
para la giornata di solidarietà con il Vietnam — Manifestazioni con i compagni Petroselli, Perna, Ciofi, Ferrara, Raparelli, Cap¬ 
poni, Bentivegna,-Trombadori, Pochetti, Colombini, Ricci, Velletri, Musu, Salzano, Cesaroni, Ranalli, Bagnato, Peloso e Magni 


I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 


Manifestazione con il compagno Pema a Torre Spaccata • « La DC è responsabile 
di tutti gli attacchi e ie manovre contro gli istituti democratici del nostro Paese » 


Roma celebra oggi il 25 aprile con decine e 
decine di manifestaiioni indette dal nostro Par¬ 
tito, che prepareranno anche la grande mani¬ 
festazione di solidarietà con il Vietnam a Cam¬ 
po di Fiori, con assemblee e comizi unitari 
rinnovando in tal modo il suo impegno contro 
il fascismo. I caporioni missini cercano oggi dì 
nascondere il loro vero volto sotto una facciata 
di perbenismo; pensano di ingannare i lavora¬ 
tori, pensano che si possa dimenticare di quali 
crimini essi si sono resi responsabili, di quanti 
sacrifici è costata al popolo italiano la ditta¬ 
tura fascista, la guerra e, infine, la lotta di 
Liberazione per cacciare dal nostro Paese i 
nazisti e i loro servi della repubblichetta di 


Salò. Ma il fascismo non è cambiato; è le stes- 
. so di ieri, al servizio dei padroni, contro I la¬ 
voratori, Ne 6 consapevole la stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione romana che proprio 
In questi ultimi mesi, a partire dalla grande 
manifestazione del 28 novembre scorso, ha di- 
- mostrato quanto radicati e profondi sono i suoi 
sentimenti antifascisti. Oggi è necessaria una 
nuova e forte mobilitazione antifascista: il fa¬ 
scismo va battuto, vanno sconfitti i suoi protet¬ 
tori, chi ha permesso in tutti questi anni che 
essi si infiltrassero nei gangli vitali dello Stato. 
Il 7 maggio deve segnare un duro colpo per i 
fascisti, per la politica conservatrice della DC. 

Qui di seguito diamo un quadro delle mani¬ 
festazioni di oggi. 


Decine di comizi, di incon¬ 
tri, di assemblee si sono svol¬ 
ti anche ieri a testimonianza 
della forte mobilitazione del 
Partito in queste ultime setti¬ 
mane che precedono il voto. 
A Torre Spaccata ha parlato 
il compagno senatore EÌcInardo 
Perna.della Direzione che ha 
posto l’accento soprattutto sul¬ 
le collusioni della Democrazia 
cristiana con i fascisti, i ten 
tativi che i dirigenti del par¬ 
tito dello scudo crociato han¬ 
no sempre posto in atto, in 
tutti questi anni, per sposta¬ 
re a destra Tasse politico del 
paese. 

Non dimentichiamo, ha det¬ 
to fra l’altro il compagno Per- 
na. che sotto il governo di 
questa DC è stata consumata 
la strage di Portella della Gi¬ 
nestra. dove i componenti del¬ 
la banda Giuliano spararono 
sulla folla di lavoratori che 
festeggiavano ii 1 Maggio, 
causando morti e feriti. E chi 
c’era allora in Sicilia? Cera 
Restivo. uno degli attuali uo 
mini di punta della DC. c’era 
Sceiba E fu proprio ii go 
verno della DC che coprì e 
avallò le stragi di Giuliano 
pur di dare un colpo ai comu¬ 
nisti Ma le grandi masse po 
polari, che anche a Roma han 
no dimostrato con la Res'sten 
za di voler colpire queste for¬ 
ze reazionarie e con.servatrici, 
hanno sempre impedito che la 
DC mettesse in atto i suoi pia 
ni eversivi. 

Lo hanno fatto nel '5.3 lot¬ 
tando contro la legge truffa, 

10 hanno fatto nel ’6(l sconfig¬ 
gendo il governo Tambroni 
appoggialo dai fascisti, io han 
no fatto nel ’&l quando setto 
ri delle forze armate, il Sifar. 

11 generale De Lorenzo (tirato 
su dalla DO complottarono 
contro lo stato repubblicano. 
Ora. per fini puramente elet¬ 
torali. la DC si ammanta di 
antifasci.smo. anche se alle e 
lezioni presidenziali non ha 
esitato a prendere i voli del 
partito di Almiranle che 4 
tribunali hanno bollato come 
responsabile della fucilazio¬ 
ne di decine di partigiani, per 
far eleggere il suo presidente. 
I lavoratori, gli antifascisti 
sinceri che militano nel parti¬ 
to di Forlani. non possono più 
dare fiducia a questi uomini 
che per anni hanno tradito la 
Còstituzione. L’unico baluardo 
contro il fascismo — ha con¬ 
cluso il compagno Perna ~ 
è il Partito comunista che, nel¬ 


la lotta contro le svolte rea¬ 
zionarie, nella lotta per ga¬ 
rantire alle masse popolari 
un avvenire migliore è sempre 
stato al primo posto, per que¬ 
sto noi chiediamo che le ele¬ 
zioni del 7 maggio segnino un 
ulteriore rafforzamento del 
PCI. Rafforzamento indispen¬ 
sabile per attuare nella dire¬ 
zione politica la svolta demo 
cratica che tutto il Paese 
esige. 


Oggi si svolgeranno i seguen¬ 
ti incontri: Gregna, ore 18, 
proiezione film (Ippoliti): Ca- 
pannelle, ore 19. proiezione 
film; Fiumicino, ore 10,30 Bar 
Ferrara (O. Mancini) ; Por- 
tuense Villini, ore 10 (mostra 
antifascista); O. Antica, ore 
16 20 (O. Mancini); Nuova 
Magliana. ore 10 (Cianca-Cuoz- 
zo); Lanuvio. ore 9,30. (Otta¬ 
viano); Lanuvio, ore 16.30 (Ot¬ 
taviano). 


La propaganda dell'ex ministro Viglianesi 

«Distanze» 
e voti in prestito 

Recentemente l’ex ministro on. GiolitU, socialista, ha 
dichiaralo che con i comunisti non è possibile /are alcun 
governo perché le distanze tra il PSÌ ed il PCI sarebbe¬ 
ro più grandi di quelle che dividerebbero il PSl dalla 
DC. Sulle disianze che dividono il PSI dagli altri partiti 
lasciamo meditare la base socialista Ci pare tuttavia 
che II giudizio dell'ex ministro del Bilancio sia stato 
recepito aìVinterno del PSl, almeno in certe zone del 
Lazio, in maniera assai curiosa, che non definiamo con¬ 
traddittoria perchè, nelle intenzioni di certuni, contred- 
dittono non è 

A Rieti, ad esempio, l’ex ministro dei Trasporli, V'i- 
glianesi, va sostenendo che poiché il candidalo del PCI 
non avrebbe possibilità di essere eletto, t reatini comu¬ 
nisti dovrebbero votare per lui In questo caso — come 
si vede — le distanze « qioliltiane » fra PCI e PSl spa¬ 
riscono — o almeno dovrebbero sparire per i comunisti — 
a tutto vantaggio dell’elezione del Viglianesi. il quale, 
tra l'allro. per dar /orza alla sua argomentazione, pro¬ 
mette che se sarà rieletto, come ministro dei Trasporti 
(ma come è sicuro di tornare al governo, questo candi¬ 
dato socialista!! provvederà ad assumere mille reatini 
alle ferrovie In quest’ultimo caso, lo riconosciamo, le 
distanze fra PSl e DC (net metodi di correttezza eletto¬ 
rale e democratica) si annullano. 

A Viterbo il candidato socialista al Senato, Morera, 
va anch'esso chiedendo voti agli elettori comunisti. L’ar¬ 
gomentazione è qui opposta Al candidato del PCI ne an¬ 
dranno anche troppi — dicono certi propagandisti so¬ 
cialisti - datene un po’ anche a noi. 

Il discorso gioliltiano è, nello forma, completamente 
dimenticato. Ma nella sostanza"^ Sella sostanza questi 
propagandisti socialisti si comportano come « fiancheg¬ 
giatori » della DC Intatti sarebbe loro dovere denun¬ 
ciare la srA>ìta a destra di questo partito e quindi chie¬ 
dere ai democristiani onesti e sinceri di votare socialista, 
come noi comunisti chiediamo alle masse cattoliche di 
votare per il nostro partilo E’ infatti dovere e interesse 
di un coerente socialista battersi per una vittoria delie 
sinistre ed una sconfitta della DC e delle destre e non 
di lavorare per una divistone di volt fra PCI e PSI in 
un ambito statico. Ma forse, almeno a Rieti e Viterbo, 
vi è già fra i socialisti chi non pensa altro che al 
«dopo elezioni» e al posto che potrà occupare in un 
nuovo centrosinistra con la DC Ma allora chiedano voti 
in prestito al PSDl ed al PLI: almeno non sarà offesa 
la coerenza delle vocazionL 


Centocelle, ore 10,30 - Piazza 
dei Mirti (Petroselli;; Borglie- 
siana, ore 18 (Perna); Quartic- 
ciolo, ore 10,30 (Perna); Fia- 
no, ore 18 (Petroselli); Bor¬ 
gata André, ore 18 (A.M. Ciai); 
Tuscolano Cinecittà, ore 10 (A. 
M. Ciai); (Quarto Miglio, ore 

10.30 (A. Pasquali); homanina 
7 miglia, ore 19 (Falomi); 
Cassia-Grotturossa, ore 10,30 
(Ferrara); Anzio, ore 19 (Fer¬ 
rara); V'elletrì, ore 18,30 (Trom¬ 
badori); Torre Nova, ore 11 
(Natalini-Signorini); Acquedotto 
Felice, ore 17 (Tozzetli); Nuo¬ 
va Alessandrina, ore 18 (Spu- 
gnini-Fredduzzi); Carcaricola, 
ore 18 (Signorini); Tor Verga¬ 
ta. ore 19.30 (Signorini); Ar- 
tena. piazza Unione, ore 10 
(Cesarono; Labaro, ore 18 (Pe¬ 
loso); Colonna, ore 19 (Ricci); 
Ariccia, ore 10.30 (Marroni); 
Rocca di Papa, ore 10 (Velie- 
tri); Nemi. ore 10, con i gio¬ 
vani (S. Lopez); Palaverta. ore 
18 (Armati); Moie di Castel- 
gandolfo. ore 18 (Antonacci); 
Nettuno Crelaro.ssa. ore 19 
(Morrionc); Nettuno Centro, ore 
20 ((^attrucci); Formollo. ore 
18 (Bordin): Mazzano, ore 18 
(Di Cerbo); Pisoniano, ore 19 
(Zupo): Valmontonc. ore 11 
(Giannantoni); Settevillc, ore 18 
(Renna): Montccompatrì. ore 19 
(Fioriello-Bencini); Pavona. ore 

17 (T. Scili); Monteporzio. ore 

19.30 (.Andreozzi); Nomentano. 
ore 18 (Balducci): Bravetta. ore 
IO (Marlctta); Grottaferrata, 
ore li (Salvagni): Trullo ore 

18 (Ciofi); San Vito, ore 19.30 
(Gnce-o); Palombara. ore 20 
(Pagnoz/i); .Arnie, ore 20 (F. 
Velletri); Cer^-eteri. ore I8.,3fl 
(Cianca): Bracciano, ore 10 
(Modica): rastclmiovo di Porto, 
ore 18 30 (Buffa); Genazzano. 


VITA DI 
PARTITO 


Tatti i candidati sono convocati 
par domani alle ore IO in Fede¬ 
razione. 

FCCR — Cerveteri, lesta dei 
giovani; ore IO, Tivoli, incontro 
(Falomi); ore 18, Remanina, co¬ 
mizio (Falomi); Ostia, manifesta¬ 
zione antilascista unitaria FGCI 
FGSI Movimento Giovanile PSIUP, 
MPL; ore IO. Appio Latino, incon¬ 
tro assemblea antilascista; 10.30, 
IV Miglio, comizio (Cossulla); 
ore IO, Casal Bertone comizio 
(Giansiracosa) ; ore 18, Nomenla- 
no, assemblea giovani sul 25 Apri¬ 
le (Balducci); ere 18, Manziana. 
proiezione del film ■ Papi Cervi » 
o > I giovani e il PCI • (lacchia). 

ORE IO, CAMPACNANO. MA¬ 
NIFESTAZIONE PUBBLICA DELLA 
FGCR CON LA PROIEZIONE DEL 
FILM ■ IL SASSO IN BOCCA >. 
PARLERÀ' IL COMPAGNO BAL- 
DOCCI. . . 


ore 10,30 (Ricci); Ostia Lido, 
ore 17 (Colombini); Colleferro, 
ore 10.30 (A. Scandone): Monte- 
lanico, ore 11 (Colaiacomo) ; 
Ardca. ore 18 (Imbellone): Ca¬ 
nale Montcrano. ore 18 (Va¬ 
lente); Labico. ore 11 (Arma¬ 
ti); Zagarolo, ore 20 (Della Se¬ 
ta); Torpignattara. ore 10.30 
(Vetere); San Lorenzo, cinema 
Palazzo (M. Musu); San Polo 
de’ Cavalieri, ore 17.30 (Macca- 
rone); Vicovaro, ore 18 (Ago¬ 
stinelli); Cmeto Romano, ore 

17 (Agostinelli); Moranino. ere 
10 (C. Capponi); Rocca Cante¬ 
rano. ore 17 (Andreoli); Finoc¬ 
chio, ore lO.M (Spugnini-Fred- 
diizzi); N. Magliana. ore 10 
(Cianca): Monte Mario, ore 10 
(Salzano-Borgna); Ottavia, ore 

10 (Peloso); Lariano. ore 19.30 
(Cesaroni); Ciampino. ore 10.30 
(Quattrucci); Rocca S. Stefa¬ 
no. ore 19 (Madcrchi); S. An¬ 
gelo Remano, ore 18.30 (Mam- 
miicari); Montecelio. ore 19..30 
(Mammiicari); Castclmadama, 
ore I0.,30 (Pochetti); Roviano. 
ore 17..30 (Magni); Tivoli Sala 
EC.A. ore 10 (.Madcrchi-Falomi); 
Tivoli Villa Adriana, ore 16 
(Maderchi); Segni, ore 10 (Fer- 
razzaGizzi); Gtiidonia Villalba. 
ore 18 (Pochetti); Villanova, ore 

19 (Pochetti): Civitavecchia, 
ore 18 (Capponi); Allumiere, ore 

18 (Ranalllk S. Marinella, ore 

18.30 (Modica); Civitella S. 
Paolo, ore 17 (Bagnato): Tolfa. 
ore 18 (Marroni): I..adispoli. ore 

11 (Ranaili): Nazzano. ore 18..30 
(Bagnatd); Torrita Tiberina, ore 

20 (Bagnato); Formello. ore 18 
(Bordin); Magliano. ore 18 (C. 
Villa); Garhatella. ore 10 (Ra- 
parelli): Ardeatina. piazza Ca 
doti della Montagnola, ore 10.30 
(Cecilia). 

.A Primavallc alle ore 17. si 
svolgerà una manifestazione in 
piaz7.a Capecelatro. Parleranno 
i compagni Giannantoni e Sai 
zane. La manifestazione sarà 
caratterizzata da uno spettaco^ 
io di canti popolari con Ed- 
monda Aldini. Giovanna Mari¬ 
ni. Madimiro. Paolo Modugno e 
Mari.sa Fabbri leggeranno testi¬ 
monianze sulla Resi.stenza. La 
sezione Centro celebrerà il 2.i 
aprile con iniziafive che si svol 
geranno durante l’infera gior¬ 
nata. Una mostra antifascista c 
.stata allestita fuori della se 
zione Canti nonolari. letture rii 
testi ridia *“‘'si«:fer7a. proiezio¬ 
ni rii f'Im e il comizio in nia7z.n 
della Pace alle ore 18. conclu¬ 
deranno la giornata A Valme 
l.iina. alte ore 10 fe^Unionianza 
alla lapide dei Caduti. 

Sempre oggi si siolgcranno 
le .seguenti manifestazioni imi 
tarie: Frascati, oro 10 (Gensi 
ni); Tib. Terzo .scuola d’.Arle, 
ore IO (Tarsitano); Ponte Mam¬ 
molo. oro 10. commemorazione 
ai caduti di Rebibbia (I^irdi); 
Casalpalocco. ore 10 (M. Mi- 
chetti); Genzano. ore 17 (Bcn- 
tivegna): Rìano. oro 17 (.A. Car- 
dulii); Donna Olimpia, ore 10 


(Bentivegna): Monterotondo, ore 
10, nella Sala del . Comune 
(Borelli); Alberone, ore 10 (Di 
Stefano). Il comitato di quar¬ 
tiere Appio Tuscolano alle we 
16 si incontrerà con i citta¬ 
dini; sarà proiettato il film 
« Antifascismo ieri e oggi ». 

Il consìglio di fabbrica della 
FI.AT ha emesso ieri un comu¬ 
nicato col quale si associa a 
tutte le forze democratiche nel¬ 
la celebrazione dell’anniversa¬ 
rio della liberazione dall’oppres¬ 
sione nazi-fascista. I lavoratori 
si sono fermati per 10 mimiti, 
dalle 11,50 alle 12. 


La morte 
del compagrno 
Carlo Passeri 


Il compagno Carlo Passeri di 
51 anni è morto domenica in 
seguito a un malore improvvi¬ 
so. che lo ha colto mentre apri¬ 
va un comizio del Partito ad 
, Arsoli. La manifestazione è sta¬ 
ta interrotta in segno di lutto. 
Segretario della sezione del PCI 
dal 1945 il compagno Passeri 
fu uno dei più attivi militanti 
e contribai alla formazione del 
partito nei piccoli comuni mon¬ 
tani. I compagni di Arsoli, 
quanti lo hanno conosciuto, la 
redazione dell’» Unità > espri¬ 
mono le più sentite condoglian¬ 
ze ai familiari dello scomparso. 


Corsa campestre 
deiruisp 
alla Magliana 


Oggi i giovanissimi della Ma¬ 
gliana parteciperanno a una corsa 
campestre organizzata dall’UISP. 
L'iniziativa intende far conoscere 
a tutti i ragazzi ed i giovanissimi 
de! popolare ed intensivo quartiere 
l'area che il Comune di Roma 
avrebbe dovuto attrezzare fin dal 
1966. Si tratta di oltre 6 ettari 
di verde pubblico che non hanno 
ancora trovato una decente siste- 
mazsone. 

La corsa campestre e la prima 
di una serie di iniziative a carat¬ 
tere popolare e di massa che in¬ 
tendono concretamente far cono¬ 
scere a tutti i giovani le aree de¬ 
stinate per la pratica sportiva. 
L'attrezzatura dei sei ettari do¬ 
vrebbe impegnare il Comune di 
Roma in una spesa complessiva di 
circa mezzo miliardo. Sono invitati 
a partecipare anche i giovani de¬ 
gli altri quartieri vicini. Le iscri¬ 
zioni si ricevono alla partmn in 
piazza Certaldo alla wrm Ite 
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I dipendenti ospedalieri insieme ai sindacati 


Domani alla Ripartizione Tributi 


Drammatico episodio ieri pomeriggio in un appariamento di via Tornabuoni, aii'Aurelio 


Lavoratori alla Regione 
per abolire gli appalti 

Giovedì in pretura si distribuiranno, i 9 milioni pignorati alla Coca Cola 
perchè non vuol pagare gli arretrati agli operai - Assemblee per il T maggio 


Stroncato da un infarto 

Bimbo muore mentre 
gioca con gli amici 

Era malato di cuore - Aveva 12 anni 
Inutili i soccorsi di un automobilista 


La scomparsa 
di Francesco Longo 

E’ morto ieri, all'età di 70 an¬ 
ni. Francesco Longo. vecchio an 
tifascista. Partecipò, tra l’altro 
alla Ilesistcnza a lloma. I In 
nerali avranno luogo oggi, par 
tendo dalla clinica Pio XI. sulla 
via .-\urclia. Ai familiari le con 
doglianze deirUnità. 


Radiazione 

Francesco Crescimone. già 
della sezione « Mario Cianca v, 
è stato radiato dal Partito per 
gravi atti di indisciplina. 


piccola cronaca 

Nozze 

La tiglia del compagno Michele 
De Benedettis si è sposata con il 
signor Angelo De Santìs. Ai novelli 
Iposi le felicitazioni dei compagni 
della sezione Tuscolana e del- 
l’« Unità >. 

Culla 

La casa dei compagni Adriana 
e Franco Vichi è stata allietata dal¬ 
la nascita di una bella bambina. 
Valentina. Alla sorellina Claudia, 
a Franco e Adriana e alla neonata 
le lelicitazioni dei compagni della 
sezione di Torre Spaccata, della 
Zona Sud. della Federazione e del 
nostro giornale. 


Un bambino di 12 anni è sta¬ 
to stroncato da un Infarto 
mentre giocava a pallone con 
alcuni amici. Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri nel 
tardo pomeriggio, nei prati che 
co,steggiano la circonvallazione 
Subaiigusta. Il ragazzino è sta¬ 
to immediatamente soccorso 
ma è morto .sull’auto che lo 
stava trasportando al San Gio¬ 
vanni. 

Carmine Fusc9 abitava in 
via dei Romanisti 270; da tem¬ 
po soffriva per un grave vizio 
cardiaco Ieri si è recato a 
giocare con gli amici, aU’im- 
provviso. ha lanciato un gri¬ 
do ed è stramazzato in terra. 
Gli amici hanno cercato di 
risollevarlo, poi hanno chiesto 
aiuto ad un automobilista di 
pa.-Lsaggio. Ma era già troppo 
tardi. 


Stamani alle 10 
assemblea 
dei giornalisti 


Stamane, alle IO, in seconda 
convocazione avrà luogo presso 
l'Auditorium di via Palermo IO. la 
assemblea generale delt'Associazio 
ne della stampa romana con il se¬ 
guente ordine del giorno: 1 ) ap 
provazione del bilancio consuntivo 
anno 1971: 2) approvazione del 
bilancio preventivo anno 1972; 3) 
relazione sull'altività sindacate an 
che in riferimento alla disdetta 
del vìgente contratto di lavoro 
giornalistico. 


For Tabolizione del regime 
d’appalto in tutti gli ospedali 
romani e nelle cliniche univer¬ 
sitarie e il passaggio di tutti 
1 lavoratori delle ditte appalta- 
trici sotto l’ente ospedaliero re¬ 
gionale. una delegazione di la¬ 
voratori dello ditte appallatri- 
ci, insieme ai dirigenti sinda¬ 
cali della CGIL, si è recata dal 
presidente deH’assemblea regio¬ 
nale Palleschi, Sindacati e la¬ 
voratori hanno sottolineato co¬ 
me le forme di appalto creino 
gravi disagi sia per gli utenti 
che per i dipendenti oltre che 
impedire un’adeguata funziona¬ 
lità dei ■ servizi. Il presidente 
della regione ha riconosciuto 
legittime le richieste avanzale 
e si è impegnato a portare in 
discussione airasscmhlea il prò- 
hlema della eliminazione dogli 
appalli nella prima seduta posl- 
eletlorale. 

COCA COLA — Si discute 
giovedì mattina presso la V se¬ 
zione civile della Pretura, pre¬ 
tore doti. Luccioli, la distrihu- 
7.I0I1C delle .somme e la messa 
in vendita dei prodotti pigno¬ 
rati alla Coca Cola perchè la 
azienda non ha pagato ai lavo¬ 
ratori arretrati per un ammom 
tare complessivo di circa 45 
milioni. 

Il pretore aveva già condan¬ 
nato l’azienda su denuncia dei 
lavoratori e aveva disposto cir¬ 
ca un paio di mesi fa il pigno¬ 
ramento di materiale (quasi 
tutte lo riserve in deposito, cioè 
airca casse di Coca Co¬ 

la. Beverly. Fanta. più un auto¬ 
carro con rimorchio) e inoltre 
una somma ammontante a cir¬ 
ca 9 milioni, quasi tutto il de¬ 
posito liquido contenuto nella 
cassaforto. 

La Coca Cola si è sistemati¬ 
camente opposta ai decreti in¬ 
giuntivi per il pagamento degli 
arretrati o ha mantenuto un 
atteggiamento provocatorio non 
solo noi confronti dei propri 
dipendenti, ma anche contro la 
masistratura stessa, ignorando 
cioè le precise disposizioni del 
pretore. La azienda inoltre si 
è posta sul piano del ricatto e- 
splicito. sostenendo che avreb¬ 
be anche pagato gli arretrati, 
qualora però i dipendenti ac¬ 
cettassero la liquidazione spe¬ 
ciale. desistendo quindi dalla 
lotta. Per questo la società so¬ 
stiene di aver già accantonato 
una certa somma in banca. E', 
significativamente, la stessa po¬ 
sizione che ha tenuto il capo¬ 
gabinetto di Andreottl, il quale 
come si ricorderà è ricorso per- 
.sino a chiamare personalmente 
alcuni lavoratori per indurli ad 
accettare la liquidazione, ad 
abbandonare di con.seguenza la 
battaglia per la salvezza del 
posto di lavoro. N’el corso del- 
i’tidionza di ' giovedì ' dovrèbbe 
essere stabilita la data della 
vendita all’asta anche dei pro¬ 
dotti pignorati. 

U MAGGIO — Prosegue in 
tutti i posti di lavoro, nelle fab¬ 
briche. nei cantieri, negli uf¬ 
fici la preparazione dpi grande 
comizio unitario del P maggio 
nel corso del quale parleranno 
i tre segretari confHerali Rn- 
naccini. Scalia e Simoncini ri- 
sn^ttivaioenfe per la CGIL. 
CISI. e UIL Decine di assem 
hlee si sono già svolte per de¬ 
cidere la partecipazione ai cor¬ 
tei che narliranno da piazza dei 
Re di Roma, dal Colosseo e da 
piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me. e per discutere Pappello 
lanciato dalle tre confederazio¬ 
ni in occasione del voto del 
7 maggio. Particolarmente si¬ 
gnificative le assemblee svolte¬ 
si in numerose fabbriche me¬ 
talmeccaniche tra cui la Lan¬ 
cia. la Rank Xerox e la Sacep. 


2" SEniMANA DI STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

Adriano e Rouge et Noir 

Un nuovo grande film di GIUSEPPE DE SANTIS 



RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 

( ige e trasporto compresi ) 

-.—US 
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CHitniat 


SIMCA 


.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


lAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


Via Labicana, 88/90 

Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna. 52 
Via Oderisì da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casiiina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. . 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 


Per le tasse 
delegazione 
in Campidoglio 

Appello ai lavoratori dell'ATAC, della Stefer 
e delle altre categorie colpite dall'opera¬ 
zione avviata dalTex assessore de Padellare 


I lavoratori dell’ATAC e del¬ 
la STEFER si recheranno do¬ 
mani alla ripartizione tributi 
per protestare contro la poli¬ 
tica tributaria del Comune, 
che pretende di rastrellare si¬ 
no all’ultima lira del gettito 
fiscale gravando solo sui la¬ 
voratori a reddito fisso e la¬ 
sciando indisturbati i grandi 
evasori. 

1 lavoratori delle cellule 
aziendali del PCI e del PSIUP, 
già in precedenza, il 15 apri¬ 
le. si erano recati alla III ri- 
partizione per esprimere la 
loro volontà di un radicale 
cambiamento nella ripartizio¬ 
ne dell’imposta di famiglia. 


£* nata 

Marta Gilmore 

La compagna Chiara Ingiao 
Ila dato alla luce nei giorni 
scorsi una bellissima bamhina. 
Marta. Alla compagna Chiara, 
al papà. Chris Gilmore. al non¬ 
no. compagno Pietro Ingiao e 
a Marta le sincero felicitazioni 
c gli auguri dei compagni dcl- 
r* Unità ». 


Ma da allora, sottolinea un 
ciclostilato dei lavoratori, non 
è emersa nessuna volontà po¬ 
litica tesa a risolvere il gra¬ 
ve problema che investe so¬ 
prattutto gli operai e gli im- 
liiegati delle aziende romano. 
Per questo domani, alle 10, 
andranno alPassessorato tri¬ 
buti. e poi in Campidoglio. 

Anche i comunisti della III 
ripartizione hanno pre.so posi¬ 
zione riguardo « l’operazione » 
iniziata dall’ex assessore de, 
Padellaro, e sviluppata dalla 
giunta monocolore, con la qua¬ 
le — è detto in un volantino 
distribuito dai lavoratori — si 
vogliono colpire con Pimposta 
di famiglia i lavoratori a red¬ 
dito fisso sulla base di elen¬ 
chi richie.sti dal Sindaco alle 
direzioni delle aziende. Tutto 
questo quando ci sono ancora 
70 miliardi di imposte accer¬ 
tate e non pagate dagli affa¬ 
risti. speculatori e grossi co¬ 
struttori romani, migliaia di 
grossi contribuenti sono igno¬ 
rati. e gli uffici tributari so¬ 
no neirimnossibilità di accer¬ 
tare i redditi dei grossi eva¬ 
sori. 


Dodicenne si getta dal balcone 
dopo un rimprovero della madre 

Anna Maria è caduta da quattro metri su un terreno fradicio di pioggia che ha attutito il colpo - Ri¬ 
coverata in osservazione - Era stata rimproverata per un suo « fidanzamento » con un ragazzino 


IL NUOVO CARCERE DI REBIBBIA 


E sialo inaugurato utiicialmente ieri, con 11 solito, 
massiccio accorrere di c autorità s, il carcere dì Re- 
blbbìa. E' costato 5 miliardi e mezzo e ci sono 
voluti dieci anni e passa per completarlo; insomma 
un'opera realizzata con i soliti ternpi lunghi e cori- 
elusa, guarda caso, proprio alla vigilia delle elezioni. 
Adesso il reclusorio potrà ospitare sino a 1.400 
detenuti. Ieri co n'erano 500, molti dei quali trasle- 
rìti nelle ultime ore da Regina Coeli. Presto arrive¬ 
ranno gli altri e quella autentica vergogna nazionale 
che era il carcere sul Lungotevere dovrebbe chiudere 
definitivamente i balleniì. 

Per Rcbibbia, le ■ autorità » hanno sprecalo tanti 
aggettivi, e tutti in senso positivo. Senz'altro 11 re¬ 
clusorio è moderno e razionale; senz'altro le celle 
hanno i servizi igienici veri e propri e non lo schi¬ 
foso bugliolo; ci sono anche palestre e sale di ricrea¬ 
zione. Ma il problema è anche un altro: non basta 
usare parole diverse (le celle non vengono più 
chiamate cosi, ma < stanza del detenuto >) o un 
diverso sistema di inferriate (non sono più a croce 
ma « a disegno spezzato >) per eliminare le stor¬ 
ture del noslro sistema carcerario. 

Resta, poi, il grosso problema di Regina Codi: 
nel senso della fine che farà il tetro complesso 
della Lungara. Qualcuno ha accennato al fatto che 
l'antico carcere potrà diventare un «centro clinicoa, 
per t detenuti in transito e no attraverso Roma, ma 
questo non sembra possibile, dato lo stato davvero 
pessimo del reclusorio, data la mancanza assoluta 
di moderne attrezzature. E' molto più logico demo¬ 
lire i palazzi ed allargare I giardini che «scendono* 
dal Gianicolo verso il fiume, creare anche un centro 
sociale con biblioteche e luoghi di ritrovo, quanto 
mai necessari — gli uni e gli altri — in una città 
che ha sempre meno spazio per ì giochi dei bambini 
e per I cittadini.' 

C’è anche un pericolo; ed è quello che la posi¬ 
zione dell'area — proprio sotto il Gianicolo e da¬ 
vanti al Tevere — non potrà non sollecitare l'ingor¬ 
digia del ras e degli speculatori dell'edilizia romana; 
ma costoro debbono sapere subito che la popola¬ 
zione non permetterà un nuovo scempio urbanistico. 



Una cella del nuovo carcere di Rebibbla 


Dodici anni appena compiu¬ 
ti, ' si è lanciata dalla fine¬ 
stra della sua abitazione per¬ 
chè la madre l’aveva appena 
rimproverata per un suo 
« flirt », una storia innocente 
con un ragazzino. Per fortu¬ 
na, Anna Maria P., la prota¬ 
gonista dì questo episodio 
drammatico ed assurdo allo 
stesso tempo, non è morta; il 
terreno della strada sottostan¬ 
te, molliccio per le piogge di 
questi giorni, ha attutito il 
colpo. Adesso la ragazzina è 
ricoverata al San Camillo, in 
osservazione. 

Anna Maria abita con il pa¬ 
dre Francesco e la madre, 
Delfina Di Rende, al primo 
piano di via Cosimo Torna¬ 
buoni 110, all’Aurelio; è an¬ 
cora, airaspetto, una bambi¬ 
na; è graziosa, molto viva¬ 
ce. Da qualche giorno, aveva 
raccontato alle sue coetanee, 
si era « fidanzata » con un ra¬ 
gazzino come lei; una cosa 
da nulla ma la storia era sta¬ 
ta risaputa dalla signora Di 
Rende. E ieri, verso le 16, 
la donna ha ritenuto opportu¬ 
no di affrontare 11 discorso 
con la figlia; 

Anna Maria è rimasta mol¬ 
to male, sconvolta. Mezz’ora 
dopo, ha tentato il suicidio; 
era sul balcone di casa assie¬ 
me ad una amica che si chia¬ 
ma Cinzia e prima ancora che 
questa potesse tentare di fer¬ 
marla, ha scavalcato la rin¬ 
ghiera e si è lanciata nel 
vuoto. 


— Schermì e ribalte 


ALL'OPERA BARTOK CON 
IL TEATRO UNGHERESE 

Domani, alle 21 in abb. alle se¬ 
conde serali (rappr. n. 78) spetta¬ 
colo del Teairo di Stato di Buda¬ 
pest, con musiche di Bela Bartok. 
Verranno presentati « Il castello 
di Barbablù > direttore Miklos Lu- 
kacs, regista Andrai Miko, inter¬ 
preti Uto Kasza; i balletti « Il 
principe di legno » (novità per 
Roma), interpreti Rona, Kekesi, 
Csarnoy, Forgach; « Il mandarino 
miracoloso * interpreti principali 
Partay e Nagy. Direttore dei bal¬ 
letti Miklos Erdclyi, coreografo 
Laszio Seregi. Scene di Gabor For- 
ray e costumi di Tivadar Mark, or¬ 
chestra e coro dell'Opera di Roma, 
corpo dì Ballo dell'Opera di Bu¬ 
dapest. 

CONCERTO-CONFERENZA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani, alle 18,30 nella Sala 
Accademica di Via dei Greci, il 
musicologo inglese Martin Cooper 
terrà una conferenza in italiano 
su: « Aleksandr Skriabin e la ri¬ 
nascenza russa ». Il pianista Sergio 
Celaro'. eseguirà . alcune composi¬ 
zioni del musicista russo. Il pub¬ 
blico è invitato ad intervenire. 

SOCIETÀ' DEL 
QUARTETTO 

Giovedì alle 17,30, per la se¬ 
rie organizzata dalla Società del 
Quartetto, alla Sala Borromìni 
(Piazza della Chiesa Nuova, 18), 
concerto del Duo Di Sabatino-Gen- 
tilc (Mariolina Di Sabatino, flauto- 
Ada Gentile, pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche di Benedetto 
Marcello. Johann Sebastian Bach, 
Paul Hindcmith. Edgard Varese. 
Maurice Ravel 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tei. 360.17.02) 
Giovedì alle 21.15 al T. Olimpico 
concerto del quartetto italiano 
(tagl. 23) interamente dedicato 
a Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica tei. 3601702. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO^ 
MANA 

Domani alle 21,30 a Palazzo 
Braschi (P.zza 5. Pantaleo) IV 
Festival internazionale di clavi¬ 
cembalo. Concerto di inaugura¬ 
zione Gustav Leonhardt (Olan¬ 
da) tnformaz. 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conlalene. 32-A Tel 
655.95.52) 

Oggi e domani alle 21.30 con¬ 
certo del Quintetto a fiati di 
Roma: A Persichilli. P Gaburro. 
V, Mariozzi. A. Vizi. F Traverso 
Musiche di Mozart. Rossini. Dan¬ 
zi. Ibert. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P za S. Agostino 20-A1 
L'Associazione ex-alunni S. Sal¬ 
vatore in Lauro commemorerà sa¬ 
bato alle 17.30 il M.o B. Somma. 
Parole di Renzi, coro diretto da 

L. Bucci. Organ. F. Vignarelli. 
Ingresso libero. 


DELLE AKll (Via Sicilia, S7 
lei. 480.564) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
il T. Stabile di Bolzano dir. da 

M. Scaparro pres. a II suicida » 
dì N. Erdmann. Vers. e riduz. 
di M. Martinelli e U. Gandini. 
UbLLh Muat iVia i-otii. 4» 
rei. 862.948) 

Alle 18 Festival dell'amore. Ras¬ 
segna musica jazz pop folk e 
blues con i Blue Morging, Blues 
Way, Indifferenti, Dentitication 
cd altri gruppi. Ultimo giorno. 

DE SERVI (Via Oei Morlaiu. 22 
Tel 675.130) 

Alle 18 ultima seti, la C.ia co¬ 
mica Spaccesì in < La professione 
dell'avvenire * di Gazzetti e 
a Con quella faccia » di Gigli 
con Spaccesi, Scardina, Ccrulli, 
Ricca, Ferretto, Cortesi, Falsini, 
Rovesi c Donzelli. 

ELISELI iVia nazionale. 186 te- 
leiono 462114) 

Alle 17,30 > Na Santarella » di 
Eduardo Scarpetta con E. Oa Fi¬ 
lippo e la sua compagnia. 
COLOUNI (Vicolo dei Soldati 9 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 « Happy Oays ■ and 
■ Breath » di S. Beckett. Alte 
ore 21 la C.ia La Zueca pres. 
« Parlamento > e « Bllora » di A. 
Beolco detto Ruzanle con A. Du¬ 
se. G. Vannini, M.A. Colonna, 
G. Degrassi. M. Martini. C Gia- 
voni. Regia A Duse. 

PARIOLI (Via C. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle I6,J0 e 21,45 Robert Hut- 
ton pres. la rivista americana di 
nudo « Halleluja tor • thè sex » 
con la vedette di Les Vegas Na¬ 
dja Nadiowa. ‘ 

QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - 
Tel. 674.585) 

Alle 21,30 tamil. A. Proclemer- 
G. Albertazzi in • La Gioconda » 
di G. D'Annunzio con P. Manno- 
ni, G. Antonini. M. Mantovani. 
Regia Albertazzi. 

Kiuui IO ELi»EU (Vi* Nazionale 
183 lei 465095) 

Alle 17,30 unico test. la C.ia dei 
Malinteso presenta ■ Porta chiu¬ 
sa * di Sartre con 8ax, Bellei, 
Bussolino. Rizzoli. Regia N. Ros- 
sati. Sì replica fino al 30 aprile. 
KU55INI (Kiszia » Chiara lo 
■clono 652 770) 

Alle 17.15 festivo lo Stabile di 
prosa romana di Chccco e Anita 
Durante con L. Ducei nel successo 
comico a Alla fermata del 66 » 
con E. Caglieri. Regìa Liberti. 
SANGENESIO IVia Podgora, I 
Tel. 315373) 

Prossimamente a I giusti a di Al¬ 
beri Camus con la regia di L. 
Tani. 

TOKUINUNA (V Acquasparta 16 
rei 657.206) 

Alle 21.30 ultima seti, la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. a Ubù 
re » di Alfred Jarry. Regia Sepe. 
VALLE (V qei teatro Valle 23 A 
rei 653794) 

Alle 17.30 la C.ia Albani-De 
Lullo - Folk - Morelli - Stoppa - 
Valli pres. a Cosi è (se vi pa¬ 
re) a di L. Pirandello. Regìa De 
Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 


PROSA • RIVISTA 

BELLI (P.za Santa Aonllonia l)-A 
Tel 58.94.875) 

Alle 17.30 la C.ia del Teairo 
Belli pres. la prima di a Cuore 
di cane » di Viveca Mclander e 
Mario Moretti da Bulgakov. Re¬ 
gia dì Nino Mangano. 

CENTRALE (Via Celia 6 rei» 
fono 6872701 

Alle 17,30 ultima replica Fioren¬ 
zo Fiorentini in a Quando Roma 
era più piccola a. 

CENTOCELLE IVI» dei Castani 
201-Al 

Alle 18 a Napoli popolana » ras¬ 
segna di canti popolari dal medio¬ 
evo ad oggi presentata da Tony 
Cosenza. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 

Giovedì alle 21,30 lettura della 
novità assoluta a Gli orrori dì 
Milano a di Carlo Monterosso con 
Alighiero Anatrelli. Bax, Belici, 
Bussofino. Cotta, Danieli. Regia 
di N. Rossati. Ingresso libero. 
DEI SAIlKi iVia Grollapinia 19 
Tel 565.352) 

Alte 18 la C.ia del Cachinno 
pres. a Meliere amore mio a ov¬ 
vero « La contestazione del fu 
cittadino Poouelin » di A M 
Tucci. Regia Ruggero. Ultima set¬ 
timana. 


FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacelli, 3) 

OGGI ALLE ORE IS^O 

CONCERTO JAZZ 

con la partecipazione del 
Quartetto dì Mario Schia- 
no, Marcello Melis, Bruno 
Tommaso e Alfredo Minotti 

Ai lettori dell'Unità, che 
esibiranno al bottcgliino il 
presente tagliando, .sarà 
praticata una ridiir.ione del 
50 per cento sul prezzo del 
biglietto. 

Un’ulteriore riduzione .sa 
rà conce.ssa agli .studenti. 


ABACU (Luiisoioere dai MelllBI. 
n. 33 lei 38.29.45) 

Domani alle 21.15 « Didoncs > 
del Gruppo di sperimentazione 
teatrale Alcph. 

ALLA ringhiera IViP dal Riari 8 
Tei. 6568711) 

Imminente nuovo spettacolo 
BEAT 72 (Via Uelli. 72 felP- 
lono 899595) 

Alle 21.30 li Gruppo Teatro dei 
Metavìrlurali pres ■ Seppellirà i 
morti ■ di Shaw con P. Cancel¬ 
lieri. V. Carbascia, P. Di Marca. 
G. Fcnn. C. Selvaggi. A. Stelanì. 
I. Seyric. Regia di Pippo Di 
Marca. 

FILM5TUOIO '70 (Via degli Orti 
d'Aliberl. )-C Via della Lun- 
gara ■ Tel. 650.464) 

Alle 17 19 21 23 Erolika Under¬ 
ground « Loncsdme Cew Boys > 
di Andy Warhol con Viva e Tay¬ 
lor Mead. 

la FEDE (Via Portoensa 78 
Tel 5819177) 

Riposo. La C.ia La Fede ripren¬ 
de le repliche di « Risveglio di 
primavera di Frank Wedekind. 
Martedì 2 maggio. 

RISINC WORR5HUP (Via del 
Mattonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: Cinema americano: 

Shadows. di J. Cassavetes (alle 

21.15- 23,15). VIDEOROOM: Ej- 
zenstein: fvan il terrìbile (alle 

21.15- 23.15). 

aPAZIOZERO (Vicolo dei Pani» 
ri. 3) 

Alle 21.30 proiezione del film di 
Ivens V II popolo e i suoi lucili > 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CAN1a»IUKIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel. 5BS605) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
' « Ridi pagliaccio « dì Finn c Pa- 
lumbo con B. Cardinale. G. Pe- 
scucci. P. Tiberi. F. Rodolfi, T. 
Lenzi. Regia M. F. Davanzali. 
Grande successo. 

AL PAPACNU I Vicolo del Leopar 
do. 31 Tel. 7314829) 

Alle 22.30 Amendola e Corbucci 
pres. ■ Afro (radìmento » con 
Tomas. Romani, Aste, Bonannì. 
Al piano il M. Bellucci. 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 652277) 
Prima rassegna di cinema alba¬ 
nese proiezione alle 21 ■ La tua 
via compagno ». 


FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 2] spettacolo di puro loi 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 « Favoloso Brasile » il 
quartetto brasiliano di jazz sam¬ 
ba con I. De Paula chitarra elet¬ 
trica, A. Vieìra batteria, Mandra- 
ke tumbadora, G. Rosciglione bas¬ 
so elettrico. Seguiranno recitali 
di M. Carla, C. Bueno e M. 
Monti. 

FOLK5IUDIO (Via C. Sacchl. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 18,30 Jazz a Roma pres. 
concerto jazz con Mario Schiano, 
Marcello Melis, Bruno Tommaso 
e Alfredo Minotti. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
■ Zibaldone ’71-72 » con Landò 
Fiorini, Rod Lìcary, O. De Carlo, 
• T Ucci. All’organo Vincenti. Fa¬ 
bio alla chitarra. Regia L. Man¬ 
cini, ' • ‘ . 

INCONTRO (Via delia Scaia, 67 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22,30 ■ E Adamo mangiò... 
il pomo », testi e regia di Enzo 
Gatti con A. Nanà, E. Montedu 
ro. G. Gabrani. Al piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 


CINEMA • TEATRI 

AM8KA lUVINELLI II /30Ì3I6| 
No sono vergine, con M.L. Zetha 
(VM 18) S ^ e rivista super 
spogliarello 
VOLTURNO 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR Hi e Orien¬ 
tai strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANI) Ilei 352.153) 

Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic 
chio (VM 18) DR 

ALTIERI iTel. 290.251) 
fi laro in capo al mondo, con K. 
Douglas A 99 

AMBAEEADE 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 

AMERICA (1«L 586.168) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C A 
ANI ARE» (Tal 890.947) 

Gli arislogatti DA 9 

APPIO (leu 779.638) 

Conoscenza carnale, con i. Ni- 
chotson (VM 18) OR «« 
ARCHIMEDE (Tei. 875.S67) 

The Prenci) Connection (in orig.) 
ARISTON (Tel 353.230} 

Zio Tom (VM 18) DO 9 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Il sergente Klems. con P. Strauss 

A «» 

AVANA (Tei 511.51.05) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR S Sri 
AVENTINO (lei. 572.137) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 99» 
BALDUINA (Tei 347.592) 

Totò medico dei pazzi C 9 ^ 
BARBERINI (Tei. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14} DR *99 
BOLOGNA (Te) 426.700) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 * 
CAPITO! (Tel. 393.280) 

Maschi e femmine (prima) 
CAPKANICA (lei 672.465) 
Conoscenza carnale, con J. Nì- 
cholson (VM 18) DR *9 

CAPKANICHETTA iTei 672.465) 
La meravigliosa favela di Bian¬ 
caneve S 

CINESIAK (Tel. 789.242) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M Brandon (VM 14) G 9 
COLA Di RIENZO iTcl 350.584) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S * 

DUE allori (Tel 273.207) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 * 
EDEN Ilei 380.188) 

Quattro mosche di vellute grìgio, 
con M. Brandon (VM 14) G ■* 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9 9 

EMPIRE Ilei S57 7191 
Cosa avete fatto a Selange ? 
(prima) 

EIUile (Tei 68.75.561) 

Peter Pan DA 99 

EURCINb (Piazza llatia. 6 
EUR Tel. 591.09.86) 

Gli ordini aene ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA «9 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Il sergente Klems. con P Strauss 

A 99 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulfcne? OR A 

FIAMMETTA Ilei 470.4641 
Il vieliniste sul tetto, con Topoi 
M 99 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Il faro in capo al mondo, con 

K. Douglas A 99 

GARDEN Ilei 582 848) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 

GIOIELLO 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani OR #9 


GUtUtN Ilei )55.UU2) 

Giù la testa, con R. Sleiget 

(VM 14) A 99 
CREGUKV (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman OR 99 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 9 
KING (Via rogliano. 3 Telelo 

no 831.95.41) 

Mimi metallurgico Icrilo nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Senza movente, con J.L. Trin- 
tignant G 9 

MAJE5IIC (Tel 674.908) 

Maschi e femmine (prima) 
MM4.4INI Ilei. 351.942) 

Il decameron, con F. Cilfi 

(VM 18) DR ii* 

MERCURI 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 9^ 

ME1KU UKIVE-IN (T. 609.U2.43J 
Conoscenza carnale, con j Ni- 
cholson (VM 18) DR » 

MEIKUPOLIIAN (lei. 689.400) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 99 

MIGNON D'ESSAI (141 869 493) 

I due marescialli, con Tolò C t 
MODEKNEIIA (lei 46U.282) 

II sergente Klems, con P. Strauss 

A 99 

MODERNO (Tel 460.285) 

Kill I con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K. Douglas 5 9 
ULIMPICU (lai 302.635) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 

•«ALAZZO (Tel 495.66.31) 

Ispettore Callaghan il caso ■ Stor¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 

PARI5 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 9 

PA50UIN0 (Tel. 503.622) 

Shoot Out (in cnglìsh) 
UUADKO FONTANE (Telelono 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons 5 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Oullea (VM 14} DR 9 

QUIRINETTA (tei 679.00.12) 

« Omaggio a Totò •: Tolò, Pej*- 
pino e i fuorilegge C 99 

RADIO CITY (Tei 464.103) 

I giganti del brivido 
reale Ilei 580.234) 

II sindacalista, con L Buzzanca 

C 9 

REA (Tel. 884.165) 

Senza movente, con J.L. Trinti 
gnant G 9 

R)T2 (Tel 837.481) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR 99 

ROVAI (TeL 770.549) 

Si può lare—amigo. con B. Spen¬ 
cer A 9 

ROXV (TeL 870.504) 

Kill I con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) OR 999 

SALONE MARGHERITA (Telelono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Tackson 

(VM 18) OR 999 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman OR 9 9 

5. CARLINO (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sici: Umberto D 
DR 9 8*, 9 
SISTINA (Via Sistina. 129 Te¬ 

lefono 487.090) 

Il Boyfrìend, con Tv/iggy M 99 
SMERALDO (Tel 351.581) 

Gli arìstogalti DA 9 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

riFFANT (Via A. O» Prelis Te¬ 

lefono 462.390) 

Decameron proibito, con D Cro 
starosa (VM 18) C 9 

TREVI (Tel 689.619) 

Questa specie d’amore, con U 
Tognazzi DR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA 9 

UNIVERSAl 

Gli aristogattl DA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Senza movente, con I L Trinti 
gnant G 9 

VITTORIA (Tel 571 357) 

Cesa avete latto a Soiange ? 
(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (ex Elvio): Prossima 
apertura 

ACILIA: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G * 

AFRICA: Detenute in attesa di giu¬ 
dìzio, con A. Sordi OR *** 
AIRONE: Agente 007 una cascala 
di diamanti, con S. Connery A •* 
ALASKA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A 9 9 
ALBA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 9 

ALCE: Mania di grandezza, con L. 

De Funes C ^ 

ALCYONE: Il decameron, con F. 
Cittì (VM 18) DR 999 


AMBASCIATORI: M’è caduta una 
ragazza nel piatto, con P. Sellers 
(VM 14) SA 9 9 
AMBRA JOVINELLI: No sono ver¬ 
gine. con M.L. Zetha (VM 18) 

S 9 e rivista 

ANIENE: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A 9 

APOLLO: La texana e i Iratclli Pe¬ 
nitenza, con R. Weich A 9- 
AQUILA: Love story, con Ali Mac 
Graw 5 9 

ARALDO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery A 9- 
ARCO: Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-tngrassia C '9 
ARIEL: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 99x 
ASIUK: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA 99 
ATLANTIC: Gli aristogattl DA 9 
AUGUSTUS: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR 9 

AUREO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) C 9^ 
AURORA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A 9 
AUSONIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA 99 
AVORIO: Siamo uomini o caporali 
con Totò C 99 

BELSITO: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR 9* 
BOITO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA «9 

BRANCACCIO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C '9 

BRASIL: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio con N. Manfredi DR 9 9* 
BRISTOL: E lo chiamavano Spìrito 
Santo 

BROADWAY; I covi boys, con J. 

Wayne A 9 9 

CAlifukNIA: Il decameron, con 

F. Cittì (VM 18) DR 999 
CLODIO: Agente 007 una cascata 

di diamanti, con 5. Connery 

A 9 

COLORADO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi OR 9*9 
COLOSSET); Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 9 * 
CORALLO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A * 
CRISTALLO: Permette: Rocco Pa- 
palco! con M. Mastroiannì DR 9 
DELLE MIMOSE: Gli fumavano le 
coll lo chiamavano Camposanlo, 
con G. Garko A 9 

DELLE RONDINI; Le fatiche di 
Ercole, con S. Koscina SM 9 
DEL VASCELLO: Totò c Marcellino 

C * 8 

DIAMANTE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 9 * 
DIANA: Il decameron, con K (Titiì 
(VM 18) OR 999 
DORIA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
EDELWEISS: Sacco e Vanzetti, con 

G. M. Volonté DR 999 * 

ESPERIA: Gli arislogatti l>A 9 
ESPERO: La texana e i iralelli 

Penitenza, con R. Weich A * 
FARNESE; Petit d'essai (Bologni¬ 
ni): Metello, con M. Ranieri 

DR 9*99 

FARO: Sacco c Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR 9 99* 

GIULIO CESARE; Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 
DR 999 

HARLEM: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam OR 9 

HOLLYWOOD: La texana e i fra¬ 
telli Penitenza, con R. Weich 

A * 

IMPERO; lo non vedo lu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: lo non vedo lu non parli 
luì non sente, con A. Noschese 

C * 

IONIO: Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-Ingrassia C * 
LEBLON: Totò e Cleopatra C 9 • 
LUXOR: Tolò contro ii pirata nero 

C * * 

MACRYS: Love story, con A. Mac 
Grav/ S * 

MADISON: Noi donne siamo falle 
cosi, con M. Vitti SA * 

NEVADA: Gli invincibili guerrieri 
NIAGARA; Ercole e la regina dì 

Lidia, con S. Koscina SM • 

NUOVO: lo non vedo lu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C ♦ 

NUOVO FIDENE: La ragazza dei 
prete, con N. Di Bari M * 

NUOVO OLIMPIA: Fragole e san¬ 
gue, con B. Oavison 

(VM 18) DR *** 
PALLADIUM: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR 9*9 

PLANETARIO: La parmigiana, con 
C. Spaak SA * * 

PRENESTE; Tolò e Marcellino 

C *♦ 

PRIMA PORTA; La classe operaia 
va in paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR * * 9 * 
RENO: La tarantola dal ventre ne¬ 
ro, con G. Giannini 

(VM 14) G 4 
RIALTO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA *♦ 

RUBINO: Ryan's Daughier (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Totò cerca casa 

C * 9 

SPLENDID: Lawrence d'Arabia. 

con P. O'Toolc DR * 9 ♦ 

TIRRENO: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesa- 
na illibata, con A. Sordi SA 99 
TRIANON: Mania dì grandezza, con 

L. De Funes C * 

ULISSE; Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9* 

VERSANO: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A Sordi SA 9 9 
VOLTURNO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 4*9 
e rivista 


TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Indagine su 
un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G.M. Volonté 

(VM 18) DR *9*9 
DEI PICCOLI: Certonì animati 
ELDORADO: Agente 007 une ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery S 9 

NOVOCINE: Ettore lo iusto, con 
P. Leroy SA 9 

ODEON: I due colonnelli, con Totò 

C 99 

ORIENTE: Kartouni 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il prol. doti. Guido 
Terzini, con A. Sordi SA 9 
AVILA; Concerto per pistola sofi¬ 
sta, con A. Mollo C 9 

BELLARMINO: L'altra taccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Francìscus (VM 14) A *9 
BELLE ARTI: Franco Ciccio Maci¬ 
ste contro Ercole C 9 

CASALETTO: Tre superman a To¬ 
kio, con G. Martin A 9 

CINE SAVIO: I 7 gladiatori 
CINE SORGENTE: Watari A *9 
COLOMBO; La banda degli onesti 
‘ ' C *9 

COLUMBUS: Ardcnite ’44 un infer¬ 
no, còl) B. kancBsler. ' DR 9 
CRiSOGQNO: L’uomo dalle due 
ombre, con 'C. Bronson OR 9 
DELLE PROVINCIE: A. 001 ope¬ 
razione Giamaiea, con L. Pennel 
(VM 18) A 9 
DEGLI SCIPIONI: Butch Cassidy, 
con P. Newman DR 9 9 

DON BOSCO: Dumbo DA $9 
DUE MACELLI: Jerryssimo 8 e 1/2 
con J. Lewis C 99 

ERITREA; Lo sbarco di Anzio, con 
R. Mitchum DR 99 

EUCLIDE: Atom il mostro della 
Galassia 

FARNESINA: Katango 
GIOV. TRASTEVERE: Zeppelin, 
con M. York A * 

GUADALUPE: Tepcpa 
LIBIA: Simbad il marinaio, con 

M. O'Hara A 9 

MONTE OPPIO; Zorro alla corte 
d'Inghilterra 

MONTE ZEBIO: Paperino story 

DA 99 

NATIVITÀ’: Otto In fuga, con B. 

Hope C .9 

NOMENTANO: Due bianchi nel- 
l’Alrica nera, con Franchi - In- 
grassia C 9 

N. DONNA OLIMPIA: Le scudo 
dei Faiworth, con T. Curtis A 9 
ORIONE: L’eroe di Babilonia 

SM * 

PANFILO: Il solitario di Rio Gran¬ 
de, con G. Peck A * 

PIO X: Camera contro il mostro 
Caos 

QUIRITI: Zorro la maschera della 
vendetta 

REDENTORE: La tela del ragno, 
con R. Widmark A * 

RIPOSO: Jerryssimo, con J. Lewis 

SA 9* 

SACRO CUORE: Il dito più veloce 
del West, con J, Garner C 99 
SALA CLEMSON: Coti mit unt, 
con R. Johnson DR *9* 

SALA S. SATURNINO: L’oro dei 
Mackenna, con G. Peck A ** 
SALA URBE: Maciste l’eroe più 
grande del mondo A 9 

SALA ViCNOLI; Gli eredi di Ro¬ 
bin Hood, con A. Gardison A 9 
S. FELICE: Galaxy horror, con G. 

Sanders A 9 

SESSORIANA: Appartamento al 
Plaza, con W. Malthau SA *9 
TIBUR: Tepepa, con T. Mifian 

A «9 

TIZIANO: La vendetta di Ercole. 

con M. Forrest SM 9 

TRASPONTINA: I due «Mi del 
guantone, con Franchi-Ingrassia 

e 9 

TRIONFALE: Il pianeta delle scìm¬ 
mie, con C. Hesfon A •» 

VIRTUS; Il figlio di aquila nera 
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ENOOCRINE 



Dr.PIETROMOIIAGO 
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DAVID STROM 


Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 1S2 


Tei. 3S4.S01 • Or* 1-20; testivi A-1V 
Medico specialista darmatoiogo • Oi^ 
gnosi • cura aclerosanta ambulatorial* 
Cura della complicazioni: ragadi, (1^ 
bili, «czaml, ulcar* waricooo 
(Aul. Min. San. n. 77»')aai«6) 
d«l 20 magoio INQI 
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Uno grande giornata di sport, una grande festa di popolo 
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«VIA!» ALLE ORE 13 


del 1 a T J ber azione 

Oltre 200 concorrenti in rappresentanza di 10 Paesi - E" la primo gara preolimpica e Rimedio vaglierà le prestazioni 
dei suoi ragazzi - Pronostico incerto e difficile: Francesco Moser, il sovietico Basko e Dominoni sono fra i favoriti 



dal quale poco alla volta do¬ 
vranno uscire 1 pezzi miglio¬ 
ri, e lo stesso tecnico, d'al¬ 
tronde. non pone condizioni, 
anzi è per la battaglia, per la 
lotta aperta, e pur non essen¬ 
do avaro di consigli, starà al¬ 
la finestra per guardare e an¬ 
notare. 

Sarà, a nostro parere, un 
incrociare di ferri a ritmo 
elevato. Sarà una lunga fila, 
un elastico multicolore desti¬ 
nato a soaccarsi e dividersi 
in tanti oezzetti. un susseguir¬ 
si di spunti, di azioni, di at¬ 
tacchi che alla fine divideran¬ 
no i forti dai deboli, anche 
perché la conclusione è in 
salita. Mancherà Den Hertog 
che di ritorno dal Giro del 
Marocco non ha potuto far 
scalo a Fiumicino, essendo 
diretto ad Amsterdam con la 
nazionale olandese. Meritano 
attenzione i sovietici Basko, 
Osincew e Trifanov, 1 ceco- 
slovacchi Fridvich e Konec- 
ny, il bulgaro Mihailov, il 
romeno Grigore. l polacchi 
Kaczmarek, Wilczek. e occhio 
ai fratelli Baronchelli, a Tul¬ 
lio Rossi, Prezza, Cassi. Topi, 
Ghezzl, Lendini, Maffeis, Car- 
pene. Fratini, a coloro che 
cercheranno di distinguersi 
per entrare nelle considera¬ 
zioni di Rimedio. 

Monaco è lontana e nello 
stesso tempo vicina, e Cerve- 
tri darà il « via » all'opera¬ 
zione azzurra per le Olimpia¬ 
di. E il Gran Premio della 
Liberazione è anche un augu¬ 
rio di buon lavoro a Rimedio 
e collaboratori. Ma la nostra 
corsa è di tutti, è un abbrac¬ 
cio fraterno ai ragazzi di ogni 
Nazione e di ogni località d’I¬ 
talia. un ritrovarsi gioioso, un 
evviva alla vita e alla libertà. 


Gino Sala 


Dal nostro inviato 

CERVETERl. 24 

Ogni anno la nostra corsa diventa sempre più grande per¬ 
ché abbiamo tanti amici, perché si svoige in una giornata indi¬ 
menticabile, dal profondo significato storico, perché raccoglie 
un numero sempre maggiore di giovani che sono Tavvenire 
del mondo, di ragazzi che vogliono vivere nella pace e nel pro¬ 
gresso. che portano nei loro sguardi un messaggio di volontà 
e di speranza. E’ un richiamo 
di valore internazionale, una 
lesta popolaYe in un pomerig¬ 
gio di bandiere, di riflessione 
e d’impegno non solo agoni¬ 
stico. Cerveteri, un paese do¬ 
ve si respira aria di collina 
e di mare e l’atmosfera del¬ 
l’antica civiltà etrusco, già 
oggi ha applaudito molti con¬ 
correnti del Gran Premio del¬ 
la Liberazione che domani si 
misureranno lungo un circuito 
di 24 chilometri e 200 metri 
da ripetersi sei volte, un anel¬ 
lo che non è difficile, ma nem¬ 
meno facile, essendo abbastan¬ 
za ondulato e pieno di curve, 
un girotondo che dovrebbe of¬ 
frire fasi vivaci, elettrizzanti, 
e alla fine, la selezione dei 
migliori. 

Più di 200 concorren’^i in 
rappresentanza di 10 Paesi, 
tm incontro di cui andiamo 
orgogliosi, e grazie a tutti, 
alle società, alle organizzazio¬ 
ni democratiche, a dirigenti, 
tecnici, a Teofilo Sanson, ai 
compagni, alla gente semplice 
e attiva di questa cittadina 
raccolta con tanto affetto, con 
tanto calore e simpatia attor 
no aU’avvenimento. 

E’ l’anno delle Olimpiadi, e 
ciclisticamente parlando, Cer¬ 
veteri chiama Monaco. Si, il 
. Gran Premio della Liberazio- 
• ne, è 11 primo appuntamento, 

1 il primo passo verso il prestl- 
, gioso, affascinante traguardo 
' dei Giochi, é la prima gara 
j preolimplca programmata dal 
I selezionatore Elio Rimedio per 
' gli stradisti che aspirano alla 
maglia azzurra. Sullo sport di¬ 
lettantistico italiano ci sareb¬ 
be molto da dire; sapete co- 
m’è impostato, di quali rifor¬ 
me necessita; sapete che i 
convegm di questi giorni pro¬ 
mossi da uomini di governo 
in fimzione elettorale. Ignora¬ 
no la realtà, dicono bugie e 
fesserie, e comunque nel cicli¬ 
smo noi potremmo citare gio¬ 
vani maturi per il salto di 
categoria e che nel miraggio 
delle Olimpiadi non avrebbero 
accolto alcun invito per stac¬ 
care la licenza di professio¬ 
nista. E’ una cosa bella, è un 
giusto amor di patria, signifi¬ 
ca che la base è ancora sana 
e che semmai ha bisogno di 
nuovi indirizzi. 

E’ il ventisettesimo Gran 
Premio della Liberazione ed 
è passata una generazione da 
quando Guglielmetti vinse la 
prima edizione. Il libro d’oro 
ricorda poi i nomi di Rosati. 

. Fossa. Benfenati, Piazza, Zuc- 
'. conelli. Maurizi, Venturini, 

Maule, Ceppi, Cestari. Moruc- 
' ci. Tamagni, Venturelli, Bian- 
. - chi. Cerbella, Toniolo. ancora 
Toniolo. Storai. Manza, il ce¬ 
coslovacco Jaroslav, Galazzi, 

Attilio Rota. Mingardi, il ce¬ 
coslovacco Labus e infine 
, Maffeis. nomi che hanno 
riempito l taccuini del croni- 
•ti. nomi importanti nel cicli- 
amo di ieri e di oggi. 

E domani? Domani al cenno 
del mossiere (ore 13. distanza 
complessiva Km. 145.200) gli 
aspiranti al successo saranno 
almeno una trentina. La pat¬ 
tuglia italiana (i convocati di 
Rimedio) sembra capeggiata 
da Francesco Moser, ma il 
pronostico diventa difficile 
scorrendo l’elenco del P.O., un 
elenco che sedendo Lordine 
Alfabetico comincia con Algeri 
e continua con Balbrdin. Be¬ 
nedetti, Bertagnoli, Borgogno¬ 
ni, Chinetti, Dominoni, Flami¬ 
ni, Guido Fontana .GhiselUni, 

Mingardi. Monfredini, il citato 
Moser. Moretti, Oggioni. On- 
garato. Parecchlni. Piva, Ric- 
comi, Domenico Rossi e Rug- 
ceninl. Purtroppo, ieri il «t rl- 
eolores Parecchini si è infor¬ 
tunato ad un polso nel G.P. di 
Tameni e la sua presenza è 
In dubbio. 

Faranno blocco 1 prescelti 
di Rimedio? L’anno scorso fe¬ 
cero blocco e Maffeis piazzò il 
colpo gobbo ad un tiro di 
schioppo dal telone d’arrivo 
anticipando le mosse di La- 
bus. Ma quella di Rimedio è 
una Nazionale ancora in em¬ 
brione, una specie di mosaico 
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Incarichi ufficiali 

PRESIDENTE PI GIURIA: 

Antonio Gnagni. 

COMPONENTI DI GIURIA: sia. 
Mircello Celestini • fig. Do¬ 
menico Rinaldi. 

GIUDICE DI ARRIVO: sig. Alva¬ 
ro Paciucci. 

DIRETTORE DI CORSA: signor 
Teoiilo Sanson. 

Condirettore di corsa: sig. fran¬ 
co Mealli. 

MEDICO DI GARA: dott. Carlo 
Fantini. 

DIRETTORE DELL'ORGANIZZA¬ 
ZIONE: sig. Piero Clementi. 



IL TROFEO GELATI SANSON 

alla squadra oieglie classificata 


Premi di rappresentanza 


Troieo del XXVII Gran Pre¬ 
mio delta Liberazione con me¬ 
daglia d'oro al vincitore 
Troieo fabbricato con l'allu. 
minio, di un aereo abbattute 
dai vietnamiti in lotta per la 
liberazione del loro Paese al 
vincitore. 

Trofeo solali Sanson alla so¬ 
cietà o squadra meglio classi¬ 
ficata nel primi cinque. 

Coppa l'Unità alla società o 
squadra meglio classificata net 
primi dieci 

Trofeo del XXVII Gran Pre¬ 
mio della Liberazione con me¬ 
daglia d'oro alla Federazione 
(Comitato Regionale se Italie- 
no) del vincitore. 

Coppe dell'ARCI alla società 
del primo classificato della se¬ 
conda categoria. 

Coppa Ottorino Pinzuti alla 
società del primo classificato 
del Lazio. 

Troieo m Papà Cervi > alla so¬ 
cietà del primo corridore socio 
UlSP classificato 
Coppa Gruppo Ciclistico Civi- 
tavecchiese al più giovane fra 
i primi dieci arrivati 
Trofeo del Gran Premio della 
Liberazione al direttore spor¬ 
tivo del vincitore 
Troieo Gran Premio della Li¬ 
berazione al direttore sportivo 
del primo degli stranieri se 
non vincitore. 

Coppa dell'UISP al primo clas¬ 
sificato di seconda categoria. 
Medaglia d'argento dal secon¬ 
do al decimo classificato. 
Coppa Sergio Colombi al pri¬ 
mo corridore socio UlSP clas¬ 
sificato. 

Coppa • TeoKIo Sanson > al 
movimentatore della gara indi¬ 
cato con referendum dal gior¬ 
nalisti presenti. 

Coppa Ferrarelle alla società 
dei vincitore della « challen- 
ge > dei traguardi volanti. 
Coppa Polisportiva Nuova Cer¬ 
veteri al vincitore dello « chal- 
lenge » dei traguardi votanti. 
Coppa del Sindaco di Cerveteri 
al primo degli stranieri. 
Medaglia d'oro degli edili di 
S. Nicola Residence al pri¬ 
mo dei polacchi. 

Coppa Aw. Paolo Pulci al pri¬ 
mo dei rumeni. 

Coppa Ing. Mario Zarchetta al 
primo dei bulgari. 

Coppa Pietro Chiappini al pri¬ 
mo dei sovietici. 

Targa Cicli Belloni Civitavec¬ 
chia al primo dei cecoslovacchi. 


L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
5.000 
5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
5.000 
3.000 


L. 

L. 


L. 

L. 


Premi speciali 


Al vincitore L. 10.000 

Al secondo arrivato L. 10.000 


Due momenti 
Mobiexport (il 


della punzonatura del G. P. Liberazione: nella 
primo a destra è Francesco Moser), in quella 


foto sopra la squadra della 
sotto i sovietici 


Al terzo 
Al quarto 
Al quinto 
Al sesto 
Al settimo 


L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 


A All'ottavo « 

À Al nono > 

A Al decimo a 
A All'undicesimo a 
A Al dodicesimo a 
^ Al tredicesimo a 
^ Al 14.mo a 
^ Al IS.mo a 
♦ Dsl 16. al 30. a 
^ Alta squadra con II maggior 
numero di arrivali nei primi 
30 una LUCIDATRICE SAN- 
GIORGIO. 

b Al più giovane arrivato nei 
primi 30 UNA RADIO CGE 
mod. RP 202. 

Comitato organizzatore 

PRESIDENTE: Piero Clementi. 
SEGRETARIO: Alfredo Vittorini. 
UFFICIO STAMPA: Franco Di 
Stefano e Adriano Santelli. 
CONSIGLIERI: Vincenzo Anemone, 
Tonino Angelucci, Marcello An- 
zimani, Eugenio Bomboni, Gi¬ 
no Chierchè, Franco Coltelli, 
Sergio Colombi, Giuseppe Fon¬ 
tana, Flavio Gasparini, Massi¬ 
mo Marini, Enea Mecucci, Pier 
Luigi Ricci, Sergio Taglione, 
Arnaldo Tenaglia, Aldo Vaia, 
Costante Ventura. 

Traguardi volanti 

Ad ogni passaggio da Cerve¬ 
teri ci sarà un traguardo volante. 
Al primo, secondo e terzo classi¬ 
ficato, oltre il premio in danaro 
(rispettivamente lire 5000, 3000 
e 2000), verranno assegnati tre, 
due • un punto, per la compila¬ 
zione di una classifica valida per 
l'assegnazione della Coppa Ferra¬ 
relle e di un premio in danaro 
(Lire 30.000 al primo, lire 20.000 
al aecondo e lire 10.000 al terzo. 
0 In caso di parità nel punteggio 
finale varrà il punteggio realizzato 
con l'ultimo traguardo conquistato 
dai concorrenti parimerito. 

Regolamento di gara 

• Il XXVII Gran Premio della 
Liberazione — Trofeo gelati 
Sanson — corsa ciclistica in¬ 
temazionale per dilettanti va¬ 
levole per il Trofeo Stadio è 
1. prova di selezione per la 
Olimpiadi di Monaco. 

R La gara è aperta ai corridori 
dilettanti di I e II categoria 
tesserati dalle Federazioni ade¬ 
renti airUCI ed ai III cate¬ 
goria italiani autorizzati dalla 
CTS della FCI. 

R Le operazioni di punzonatura e 
numeri si svolgeranno a Cer¬ 
veteri (Roma) dalle ore 17 
alle ore 19 di lunedi 24 apri¬ 
le e dalle ore 8 alle era 10 
del 25 aprile 1972. 

R II ritrovo dei concorrenti è fis¬ 
sato dalle ora 12 alle ore 
12,30 del giorno 25 aprile 
1972 a Cerveteri (Rema); la 
partenza verrà data alta ore 13. 
R I concorrenti che avranno re- 


■ CORRIDORI IN GARA 


C.S. FIAT 

1) Maffeis 

NUOVA ZELANDA 

2) Benne) 

3) Brace 

CECOSLOVACCHIA 

4) Frìdrich 

5) Patras 
t) Krejei 

7) Konecny 

8) Hekele 

9) Cambal 

10) Pafek 

11 ) 

«) 

G.S. 

GROTTAFERRATA 

13) Mazziere 

14) Marttifi 

15) Tullio 

BULGARIA 

(d.s.: Haleksandrov) 

16) Nikolov 

17) Mafinev 
11) Miliailov 

19) Yordanov 

20) Stefanov 

21) Iliev 

POLONIA 

(d s.: Stanislaw) 

22) JakubowsVi 

23) Kaczmarek 


24) Labusz 

25) WozniaV 

26) Wilczek 

CANADA 

27) Swierzy 
21) Marinony 

29) Rauxh 

MOBIEXPORT 

BOTTEGONE 

(Pistoia) 

30) Mosar 

31) Beiioli 

32) Damiani 

33) Grulli 

34) Tavaralti 

35) Tesi 

OLANDA 

36) 

CICLISTICA 

PRATESE 

37) Montagni 

UNIONE 

SOVIETICA 

(d.s.; Sumakov) 

38) Basko 

39) Kaminskj 

40) Osincew 

41) Strìzhius 

42) Trifonov 

43) Stifcov 

44) Jakevenko 

45) Krapov 


ROMANIA 

46) Grigore 

47) Cozma 

48) Budea 

49) Selejan 

S.S. NOTARESCO 

(Teramo) 

50) De Patre 

51) Spinozzi 

JOLLY 

CERAMICHE 

PADOVA 

(d.s.: Marino Fontana) 

52) Baidan 

53) Batlagiin 

54) Gamba rotto 

55) Lora 

U.S. NEGRINI 
G.B.C. 

56) Oggioni 

DANIMARCA 

57) 

58) 

RAGGIO 

GAVERINA 

59) Paia 

U.S.A. 

60) 



C. S. FORESTALE 

(d.s.: Mario Valentini) 

61) Marceili 

62) Grifoni 

63) Canari 

64) Fratarcangeii 

65) Petrìcca 

ADRIATICA 

ARREDAMENTI 

66) Fieri! 

67) Pavone 

68) Mezzetfi 

69) O'Emiiio 

70) Ceppi 

71) Casalanguida 

72) MerioHi 

G.S. S.I.A.P.A. 
RAVENNA 

73) Flamini 

74) Ruggenlni 

75) Magnani 

76) Ghiseliinì 

77) Violante 
71) Brandoli 

79) Toselli 

80) Tosi Schiavi 
01) Bugi! 

82) Fabbri 
83} Gozzoli . 

POLISPORTIVA 

GIORNALAI 

(Roma) 

84) D'Amico 

85) Perini 

86) Fiorenza 

87) Scafali 

88) Murgia 

89) Carpenè 

JAG GAZOLDO 

90) Parecchini 

91) Giacominì 

FRACOR LEVANE 

(.■\rezzo) 

92) Pela 

93) Topi 

V.C. S. POLO 
FORTLAN 

(S. Polo d'Enza) 

94) Papaveri 

95) Ghczzi 
N) Magtni 
97) Medici 


CANEPINESE 

MARINI 

(Viterbo) 

98) Fagioni 

99) Cangini 

S.A.M.O.A. 

(Borgo San Lorenzo) 

100) Ghezzi 

101) Gaiuzzi 

102) Piacenti 

ETIOPIA 

103) Tekesle 

PEDALE 

ALBENSE 

(Alba Adriatica) 

104) Di Lorenzo 

105) Di Lorenzo 

106) Dì Lorenzo 

107) Guercioni 
101) Pasqualini 

RINASCITA 
COFAR PINETA 

(Ravenna) 

109) Benedetti 

110) Landinì 

111) Ascani 

112) Caiioni 

113) Cartoni 

114) Masi 

115) Ricci 

116) Barbieri 

G.S. LONGO 

(Bergamo) 

117) Mingardi 

118) Mirri 

119) Rota 

A.S. CERVETERl 

120) Lucarìni 

121) Villella 

FONTANA LIRI 

(Fresinone) 

122) Arcese 

123) Rapone 

124) D'Aguanno 

G.S. PASSERINI 

(Milano) 

125) Borgognoni 

126) Livio 

127) Pinardi 

128) Avogadri 

129) Pugliese 


{ A.S. ROMA 

130) Fratini 

131) Siracusa 

132) Isopo 

133) Martella 

134) Bazzane 

135) Quattrociccche 

POLISPORTIVA 

NUOVA 

CERVETERl 

136) Folli 

MOBIGORI 

(Perignano) 

137) Checchi 

138) Sariini 

139) Barforelli 

MONSUMMANESE 

(Pistoia) 

140) Guarnieri 

141) Landini 

142) Del Bino 

143) Solini 

SANGIUSEPPESE 

(San Giuseppe Vesuv.) 

144) Morelli 

145) Liguorì 

146) Balestrieri 

147) Pontecorvo 

PEDALE 

RAVENNATE 

(Ravenna) 

140) Camporesi 

149) Macchini 

150) Dngaralo 

151) Sorgalo 

152) Tondini 

153) Quattrini 

G.S. LARIANESE 

(Lariano) 

154) Astolfi 

U.C. COMENSE 

(Como) 

155) Chinetti 

156) Meroni 

157) Bcrotto 
150) Landoni 

159) Cavalli 

LAINATESE 

(Milano) 

160) Ballardin 

161) Fontana 


162) Parise ] 

163) Lualdi 

164) Lussignoli 

DOMUS 

PEDRENGO 

165) Algeri 

166) Berioglio 

167) Cattaneo 
160) Marchetti 

169) De Piazza 

170) Cureo 

171) Rossi 

PEDALE DORICO 

(Ancona) 

172) Principi 

173) Bramucci 

174) Canuti 

175) BrìgidI 

176) Pienoni 

G.S. DRAGANI 

(Pescara) 

177) Delie Feste 

178) Ciavatteili 

179) Masciarelli 

SALVARANI 

BUGI 

(Lariano) 

180) Cannella 
111) Perciballi 

182) Fanfarilio 

G.S. VALPESCARA 

183) Tabacco 

184) Tabacco 

G.S. CHIAPPINI 

(Roma) 

115) Bonanni 

CALZATURIERI 

MONTEGRANARO 

(Ascoli Piceno) 

186) Bratzu 

187) Satta 

C.ASABELLA 

PERIGNANO 

(Pis. 1 ) 

188) Rossi 

189) Pennesi 

190) Sannite 

DREHER LAZIO 

191) Cassi 

192) Caminetti 

193) Private 


SAMMONTANA 

(Empoli) 

194) Riccomi 

195) Catta 

196) Ragnini 

197) Branchi 

198) Qsler 

POLLI LISSONF. 

199) Bertagnoli 

200) Dominoni 

201) Monfredini 

202) Moretti 

CRICH LIBERTAS 
TREVISO 

203) Chies 

204) Da Ros 

205) Baldasso 

206) Venturato 

V.C. CINlSELLf' 
B.4LS.4MO 

207) Baronchelli 
200) Baronchelli 

209) Bustreo 

210) Consonni 

GUARDIAGREL> 

(ChieU) 

211) Civiteila 

212) Pace 

G.S. CAPP 
BRANZI 

(Firen/ 

213) Scorza 

214) Juliano 

215) Piva 

216) Zanetti 

217) Santeroni 

218) Pucciarelli 

G.S. COSMO 
CINQUE 

(Ceprano 

219) Conti 

G.S. RUSSO 

(Roma' 

220) Frezza 

221) Mascelli 

222) Brunella 

223) Salvatori 
226) Cedroni 

S.C. SEZZE 

(Latina) 

224) Tartaglia 

225) Canfaretti 


golarmente portalo a termine 
la gara dovranno firmare il 
prescritto foglio di arrivo 
GII eventuali reclami dovranno 
pervenire alla Giuria, nella for¬ 
ma dovuta, non oltre un'ora 
dalla esposizione delt'ordine di 
arrivo. 

Il controllo medico si eilettue- 
rà nei locali del Comune di 
Cerveteri (poche decine di me¬ 
tri dopo lo atriscione d'ar¬ 
rivo) . 

Potranno seguire la gara so¬ 
lamente le auto FCI, Giuria, 
Direttore di corsa. CTS e due 
auto riservate alla stampa. 

In deroga al vigente R.T. del- 
FCI per I concorrenti è am¬ 
messo il cambio di ruota e di 
bicicletta da eilettuarsl a cure 
delle società dai tre box al¬ 
lestiti lungo il percorso. E' 
vietato il cambio di ruota e 
biciclietta fra partecipanti alla 
gara anche se ritirati. L'assi¬ 
stenza tecnico-meccanica al se¬ 
guito della corsa sarà assicu¬ 
rata da due camionette appo- 
sitamente attrezzale a cura del¬ 
la organizzazione. 

Il G. S. l'Unità declina ogni re¬ 
sponsabilità per gli incidenti che 
dovessero verificarsi prima, du¬ 
rante e dopo la corsa 


Notizie utili 


COMITATO ORGANIZZATO¬ 
RE: Via dei Taurini 19, telefono 
4950351 Roma. 

SEDE DI PUNZONATURA: se- 
de Polisportiva Nuova Cerveteri, 
via delle Mura Castellane n, 1 - 
Cerveteri (Roma). 

SEDE DEL RADUNO: P.ta 
Vittorio Emanuele - Cerveteri. 
COMITATO ORGANIZZATO¬ 
RE ALL'ARRIVO; Cerveteri 
(Roma) tei. 9057077. 

SALA RIUNIONE GIURIA; 
Palazzo Comunale Cerveteri 
(Roma). 

SALA STAMPA: Palazzo Co¬ 
munale Cerveteri (Roma) te¬ 
lefono 90.570.01. 

L'UNITA': Via dei Taurini 19, 
(tei. 4950351) Roma) 

UlSP NAZIONALE: Via Spal¬ 
lanzani 22 (tei. 86.24.54) 
UlSP PROVINCIALE: Viale 
Ciotto 16 (tei. 578395) Roma. 
FCI - COMITATO DEL LAZIO: 
Via Montebello 17 (telefono 
463696) Roma. 

HOTEL CAVALLINO BIANCO: 
Cerveteri (Roma) tei. 9057032 
GRANO HOTEL: Villa Mar¬ 
gherita - Via Duca degli Abruz¬ 
zi 147 (tei. 90.590.89 • 

90.590.05) Ladispoli. 
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l’Unità / martedi 25 aprile 1972 ... ..... 


Per l’incontro di sabato con il Belgio per la coppa Europa 


CONVOCATI GLI AZZURRI: RIVA IN DUBBIO 


Ore di suspense ieri per Val- 
careggi che si ò tenuto In con¬ 
tatto continuo con Cagliari per 
avere notizie di Riva che sem¬ 
brava perso per la nazionale 
a seguito di una botta al gi¬ 
nocchio sinistro riportata nel¬ 
l'incontro con il Varese. 

Senonchè dopo le visite cui 
è stato sottoposto a Cagliari 
Riva è stato giudicato In con¬ 
dizioni migliori di quel che si 
credeva in un primo tempo: 


non ò sicuro al cento per cento, 
ma può guarire In tempo per 
la partita Italia Belgio di sabato. 

Cosi alle 17, con qualche ora 
di ritardo cioè rispetto a quan¬ 
to avveniva per i precedenti 
Incontri la Federcalclo ha di¬ 
ramato la lista dei calciatori 
che si dovranno trovare oggi 
alle 13 ad Appiano Gentile per 
la preparazione in vista del 
match con i belgi. Questo l'elen¬ 
co, comprendente ovviamente 


anche Riva: 

CAGLIARI: Alberiosi, Cera, Do- 
menghini e Riva; 

FIORENTINA: De Sisii; 

INTER: BedIn, Burgnich, Fac- 
chetti. Mazzola e Lido Vieri; 

JUVENTUS: Anastasl, Causlo, 
Marchetti e Spinosi; 

MI LAN: Benelti, Prati e Ro¬ 
sato; 


TORINO: Sala. ' ‘ 

SI capisce che la formazione 
si saprò solo all'ultimo momen¬ 
to, quando saranno fugati cioè 
i dubbi di Riva. 

Però è già sicuro che In por¬ 
ta ci sarò Alberlosi (con VIerl 
di riserva), terzini saranno Bur¬ 
gnich e Pacchetti, la mediana 
sarà composta da BedIn, Rosato 
e Cera (con la novità che Be- 
dln prenderà II posto del com¬ 


pagno di squadra Bertinl), men¬ 
tre l'attacco dovrebbe essere 
schierato cosi: Domenghint e 
Causlo all'ala destra. Mazzola 
mezzo destro, Anastasl (gradito 
rientro al posto dell'infortunato 
Boninsegna) a centro avanti. 
De Sisti, Riva. 

Se Riva non potesse giocare 
al suo posto subentrerebbe Pra¬ 
ti che è in ottima forma: In 
tal caso non è improbabile che 


si ricorra (per ragioni di affia¬ 
tamento) anche a BenettI come 
mezz'ala, o direttamente al po¬ 
sto di De Sisll, oppure Inclu¬ 
dendo Benelti In squadra con¬ 
fermando De SIstI e schierando 
Mazzola all'ala destra al posto 
di Domenghini (che è In pes¬ 
sima forma) o di Causlo che 
invece è In condizioni eccel¬ 
lenti ma ha l'handicap di es¬ 
sere all' eventuale debutto In 
maglia azzurra. 


Si profila un finale di campionato incandescente 


Quattro squa dre in 2 punti 

sia in testa 
che in coda 






iR#ì 


















m rnrn Jl Wl* *Fim Risultati scontati dal pronostico quelli di 

fin A rTi»Il KA TTr |l|flAl7 ieri, prima giornata della 29* edizione 
lllf'ti IfcV Ih jgg,. «internazionali» d'Italia di tennis. 

Fa eccezione soltanto la sorpresa del successo di Di Matteo che, sia pure faticosamente, è 
riuscito ad eliminare il romeno Tiriac, per la verità apparso troppo lento sulle gambe. 
Anche Di Domenico e Castigliano hanno vinto con sicurezza. Da oggi il programma si arric¬ 
chisce. Soprattutto i singolari maschili promettono buon spettacolo e fra questi vanno men¬ 
zionali Pietrangeli-Barihes, Hoad-Barazzutti, Bertolucci-Gimeno, Nastase-Kalogeropoulos, Pa- 
natta-GuIyas e Mulligan-Pala. Nella foto: Di Matteo portato in trionfo 


Serie B: mentre Palermo e Ternana cominciano a... tremare 

Como squassa ■ classifica 
(ae approfitta la Lazio) 


Con un comportamento ab¬ 
bastanza convincente e con 
un punteggio perentorio, la 
Lazio ha battuto il coraggio¬ 
so Livorno. Solo una. però, 
delle due circostanze favore¬ 
voli che avrebbero dovuto ren¬ 
dere piu tranquilla la sua 
classifica si è verificata; il 
pareggio tra Palermo e Ter¬ 
nana che ha consentito, ap¬ 
punto. alla Lazio di rosic¬ 
chiare un altro punto alle 
due capoliste che ormai sono 
ad un tiro di schioppo. Ba¬ 
sta un passo falso, adesso, 
e sia runa che l’altra squa- 
. dra, che fino a qualche set¬ 
timana fa sembravjmo inat¬ 
taccabili. ijossono nuovamen¬ 
te essere trascinate nella lotta. 

L’altra circostanza, quella 
che avrebbe dovuto consoli¬ 
dare il terzo posto della La¬ 
zio. non si è verificata: l’ha 
fatta saltare il sempre piu 
sorprendente Como vincendo 
A Cesena e confermando il 


Con Basso favorito 

Oggi la 
If/lilano 
Vignala 

MILANO. 24 

Tutti gli Italiani alla Milano- 
Vignola. Q'je.sto potrebbe case- 
re lo slogan deU'odiema corsa, 
visto che le no.stre squadre 
ai presentano al gran comple¬ 
to e cia-scuna con fieri pro¬ 
positi. 

Ci saranno infatti la Scic, la 
Zonca. la Filote.x, la G.B.C.- 
8ony, la Magniflex, la Salva- 
rani, la Ferretti e la Dreher 
oltre ad un buon numero di 
non accasati fra i quali fi- 
gtu'ano corridori di buon no¬ 
me quali Beghetto. Vignolinl, 
Gaiardoni e Sgarbozza. 

La Milano-Vignola, nota qua¬ 
le corsa veloce per eccellen¬ 
za (km. 46.64.1 orari, primato 
assoluto per corse in linea) 
vedrà alla partenza, fra gli al¬ 
tri. Roger de Vlaeminck. 

La Milano-Vignola, che mi¬ 
sura 241 chilometri partirà 
da Rogoredo per concludersi 
in circuito a Vignola. E si 
sp^r.i che. nonostante la pre¬ 
senzi rii De VUcminck e altri 
velocisti (.Sara .as.sontc fra le 
frecce il solo Scrru) sia prò 
prio Ba.sso a prevalere .se la 
•ora* si concluderà In volata. 


suo splendido momento. II 
Como, nel girone di ritorno, 
non ha perduto una sola par¬ 
tita. E dunque, il Como si 
è sostituito alla Reggiana alle 
spalle della Lazio. La Reggia¬ 
na. infatti, è riuscita a strap¬ 
pare un contestato pareggio 
sul campo dell’Arezzo. ma la 
vittoria esterna del Como ha 
impedito che la Lazio scavas¬ 
se un solco di due punti 
dalle inseguitnci. 

Ora quale è la situazione? 
Il Palermo e la Ternana con¬ 
tinuano a marciare spalla a 
spalla, in testa alla classifi¬ 
ca. ma il loro margine di 
vantaggio si è ridotto all’os¬ 
so. La Lazio è a due punti 
da que.sta coppia, e quindi è 
la squadra che appare minac¬ 
ciosa. 

Alle spalle della Lazio, pe¬ 
rò. c'c una classifica sgrana¬ 
la. ma non per que.sto meno 
insidiosa: il Como è ad un 
punto solo dalla squadra di 


Oggi per il mondiale 

A ll/lonza 
« Ferrari » 
senza rivali 

MONZA. 24 

Domani a Monz.i va in sce¬ 
na la < Mille chilometri ^ quinta 
pro\a del rampion.Tto mondiale 
marche dominato (juest’anno 
d.TlIc Ferrari. I.a supcnontà del¬ 
le macchine di Maranello è tal¬ 
mente schiacciante che la cor¬ 
sa «i presenta come un mono¬ 
logo dei piloti flel Cavallino 
rampante >: c’è '-oto da *;,-ipe- 
re come finirà la lotta in fami¬ 
glia. cioè "ie avrà la nn gito la 
F'errari dello svizzero Regazzo 
ni (che è stato il più veloce in 
prova) o dei suoi compagni di 
squadra Redman e Pettersson 

.•\d accentuare jxu la supi'no- 
rità delle Ferrari e giunto an 
che li forfait dell’Alfa Romeo, 
per CUI in campo ci saranno so¬ 
lo le 4 Ixila Ford > a battere i 
bolidi di Maranello 

Un iiu idcnte è av v enuto nel 
pomeriggio alla oirva di Ix'smo 
e ha coinvolto la Chevron B 21 
di Borimi che ix-rò è lecito il¬ 
leso rlall’incidente. 

Se la Ferrari dovesse vince¬ 
re In 4 1000 chilometri di Mon¬ 
za * ri\ rehhe rpiasi matemati¬ 
camente assicurato tl titolo mon¬ 
diale. 


Maestrelli (e appaiano i bian- 
cazzurri in media inglese), la 
Reggiana a due. il Bari (che 
ha riscattato la sconfitta ca¬ 
salinga di domenica scorsa 
con un chiaro successo sul 
Taranto) a tre. Cesena e Pe¬ 
rugia a quattro punti. 

In sostanza sono sempre 
otto squadre a lottare per la 
promozione nello spazio di 
.sei punti, con la differenza 
che mentre fino a due set 
limane fa i primi due posti 
sembravano essere già stati 
ipotecati dalla Ternana e dal 
Palermo, da questo momento 
l’ipoteca è caduta e la lotta 
si annunzia ancora pili aspra: 
siamo al momento, insom¬ 
ma. in cui anche un piccolo 
cedimento può diventare de¬ 
terminante, e gli incontri di¬ 
retti possono essere decisivi. 

Il fatto nuovo è rappresen¬ 
tato dal Como: sono state le 
sue due vittorie esterne con¬ 
secutive, ottenute sui campi 
di due dirette concorrenti, a 
Bari e a Cesena, a portare lo 
scompiglio nell’alta classifi¬ 
ca. A questo punto Ternana 
e Palermo potrebbero essere 
prese daH’orgasmo; la Lazio, 
invece, ha un incentivo in più 
per insistere nel suo sforzo; 
la Reggian.a ha ancora tutte 
le carte in regola per reci¬ 
tare il suo ruolo di squadra 
rivelazione; il Cesen.i potreb 
be addirittura rimettersi in 
corsa clamorosamente sin da 
domenica prossima se riu¬ 
scisse nell’impresa di riscat¬ 
tare a Terni la cocente scon¬ 
fitta casalinga: il Bari dovrà 
prodursi in uno sforzo tre 
mendo per rimediare .il suoi 
errori, e cosi il Perugia, vit¬ 
tima di distr.azioni esiziali 
«come dimostra il p.areggio 
casalingo col Poggia) 

Il Como appare la .squadra 
più in forma: questo è il 
momento del suo decisivo at¬ 
tacco. Sarà interessante ve¬ 
dere come reagiranno le altre 
protagonìste ai colpi mici¬ 
diali dei lari.ani. 

Nel momento in cui tanto 
clamorosamente si è riaperta 
la lotta di vertice, .sembra 
invece definitivamente con 
clu.sa quella di cod.a. La pe- 
.sante .sconfitta della Reggina 
a Genova o il pareggio ca.sa- 
llngo imposto dal Sorrento al 
Monza, non h.anno modificato 
la situazione 

I^a rotonda vittoria del Bre¬ 
scia sul Novara e quella del 
Catania .sul Modena, sono spic¬ 
cioli rii soddisfazione che que¬ 
ste due squadre .stanno for¬ 
nendo ai rispettivi .sostenitori, 
dopo tante amarezze. 

Michele Muro 


Come si prevedeva la a tea- 
dershep u del Tonno è dura¬ 
ta lo spazio di un mattino: 
esattamente come accadde già 
nelle prime giornate del cam¬ 
pionato. quando per la prima 
volta il Torino conquistò il 
primato Più precisamente ac¬ 
cadde alla quarta giornata 
quando il Tonno balzò solo 
in testa battendo il Cagliari e 
slriittando il contemporaneo 
scivolone delle milanesi. Però 
anche allora la sua gioia fu 
di brebe durata perchè a di¬ 
sianza di sette giorni i gra¬ 
nata battuti dall'Inter furono 
ripresi e scavalcati dal Mi- 
lan, dalla Juve e dagli stessi 
nero azzurri. 

A titolo di curiosità vale la 
pena di sottolineare che anche 
stavolta è stata una squadra 
milanese a fare lo sgambetto 
al Torino' solo che stavolta 
autore dello... scherzetto è 
stato il Milan e non l'inter. 

E l'altra differenza è che ad 
approfittare più direttamente 
della battuta d'arresto del To¬ 
rino è stata la Juventus 
che è tornata finalmente 
a vincere e a convin¬ 
cere (grazie anche ad un sen- 
sazion:'le Cattsio) proprio ai 
danni dell'Inter. 

Era però una ìnter stanca 
e scarica come hanno ammes¬ 
so gli stessi nero azzurri, pro¬ 
vatissima per i 120' di Gla¬ 
sgow: una ìnter che non pen¬ 
sa più allo scudetto, dal qua¬ 
le ormai è matematicamente 
decaduta avendo sette lun¬ 
ghezze di svantaggio mentre 
i punti ancora in palio sono 
solo fi; quindi il compito del 
la Juve ne è risultato molto 
facilitato. 

Invece il Milan che era re¬ 
duce dall'eliminazione in Cop¬ 
pa delle Coppe ha giocato con 
tutta la rabbia e l'orgoglio di 
cui è capace per cercare di 
reinsertrsi nella lotta per lo 
scudetto: ed inoltre è stato 
avvantaggiato dal fallo di 
Mozzini su Prati che ha de¬ 
terminato il rigore a favore 
dei rossoneri Come si vede 
il Torino può accampare va¬ 
lide attenuati per la sua scon¬ 
fitta: ma le attenuanti a que¬ 
sto punto valgono poco. Sono 
i fatti a cantare: ed i fatti 
dicono che la Juve è tornata 
al comando meritatamente, 
aggiungono che il calendario è 
ancora favorevole alla squa¬ 
dra torinese (che negli ulti¬ 
mi tre turni ha due partite 
casalinghe ed una sola in tra¬ 
sferta. mentre il Torino si tro¬ 
va nella situazione diametral¬ 
mente opposta). 

Inoltre lo choc per la per¬ 
dita del primato può influire 
sul morale dei granata, che 
nelle prossime domeniche ri¬ 
schiano di essere raggiunti e 
scavalcati. Alle spalle delle 
due torinesi infatti sono anco- i 
ra Milan e Cagliari: a dir la I 
verità più il Milan, che ha da¬ 
to una magnifica prova contro 
i granata, che il Cagliari co¬ 
stretto al pareggio dal Vare¬ 
se e incappato in una prova 
grigia e deludente. Alla ri- 
presa del campionato poi c’è 
Juventus - Cagliari, che se 1 
bianconeri giocheranno come 
domenica, rischia di mettere 
definitivamente fuori i sardi 
dalla lotta per lo scudetto. 

Insamma per quanto riguar¬ 
da le posizioni di testa la si¬ 
tuazione SI può sintetizzare co¬ 
sì: la Juve. tenendo fede al¬ 
le previsioni ha ripreso il suo 
ruolo di squadra da battere, 
il Torino conserva per tl mo¬ 
mento il ruolo di seconda fa¬ 
vorita, mentre è il Milan (an 
zichè il Cagliari) la squadra 
che può fare da terzo tnco- 


Oggi in TV 
auto e ciclismo 

Oggi, nel « Pomeriggio spor¬ 
tivo », la televisione trasmet¬ 
terà. dalle 12 alle 12.30 sul 
Programma Nazionale, la par¬ 
tenza e le prime fasi della 
« Mille chilometri » automobi¬ 
listica di Monza; un altro col¬ 
legamento con MonzA sarà 
fatto poi a partire dalle 14. 
Alle l.'i.l.'i sarà tra.sme.sso l’ar¬ 
rivo della Milano-Vignola di 
ciclismo. Tutte le tra.smissio- 
ni andranno in onda sul « Na 
Bionaie ». 


modo. E passiamo subito alla 
coda della classifica per regi¬ 
strare le simultanee impenna¬ 
te di tutte le a derelitte » Ha 
cominciato il Varese andando 
a pareggiare a Cagliari: una 
impresa in verità platonica 
perchè i varesini sono con¬ 
dannati ormai da un pezzo. 
Anche il Verona poi ha pareg¬ 
giato a Napoli (e poteva vin¬ 
cere), mentre meglio ancora 
hanno fatto il Mantova il Fi* 
cerna ed il Catanzaro: i virgi¬ 
liani andando a vincere a Fi¬ 
renze, i vicentini battendo la 
Sampdoria in zona Cesarmi e 
i giallorossi di Seghedoni im¬ 
ponendosi al Bologna. 

Di modo che ora la situa¬ 
zione è più che mai incer¬ 
ta lasciando da parte ovvia¬ 
mente il Varese già tn B: 
infatti il Mantova si è portato 
a quota 19. mentre Verona e 
Catanzaro sono allineati a 
quota 20 ed il Vicenza è a 21 
Come dire che le quattro 
squadre sono racchiuse nello 
spazio di due punti. 

Esattamente come accade 
in testa, tra Juve Torino Ca¬ 
gliari e Milan: con la differen¬ 
za però che in testa tra le 
quattro squadre in lotta c’è 
da sceglierne una sola (per la 
conquista dello scudetto) men¬ 
tre in coda sono due le squa¬ 
dre che devono essere desi¬ 
gnate per fare compagnia al 


Varese nel mesto viaggio in 
serie B. 

Insomma si profila un finale 
di campionato incandescente, 
uno dei finali più accesi che 
si sia mai registrato negli ul¬ 
timi anni. 

r. f. 


A Terni 
oggi atletica 
di lusso 


A quattro mesi esatti dal¬ 
l'apertura delle Olimpiadi si 
apre ufficialmente oggi la sta¬ 
gione atletica a Bergamo (data 
l'indisponibilità dell' Arena di 
Milano) mentre a Terni, per la 
disputa del G.P. Liberazione, 
si daranno convegno le miglio¬ 
ri -atleta unitamente a numiH 
■ rose e valide rappresentanti 
straniere. 

La manifestazione è organiz¬ 
zata dal Comune con la colla¬ 
borazione deirUnione studenti- 
atleti. 

Fra le italiane saranno pre¬ 
senti Donata Covoni e Giuliana 
Amici, primatista italiana del 
giavellotto e Cecilia Molinari. 


VACANZE LIETE 


RIMINI 

PENSIONE SENSOLI 

Via R, Serra, 10 • Tal. 81088 
Zona tranquilla • a 50 mairi ma¬ 
re • ambiente tamlllara. Camera 
con/tenza doccia a WC, tutta con 
balcone. Parcheggio. Ottima cuci¬ 
na romagnola. Magglo-giugno-«et- 
tembre 1700-1900 Media 2300- 
2500 tutto compreso, anche cabi¬ 
na mare. Aperta 1 Moggio (21) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 
Vie Lagomeggio, 168 • T. 80080 
Nuova costruzione zona centrala, 
ogni confort. Maggio 1.700, giu¬ 
gno settembre 1 900 tutto com¬ 
preso. Luglio-agosto Interpellate¬ 
ci. Sconto tamiglle. Cucina a ri¬ 
chiesta Gestione propria. (31) 


Riminl/Marebelto • Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

V/lcIna mere ■ Modernissime • Per^ 
chegglo ■ Camere con/tenze doccia 
WC ■ Cucine romagnola ■ Bassa 
2100-2300 • Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre¬ 
so - Gestione proprietario. (12) 


Pensione GiavoluccI 

Viale Ferraris, 1 - Tel. 43.034 
RICCIONE 

100 m. mare • camere con/ 
senza servizi > giugno-settem¬ 
bre 1800 2000 - 1-15/7 2100- 
2300 16-31/7 2300-2500 - 

1-20/8 2700-3000 - 21-31/8 
2100-2300 tutto compreso - 
gestione propria. 18 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 23 
Telelono 25.762 - 81308 
v/lcina mare - tamlllara moderni 
conlorts ■ cucine genuina sbboiv 
dante • Bassa 2.000 • Alte Intel- 
oellatecl . (25) 


RIMIRI 

PENSIONE ROBERTA 

Via Pietro da RImInl, 7 • Tele¬ 
tono 81.022. Pensioncina taml- 
liare - vicina mare - tranquilla - 
ottimo trattamento - cucina curata 
dalla proprietaria - Giugno e Set¬ 
tembre 2000-2200 - Luglio 2500 
- 21-31/8 l_ 2400 tutto com¬ 
preso anche cabine mare - Ge¬ 
stione propria - sconto bambini. 
Prenotatevi. (48) 


rimini-marebello 

PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713 Al mare rimoder¬ 
nata conlorts camere con e 
senza servizi privati Bassa 2000- 
2200 Luglio 2500-2800 • dal 
1 al 20/8 2800 3200 dal 21 
al 31/8 2400-2700 giardino • 
Parcheggio Direz. Propria. (35) 


RIMIMI 

PENSIONE CRIMEA 

Tel. 80515 - Nuovissima • vicino 
mare - tranquilla • camere ser¬ 
vizi - cucine rinomata • Bassa 
2.000 - Luglio 2700 • Agosto 
3500. Autoparco - Gestione Gi¬ 
gliola Armanni. - . . , (33) 


RIMIMI 

PENSIONE FESTIVA 
Via G. B. Costa, 21 - Tel. 81081 

Zona tranquilla - ambiente fami¬ 
liare cucina casalinga • camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 luglio 2600-27000 - ago¬ 
sto 3000, complessivo anche ca¬ 
bine mare. Direzione proprietario. 

(30) 
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BELLARIA • HOTEL ADRIATICO - Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare • grande parco - garage - Interpellateci (29) 


RICCIONB 

PENSIONE TERMINUS 

Viale Trento Trieita, 88 
Tel, 41,842 

Pochi possi mere - famlltara • 
conforts - cucina casalinga - ca¬ 
bina mare • bassa da L. 2.100, 
alta de L. 2.800 complessiva. 
Camere eon/senze serviti. (28) 


Spiaggia - Sole • Mara a cucina 
abbondante. RICCIONE • HOTEL 
RECEN - Via Marsala, 7 - Tel. 
45410 615410. Vicino Mare tran¬ 
quillo • parcheggio - camera con 
doccia, WC. Maggio e eettembre 
2000, giugno 2300 - luglio 2900 - 
alta 3400, tutto compreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


RImtnI/Marabello • Tal, 82.798 

HOTEL SANS SOUCI 

In un ambiente moderno a tran¬ 
quillo a 20 m. dal mare trascor¬ 
rerete merevigtiose vecanze a 
prezzi vantaggiosissimi • Maggio 
da L. 1700 a L. 1900 • Giugno 
da L. 2000 a L. 2200 - Camere 
con eervizl U 200 di euppla- 
mento. (7) 


MI5ANO MARE • Località Brasile 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 45.609 - 615.609 
Vicina maro • Camera con/senze 
lervtzt. Balconi. Giugno-aettembre 
1750-1950. 105 luglio 2100- 

2300. 16-3) luglio 2600-2800. 
1-20 agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2800 tutto compre¬ 
so. Gastlona proprlotarlo. (26) 


PENSIONE CAPRICE 

Via Canova • Catanatlco/Valverde 
Tal. 0S47/862S0 • Ogni confort 
200 m. dal maro - Parcheggio 
Camera con/senza bagno - Mag¬ 
gio. giugno, settembre 1800-2000 
Luglio alno al 15 L 2200-2500 
Sconto bimbi. (6) 
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BELLARIA 

IGEA MARINA 

HOTEL MIMOSA 

HOTEL INTERNAZIONALE 

VIA ROVERETO, 8 

VIALE PINZON, 74 

PREZZI PENSIONE compreal aervitio • tassai 

CAMEREt senza serv. con serv. 

MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE 

, 1. 2200 L. 2500 

LUGLIO. 

. U 2800 U 3200 

Dal 1* al 20 AGOSTO 

. U 3300 L. 3600 

Dal 18 al 31 AGOSTO 

. L. 2800 L. 3200 

BAMBINI fino al S anni 

aconto dal 25 per cento 

Sul mera - Sale soggiorno 

Mara a 70 m. - Ber • Soggiorno 

Bar • TV • Autoparco 

TV - Ascensore • Garage • Boby 
Bitter 

U.D.I. - DIR. ALBERGHI • 

Ferrara • Via Montebeilo, é 





è (lampione del Mondo 

Perchè ora con 15.007.034 esemplari costruiti ha superato il record della famosa Ford T. 

Mai una vettura ha avuto un tale successo mondiale. 

Ha vinto l’idea del Maggiolino VOLKSWAGEN: 
una vettura che può essere guidata da tutti 
che non lascia nessuno in difficoltà e di continuo migliorata. 

Una vettura adatta a tutti! 

VOLKSWAGEN è di più ^ 

































































































































PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unitd ! martacd 25 aprile 1972 


rassegna 

internazionale 


Il referendum francese 

pero, essi smino fpicl clic li 

e il voto di Stoccarda allonde; la prospettiva ili dar 


Uno solo, forse, è il dato 
che enicriie con cliiarc7.za dal 
risultato del rerercndiini in 
Francia sullo allarganicnto 
della « Comunità europea >• 
ed è il franco disinteresse di 
una parlo assai cospicua della 
pubblica opinione di fronte a 
probicnii di ipiesta natura che 
si soinnia ai cini|uc milioni di 
voti contrari a tutta la poli¬ 
tica di Ponipidoii. Si può ap¬ 
provare o disapprovare un ta¬ 
le fenomeno, àia esso è un 
fatto di cui sarebbe a nostro 
parere assai sciocco non te¬ 
ner conto. La Francia è stato 
il primo paese della a Kiiro- 
pa comunitaria » a pronunciar¬ 
si attraverso il siiiTragio uni¬ 
versale. La risposta è stata 
aritnicticamentc favorevole al¬ 
la ratìlìca dei trattati che san¬ 
ciscono rallarganiento della 
a coinimità i> ma politicamente 
essa rivela la esiguità e la 
fragilità del consenso popola¬ 
re. Una esiguità c una fragi¬ 
lità che vanno assai al di là 
del problema speeirico posto 
agli elettori per investire il 
complesso ilclle questioni le¬ 
gata alla costruzione stessa del¬ 
la « Fnropa comunitaria ». 
\'uol dire, questo, che la gran¬ 
de maggioranza dei francesi 
è contraria a qualsi-isi genere 
di accordi tra i dilferenti pae¬ 
si elle hanno dato vita alla 
C.EE e che adesso vengono 
estesi niringbilterra, all’lrlan- 
da, alla Danimarca c alla 
Norvegia? Probabilmente non 
si tratta di questo. Ma è in¬ 
dubbio che il modo come agli 
accordi costitutivi della CF.F. 
si è arrivati, il bilancio dei 
risultati ottenuti, le prospetti¬ 
vo per il futuro non sono sta¬ 
ti e non sono tali da assicurare 
alla c costruzione europea » 
quel consenso di massa che 
costitiibce, al punto in cui si 
è arrivati, o dovrebbe costi¬ 
tuire, l'elemento indispensabi¬ 
le per andare avanti. Pompi- 
don e i suoi, certo, si dicono 
soddisfatti per essere stati au¬ 
torizzati a ratificare Pallarga- 
niento della a Comunità ». àia 
nessuno è cosi ingenuo da 
credere che la loro soddisfa¬ 
zione sia reale davanti a un 
risultato come quello di do. 
nienica. E ingenui, o assai 
peggio, sarebbero gli uomini 
di governo degli altri paesi 
della a Europa comunitaria » 
se non comprendessero che il 
voto della Francia è un sin¬ 
tomo eloquente della necessi¬ 
tà di rivedere a fondo, pri¬ 
ma di andare oltre, bilancio, 
struttura, prospettive ' della 
a costruzione europea ». E’ as¬ 
sai dubbio che lo facciano vi¬ 
sto che. nonostante tntto. es¬ 
si sembrano continuare a pen¬ 
sare che tutto proceda nel mi- 


attende: la prospettiva di dar 
vita a un castello senza fonda¬ 
menta ed esposto, perciò, al 
pericolo di un crollo clic sa¬ 
rebbe assai rovinoso. 

Non meno sintoniaticlic, sot¬ 
to un altro aspetto, sono state 
le elezioni che si sono tenuto 
ieri nella Germania occiden¬ 
tale o precisamente nella re¬ 
gione del ILiden Witcttcìiibcrg. 
Il caso ha voluto che questo 
voto assumesse un valore po¬ 
litico assai rilevante dati i ri¬ 
flessi diretti che esso avrebbe 
potuto e potrà avere sulla ra¬ 
tifica dei trattati di àiosca c di 
Varsavia attraverso i quali la 
Hefiubblica federale tedesca 
riconosce e accetta i risultati 
della seconda guerra mondia¬ 
le chiudendo così ogni pro¬ 
spettiva revanscista. Q'd vale 
il ragionamento opposto a 
ipiello fatto per la Francia. 
Politicamente non v'c dubbio 
che la forte avanzata socialde¬ 
mocratica costituisce una testi¬ 
monianza evidente della vo¬ 
lontà della maggioranza delia 
popolazione pulitiranicnte at¬ 
tiva di cliindere per sempre il 
tragico capitolo della storia 
tedesca aperto dal nazismo e 
dalla sua guerra. Aritmetica¬ 
mente. invece, la maggioranza 
assoluta clic i cristiano demo¬ 
cratici, con l'aiuto determinan¬ 
te dei neo-nazisii, lianiio ri- 
compiistato nella .Assemblea 
regionale rischia di riaprire 
pro|iriu quel ca|iilnln. il clic 
fiotrebbc avere conseguenze 
imprevedibili per tutto l’asset¬ 
to europeo. Di qui la enorme, 
terribile responsabilità clic i 
cristiano democratici si sono 
assunti prima impostando la 
loro campagna politica sulla 
non ratifica dei trattati c poi 
accettando il voto neo-nazista 
per raggiungere questo scopo. 
L’ullitiia (larola, certo, non è 
ancora detta anche se i mar¬ 
gini sui quali i socinldetiioera- 
tici possono giocare sì sono 
ulteriormente ristretti. àia 
(fiiel che conta, a nostro pa¬ 
rere, oggi come oggi, non è 
tanto il calcolo delle propabi- 
lità per la ratifica quanto il 
fatto che la democrazia cri¬ 
stiana tctlesco-occidentalc ab¬ 
bia tenuto a presentarsi nella 
Repubblica federale come il 
partito che si fa oggettivamen¬ 
te portatore della spinta re¬ 
vanscista. E* una responsabi¬ 
lità storica che non si vede 
come potrà essere attenuata o 
cancellata in un paese come 
la Germania federale dove, 
per quante critiche si possano 
muovere ai socialdemocratici 
nessuno potrà togliere loro il 
merito di aver agito nel sen¬ 
so di chiudere la strada alle 
ombre tragiche del passato. 

a. j. 


I selvaggi bombardamenti americani non frenano inazione deiie forze popoiari vietnamite 


La città di Dak To liberata dal FNL 

Era uno dei copisoldi militari di Thieu negli altipiani centrali - In crisi nella zona Unterò schieramento dei fantocci - Liberato anche Pimpor- 
tante centro di Tan Canh - Larga parte della provincia di Chuong Thien, nel delta del Mekong, sottratta ai mercenari di Saigon - Nelle barbare 
incursioni USA contro la città nord-vietnamita di Thanh Hoa è stato obbattuto un B-52 - Colpiti due cacciatorpediniere dello VII flotta 


SAIGON. 24 

1 B-52 sono tornati a bom¬ 
bardare oggi la zona di Thanh 
Hoa, 130 chilometri a sud di 
Hanoi. Un B-52 è stato abbat¬ 
tuto. E* il sesto B-52 abbattu¬ 
to sul Vietnam del Nord dal 
missili terra-aria. Un numero 
Impreclsato di caccia-bombar¬ 
dieri di scorta è stato an- 
ch’esso abbattuto. Il comando 
americano ha ammesso la per¬ 
dita di im cacciabombardie¬ 
re e 11 danneggiamento di un 
B-52, che ha compiuto un 
atterraggio di emergenza allo 
aeroporto di Danang, nel Sud, 
dove poche ore prima le ar¬ 
tiglierie del PNL avevano bom¬ 
bardato la pista di atterrag¬ 
gio. colpendo vari aerei ed eli¬ 
cotteri. 

Le batterle costiere vietna¬ 
mite. d’altra parte, hanno 
colpito due unità della Setti¬ 
ma Flotta che stavano attac¬ 
cando le coste della RDV. Si 
tratta dei cacciatorpiediniere 
« Benjamin Stoddert » e a Per- 
sons ». 

L’accanimento del B-52 cen¬ 
tro la zona di Thanh Toa 
potrebbe dar corpo alle voci 
sparsesi Ieri ad Hanoi secon¬ 
do cui gli americani intende¬ 
rebbero attuare colpi di ma¬ 
no contro le coste nord-viet¬ 
namite. utilizzando i 20 000 
« marines » che, Imbarcati su 
unità della Settima Flotta ad 
Okinawa, sono già in naviga¬ 
zione verso le acque vietnami¬ 
te. Si tratterebbe, naturalmen¬ 
te, di una avventura insensa¬ 
ta. ma che non è da esclude¬ 
re possa essere tentata. 

Ufficialmente, l bombarda¬ 
menti contro il Nord vengo¬ 
no attuati, secondo una tesi 
che fu già cara al presiden¬ 
te Johnson, per bloccare Tof- 
fensiva delle forze di libera¬ 
zione nel Sud Vietnam. Ma 
né i bombardamenti sul 
Nord né quelli sul Sud (mi¬ 
gliala di tonnellate di bombe 
lanciate nelle ultime 24 ore 
nel corso di centinaia di in¬ 
cursioni) sembrano raggiun¬ 
gere il risultato previsto. 
Queste stesse 24 ore hanno 
visto tutta una serie di suc¬ 
cessi delle forze di liberazio¬ 
ne. che hanno travolto una 
intera serie di basi dei fantoc¬ 
ci sugli altipiani centrali « lun¬ 
go un arco di 30 km. » preci¬ 
sa l’agenzia del PNL. con¬ 
quistando due tra 1 più im- 
portant* centri sulla strada 
per Kontum, e mettendo In 
crisi l’intero schieramento fan¬ 
toccio. 

I due centri conquistati so¬ 
no qu'-lli di Tan Canh e di 
Dak To sulla strada numero 
14 che corre a nord di Kon- 



Si* 1 *. 




lì 




BOSTON — Nel corso di una manifestazione contro I bombardamenti sul Vietnam e per il 
ritiro delle truppe americane, la polizia di Boston ha arrestato cinquanta pacifisti. 


tum. La vittoria del FNL è 
stata fulminea. Le forze di li¬ 
berazione I CUI mezzi princi¬ 
pali di attacco sembra siano 
stati l’artiglieria ed i carri ar¬ 
mati. hanno puntato diretta- 
mente .sul centro di coman 
do avanzato della 23.a divisio¬ 
ne installato a Tan Canh. Im- 
padronendosene con grande 
rapidità e troncando cosi qual¬ 
siasi possibilità per 1 fantoc¬ 
ci di coordinare l’azione del¬ 
le varie basi e delle varie 
unità stanziate nella zona. Le 
unità dei fantocci si dissolve¬ 
vano con altrettanta rapidi¬ 
tà. 1 resti di un battaglione 
volto in fuga sono giunti in 
basi più a sud, e dai raccon¬ 
ti degli scampati risulta che 
una base del battaglione si è 
arre.sa o è passata armi e ba¬ 
gagli dalla parte delle forze 
di liberazione. 

L’agenzia del PNL aggiunge 
che « più di 15.000 abitanti di 
Tau Canh e dei villaggi in¬ 
torno a Dak To si sono sol¬ 
levati ». 

Subito dopo, le unità del 
FNL puntavano su Dak To. 
occupando prima la vicina ba¬ 
se aerea e. poi, il centro abi¬ 
tato, mentre i fantocci tenta¬ 


vano di ricostituire una linea 
di difesa più a sud, a soli 
15 km, a nord di Kontum. 

La situazione per i fantocci 
è dunque disastrosa. Appena 
ieri i comandi di Saigon ave¬ 
vano prelevato truppe dal 
fronte settentrionale, quello 
di Quang 'Tri, per rafforzare 
le posizioni degli altipiani. Og¬ 
gi. nonostante 1 rovesci subì 
tl e la disintegrazione del si¬ 
stema di difesa di Kontum. 
gli stessi comandi hanno pre¬ 
levato truppe da questa zona 
per rafforzare 11 settore di Sai¬ 
gon. rimasto pericolosamente 
sguarnito dopo che le truppe 
migliori erano state portate 
con elicotteri nella zona di 
An Loc o mandate ad imbot¬ 
tigliarsi sulla strada numero 
13. Tutto questo, si noti, men¬ 
tre nessuno a Saigon, né 
tra I fantocci, né tra gli ame¬ 
ricani, ha alcuna Idea su qua¬ 
li siano le Intenzioni del co¬ 
mando delle forze di Ubera 
zione. 

Per quanto spettacolare e 


estremo Sud, nel delta del Me¬ 
kong. In questa vasta regio¬ 
ne di risale, dove vivono qua¬ 
si sette milioni di persone, le 
forze di liberazione hanno rea¬ 
lizzato nelle ultime settimane 
grandi progressi, impegnando 
esclusivamente le formazioni 
regionali e locali della guerri¬ 
glia, senza mettere in campo 
le « forze principali ». o rego¬ 
lari. Piccoli distaccamenti di 
guerriglieri sono stati suffi¬ 
cienti al FNL per smantellare 
le strutture della « pacifica¬ 
zione » su vaste zone, permet¬ 
tendo cosi alle popolazioni di 
Installare gli organismi del po¬ 
tere popolare nel villaggi. 

La provincia più meridiona¬ 
le del Sud Vietnam, quella 
di Chuong Thien, risulta già 
per metà liberata, mentre nel¬ 
le zone ancora controllate dai 
fantocci le forze di liberazio¬ 
ne sono protagonlste di azio¬ 
ni vittoriose. 

La provincia di Chuong 


Importante sia questa vittoria Thien ha 300.000 abitanti, ed 


sugli altipiani. 1 comandi USA 
devono assistere, praticamen¬ 
te impotenti, al progressi del¬ 
le forze di liberazione nello 


Giudizio unanime della stampa francese sui risultati del referendum 

LA POSIZIONE DI POMPIDOU INDEBOLITA 
DALLE MASSICCE ASTENSIONI E DAI « 

« Si è trattato di un boomerang che, scagliato contro le sinistre, è ricaduto sui gollisti » 
Il successo del PCF (oltre cinque milioni di « no ») che ha dimostrato di essere in ascesa 


llfll nostro corrìsDondento i 36,2% degli iscritti e al 68®<o 
uai nosiro comsponaenie espressi): hanno det- 

PARIGI. 24 to a no » 5.020.683 (pari al 17V» 


PARIGI. 24 

a Lo schiaffo »: il titolo, su 
tutta la prima pagina, è di 
Combat che sintetizza così, so¬ 
noramente. la risposta della 
maggioranza deH’elettorato al 
referendum col quale Pompi- 
dou aveva voluto riconfermar¬ 
si a presidente di tutti l fran¬ 
cesi » e a padre della nuova 
Europa a IO», 

Ripetiamo le cifre definitive, 
comunicate dopo la mezzanot¬ 
te dal ministro deU’intemo 
Alarcellin: iscritti 29.312.637. 
Votanti 17.693367 (61367o). 

Astensioni 11.619.070 (39,64%). 
Schede bianche o nulle 2 mi¬ 
lioni 71.239 (7.07%). Hanno 
detto «si» 10.601.645 (pari al 


incontra 
a Roma 
fra il PCI 
e il FRELIMO 

Ieri si è concluso a Roma rin¬ 
contro fra il Fronte di Libera¬ 
tone del Mozambico e il PCI. 
In un'atmosfera cordiale e fra¬ 
terna il Presidente del FRE- 
LIMO Samo.'a M. Machel e i 
compagni Joaquim Chissano. 
membro del Comitato Centrale, 
e Pedro Juma. dello Stato Mag¬ 
giore. hanno a^nito colloqx' con 
i compagni Armando (Esulta 
dell’Ufficio politico del PCI, 
Romano Ledda e Rodolfo Me- 
chini del Comitato Centrale. 
Alessandro Pecorari della se¬ 
zione cstcn. 

Nel corso delle conversazioni 
si è esaminato lo sviluppo delle 
azioni unitane contro il colo¬ 
nialismo e l'imperialismo. I rap¬ 
presentanti dei patrioti mozam¬ 
bicani in lotta contro i colonia¬ 
listi portoghesi hanno illustrato 
il significato delle recenti vit¬ 
torie politiche e militari delle 
forze di liberazione e hanno 
espresso il vivo ringraziamento 
ai comunisti italiani per il loro 
costante impegno a favore dei 
movimenti di liberazione delle 
colonie portoghesi. 

I rappresentanti del PCI han¬ 
no riconfermato la solidarietà 
c il sostegno pieno dei comu¬ 
nisti e dei democratici italiani 
per i popoli africani in lotta 
per la libertà c l'indipendenza 
nasionalc. 


degli iscritti e al 32% dei suf¬ 
fragi espressi). 

Si tratta, in efiettl. di uno 
schiafTo. Basti riferire* i titoli 
dei principali quotidiani bor¬ 
ghesi per rendersene conto. Il 
Figaro scrive: o Più di un fran¬ 
cese su tre si è astenuto ». 
L’Aurore insiste: < Mai tante 
astensioni per un referen¬ 
dum ». E Le Monde stasera 
aflerma: a La posizione di 
Pompidou si trova indebolita 
daH’ampiezza deH’astensione 
e dai voti negativi o bianchi ». 

Sul piano europeo, non vi 
sono problemi: i a si » sono 
superiori ai « no » per quanto 
riguarda i voti espressi e quin¬ 
di la Francia ha ratificato Io 
allargamento della (tomunità 
Europea ai quattro paesi n- 
chiedenti: Gran Bretagna, Ir- 
landcu Danimarca e Norvegia. 
Del resto chi ne aveva mai 
dubitato? Ma già sul piano 
europeo la posizione di Pom¬ 
pidou è seriamente intaccata: 
il presidente francese, che 
attraverso un « sì » massiccio 
voleva presentarsi come il so¬ 
lo governante d'Europa inve¬ 
stito da tutto il popolo per 
sviluppare la sua politica eu¬ 
ropea si ritrova con un appog¬ 
gio appena passabile: su 29 
milioni di francesi aventi di¬ 
ritto al voto, quasi 19 milioni 
o si sono astenuti, o hanno 
detto « no » o hanno votato 
scheda bianca o nulla. 

Ma 1 conti sono ancora più 
pesanti sul piano interno ed 
è su que.sto piano che il refe 
rendum assume oggi un vaio 
re di « test » catastrofico per 
la maggioranza golli.sta. Pom 
pidou. a fil di logica, usu¬ 
fruendo dell'appoggio dei cen¬ 
tristi e dei radicali, che al 
l’epoca della sua elezione pre. 
sidenzialc avevano volato per 
Poher. avrebbe dovuto otte¬ 
nere ieri la maggioranza as¬ 
soluta dei « si ». Oggi si tro 


li loro <1 si » o 11 loro « no » o 
la loro astensione non avreb¬ 
be in alcun modo arrestato 
il cammino dell'Europa. E co¬ 
si — scrive VHumanité nel 
suo editoriale — il referen¬ 
dum scagliato alla leggera 
contro le sinistre è ricaduto 
<c come un boomerang » sulla 
testa dei suoi organizzatorL 
Se infatti da questo 36% di 
« si » si tolgono i voti dei cen¬ 
tristi e dei radicali, che oggi 
si affrettano a ritrovare il lin¬ 


guaggio deU’opposIzione. si 
vede che la vantata maggio¬ 
ranza gollista è ridotta a ben 
poca cosa e che questo refe¬ 
rendum ha messo in piena lu¬ 
ce la crisi del gollismo 
Divisa in partenza sull'Eu¬ 
ropa — avendo i comunisti 
optato per il « no » e 1 socia¬ 
listi per l’astensione — la si¬ 
nistra francese ha mancato 
un risultato clamoroso perché 
la sua unione, le cifre ce lo 
confermano, avrebbe messo in 


minoranza tutto lo schiera¬ 
mento governativo. 

Tuttavia, anche divisa, la 
sinistra ha inferto un colpo 
durissimo al centro-sinistra. 
Il PCP, che da solo ha condot¬ 
to la campagna per U a no » 
ha raccolto oltre 5 milioni di 
voti, superando largamente il 
risultato ottenuto da Duclos 
alle presidenziali del 1969 e le 
percentuali del partito nelle 
precedenti legislative. 

Augusto Pancaldi 


Dopo essersi gonfiata coi voti nazisti nel Baden-Wiiittemberg 

Bonn: mozione di sfiducia 
della DC contro Brandt 

Sarà presentata domani al Bundestag nel dibattito sulla politica eco¬ 
nomica — Se approvata, la mozione potrebbe far cadere II governo 
prima del voto sulla ratifica dei trattati con TURSS e la Polonia 


va ben lontara da questo r- Bundestag 246 seggi, con 

citltotn Acczkvéaln «1 I . . .. 


sultato e.ssendo rimasto al di- 
.sotto del suo c quorum » per¬ 
sonale delle presidenziali del 
1969 

Cosa è accaduto? E’ acca¬ 
duto che una buona parte del- 
relettorato moderato e quelle 
frange popolari che tempora¬ 
neamente erano state a-s,sorbi- 
te dal gollismo, hanno colto la 
occasione del referendum per 
marrare li loro distacco dal 
regime sapendo benissimo che 


D&l nostro inTinto voti pari al 53% (44,2*i; 50,7 

vai nosiro innato socialdemocratici 

BONN. 24. 1.784.549 pan al 373 per cen- 

Forte del successo elettorale to (29,0; 36,5); liberali I24.7(W 

riportato grazie aH’apporto dei pari all’8,9% (14,4; 73)- La di¬ 
voti nazisti, U de tedesca ha strlbuzione del seggi è la sfr 

deciso stasera di porre la mo- guente: democrtstianl 65 (più 

zione di sfiducia al governo cinque), socialdemocratici 45 

Brandt nel dibattito sulla po- (più otto), liberali 10 (meno 

litica economica che si apri- otto). 

rà mercoledì ni Bundestag. Se Formalmente tutti t partiti 
la manovra riuscisse, il gover- si dichiarano soddisfatti. I de¬ 
no Brandt cadrebbe prima an- mocristiani sottolineano il 

cora del voto sulla ratifica dei successo cercando di nascon 

trattati con l’URSS e la Po- dere il peso determinante dei 

Ionia, all’o.d.g. per il 4 mag- voti neo-nazisti delia NPD, 

gio, e la DC andrebbe al ga che si è ritirata, scomparendo 

verno senza che siano indette dalla scena (aveva raccolto 

le elezioni generali. I de han- nel ’68 il 9,8 per cento dei vo- 

no al Bundestag 246 seggi, con- ti e conquistato 12 seggi), per 

tro i 248 della coalizione so- Invitare clamr-rosamente 1 

cialdemocratica - liberale. Per suol elettori a votare per 11 

far cadere Brandt hanno bi- partito di Barzel e Strauss. 

sogno di 249 voti. Il portavoce Ma anche 1 socialdemocratici 

del governo, Ahlers, ha detto mettono In luce il loro forte 

che il governo attende con cal- aumento, soprattutto In una 

ma e fiducia questo voto. delle regioni più conservatrici 
La decisione è venuta do- e i liberali manifestano soddi 

po il voto nel Baden -Wuet- sfazione per aver « tenuto » c 

temberg, 1 cui risultati so- superato tl limite del 5 per 

no stati i seguenti (fra cento neces.sario per eleggere 

parentesi quelli del 1968 e del rappresentanti al parlamento 

1969): democrlttianl 2.537301 regionale. 


Il responso delle urne ri- 
sch:a comunque di galvaniz¬ 
zare le (orze ostili alla Oesf- 
pnlitik, cioè all'apertura di 
Brandt verso i paesi sociali¬ 
sti. mettendo in pencolo la 
<*atifica dei trattati di Mosca 
e di Varsavia. 

In realta, tuttavia. Brandt 
fa affidamento anclie sulla 
possibilità che ragioni di op¬ 
portunità polit.ca inducano 1 
democristiani ad ammorbidire 
la loro opposizione alla Oest- 
polilik I due accordi sono in¬ 
fatti diventati un momento es- 


le elezioni generali. I de han- 


tro i 248 della coalizione so¬ 
cialdemocratica - liberale. Per 
far cadere Brandt hanno bi¬ 
sogno di 249 voti. Il portavoce 
del governo, Ahlers, ha detto 
che il governo attende con cal¬ 
ma e fiducia questo voto. 

La decisione è venuta do¬ 
po il voto nel Baden -Wuet- 
temberg, 1 cui risultati so¬ 
no stati i seguenti (fra 
parentesi quelli del 1968 e del 
1969): democrlttianl 2.537301 


che si è ritirata, scomparendo senziale della distensione in 

dalla scena (aveva raccolto Europa: la loro approvazione 

nel ’68 il 9,8 per cento dei vo- farà entrare in funzione l’ac- 

tl e conquistalo 12 seggi), per cordo quadripartito su Berli- 

invitare clamr-rosamente 1 no che, a sua volta, darà av- 

suol elettori a votare per 11 vlo alla preparazione del- 

partito di Barzel e Strauss. la conierenza sulla sicurezza 

Ma anche 1 socialdemocratici europea Solo Strauss ha di¬ 
mettono In luce il loro forte chiaraio rne le elezioni di ieri 

aumento, soprattutto In una hanno un valore di « plebiscl- 

delle regioni più conservatrici to» contro la politica orienta- 

e i liberali manifestano soddi lo di Brandt. Gli altri espo- 
sfazione per aver « tenuto » c nenti democristiani hanno pre¬ 
superato il limite del 5 per ferito parlare di « un voto sul- 

cento neces.sarlo per eleggere la politica Interna ». 

^ Franco Patrone 


Un rapporto segreto 
di Kissìnger 

«Inutili» 
gli attacchi 
al Vietnam 
del Nord 


NEW YORK. 24 

In un rapporto segreto sot¬ 
toposto al presidente Nixon 
nel 1969 e basato sul risultati 
di consultazioni con 11 Penta¬ 
gono. con 11 Dipartimento di 
Stato e con la CIA, 11 consi¬ 
gliere Klsslnger sottolineava 
rinefflcacla di quattro anni di 
bombardamenti aerei sul 
Vietnam del nord, dal punto 
di vista militare. Una ripresa 
del bombardamenti, aggiun¬ 
geva Klsslnger, non avrebbe 
avuto senso se essi non fosse¬ 
ro stati « più intensi, con con¬ 
seguente rischio di gravi per¬ 
dite per la popolazione 
civile ». 

Ne dà notizia 11 diffuso set¬ 
timanale Newsweek, precisan¬ 
do che il rapporto Klsslnger, 
intitolato «Memorandum nu¬ 
mero uno sugli studi in ma- 


La lettera del GRP 

(Dalla prima pagina) j ra il Vietnam del sud stabi- 


tratta, se Nixon getta tutta 
la potenza materiale e l’cmore 
degli Stali Uniti nella difesa 
di un fantoccio detestato dal¬ 
la popolazione, nella difesa 


ra il Vietnam del sud stabi¬ 
lirà con gli Stati Uniti rela¬ 
zioni di amicizia < su una base 
di eguaglianza e di reciproco 
interesse ». 

E' forse chiedere troppo? 
E' chiedere la capitolazione 


di un regime il cu: simbolo degli Stati Uniti, come affer- 
sono I campi di concentra- ma Nixon? E’ accettare da 


mento edificati coi quattrini 
dei contribuenti americani? 


parte degli Stati Uniti la « co- 
munistlzzazione > del Vietnam 


A questo punto, dopo aver sud? Secondo la costituzio- 


illustrato i cinque punti del 
piano di pace del G.R.P. il 
ministro Nguyen Thi Binh 
scrive: « Noi non cerchiamo 
affatto di costringere gli Stati 
Uniti ad accettare il Governo 
rivoluzionario provvisorio. Ma 
noi non possiamo permettere 
al governo americano di im¬ 
porci una amministrazione da 
lui finanziata e protetta. Noi 
preconizziamo nel Vietnam del 
sud un governo che sia real¬ 
mente rappresentativo di tut¬ 
te le tendenze politiche e re¬ 
ligiose, un governo capace di 
organizzare elezioni generali 
aventi tutte le garanzie di li¬ 
bertà e di democrazia ». Un 
accordo su questo program¬ 
ma ragionevole può far ces¬ 
sare subito la guerra e ri- 


terla di sicurezza nazionale », mettere in libertà tutti i pri- 


è considerata la chiave di vol¬ 
ta della parte meridionale del 
delta. 


Ciu En-lai 
ribadisce 
l'oppoggio ai 
popoli dindocina 

LONDRA. 24. 

II primo miiii.stro cinese Ciu 
En-Iai ha dichiarato che non 
vi sarà pace nel Sud-Est asia¬ 
tico « fino a quando le truppe 
americane non saranno ritira¬ 
te dairindocina e non cc.sscrà 
l'appoggio degli Stai: Uniti ai 
regimi fantoccio ». Ciu En-lai 
ha aggiunto: < Se la guerra di 
aggressione del governo ame¬ 
ricano contro l'Indocina non fi¬ 
nisce. fino a quando continua 
la guerra, e non importa in qua¬ 
le forma, compresa la vietna- 
mizzazione. e i bombardamenti 
vengono e.stesi. i liberi popoli 
dell'Indocina iwtranno soltanto 
continuare a combattere, e com¬ 
battere fino in fondo. E il po¬ 
polo cinese li appoggera certa¬ 
mente fino in fondo >. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabile 
Carlo RicchinI 


Iccrilte al m, 243 M Raiìstre 
Stampa dal Tribunala di Roma 
L’UNITA* autorizzazìona a gior- 
nala murala numaro 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Vìa dei Taurini, 19 - 
Telafoni cantralino; 4950351 
4950352 4950353 4950355 

4951251 4951252 4951253 

4951254 4951255 - ARSONA- 
MENTI UNITA’ (Tarsamento tu 
c/C poataie n. 3/5531 intestate 
a: Amministraziona da runiti, 
viala Futrio Testi, 75 - 20100 
Milano) - ABBONAMENTO A 6 
NUMERI: ITALIA anno 23.700, 
semastre 12.400. trimestra 6.500 
ESTERO anno 35.700, scmestra 

18.400, trimestra 9.500 - Con 
L’UNITA’ DEL LUNEDI': ITA¬ 
LIA anno 27.500, samestra 

14.400, trimestra 7350. ESTE¬ 
RO anno 41.000, samestra 
21.150. trimestre 10 900. PUB- 
BLICITA’: Concessionaria asctv- 
siva 5.P.I. (Società par la Pui>- 
blicìtà in Italia) Roma, Piazza 
San Leranzo in Lucina, n. 26 a 
sua succursali in Italia - Talafo¬ 
no 688.541 - 2 • 3 • 4 - 5 
TARIFfE (al mm. par colonna) 
Commerciate. Edizione ganarale; 
feriale L. 500, festiva U. 600. 
Ed. Italia settentrionale: L. 400- 
450. Ed. Italia canfro-meridio- 
nala L. 300-350. Cronache loco- 
li: Roma L. 130-200; Firanza 
130-200; Toscana L. lOCÌ-ITO; 
Napoli - Campania U 100-130; 
Regionale Cantro-Sud L. 100 • 
120; Milano - Lombardia L. 180- 
250: Bologna L. 150-25(1; Co- 
nova • Liguria L. 100-150; To¬ 
rino • Piemonte, Modena. Raggio 
E., Emilia-Romagna L. 100-130; 
Tra Venezia U 100-120 • ràO- 
■LICITA’ FINANZIARIA, LEGA¬ 
LE. REDAZIONALE: Edizione ge¬ 
nerala U 1.000 al mm. Ed. Ito¬ 
ne settentrionale L. 600. Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L. 500. 


Stab. Tipografico G.A T.E. 00185 
Roma • Via dai Taurini, n. 18 


è stato prodotto dal senatore 
Mike Gravel, che ha avuto 
l’anno scorso una parte Im¬ 
portante nella pubblicazione 
del documenti segreti del Pen¬ 
tagono, e che esso verrà 
Iscritto entro la settimana agli 
atti del Congresso. 

Quest’ultimo, come è noto, 
è investito di un progetto di 
risoluzione elaborato dal par¬ 
lamentari democratici. nel 
quale si chiede la fine Imme¬ 
diata di ogni atto di guerra 
contro la RDV e 11 ritiro tota¬ 
le delle forze armate ameri¬ 
cane dairindoclna. entro 
l'aiJio. 

Il Dipartimento della difesa, 
citato nel rapporto segreto, 
rilevava che 1 bombardamen¬ 
ti avevano Imposto orivazioni 
al Vietnam del nord, ma ag 
giungeva; « Ancora non esi 
stono prove per affermare che 
tali privazioni abbiano ridotto 
notevolmente la volontà o la 
decisione del Vietnam del 
nord di cor.tinuare il conflit¬ 
to. Al contrario, 1 bombarda¬ 
menti potrebbero aver reso 
più rigido ratteggiamento del¬ 
la popolazione, inducendola a 
appoggiare i programmi del 
governo». Quanto ai riforni¬ 
menti provenienti daH’URSS e 
dalla Cina, il Dipartimento 
della difesa affermava che, 
per bloccarli, sarebbero 
stati necessari bombardamen¬ 
ti R esenti dalle limitazioni in 
campo militare che hanno ca 
ratterizzato l’attività bellica 
del passato ». Ciri significa, 
precisava, che «si dovrebbero 
accettare elevati rischi di pro¬ 
vocare perdite civili ». 

II Dipartimento di Stato di¬ 
chiarava a sua volta, in ri¬ 
sposta ai quesiti di Kissinger, 
che tenendo presenti gli ef¬ 
fetti prodotti dai bombarda- 
menti .svoltisi dal 1964 al 1968 
« esistono pochi motivi per 
credere che nuovi bombarda- 
menti possano ottenere quel 
che non hanno ottenuto 1 pre¬ 
cedenti, ammenoché non sia¬ 
no molto più intensi, con 11 
rìschio di una "escalation" ». 


gionieri. E alla fine della guer- 


ne americana, il Congresso 
ha il potere di decidere della 
guerra o della pace e il mi¬ 
nistro Thi Binh chiede dun¬ 
que al Congresso di impedire 
a Nixon < di lanciarsi in nuo¬ 
ve avventure militari piene di 
incalcolabili conseguenze ». 
Una cosa tuttavia deve e.ssere 
chiara: qualunque sia il gra¬ 
do di <t scalata » che Nixon 
intraprenderà, il popolo viet¬ 
namita continuerà a battersi 
per conquistare la propria 
indipendenza. 

< Per regolare il problema 
sudvietnamita — conclude 11 
messaggio — Nixon deve met¬ 
tere fine alla ’’ scalata *’ 
aerea contro il Vietnam del 
Nord, cessare la intensifica¬ 
zione della guerra nel sud. e 
riprendere i lavori della con¬ 
ferenza di Parigi per aprirvi 
un vero negoziato ». 


Appello della Direzione del PCI 


(Dalla prima pagina) ' 

responsabilità del riaffac¬ 
ciarsi di un pericolo fascista 
sta innanàtutto nella politi¬ 
ca della Democrazia cristia¬ 
na. La DC dapprima ha spez¬ 
zato, su sollecitazione dello 
straniero imperialista, l’uni¬ 
tà delle forze della Resisten¬ 
za e poi, in ventìcinque anni 
di ininterrotto monopolio 
del potere, ha seguito la li¬ 
nea del più cieco anticomu¬ 
nismo e perciò ha compro¬ 
messo rautonomia e l’indi¬ 
pendenza dell’Italia, ha de¬ 
liberatamente rifiutato di 
estirpare le radici economi¬ 
che del fascismo, è stata in¬ 
capace di risolvere i grandi 
problemi storici della nazio¬ 
ne, ha mantenuto in piedi 
leggi e metodi ereditati dal 
fascismo, ha lasciato inat¬ 
tuati i prìncipi più avanzati 
della Costituzione, ha scan¬ 
dalosamente tollerato e pro¬ 
tetto la reviviscenza fascista 
e i fenomeni squadrìstici. 
CITTADINI, 

per battere ogni pericolo 
di ritorno fascista comun¬ 
que mascherato occorre sal¬ 
vaguardare e sviluppare la 
democrazia e portare avanti 
una grande riforma econo¬ 
mica, sociale, intellettuale e 
morale della nazione. Le 
forze reazionarie e aperta¬ 
mente fasciste vogliono usci¬ 
re dal terreno dello scontro 
democratico. Esse avverto¬ 
no che su questo terreno so¬ 
no inesorabilmente battute. 
Perciò viene portata avan¬ 
ti la strategia della tensione 
e della provocazione e si è 


giunti sino al delitto e alla 
strage. Emergono oggi i pri¬ 
mi elementi di verità sulla 
trama reazionaria e fascista. 
Questa trama, però, non è 
spezzata; essa si vale ancora 
di potenti appoggi e compli¬ 
cità. Nuove provocazioni ver¬ 
ranno tentate prima del 7 
maggio per far degenerare 
la lotta elettorale nella ris¬ 
sa. Ogni provocazione va re¬ 
spinta; devono essere isola¬ 
ti i tentativi fascisti di crea¬ 
re lo scontro. ■ 

Sulla strada aperta dalla 
Resistenza è necessario e 
possibile andare avanti. Per 
farlo occorre battere ogni 
trama reazionaria e ogni ten¬ 
tativo di spostare a destra 
l’asse politico del paese. Le 
forze fasciste vanno sconfit¬ 
te, un colpo deciso deve e.s¬ 
sere inflitto da sinistra alla 
politica conservatrice del¬ 
la DC. 

Il sette maggio occorre un 
voto chiaro per l’antifasci¬ 
smo, per la pace, l’autono¬ 
mia e l’indipendenza nazio¬ 
nale, per la democrazia, per 
il progresso economico e so¬ 
ciale. Rafforzando il PCI si 
rafforza il baluardo princi¬ 
pale contro il fascismo, la 
forza che più conseguente¬ 
mente sì batte por la salva- 
guardia e lo sriluppo del¬ 
la democrazja, per la causa 
dei lavoratori, per l’unità 
delle forze popolari. 

Avanti sulla strada aperta 
dalla Resistenza, per la pace, 
per la libertà, per il pro¬ 
gresso! 

LA DIREZIONE DEL PCI 



Pagg. 360 
L. 2000 


FAJETTi 


Un libro unico nel suo genere lademmcte 
f>artlGOlaregglata e documentata del rtnato 
squadrismo fasolsta In Italia. 

A cura di Rin 3 SClt 3 

napoleone editore O 


t 


f 


























